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VA AVANTI LA TRATTATIVA SUL PATTO ANTI-INFLAZIONE 


Bacini di crisi: De Michelis 


|domani 


resenta il «quadro» 


Per superare l'impasse saranno studiate varie ipotesi di misure anziché una 
- Protesta della Cgil dopo l'intervento di Goria sulle tariffe 


| delle tariffe e dei prezzi e pia- 


| no ricevuti dai ministri che 


AB 


LÌ 


— 


| digerito l'accusa di aver fatto 
di | proprie delle «pure idiozie» 


; |.ma della lottizzazione delle 


|\tra sera da Craxi, e ieri ha 


‘Ve Spadolini — è stata preci- 


Isoluzione unica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Contenimento 


No straordinario per l’occupa- 
Zione sono stati gli argomenti 
al centro dell’incontro di ieri 
tra il governo e i sindacati. 

La trattativa per il patto 
antinflazione, nonostante le 
difficoltà — ieri i sindacalisti 
Comunisti hanno polemizzato 
duramente con il ministro del 
tesoro Goria — va avanti. 

Il ministro De Michelis, nel 
corso di una improvvisata 
conferenza stampa, ha detto 
che in questi giorni è stato 
fatto un quadro completo del- 
la situazione ‘e, anche se si 
Tenderanno necessari ulterio- 
Ti approfondimenti, è emersa 
la volontà comune di giunge- 
Te ad una intesa perché e 
interesse di tutti frenare l'in: 
flazione. È 

Nei prossimi giorni i diri- 
genti di Cgil, Cisl e Uil saran- 


hanno partecipato a questa 
fase di trattative: il ministro 
dell’industria Altissimo, del 
Mezzogiorno De Vito, della sa- 
Nità Degan, della funzione 
‘bubblica Gaspari, del tesoro 
Goria, del bilancio Longo, ol- 
tre naturalmente al ministro 


De Michelis che ha il compito 
di coordinare la trattativa. ‘ 

Entro domani, il ministro 
Altissimo si è impegnato a 
presentare ai sindacati il qua- 
dro dei punti di crisi che servi- 
tà da base alla successiva 
discussione e che sarà costi- 
tuita da un censimento delle 
eccedenze occupazionali nelle 
aree di crisi. 

Nella discussione di ieri so- 
no state avanzate alcune ipo- 
tesi di intervento che dovreb- 
bero portare alla creazione di 
diecimila posti di lavoro nelle 
aree e nei settori di crisi. Non 
verrebbe presentato un solo 
provvedimento di legge; ma 
un insieme di interventi ordi- 
nari e straordinari che per- 
mettano di superare anche le 
dispute nella maggioranza sui” 
«bacini di crisi». x 

Le aree prescelte per questo 
intervento di emergenza sono 
la zona di Trieste, Genova, 
l’Alto Novarese, Ragusa, Ma- 
tera, Brindisi. Interventi 
straordinari sono in program- 
ma anche per la Calabria, la 
Sardegna, Napoli. I settori di 
crisi individuati sono la side- 
rurgia, la cantieristica, i porti, 
la termoelettromeccanica, la 
chimica. 


Giovanni Goria 


Le misure per le aree e i 
settori in crisi sono soltanto la 
prima tappa di un più genera- 
le piano d'emergenza per l’oc- 
cupazione che il governo si 
propone di attuare con un 
programma straordinario di 
formazione lavoro per i giova- 
ni (30 mila posti) con un pro- 
gramma triennale per il’ Mez- 
zogiorno (centomila posti in 
tre anni) basato sulla promo- 
zione di attività imprendito- 


LA POLEMICA SULLE NOMINE «LOTTIZZATE» 


Spadolini: le «idiozie» 
sono nella nota del Psi 


Cresce l'irritazione del. Pri nei confronti di Craxi 
|Il.dialogo a distanza fra i comunisti e i democristiani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Cresce l’irritazio- 
Ne repubblicana nei confronti 
di Craxi. Spadolini non ha 


Per quanto riguarda il proble- 
Nomine, accusa rivoltagli l’al- 
Scritto un corsivo sul giornale 


del suo partito. 
«Se idiozia c'è stata — seri 


Samente quella del comunica- 
to del Psi che dava notizia di 
Un’intesa con la segreteria De 
in vista di una nomina pubbli- 
ca che spetta a organi pubbli- 
ci. Ecco dove va ricercato. il 
destinatario dell’aggettivo 
dal presidente del Consiglio». 

Sembra che il malfamato 
comunicato sia stato steso di- 
Tettamente da Martelli, e a 
Questo proposito le fantasie 
‘politiche si sono scatenate fi- 
No a cogliere una vena di sot- 
‘tile polemica tutta interna al 
Psi. Resta il fatto che su que- 
Sto episodio si è ormai inne- 
Scata Una reazione a catena. 

I repubblicani ieri, nel corso 
della loro direzione, hanno uf- 
ficialmente chiesto che per 
Quanto riguarda le nomine 
hegli enti pubblici siano usati 
i nuovi criteri decisi nello 
Scorso agosto in sede di accor- 
do programmatico tra i cin- 
Que partiti. 

La stessa cosa hanno fatto i 
liberali. Anche la Dc prende le 
distanze da quanto è successo 
la scorsa settimana. De Mita 
Continua a negare di essere 
Stato messo al corrente e ieri 
Sera Rubbi, che è il responsa- 
bile del dipartimento econo- 
Mico della Dc ha detto «è 
indispensabile che le persone 
Ìndicate per cariche pubbli- 
Che siano effettivamente in 
grado per cultura ed esperien- 
za di reggere le sorti degli 
enti. Questo al di là del fatto 
Che sul piano. politico esse 
Dbossano o meno riferirsi ad 
@ree precise». 

La Dc chiede anche che le 
decisioni avvengano nelle se- 
di di competenza e non nelle 
Segreterie dei partiti. Così 
Come i repubblicani, anche la 
Dc ha riunito ieri la direzione 
ber discutere di problemi rela- 
tivi all'imminente congresso 
Ma. anche per fare il punto 
Sulla situazione politica. 

‘Rimane confermato —lo ha 
fatto anche il Pri — l'appoggio 
al governo, ma si chiede mag- 
Rior coerenza con il program- 


| Ma per quanto riguarda la 


Manovra economica. C'è poi, 
in casa Dc, una cauta atten- 
zione per quanto riguarda i 
Segnali di novità che. giungo- 
No dal Partito comunista. 
Ed è su questo aspetto, per 
certi versi nuovo, che si con- 
Centra il dibatttito politico. 
Anche se Napolitano tende 
a gettare acqua sul fuoco, 
Sembra confermato che il Par- 
tito comunista ha deciso di 
asprire i toni del suo rappor- 
) con Craxi. Berlinguer ha 
Convocato il comitato centra- 


Giovanni Spadolini 


le per la metà di febbraio, vale 
a dire appena due settimane 
prima del congresso della De. 
E, fatto inconsueto visti i pre- 
cedenti degli ultimi mesi, sarà 
lo stesso segretario comuni- 
sta a svolgere la relazione in- 
troduttiva. 

Questo può voler dire che le 
‘Botteghe oscure hanno deciso 
di dialogare a distanza con i 
democristiani immediata- 
‘mente prima che questi si riu- 
niscano per decidere quale sa- 
rà la loro linea politica per i 
prossimi due anni. 


Come è noto, anticipando il 
discorso di'Berlinguer, Vale- 
rio Occhetto ‘aveva proposto 
nei, giorni scorsi alla De un 
«patto pet salvare e risanare 
le istituzioni». Qualcosa di di- 
verso dal compromesso stori- 
coma.un passo in avanti no- 
tevole rispetto al non dialogo 

I socialisti hanno colto con 
grande prudenza questa nuo- 
va sortita del Pci e preferisco- 
no aspettare le risposte della 
De (che verranno solo al con- 
gresso) prima di sbilanciarsi 
in un giudizio. 

Critici, invece, i liberali e 
seriamente preoccupati i so- 
cialdemocratici. La Dc, per il 
momento, si è invece limitata 
‘a drizzare le antenne. De Mita 
si mostra molto cauto e il suo 
portavoce, Mastella, ha detto 
«una rondine non fa prima- 
vera». 

Piccoli, invece, si è spinto 
più ‘avanti: «Non posso che 
commentare positivamente 
— ha detto — la presa di 
posizione di Occhetto. Ho 
sempre sostenuto l’esigenza 


; che sui temi istituzionali do- 


vesse esservi il concorso di 
tutti i partiti dell'arco costitu- 
zionale. 

T. G. 


riali, cooperative di servizi e 
con l’assunzione selettiva di 
giovani in alcuni servizi e nel- 
la pubblica amministrazione 
centrale (10-12 mila posti). 

Anche sull’altra richiesta 
sindacale, il controllo di prez- 
zi e tariffe, il governo ha dato 
ai sindacati delle risposte ga- 
rantendo il controllo della di- 
namica dei prezzi e delle tarif- 
fe entro il tetto del 10. 

La riunione di ieri ha avuto 
però un momento di tensione 
quando, nel suo intervento, il 
ministro del tesoro Goria ha 
detto che lo strumento è il 
controllo della domanda in- 
terna e il rilancio delle espor- 
tazioni. 

La Cgil e in particolare gli 
esponenti comunisti e demo- 
proletari hanno vivacemente 
protestato. «Le parole del mi- 
nistro del tesoro — ha detto il 
segretario confederale della 
Cgil Trentin — vogliono dire 
che la riduzione del costo del 
lavoro viene considerato l’u- 
nico mezzo per ridare compe- 
titività alle imprese». 

Il governo ha riconfermato 
la volontà di contenere per 
184 gli aumenti dei prezzi am- 
ministrati e delle tariffe pub- 
bliche entro la media del 10 


per cento. Poiché c’è un effet- 
to di trascinamento sull’84 de- 
gli aumenti del 1983 del sei 
per cento circa, ciò significa 
che gli aumenti non dovreb- 
bero superare la soglia del 4 
per cento nella media genera- 
le. Alcune tariffe aumenteran- 
no più del tasso di inflazione e 
altre molto meno. 

Per il momento si sa per 
certo che alcune tariffe au- 
‘menteranno più del 10 per 
cento. Le tariffe elettriche nel 
1984 aumenteranno del 14,5 
per cento, il gas rincarerà 
dell’11,02, i trasporti urbani 
del 10,27, i prezzi degli alber- 
ghi del 15, la benzina del 10,6. 

Il governo inoltre proverà a 
controllare i prezzi dei princi- 
pali prodotti alimentari attra- 
verso accordi con le maggiori 
imprese e con le associazioni 
dei commercianti. 

Il tema della spesa sociale 
sarà approfondito successiva- 
mente. Oggi il confronto sarà 
incentrato sui problemi del 
mercato del lavoro, mentre 
domani la segreteria della fe- 
derazione unitaria cercherà di 
trovare una posizione comune 
sulla revisione della scalamo- 
bile. 

Giuseppe Sanzotta 


IL LEADER SOVIETICO RIMANE PERÒ ANCORA DIETRO LE QUINTE 


Andropov (in un'intervista) 


cerca la strada del disgelo 


Ma le trattative di Ginevra potranno essere riprese solo se la Nato ritirerà 
gli euromissili - Invito all’Alleanza a non usare per prima le armi nucleari 


MOSCA — Il leader sovieti- 
co Andropov, rispondendo 
con un'intervista sulla «Prav- 
da» al Presidente americano 
‘Reagan in materia di dialogo 
tra le due potenze, ha dichia- 
rato che l'Unione Sovietica è 
aperta al dialogo con gli Stati 
Uniti se questo ha lo scopo di 
raggiungere risultati concreti. 

Nell’intervista, di cui la 
‘Tass ha diffuso il testo, An- 
dropov sottolinea che l’Urss 
«rigetta in modo assoluto» il 
tentativo di parlare attraver- 
so minacce e pressioni e con- 
ferma l’intenzione dell’Urss di 
non riprendere le trattative 
per la riduzione degli euro- 
missili fino a quando non sa- 
ranno smantellate le basi dei 
nuovi missili americani. 

Yuri Andropov è sceso in 
campo anche per sollecitare 
gli Stati Uniti e la Nato a 
impegnarsi a non usare per 
primi armi nucleari. 

Secondo il Presidente sovie- 
tico, che non compare più in 
pubblico dal 18 agosto dello 
scorso anno a causa di una 
misteriosa malattia (diabete 
con complicazioni renali, si 
dice), non deve essere messa 
da parte nemmeno la ricerca 
di un accordo per evitare la 


corsa agli armamenti nello 
spazio, «altrimenti l'umanità 
si confronterà con un nuova 
‘minaccia di una portata che è 
difficile anche immaginare». 

Il Cremlino, dice ancora il 
leader sovietico, si aspetta da- 
gli Stati Uniti l’attuazione 
dell'invito di Reagan a una 
migliore cooperazione. Rea- 
gan aveva lanciato l’invito nel 
discorso del 16 gennaio dedi- 
cato alle relazioni Usa-Urss. 

Il dislocamento dei nuovi 
missili a medio raggio d’azio- 
ne nell’Europa occidentale — 
secondo Andropov — è un 
fattore importante dell’inten- 
sificazione delle tensioni Est- 
Ovest. Andropov dà la colpa 
principale di queste tensioni 
agli Stati Uniti ma ne attri- 
buisce la responsabilità 
anche agli altri capi dell’Al- 
leanza atlantica. 

Il leader sovietico sottoli- 
nea nell'intervista alla «Prav- 
da» «che non c’è bisogno di 
convincere noi (i sovietici) 
dell'utilità e dell'opportunità 
del dialogo. Questa è la nostra 
politica. Ma il dialogo deve 
essere condotto su un piano 
di parità e non da una posizio- 
ne di forza come propone Ro- 
nald Reagan. Questo dialogo 


«PRIMA DEGLI ELENCHI, GELLI NON SAPEVO CHI FOSSE» 


Berlinguer, Zanone e Biasini 
davanti alla commissione P2 


Il segretario del Pci, dunque, era «all'oscuro di tutto» - Magri assente 
L'«impressione» di Zanone che qualcosa non andasse nel governo Cossiga 


Roma— Zanone e Berlinguer dopo l’audizione (Telefoto Ansa) 


IN MANETTE PRESUNTI APPARTENENTI A «ORDINE NUOVO» DI UDINE 


Arrestati esponenti di estrema destra 
(3 in Friuli) per la strage di Peteano 


Uno sarebbe sfuggito alla cattura - Stretto riserbo sui nomi - Serie di perquisizioni 


VENEZIA — Strage di Pe: 
teano: una telefonata segnala 
la presenza di un'automobile 
sospetta, .tre carabinieri ac- 
corrono per controllare, la 
bomba innescata nel veicolo 
esplode uccidendoli. Forse 
questo delitto, non si aggiun- 
gerà alla lista delle stragi 
destinate a restare impunite. 

Alcuni presunti apparte- 
nenti al «circolo ordinovista» 
di Udine e altri esponenti del- 
l’estrema destra sono stati in- 
fatti arrestati dalla Digos di 
Venezia, in collaborazione 
con quella di Udine e col re- 
parto operativo dei carabinie- 
ri di Padova, su mandato di 
cattura emesso dal giudice 
istruttore del tribunale di Ve- 
nezia Felice Casson, che con- 
duce l’inchiesta sulla strage. 

L'operazione è per il 
momento coperta dal massi- 
mo riserbo e il magistrato non 
ha voluto indicare né il nume- 
To di mandati né le singole 
imputazioni contestate agli 
arrestati. 

Tuttavia alcune informazio- 
ni sono trapelate. Gli arresti 
operati a Udine da parte di 
polizia è carabinieri sarebbe- 
To tre. Uno degli arrestati, se- 
condo quanto è potuto filtrare 


Carlo Cicuttini 


attraverso le fittissime maglie 
del segreto che copre la fase 
istruttoria, sarebbe un perso- 
naggio già noto all’epoca 
degli eclatanti episodi di ter- 
rorismo accaduti nella nostra 
Tegione all’inizio degli anni 
Settanta. Uno dei ricercati in- 
vece sarebbe riuscito a sfuggi- 
re alla cattura. 

‘Risulta inoltre:che in Udine 


e dintorni sono state operate 
almeno una decina di perqui- 
sizioni che comunque non 
hanno prodotto alcun arresto. 
Sono state anche interrogate 
diverse persone la cui posizio- 
ne ovviamente è ancora al 
vaglio della magistratura 

Le indagini che avrebbero 
portato all'emissione dei 
mandati di cattura riguarde- 
rebbe alcune azioni terroristi- 
che e attentati — tra i quali 
appunto la strage di Peteano 
del 30 maggio 1972 — compiu- 
ti nel Triveneto tra il 1969 al 
1974. 

Il dott. Casson starebbe in- 
dagando, tra gli altri, sull’at- 
tentato al monumento ai ca- 
duti di Latisana, al «dirotta- 
mento di un aeroplano a Ron- 
chi dei Legionari — per il 
quale sono già stati condan- 
nati Carlo Cicuttini e Vincen- 
zo Vinciguerra — e la colloca- 
zione di ordigni esplosivi sui 
treni nel tratto Venezia- 
Trieste. 

La svolta nell'inchiesta sul- 
la strage di Peteano sarebbe 
giunta lo scorso anno, dopo il 
viaggio in Spagna del giudice 
Casson per interrogare Cicut- 
tini — attualmente latitante e 
considerato uno dei responsa- 


bili dell'attentato — e il depo- 
sito dei risultati di una perizia 
calligrafica su alcune lettere 
anonime pervenute all’allora 
prefetto di Gorizia Vincenzo 
Molinari subito dopo l’assas- 
sinio dei tre militari a Pe- 
teano. 

Gli inquirenti riterrebbero 
infatti, ma la notizia non è 
stata confermata, che almeno 
una delle lettere possa essere 
stata scritta da Mauro Roite- 
ro, funzionario della prefettu- 
ra di Trieste, morto nel suo 
ufficio. (in circostanze «poco 
chiare» secondo gli inquiren- 
ti) nel 1976. Per accertare la 
causa della morte, il magi- 
strato veneziano ha disposto 
nei. mesì scorsi una perizia 
medico-legale, della quale si 
attendono i risultati. 

Casson, che chiuse l’inchie- 
sta circa due anni fa, ha ordi- 
nato anche una perizia sui 
resti della bomba usata a Pe- 
teano per accertare la natura 
dell’esplosivo e un’altra sulla 
registrazione della voce ano- 
nima che telefonò la sera del 
30 maggio di dodici anni fa 
‘per avvertire che una automo- 
bile sospetta era parcheggia- 
ta alla periferia della città 
goriziana. 


ROMA — Berlinguer, Zano- 
«ne e Biasini: altritre segretari 

hanno detto ‘ieri la loro opi- 
nione sul «caso P2>, mentre 
un quarto, Lucio Magri del 
Pdup, ha sdegnosamente ri- 
fiutato di farsi vedere a San 
Macuto. 

La «sfilata», dunque, a par- 
te il «caso Piccoli», non offre 
spunti di interesse neppure 
medio e difficilmente il «tono» 
salirà nella prossima settima- 
na (anche Spadolini, impe- 
gnato come ministro, ha chie- 
sto un:rinvio). 

Ma andiamo con ordine. 
«Prima della pubblicazione 
degli elenchi, ignoravo persi- 
no l'esistenza di Gelli», ha 
candidamente ammesso îl se- 
gretario comunista, consen- 
tendo al radicale Teodori di 
coniare una sorta di titolo da 
film: «Piccoli lo sprovveduto, 
Zaccagnini l’ingenuo, Berlin- 
guer ‘il disinformato». 

Abbastanza ovvi i giudizi 
sul fenomeno piduista: «Lo 
scopo era quello di infiltrare i 
suoì adepti nei gangli vitali 
del Paese, e în particolare nei 
partiti, nell’editoria e nella 
stampa, assicurando agli affi- 
liati vantaggi e carriera». 

La P2 aveva anche «una 
precisa ispirazione anticomu- 
nista e antidemocratica», per 
fare ‘una specie di «golpe 
bianco»: comunque tutto è 
potuto accadere per l’ineffi- 
cienza dei controlli, per lo 
stravolgimento del rapporto 
tra partiti e istituzioni, insom- 
ma per tutto quello che porta, 
per il Pci, in primo piano la 
«questione morale». 

Berlinguer. ha successiva- 
mente negato di avere preso 
parte ad una forma di lottiz- 
zazione per le nomine ai verti- 
ci militari e dei servizi di sicu- 
rezza: ci fu solo una «riserva» 
sulla nomina del generale 
Malizia a procuratore gene- 
rale militare a Trieste. 

La P2, sempre per il segre- 
tario comunista, deve avere 
intensificato la sua attività di 
infiltrazione e dì preparazio- 
ne del «golpe bianco» durante 
il periodo della solidarietà 
nazionale e del sequestro del- 
l’onorevole Moro. 

Sui prestiti dell’Ambrosia- 
no alle Botteghe oscure, Ber- 
linguer ha respinto qualsiasi 
insinuazione. Massoneria e 
P2? Sono due cose distinte, ha 
risposto. 

Stessa risposta l’ha fornita 
subito dopo il segretario del 
‘«Pli, Valerio Zanone, che ha 
ricordato di avere frequenta- 
to per un certo tempo un cir- 
colo massonico a Torino. «Ma 
non ho mai saputo nulla della 
P2, né ho mai visto 0 cono- 
sciuto Gelli», ha aggiunto. 

Il fenomeno piduista? «Un 
innesto tra interessi di affari- 
smo privato e di arrivismo 

«pubblico. L’inquinamento 
prodotto dalla loggia segreta 
è una dimostrazione del dete- 
rioramento della vita politica, 

C'è anche stata «l’impres- 
sione», nel 1979, alla forma- 
zione del primo governo Cos- 


siga, di qualcosa. di strano 
nell’attribuzione della poltro- 
na ministeriale del commer- 
cio con l'estero: ci doveva an- 
dare Altissimo, che fu invece 
dirottato alla Sanità. Al com- 
mercio estero rimase Stam- 
mati. 

Zanone ha invece conosciu- 
to Pazienza (a un pranzo), ma 
non si servi dei servizi, che gli 
furono offerti, per un immi- 
nente viaggio negli Stati 
Uniti. 

Da Oddo Biasini i parla- 
mentari hanno avuto il rac- 
conto di interferenze massoni- 
che nel congresso del Pri del 
1975. 

Magri ha scritto a Tina An- 
selmi per giustìficare il suo 
rifiuto: la sfilata dei segretari 
non ha senso, visto che vengo- 
no a dare pareri anche auto- 
revoli, ma generici, quando 
invece qualcuno potrebbe di- 
re qualcosa di più preciso sul- 
la vicenda della P2. 

Nessun avallo, pertanto, a 
questa «mistificazione»; del 
resto îl Pdup, o perché ritenu- 
to incorruttibile oppure «trop- 
po poco rilevante», dalla P2 
non ha mai ricevuto atten- 
zione. 

Gian Paolo Vitale 


non deve essere fine a sé stes- 
so. Esso va indirizzato verso il 
raggiungimento di accordi 
concreti. Deve essere condot- 
to con onestà e non ci devono 
essere tentativi di sfruttarlo a 
scopi egoistici». 

«Si pone la domanda — dice 
il leader sovietico — se la 
parte americana sì sia resa 
conto di quello che ha fatto e;i 
desiderando .il dialogo, sia 
pronta a modificare il suo at- 
teggiamento negativo. No, 
questo non è avvenuto. Il 
discorso del Presidente (ame- 
ricano) non contiene nessuna 
idea nuova, nessuna proposta 
nuova, né sulla questione del- 
la limitazione degli armamen- 
ti nucleari in Europa né su 
altre questioni. Non ce n'è 
traccia nell’atteggiamento 
americano». 

«I dirigenti americani — se- 
condo Andropov — come indi- 
cano tutti gli indizi, non han- 
no rinunciato all’intenzione di 
condurre i colloqui con noi da 
posizioni di forza, da posizioni 
di minaccia e di pressione. 
Noi respingiamo decisamente 
tale atteggiamento, e in gene- 
rale i tentativi di condurre 
una “diplomazia di potenza” 
nei nostri confronti». 


Per quanto riguarda le trat- 
tative sulla riduzione degli eu- 
romissili, nell’intervista alla 
Pravda Andropov — riferisce 
la Tass — dice che si richiede 
una sola cosa: che vengano 
rimossi i missili Usa a medio 
raggio d’azione. 

«Noi — ha detto il leader 
sovietico — non andremo ai 
colloqui per i colloqui e non 
faremo finta che nell'Europa 
occidentale non ci siano nuo- 
vi missili puntati su di noi e 
sui nostri alleati. Questo non 
è un gioco per noi... E’ dai fatti 
che giudicheremo se gli Stati 
Uniti abbiano serie intenzioni 

A conclusione dell’intervi- 
sta, Andropov dice: «Ciò che 
necessita per prima cosa peril 
raggiungimento dell’accordo 
su tutte queste cose è il desi- 
derio e la volontà politica da 
parte degli Stati Uniti e di 
altri paesi della Nato. Questo, 
a sua volta, creerebbe una 
situzione favorevole per af- 
frontare anche altre questio- 
ni, passando dall’una all’al- 
tra. Ci aspettiamo dal gover- 
no degli Usa fatti pratici e la 
disponibilità a fare esatta- 
mente questa scelta. Ciò tro- 
verà da parte nostra un’ade- 
guata risposta». 
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Fiat: bilancio positivo 
ma cala l'occupazione 


Il 1983 è stato senz’altro un anno positivo per il 
gruppo Fiat: lo si evince dai dati provvisori illustra- 
ti dal presidente. Gianni Agnelli a Consiglio di 
amministrazione ed azionisti. Il fatturato netto com- 
plessivo consolidato ha toccato la cifra dei 21.243 
miliardi, 600 in più dell’anno precedente, mentre per 
la prima velta dalla sua costituzione (quattro annî 
fa) la società autonoma «Fiat auto» ha cHiuso i suoi 
conti in.attivo. In particolare, in questo settore, la 
produzione negli stabilimenti italiani con 1.212.300 
vetture ha visto un incremento del 7,1% rispetto 1’82 
contro una contrazione della domanda generale che 
si aggira sul 6%. Il gruppo ha impegnato in investi- 
menti risorse per 991 miliardi (contro gli 857 dell’82), 
mentre l’occupazione ha però registrato una flessio- 


ne attorno alle 20 mila unità. 


Apagina9 


La censura nel cinema: 
Martinazzoli favorevole 


Il ministro della Giustizia Martinazzoli si è detto 
nettamente contrario alla depenalizzazione dell’o- 
sceno nel cinema mentre ha dichiarato la propria 
completa adesione all’abolizione della censura am- 
ministrativa. L’osservazione è stata espressa dal 
ministro nel corso del dibattito organizzato a Roma 
alla vigilia dell'esame da parte del Consiglio dei 
ministri del disegno di legge preparato dal ministro 
dello spettacolo Lagorio, appunto sull’abolizione 
della censura e sulla depenalizzazione dell’osceno 


nel cinema. 


Il provvedimento di Lagorio prevede anche la 
rigorosa tutela dei minori per quanto riguarda gli 
spettacoli televisivi «spinti», che dovrebbero essere 
messi in onda tra le 23 e le 6 del mattino. E” stato 
ricordato che la censura per il teatro fu tolta già nel 
1962, mentre per i film sopravvive ancora. A pagina 2 


SI INTENSIFICANO LE RICERCHE DELLA «CAMPANELLA» 


Captato un altro messaggio 
della motonave scomparsa? 


Il ministro della marina mercantile, Gianuario Carta, a Madrid 


MADRID — «Le ricerche 
proseguono ma per il momen- 
to non abbiamo alcuna noti- 
zia. Siamo. frastornati, non 
sappiamo cosa pensare, non 
facciamo ipotesi. Speriamo». 
Così hanno detto questa mat- 
tina i responsabili della «Al- 
framar», di Savona, la società 
‘armatrice della nave portarin- 
fuse «Tito Campanella» della 
quale non si hanno notizie dal 
14 gennaio scorso quando ha 
avuto l’ultimo contatto radio 
‘mentre era in navigazione, 
con 24 membri di equipaggio, 
a circa 200 miglia da Capo 
Finisterre nel Golfo di Bisca- 
glia. 

Mentre l’attività di ricerca 
nel settore Nord al largo della 
Galizia è ridotta al minimo, a 
causa delle diverse condizioni 
atmosferiche, nel settore Sud, 
al largo di Cadice e in prossi- 
mità dello Stretto di Gibilter- 
ra, navi e aerei della Marina 
spagnola, al largo per eserci- 
tazioni, hanno avuto istruzio- 
ne di cercare il mercantile 
italiano. 

Lo spostamento delle ricer- 
che in questo settore, secondo 
quanto affermanc alcune fon- 
ti madrilene, sarebbe conse- 
guenza dell’intercettazione, 


da parte di un radioamatore 
di Bologna, di un messaggio 
che potrebbe essere stato tra- 
smesso dalla «Tito Campanel- 
la» da una zona prossima allo 
Stretto di Gibilterra. 

Questa circostanza potreb- 
be essere collegata ai messag- 
gi che, a quanto è stato affer- 
mato, sarebbero stati captati 
il 20 e 21 gennaio dalla nave 
argentina «Escobar» sul cana- 
le 16, usato per le chiamate di 
soccorso. 

Intanto, il centro di soccor- 
so costiero di Falmouth (In- 
ghilterra) ha inviato messaggi 
ai centri radio di Madrid, Li- 
sbona e Gibilterra con la noti- 
zia del messaggio captato dal 
radioamatore di Bologna, pre- 
gando in particolare il centro 
di Lisbona di ‘coordinare le 
ricerche. 

Frattanto, il ministro della 
Marina mercantile Gianuario 
Carta «per non lasciare nulla 
di intentato» e per rendere il 
più possibile incisiva ed 
immediata ogni azione diret- 
ta al ritrovamento della «Tito 
Campanella», si è recato a 
Madrid per presiedere una 
riunione congiunta e sovrain- 
tendere personalmente al 
coordinamento in loco delle 


azioni già intraprese e da 
intraprendere per la ricerca 
della nave. 

Intanto al «collegio capita- 
ni» di Savona non si fanno 
ufficialmente ipotesi su quan- 
to potrebbe essere accaduto, 
ma si fa notare che la zona di 
mare nella quale stava navi- 
gando la. «Tito Campanella» 
quando ha avuto l’ultimo con- 
tatto radio con la stazione di 
‘Trieste è tremenda, 

«Anche la natura del carico 
della ’’Campanella”, lamiere, 
è pericolosissima: se si sposta, 
per qualsiasi motivo, c’è il 
rischio di colare a picco in un 
attimo». Nella zona ad esem- 
pio è scomparsa la «Marina di 
Equa», il 31 dicembre del 1981 

Anche quella nave traspor- 
tava un carico molto simile, . 
prodotti siderurgici. Inoltre al 
«collegio» ricordano come 
qualche anno fa una nave te- 
desca, modernissima, si rove- 
sciò colando a picco in un 
attimo e trascinando sott’ac- 
qua tutto l'equipaggio. 

«In casì simili — dice il co- 
‘mandante Augusto Meriggio- 
li, consigliere del collegio — è 
difficile persino lanciare il 
‘messaggio di soccorso. auto- 
matico». 


| 
i 
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AL SENATO LA PRIMA TORNATA DELLA DISCUSSIONE 


La bozza del Concordato 


9 


i a palazzo Madama 


La maggioranza e i comunisti sono d'accordo, contrari i radicali 


ROMA — Oggi a palazzo 
Madama si svolgerà il dibatti- 
to sulla nota informativa ri- 
guardante il Concordato in- 
viata venerdì scorso dall’on. 
Craxi ai presidenti delle Ca- 
mere e ai capigruppo. Ed è 
proprio questo documento a 
suscitare i maggiori rilievi cri- 
tici delle. opposizioni. Sulla 
necessità, infatti, di arrivare 
alla firma della trattativa con- 
cordano tutti. 

I principali punti sui quali 
si confronteranno le varie po- 
sizioni sono tre: enti e ‘beni 
ecclesiastici, insegnamento 
della religione nelle scuole e il 
valore delle sentenze ecclesia- 
stiche in materia matrimo- 
niale. 

All’impostazione data al 
problema dal presidente del 
consiglio si sono sostanzial- 
‘mente dichiarate favorevoli le 
forze di maggioranza. 


Per i democristiani l’evolu- 
zione dei rapporti tra Stato e 
Chiesa è il frutto di un’impo- 
stazione corretta che il parti- 
to di Aldo Moro ha sostenuto 
da tempo e che richiede ora 
collegiali assunzioni di re- 
sponsabilità. 

I repubblicani si richiama- 
no alla commissione istituita 
dal governo Spadolini e insi- 


stono perché le modificazioni 
concordatarie rispondano al- 
l'evoluzione dei tempi. 

Per i socialdemocratici, il 
sen. Schietroma ha detto che 
l'argomento del Concordato 
non deve essere materia di 
scontro politico. 

Per quanto riguarda le op- 
posizioni, un «sì» alla trattati- 
va è venuto ieri l’altro dalla 


Arrivato a Roma Hans Dietrich Genscher 

ROMA — Il ministro degli esteri e vice cancelliere della 
Repubblica federale tedesca Hans Dietrich Genscher è giunto 
ieri a Roma con un volo speciale da Bonn per una visita di 


lavoro di due giorni. 


Dall'aeroporto di Ciampino — dove è stato ricevuto 
dall’ambasciatore della Repubblica federale di Germania in 
Italia Lothar Lahn e dal capo del cerimoniale diplomatico 
della Repubblica italiana, ministro plenipotenziario Emanue- 
le Scammacca — Genscher si è recato direttamente a villa 
Madama per un primo colloquio con il ministro degli esteri 


Andreotti. 


AMMISSIONI SUGLI INTERROGATORI ALLA COMMISSIONE MORO 


Savasta: Davanti ai politici 
talvolta ho taciuto qualcosa 


«Volevano usare le mie parole a vantaggio della loro posizione di partito» 


ROMA — Antonio Savasta 
ha ammesso di aver taciuto 
molte circostanze di sua cona- 
scenza nel corso del lungo 
interrogatorio che fece da- 
vanti alla commissione parla- 
mentare d’inchiesta sulla 
strage di via Fani e sul rapi- 
mento e. l'uccisione di Aldo 
Moro. 

Il «pentito» lo ha dichiarato 
îeri durante l’ultima parte 
della sua deposizione al pro- 
cesso contro «Autonomia or- 
ganizzata» precisando di 
averlo fatto perché, davanti 
ai politici, si rese conto che 
ognuno cercava di strumen- 
talizzare le sue parole a van- 
taggio della propria posizione 
di partito. 

«Mi sono dissociato dalla 
lotta armata — ha aggiunto 
Savasta—ma ho sempre dife- 
so e difendo tuttora quel pa- 
trimonio culturale e dialettico 
delle esperienze di dibattito dî 
quegli anni. Sono sempre sta- 
to disposto a parlare ma con 
chi si sforza di comprendere 
le ragioni sociali che hanno 
portato una generazione a 
rinnegare principi morali ed 
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ad arrivare fino all'omicidio», 

La dichiarazione di Sava- 
sta ha provocato un interven- 
to del presidente della corte 
che sta giudicando gli impu- 
tati del «7 aprile». Il dott. 
Santiapichì ha chiesto al 
«pentito» se anche davanti ai 
giudici abbia tenuto in prece- 
denza un comportamento 
analogo. Savasta non ha ne- 
gato di aver avuto certe «ri- 
serve mentali», ma ha aggiun- 
to di aver sempre detto ai 
magistrati tutto ciò che sape- 
va sul terrorismo. 

Non senza richiami ambigui 
(alla luce soprattutto della 
deposizione resa lunedì) 
Savasta ha proseguito: «Ho 
collaborato, al di là degli 
sconti di pena, tenendo pre- 
sente il tessuto sociale in cui 
la mia verità si innesta. Ci 
sono da difendere alcune ra- 
gioni sociali che hanno fatto 
sì. che, alcuni, all'estremo del- 
la concezione morale della so- 
cietà, hanno ucciso. Ma la 
verità molte volte è strumento 
dei potenti. La mia scelta di 
dissociazione è tesa non a 
cancellare il passato, ma a 
dare strumenti più alti e più 
consoni allo stato per risolve- 
Te in modo non violento con- 
traddizioni reali e sociali». 

«Qui e davanti la commis- 
sione Moro ho detto perché ho 
parlato delle Br. L'uscita di 
questa organizzazione dalla 
scena politica italiana riusci- 
tà a portare questo stato a 
risolvere le contraddizioni di 
democrazia e. di giustizia. 
Ogni giorno che passa verifi- 
co se la mia scelta è giusta e 
aspetto, dopo aver deposto le 
armi, di vedere se esistono 
risposte positive». 

Lanciato il messaggio, il 


Il tempo 


A 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale la pressione è in tempora- 
neo aumento. La perturbazione 
estesa dalle Alpi orientali al Cana- 
le di Sicilia si muove velocemente 
verso Levante seguita da aria rela- 
tivamente fredda e instabile. Una 
nuova perturbazione atlantica 
raggiungerà l'arco alpino nella 
serata di domani. 

Tempo previsto; sulle regioni 
centro-settentrionali, sulla Sarde- 
gna e sulla Campania sereno o 
‘poco nuvoloso salvo addensamen- 
ti locali sull’isola e in prossimità 
dei rilievi, ove potrà ancora aversi 


ulteriore miglioramento. 


15; Palermo: 13, 16; Catania 9, 15; 


qualche breve precipitazione. Sulle altre zone del Sud annuvola- 
‘menti irregolari con piogge sparse e isolati temporali e tendenza a 


Temperatura: in lieve diminuzione, 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 4, 8; Bolzano 0,5; 
Verona 2, 8; Venezia 2, 4; Milano 0, 10; Torino 0, 7; Cuneo 0, 7; 
Genova 4, 13; Bologna 1, 10; Firenze 7, 13; Pisa 8, 11; Ancona 4,13; 
Perugia 3, 9; Pescara 5, 16; L'Aquila -1, 8; Roma Urbe 5, 13; Roma 
Fiumicino 10, 13; Campobasso 0, 7; 
0, 7; Santa Maria di Leuca 10, 13; Reggio Calabria 12, 16; Messina 12, 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n.-1, 4; Atene n. 7, 14; 
Berlino s.-4, 0; Bruxelles neve -2, 4; Buenos Aires s. 22, 29; Chicago n.--7, 
1; Copenaghen neve -4, -3; Francoforte neve 1, 3; Ginevra neve 0, 8; 
Helsinki's.-18,-12; Hong Kong n. 11,15; Gerusalemme s. 5, 14; Lima s. 20, 
26; Lisbona p. 12, 16; Londra n. 1, 4; Los Angeles s. 9, 22; Madrid s. 8,11; 
Montreal n. 12, -5; Montreal n. -12, -5; Mosca n. -6, 
20; New York p. —-7, 2; Oslo n. -13, —7; Parigi n.1, 
Santiago s. 14,31; San Paolo n. 19,24: Stoccolma s. -9,-4; Sydney s. 19, 26; 
Tokio s. 1, 6; Toronto n. -8, -2; Varsavia s. -5, -T; Vienna n. 22: 


che farà 


Bari 7, 15; Napoli 7, 13; Potenza 
‘Alghero 12, 13; Cagliari 12, 13, 


Beirut s. 12, 18; Belgrado n. -1, 4; 


uova Delhi n.7, 
; Pechino s. —12, 0; 


pentito è tornato ancora sul 
suo «contributo» e sull’impat- 
to derivatone nella società. 

«Parlo perché sono uno di 
quelli che avendo più respon- 
sabilità, ha dato î colpî più 
duri alle Br. Dal giorno del 
mio arresto sto pagando in 
termini di giudizi morali e 
storici... sono stato protagoni- 
sta negativo, accusatore, ho 
contribuito sostanzialmente 
(anche se non da-solo) a far 
erogare 34 ergastoli al pro- 
cesso Moro, anche a chinonsi 
era macchiato di fatti di san- 
gue. Fortunatamente, da al- 
tre parti sì è sviluppato un 
dibattito sulla dissociazione; 
oggi sì produce il fenomeno 
dell'abbandono, da parte di 
diversi terroristi, della lotta 
armata. Alcuni che mi attac- 
cavano hanno cambiato posi- 
zione. Ho superato certe riser- 
ve; quel che dico è quel che 
50». 


direzione comunista. L’on. 
Occhetto ha rilevato la neces- 
sità di incoraggiare il presi- 
dente del Consiglio per fare 
‘approvare la revisione del 
Concordato. 

I più critici appaiono i radi- 
cali, secondo i quali la nuova 
cornice neo-concordataria 
rappresenta «troppo di vec- 
chio e troppo poco di nuovo». 
Ma i radicali contestano so- 
prattutto il fatto che al Parla- 
‘mento non venga dato il tem- 
po di discuterne seriamente. 

Infine, per i missini, sen. 
Marchio ha chiarito l’atteg- 
giamento del suo gruppo: «La 
nostra posizione — ha affer- 
mato — non è contraria a che 
si proceda nella trattativa. È 
contraria invece a quella boz- 
za che non assurge neppure 
alla dignità di documento nel 
quale non viene definito 
niente». 


IL PICCOLO 


DIBATTITO SULLA CENSURA ALLA VIGILIA DELL'ESAME MINISTERIALE 


Film: no di Martinazzoli 
a depenalizzare l’osceno 


Nel progetto di Lagorio anche la tutela dei minori per gli spettacoli tv «spinti» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ildisegno di legge 
che abolisce la censura pre- 
ventiva e depenalizza il reato 
di oscenità per il cinema sta 
per arrivare al Consiglio dei 
‘ministri. Ieri a Roma il quoti- 
diano «Il Messaggero» ha pro- 
mosso un dibattito pubblico 
sull’argomento, presenti i mi- 
nistri dello spettacolo Lago- 
rio, della giustizia Martinaz- 
zoli, il regista Lizzani, il giuri- 
sta Golino, il direttore del 
quotidiano Emiliani e Ottone, 
attuale direttore editoriale di 
Retequattro. 


Sono emerse osservazioni e 
commenti al provvedimento 
preparato dal ministro Lago- 
rio, e da parte del ministro 
Martinazzoli il pieno accordo 
sull’abolizione della censura 
amministrativa preventiva, 
ma anche l’opposizione netta 


QUASI UN AMMUTINAMENTO A MILANO 


Non vogliono parlare 
i piellini interrogati 
in ordine alfabetico 


I detenuti avevano già 


MILANO — Il contrasto tra 
imputati e presidente sulla 
gestione del processo milane- 
se a «prima linea» e ai «comi- 
tati comunisti rivoluzionari» 
che già aveva conosciuto 
momenti di tensione ha ieri 
registrato le sue note più acu- 
te. Risultato è stato la chiusu- 
ra anticipata dell’udienza che 
è stata aggiornata a domani, 
dopo la consueta pausa del 
mercoledì. 

Causa dell’incidente di ieri 
l'ordine degli interrogatori. 
Esaurite le deposizioni dei 
pentiti e degli amittenti, il 
presidente della terza corte 
d’assise dott. Marcussi aveva 
annunciato che avrebbe se- 
guito un rigoroso ordine alfa- 
betico, 

Già lunedì, in chiusura di 
udienza, alcuni imputati, Ro- 
bertino Rosso, Enrico Gal- 
mozzi e Giulia Borelli aveva- 
no chiesto che a deporre per 


scelto un loro portavoce 


primo fosse Rosso, evidente- 
mente incaricato dagli altri 
imputati di «prima linea» di 
esporre la linea processuale 
scelta da un folto gruppo dei 
210 rinviati a giudizio. 

Il presidente Marcucci non 
ha però accolto questa richie- 
sta e, ieri, ha rispettato l’ordi- 
ne di chiamata ricevendo ri- 
sposte negative da tutti gli 
imputati. E stato chiamato a 
deporre Gabriele Fuga, l’ex 
avvocato di Corrado Alunni 
qui imputato di partecipazio- 
ne a banda armata ed uscito 
dal carcere, dopo 32 mesi, per 
decorrenza dei termini di car- 
cerazione preventiva. 

Gabriele Fuga si è seduto 
nella sedia riservata agli in- 
terrogatori ma ha rinunciato 
a deporre sostenendo di non 
volere contraddire l’atteggia- 
mento scelto da coloro coni 
quali ha condiviso l’esperien- 
za carceraria. 


SECONDO LA PROCURA DI ISTANBUL CHE LO AVEVA INTERROGATO 


Il turco Agca avrebbe confessato 
1ornalista Ipecki 


l'omicidio del g p 


ISTANBUL — Perla procu- 
ra militare di Istanbul il caso 
è da considerarsi virtualmen- 
te chiuso: ad assassinare nel 
1979 il giornalista Abdi Ipecki 
fu Mehmet Ali Agca, l’atten- 
tatore. del Papa che agì su 
direttive di elementi legati al- 
la cosiddetta mafia turca. 

E’ quanto afferma il colon- 
nello Hanefi Oncul, responsa- 
bile della procura militare di 
Istanbul che ha rinviato a giu- 
dizio per l’assassinio di Ipecki 
undici persone. L'istruttoria è 
il risultato di un supplemento 
di indagini effettuate sul de- 
litto nel novembre del 1982, 

Per chiarire meglio le re- 
sponsabilità di Mehmet Acga, 
e per risalire agli eventuali 
complici due ufficiali della 
procura militare interrogaro- 
no lo scorso giugno l’attenta- 
tore del Papa nel carcere di 
Rebibbia. Per diversi mesi i 
risultati dell’inchiesta sono 
stati tenuti segreti per timore 


che potessero favorire la fuga 
dei complici di Mehmet Agca. 

Agca, ha rivelato il colon- 
nello Oncul, ha «confessato ai 
due invitati della procura du- 
rante l’interrogatorio a Roma 
di essere stato ”istigato” a 


‘compiere il delitto da Abuzer. 


Ugurlu», ritenuto uno dei 
«boss» della mafia turca. 

Per far piena luce sull’assas- 
sinio del giornalista Ipecki, 
per chiarire il ruolo avuto da 
Agca, quello dei mandanti e 
complici il sostituto procura- 
tore Tevfik Onar, un civile, ed 
il maggiore Onder Ayhan 
hanno trascorso a Roma circa 
una settimana. Prima di par- 
tire per l’Italia avevano com- 
pilato un elenco con un centi- 
naio di domande da sottopor- 
re al terrorista. 

Secondo la confessione at- 
tribuita dalla procura milita- 
re di Istanbul ad Agca l’atten- 
tatore del Papa ha dichiarato 
che a volere la «eliminazione» 


del giornalista fu Urgulu. L’e- 
sponente della cosiddetta ma- 
fia turca si sarebbe preoccu- 
pato perché il giornalista sta- 
va lavorando ai collegamenti 
tra la mafia turca e la vicina 
Bulgaria. 

«Per questo Urgulu mi det- 
te tre pistole Browning, per- 
ché, eliminassi Ipecki che 
aveva iniziato una campagna 
di stampa contro la mafia tur- 
ca», ha spiegato Mehmet Ali 
Agca. 

Nella confessione resa ai 
due magistrati turchi che lo 
interrogarono a giugno a Re- 
bibbia Agca afferma che la 
prima volta che ebbe modo di 
conoscere Urgulu fu nell’esta- 
te del 1979 quando era dete- 
nuto nel carcere di massima 
sicurezza. militare «Kartal», 
Successivamente, Agca riuscì 
ad evadere, raggiunse la Bul- 
garia e quindi entrò in Iran. 
Tutto ciò appare dai docu- 
menti, 7 


alla depenalizzazione dell’o- 
sceno. 

La censura amministrativa 
per il teatro fu già cancellata 
nel 1962, quella per il cinema 
sopravvive ancora, come re- 
taggio del ’’codice Rocco” e i 
vari disegni di legge che fino 
ad ora sono stati elaborati per 
superare il passato sono finiti 
nel nulla. 


Il provvedimento preparato 
da Lelio Lagorio prevede: 1) 
l’abolizione della censura am- 
‘ministrativa preventiva e lo 
smantellamento della strut- 
tura burocratica ad essa lega- 
ta; 2) la tutela rigorosa dei 
minori anche per gli spettaco- 
li televisivi «spinti» (che do- 
vrebbero essere messi in onda 
tra le 23 e le 6 del mattino) in 
due fasce; frai'14e i 18 e sotto 
i 14; 3) lo snellimento delle 
procedure di nullaosta mini- 
steriale rilasciata da una com- 
‘missione di esperti entro un 
termine massimo di 30 giorni, 
scaduti i quali vice il principio 
del silenzio-assenso; 4) massi- 
ma certezza del diritto supe- 
rando la situazione attuale, in 
cui il giudice competente è 
quello del territorio in cui il 
film esce per la prima volta. 


«Infine — ha concluso Lago- 
rio — massima certezza del 
diritto sul ’’delitto di osceno”, 
perché si aggiungono due 
condizioni di punibilità: che il 
film sia stato proiettato senza 
nullaosta e in presenza di mi- 
nori. 

‘A questo punto si inserisco- 
No le obiezioni del ministro di 
grazia e giustizia. Esse non 
riguardano l’abolizione della 
censura preventiva, salutata 
anzi come decisione necessa- 
ria. La riserva riguarda invece 
l'abolizione del reato di osce- 
nità riferito allo spettacolo. 

Martinazzoli obietta quindi 
che nel codice penale «stareb- 
be scritto che l’oscenità resta 
nelle pubblicazioni, ma non 
esiste più nel cinema». E que- 
sto, a suo avviso, viola l’art. 21 
della costituzione, che dice; 
«Sono vietate tutte le pubbli- 
cazioni a stampa e gli spetta- 
coli contrari al buon co- 
stume». 

‘Lagorio su questo punto re- 
plica che il concetto di buon 
costume” non è statico, ma 
come fa intendere la Costitu- 
zione stessa, soggetto all’in- 
terpretazione, dei tempi che 
cambiano. Nuova replica di 


Martinazzoli: «L’interpreta- 
zione evolutiva non significa 
distruzione. La Costituzione 
non è un fatto tecnico, ma il 
sentimento di un popolo, un 
impegno, una tavola di valori. 
Mi chiedo che senso abbia la 
libertà intesa come privilegio 
protetto». 

Carlo Lizzani, regista ed ex 
direttore della Biennale di Ve- 
nezia, ha ricordato come la 
storia del cinema sia piena di 
film mai realizzati a causa 
della censura. Argomenti rite- 
nuti scabrosi, perché su temi 
storici o sociali giudicati 
‘’scottanti’. Piero Ottone ha 
ricordato che spesso si parla e 
straparla di pornografia di ti- 
po erotico, mentre ormai, da- 
ta l'evoluzione dei costumi, la 
più scabrosa è diventata sen- 
z’altro la pornografia della 
violenza. 

M. Regina Perissinotto 


Mercoledì, 25 gennaio 1984 


STA PIVEN- 
TANDO UNA 
CONGIURA. 


ASSIEME AGLI ALTRI DICIOTTO TRA CUI PIFANO E FAGIANO ‘ 


Mandato anche alla Ligas 
per eversione in Sardegna 


«Angela» è accusata di aver tenuto i contatti tra Br, Autonomia e PÎ 


SASSARI — Anche Natalia 
Ligas 26 anni di Bono (Sassa- 
ri), il comandante «Angela», 
arrestata a Torino il 14 otto- 
bre 1982, figura nella quinta 
inchiesta sull’eversione in 
Sardegna. 

Il suo nome è fra i dicianno- 
ve destinatari del mandato di 
cattura spiccato dal giudice 
istruttore del tribunale dott. 
Francesco Palomba. La briga- 
tista rossa — secondo la accu- 
sa — ha tenuto i collegamenti 
con il gruppo costituitosi nel 
Sassarese in stretto contatto 
con Daniele Pifano leader di 
Autonomia operaia e Marco 
Fagiano di Prima linea. 

Questa nuova inchiesta sul- 
l’eversione in Sardegna si ba- 
sa proprio sull’intreccio fra le 
organizzazioni eversive della 
penisola e quelle sorte in Sar- 
degna dopo il viaggio di «sen- 
sibilizzazione» effettuato da 
Antonio Savasta «Diego» ed 


Emilia Libera «Nadia» della | 


direzione strategica delle 
«Brigate rosse». 

Quando Savasta e. Libera 
ebbero a Cagliari un conflitto 
a fuoco con gli uomini della 
Digos, le Brigate rosse invia- 
Tono in Sardegna per coprire 
la fuga di «Diego» e «Nadia», 
Maurizio Jannelli e Natalia 
Ligas. Quest'ultima tornò più 
volte in Sardegna con l’obiet- 
tivo di riorganizzare i nuclei 
eversivi decimati dalle opera- 
zioni di polizia e dalle rivela- 
‘zioni di Savasta e Libera. 

Natalia Ligas venne indica- 
ta dal giudice istruttore di 
Cagliari dott. Leonardo Bon- 
signore, che ha condotto le 
precedenti inchieste sull’ever- 
sione in Sardegna, quale per- 
sonaggio di spicco del gruppo 
di «Autonomia organizzata» 
prima di confluire nelle Briga- 
te rosse... , n 

Nell'isola il comandante 


«Angela» aveva contatti. con 
Giuliano De Roma e Caterina 
Spano, entrambi raggiunti in 
carcere dal mandato di cattù- 
ra del giudice Palomba. Giu- 
liano De Roma e Caterina 
Spano sono stati condannati 
il 2 agosto dell’anno scorso a 
18 anni di reclusione per asso- 
ciazione sovversiva e costitù- 
zione di banda armata nel- 
l’ambito della terza inchiesta 
sull’eversione in Sardegna. 

I due giovani avevano te) 
tato, secondo l’accusa, di ri 
ganizzare le Brigate rosse di 
po gli arresti seguiti alle rive: 
lazioni di Savasta e Libera. 
Nei prossimi giorni il dott. 
Palomba, che conduce 1’ 
chiesta con il sostituto proc 
ratore dottoressa Elena Pit- 
zorno, inizierà l'interrogatorio 
delle quattro persone che s0- 
no state arrestate lunedì a 
Sassari e di Daniele ‘Pifano 
bloccato a Roma, 


LA BESTEMMIA PRONUNCIATA A «BLITZ» 


Una levata di scudi 
sul caso Mastelloni 


BOLOGNA — L'on. Filippo 
Berselli (Msi-Dn) ha deposita- 
to ieri mattina presso il nu- 
cleo di polizia giudiziaria di 
Bologna una denuncia nei 
confronti dell’attore napole- 
tano Leopoldo Mastelloni «ed 
eventualmente di coloro che 
hanno diffuso in diretta la 
relativa trasmissione televisi- 
va» per il reato non solo di 
turpiloquio — che a detta del- 
l'on. Berselli può essere impli- 
citamente abrogato per la 
corrente morale comune — 
ma anche e soprattutto per 
bestemmia. 

La denuncia si riferisce al- 
l'intervento in diretta di Ma- 
stelloni durante la trasmissio- 
ne Rai «Blitz» di domenica 
scorsa. 

Berselli ha chiesto l’imme- 
diato sequestro della registra- 
zione tv e ha annunciato l’in- 
tenzione di inoltrare al mini- 
stro delle poste e telecomuni- 
cazioni un’interrogazione 


DELLA STESSA GANG ANCHE UN GIOVANE CHE PROCURÒ UNA DOSE MORTALE 


Roma: presa la banda che vendeva droga 


ai tossicomani ricoverati negli ospedali 


Napoli: nella rete 21 spacciatori 


ROMA — Spacciavano la 
droga ai tossicodipendenti ri- 
coverati per disintossicarsi in 
ospedali e cliniche convenzio- 


nate. La banda era composta | 


da quindici pregiudicati; do- 
dici li hanno arrestati, tre so- 
no riusciti a far perdere le loro 
tracce. 


Il commissario di Primaval- 
le, Carnevale, che ha condotto 
l'inchiesta, ebbe sentore del 
traffico mentre indagava sulla 
morte di un tossicodipenden- 
te. Marco Giacchini, 23 anni, 
era ricoverato per una cura 
disintossicante al San Filippo 
Neri: sabato scorso, mentre la 
madre era andata a trovarlo, 
il giovane si è allontanato per 
una mezz'ora. Al ritorno era 
terreo e poco più tardi è mor- 
to a causa, hanno detto i me- 
dici, dello choc provocato da 
una dose «tagliata» con so- 
stanze tossiche. 


Il funzionario di polizia rin- 
tracciò lo spacciatore che fu 
denunciato per omicidio col- 
poso e spaccio di stupefacen- 
te. Si tratta di Stefano Risto- 
rini, 28 anni. Prima di arre- 
starlo il dott. Carnevale sorve- 
gliò le sue mosse.  - 

Stabilì così non solo che si 


recava due volte al giorno a 
fare il giro degli ospedali e 
cliniche che ospitavano tossi- 
comani (vi si recava a bordo 
di un motorino che aveva ra- 
pinato ad uno studente quin- 
dicenne, David Sciatolli dell’i- 
stituto «Borromini» di Prima- 
valle), ma anche che si incon- 
trava con altre persone, una 
quindicina, tutti pregiudicati 
per spaccio di droga. 


Arrestato il Ristorini, il fun- 
zionario fece sorvegliare i 15 
sospettati e si accertò che tut- 
ti avevano il loro «giro» ospe- 
daliero che effettuavano, an- 
che tre volte al giorno per 
consegnare droga (eroina, co- 
caina, hashish, marijuana) ad 
oltre trecento ricoverati. 


Con Ristorini, gli agenti 
hanno arrestato Franco Pizzi, 
30 anni, Ubaldo Vespa, 25, 
Lello Margiotti 42, Sergio Si- 
sti 33, Claudio Pieroni 25, Car- 
lo Rossi 25, Luciano Centi 22, 
Angelo Tentella 43, Giancarlo 
Turchi 25, e i fratelli Roberto 
ed Enrico Amatucci 25 e 24. 
Secondo la polizia gli spaccia- 
tori si facevano ricoverare al 
San Filippo Neri per conti- 
nuare a vendere gli stupefa- 
centi ai loro clienti. 


NAPOLI — Ventun persone — l’intera rete di spacciatori di 
sostanze stupefacenti nella penisola sorrentina — sono state 
arrestate nel corso di una vasta operazione coordinata dal 
questore di Napoli, Marcello Aldo Monarca e compiuta dagli 
agenti del commissariato di polizia di Sorrento, al comando del 


dott. Eugenio De Feo. 


Contro i21 spacciatori di sostanze stupefacenti — prevalen- 
temente hashish e cocaina — sono stati emessi ordini di cattura 
da parte della procura della Repubblica di Napoli, sulla base di 
un rapporto inviato ai magistrati dalla polizia. 


Le indagini per giungere all 


’identificazione di tutti icompo- 


nenti la rete di spacciatori sono durate diversi mesi con 
appostamenti, posti di blocco e perquisizioni domiciliari che si 
sono susseguite, L'accusa è per tutti di spaccio continuato di 


sostanze stupefacenti. 


Gli arrestati sono i fratelli Pietro ed Antonino Zero, 
rispettivamente di 22 e 25 anni, di Sant'Agnello; Francesco 
Scarpati, di 20 anni, di Sorrento; Massimo Astarita, di 23, di 
Piano di Sorrento; Carlo Fiorentino, di 21, di Piano di Sorrento; 


Michele Taiano, di 21, di Vico E 
di vico Equense; Gaetano Troc 


‘quense, Giuseppe Taiano, di 22, 
ciola, di 23, di Castellammare di 


Stabia; Luciano Truscio, di 30, di Sant'Agnello; Gennaro 
Mastellone, di 22, di Sorrento; Paolo Pucciarelli, di 32, di 
Sorrento; Armando Terminiello, di 30, di Sorrento. 


E ancora Antonio Marino, di 20, di Sorrento; Giuseppe 
Gargalini, di 35, di Torre Annunziata; Augusto Parisi, di 20, di 
Piano di Sorrento; Aniello Pilota, di 22 di Piano di Sorrento; 
Pasqualina Pontecorco, di 26, di Sorrento; Angela Sprone, di 
22, di Castellammare di Stabia; Luigi Caritenuto, di 24, di 
Sorrento; Gaetano Astarita, di 34, di Piano di Sorrento e 
Antonio Polio, di 26, di Sorrento. 

Gli ultimi due sono stati arrestati a Milano. 


seritta per sapere quali inizia: 
tive intenda adottare «per 
evitare nel futuro che simili 
episodi possano ancora acca- 


«dere e se non ritenga di aprire 


immediatamente un’inchie- 
sta per accertare eventuali re- 
sponsabilità di coloro che 
hanno condotto, organizzato 
e mandato in onda la trasmis- 
sione». 

Anche il presidente del Par- 
tito nazionale pensionati 
(Pnp), Alberto Marconi, in un 
comunicato informa di aver 
denunciato alla pretura di 
Viareggio e alla procura della 
Repubblica di Lucca l’attore 
Leopoldo Mastelloni per be- 
stemmia, 


Marconi ha inoltre denun- 
ciato, per concorso nello stes- 
so reato, la Rai-Tv, il regista 
della trasmissione Giuliano 
Nicastro, e il conduttore della 
stessa, il giornalista Gianni 
Minà, 


Picardi (Psdi) 
eletto 

nuovo sindaco 
a Napoli 


NAPOLI — Il socialdemo- 
cratico Francesco Picardi è il 
nuovo sindaco di Napoli. E° 
stato espresso da una coali- 
zione minoritaria laico- 
socialista (Psdi-Psdi-Pri-Pli) 
che è rappresentata in Consi- 
glio comunale da 19 consi- 
glieri su 80; ha riportato 21 
voti, cioè due in più rispetto 
alla forza dei partiti che. lo 
hanno eletto. 

I gruppi della Democrazia 
cristiana e del Pci hanno vo- 
tato scheda bianca, mentre 
quello del Msi-Dn ha votato 
per il loro rappresentante, 
Massimo Abbatangelo. 


Mafia: 


notaio arrestato 


PALERMO — Il notaio 
Francesco Chiazzese, di 64 
anni, è stato arrestato su 
mandato di cattura del giudi- 
ce istruttore Giuseppe Di Lel- 
lo per favoreggiamento per- 
sonale di Michele Greco. Il 
professionista era stato de- 
nunciato dalla Squadra mo- 
bile due mesi fa, per avere 
raccolto, il 5 agosto del 1982, 
nella villa di Michele Greco, 
a, Casteldaccia (Palermo), 
‘una procura generale in favo- 
re della moglie del presunto 
boss mafioso. . 


LA FARNESINA RISPO| 


NDE A COSTANZO-SHOW 


L’affare Toni-De Palo: 


accuse e controaccuse 


ROMA — Sulla scomparsa 
dei due giornalisti italiani 
Graziella De Palo e Italo To- 
ni, avvenuta in Libano quat- 
tro anni fa, è tuttora pendente 
un’inchiesta della magistra- 
tura e la Farnesina non ritie- 
ne pertanto di esprimere «al- 
cuna valutazione» finchè il 
giudice non abbia concluso e 
reso noti i suoi accertamenti. 

stero degli esteri fa 
comunque presente con una 
nota di aver fornito «ogni pos- 
sibile collaborazione» ai giu- 
dici competenti ed attende 
che dall’istruttoria in corso 
emergano elementi definitivi 
di chiarificazione, nella piena 
fiducia nell’operato della ma- 
gistratura, 

La precisazione della Far- 
nesina segue di poche ore la 
messa in onda di una trasmis- 
sione su «Retequattro», nel 
corso della quale il fratello di 
Graziella De Palo, Giancarlo, 
ha rinnovato una serie di ac- 


Comunicazioni 
giudiziarie 
alla ex giunta 


di Valenzi 


NAPOLI — Il sostituto pro- 
curatore della repubblica 
Giuseppe Guida ha emesso 
alcune comunicazioni giudi- 
ziarie per presunte irregola- 
rità amministrative compiu- 
te dalla giunta di sinistra, 
presieduta dall'ex sindaco 
Maurizio Valenzi (Pci). Desti- 
natari delle comunicazioni 
sarebbero alcuni assessori e 
funzionari comunali. Il reato 
ipotizzato è di falso in 
bilancio. 

Qualche giorno fa, per di- 
sposizione della magistratu- 
ra, era stata sequestrata ne- 
gli uffici dell’assessorato al 
bilancio, in palazzo San Gia- 
como, tutta la documentazio- 
ne relativa al bilancio. Si 
tratta di una cinquantina di 
pacchi di fascicoli. © 

La vicenda — seconda 
quanto si è appreso — ha 
avuto origine da una relazio- 
ne sulla gestione ammini- 
strativa della giunta Valenzi, 
presentata tempo fa alla pro- 
cura della repubblica del 
commissario straordinario, 

Nel documento il commis- 
sario Conti parla di «finanze 
catastrofiche». 

Inoltre — secondo Conti — 
negli anni «si è persa di vista 
la corretta procedura ammi- 
nistrativa». 


cuse nei confronti del ministe- 
ro degli esteri e dei Servizi 
segreti (Sismi) per il loro ope- 
rato nella vicenda. 
Giancarlo De Palo, durante 
la puntata di ieri l’altro di 
«Costanzo show», ha confer- 
mato quanto da lui già detto 
in una conferenza stampa al 
palazzo di giustizia di.Rom: 
nel giugno scorso. Li 
«Io accuso — ha dichiarato 
— il ministero degli esteri del 
governo italiano nella persò- 
na del suo segretario genera 
le, Francesco Malfatti, mem 
bro di diritto del Cesis, e il 
Sismi del generale Giuseppe 
Santovito e. del. ‘colonnello 
Stefano Giovannone di essere 
obiettivamente complici della 
sparizione di mia sorella ifi 
Libano per l’omertà e la 
copertura che hanno fornità 
ai responsabili fisici del se- 
questro e per aver condotto lé 
trattative per la sua liberazio- 
ne in modo criminale, oscuri 
e deviante». È 
Il fratello di Graziella De 
Palo si è detto certo. che «in 
Italia sisa in mano a chi è mia 
sorella, che fine ha fatto, e per 
oscuri motivi nemmeno que- 
sto ci viene fatto sapere». 
Come già fatto in preceden- 
ti analoghe occasioni, il mini: 
stero degli esteri osserva co- 
munque che l'ambasciata d'' 
talia a Beirut, sin dalle primé 
notizie della scomparsa ‘del 
due giornalisti, è ‘prontamer* 
te intervenuta presso le com” 
petenti autorità libanesi, sol: 
lecitando l’interessamento al 
caso. bi 
Data la particolare situaziò: 
ne esistente nel paese, intet- 
venti analoghi sono stati com 
piuti anche con le diverse fot- 
ze operanti in Libano. si 
Agli interventi ripetuta: 
mente e pressantemente effet: 
tuati dalla nostra rappresen: 
tanza diplomatica presso 1é 
autorità libanesi, anche al più 
alto livello politico, si sonò 
aggiunti quelli diretti del pre- 
sidente Pertini presso il capo 
di stato libanese. — aa 
La vicenda è stata inoltré 
sollevata nel corso dei collo? 
qui avuti, nell'autunno del 
1982 a Roma, e a Beirut, dal 
‘ministro degli affari esteri ita: 
liano con il presidente libane- 
se Gemayel. È 
L'insieme delle iniziative & 
degli interventi è stato coordi 
nato, al ministero degli esteri; 
dalla direzione generale del 
l'emigrazione e degli affari so: 
ciali, cui è affidata istituzio*. 
nalmente la tutela dei cittadi- 
ni italiani all’estero. 


GLI SCRITTI SATIRICI DI SWIFT IN UN VOLUME ANTOLOGICO 


Jonathan, il provocatore 
nemico di ogni ipocrisia 


i Ecclesiastico per necessità 
Più che per intima vocazione; 
Jonathan Swift scoprì la sua 
‘disposizione per la' satira non 
‘ancora trentenne, agli inizi 
‘del Settecento, dopo la pub- 

licazione di uno scherzo in 
lprosa intitolato «Il racconto 
di una tinozza» dedicato alle 
divisioni esistenti tra le varie 
Chiese cristiane, tutte colpe- 
‘Voli, secondo lui, di distorsio- 
Di del messaggio evangelico. 
° ‘Nonostante una certa rilas- 
Satezza dei costumi, propizia- 
ta dall’ascesa di una solida 
‘classe borghese, i tempi non 
erano troppo propizi alle bur- 
le di tipo intellettuale, ein 
Particolar.modo a quelle sul 
tema religioso. Che cattolici e 
luterani fossero beffati, non 
dispiaceva a nessuno, ma che 
anche gli anglicani fossero 
messi alla berlina parve a 
molti una provocazione intol- 
lerabile. Di analoga opinione 
fularegina Anna; e così Swift, 
Che alcuni suoi protettori vo- 
levano vescovo, si trovò rele- 
ato nella natia Irlanda in 
Qualità di semplice decano 
del capitolo di Saint Patrick. 

La punizione, invece di ab- 
batterlo, attizzò in lui una 
Maggior ferocia, e gli suggerì 
la stesura di ‘altri libelli indi- 
Tizzati ‘contro i ‘costumi del- 
l'Inghilterra augustea, tra i 
quali vale la pena di ricordare 
quei ««Viaggi' di. Gulliver» 
(1726) che, almeno da noi sono 
Stati'considerati solo una let- 
tura amena, consigliabile, nel- 
la migliore delle ipotesi; ai 
bambini; 

L'occasione per tornare a 
Tino della straordinaria 
Tertilità creativa di Swift è 
Costituita dalla recente pub- 
‘blicazione di un volume anto- 
logico nei Meridiani Monda- 
dori («Opere», pagg. 1664, lire 
trentamila). Curati da Masoli- 
No D'Amico, i testi di Swift 
(che in Italia, con l’eccezione 
Gi «Gulliver», hanno sempre 
Conosciuto una scarsissima 
diffusione) ci restituiscono il 
Clima e il sapore di un’epoca 
dominata da un'inarrestabile 
Ansia di ricerca, ma anche, 
almeno nei suoi spiriti più 


liberi, da un angoscioso timo- 


Te del futuro: 

Se Swift, a differenza di altri 
Autori satirici del Settecento, 
appare ancora attuale, lo si 
deve senza dubbio a una ge- 
Niale capacità di guardare 
alla propria. vocazione con 
Onesto discernimento, evitan- 
do di proporsi come riforma- 
tore'in campo pratico, Tutto 
Ciò, naturalmente, non signifi 
©a che Swift non si sia interes- 
Sato della miseria irlandese, 
alla quale dedicò la «Modesta 
Proposta», o degli scandali 
Politici, ma solo che preferì 


considerare i problemi contin- 
genti alla stregua di manife- 
stazioni emblematiche dell’a- 
nimo umano. 

Nessuno più di Swift dete- 
stava la falsità, n6 amava la 
verità con maggior passione, 
Ma il suo grande merito fu di 
essere riuscito a trasfigurare 
la rabbia e l'indignazione in 
costruzioni allegoriche in gra- 
do di sfidare i secoli. E grazie 
a questa abilità non c’è chi si 
sottragga alla grande rappre- 
sentazione carnevalesca in- 
scenata in «Gulliver» o nelle 
«Istruzioni alla servitù»; anzi, 
quanti sono sfuggiti alla giu- 
tizia del tribunale, del pulpi- 
to 0 del trono diventano vitti- 
me di un ridicolo inteso come 
antidoto a ogni infrazione al 
codice sociale ed'ético. 

La strategia ricorrente at- 
traverso la quale Swift affron- 
ta l'oggetto della propria sati- 
ra, ne scopre le radici, il fun- 
zionamento e le forme di mi- 


stificazione, è quella del ribal- 
tamento. Il'mondo appare di- 
segnato alla rovescia, stravol- 
to, dominato da un sordido 
che, almeno stando alle inten- 
zioni dei suoi teorici, dovreb- 
be essere sublime. 

Anche i protagonisti dei va- 
ri libelli si avvalgono di un 
artificio analogo; così, persino 
quando Swift li immagina in 
Veste di provocatori, ci ap- 
paiono umili, colmi di buon 
senso e dî ingenuità, pronti ad 
accettare i consigli più Stupi- 
di e insensati e ad approvare 
gli atti più folli, quasi volesse- 
To sottolineare — in virtù del- 
l'evidente contrasto —la'paz- 
zia del mondo. a 

Sostenutée da un’identica 
‘ansia provocatoria, le'opere di 
Swift" posseggono’ tutté lo 
stesso. timbro enciclopedico. 
Non sono mai limitate o setto- 
riali, neppure quando tratta- 
no di argomenti banali, di pic- 
coli problemi quotidiani. A 


ben guardare, si scopre infatti ; 


che ogni riga offre una provo- 
cazione globale del mondo at- 
traverso lo smembramento 
delle parti, delle idee, dei fe- 
nomeni. 

Un ruolo particolare viene 
poi riservato all’aspetto sca- 
tologico, ad una macroscopi- 
ca insistenza su certe parti del 
corpo e sulle funzioni ad esso 
collegate, con una smisurata 
predilezione per l’evacuazio- 
ne, come ha dimostrato anni 
fa Attilio Brilli in un saggio 
che resta ancor oggi insupera- 
to, «Swift o. dell'anatomia» 
(Sansoni, 1974). 

Ma. non sono soltanto gli 
umori maleodoranti a ispirare 
lo scrittore irlandese: tutto 
ciò che è putrido o corrotto 
viene messo a fuoco con parti- 
colare :compiacenza, a simbo- 
leggiare un decadimento di 
natura più politica che fisiolo- 
gica. Esemplare è il singolare 
spogliarello descritto in 
«Un’avvenente giovane signo- 
Ta mentre va a letto»: la pro- 
tagonista si libera infatti, nel- 
l’ordine, del parrucchino, del- 
l’occhio di vetro, della dentie- 
ra, dei batuffoli con i'quali 
gonfia le guance incavate e di 
vari cuscinetti, senza dimenti- 
care neppure di spalmarsi im- 
piastri e unguenti per medica- 
Te ulcere, piaghe e bubboni. 
Ma il mattino: successivo, 
commenta caustico Swift, sa- 
tà costretta a cospargersi 
‘ancora una volta di profumo e 
a ricorrere all’aiuto di nume- 
tosì belletti se non vorrà «far 
vomitare chi la vede, avvele- 
nare chi l’odora». 

Nemico di ogni ipocrisia, 
Swift ricerca nel corpo il se- 
gno della corruzione, e il suo 
genio riesce a schiudere una 
Pluralità di prospettive che 
vanno dallo:.smembramento 
della cultura dogmatica e 
aprioristica. di marca sette- 
centesca, allo: seoronamento 
della concezione taumaturgi- 
ca della scienza, alla derisione 
di ogni entusiasmo irraziona- 
le nella religione e nella poli- 
tica. 


Il volume mondadoriano ci 
restituisce, così, una delle più 
appassionanti diatribe sul de- 
stino dell'umanità, offrendoci 
la possibilità di. apprezzare 
uno scrittore troppo a lungo 
considerato solo un nemico 
del geneté umano, e che inve- 
ce\dovrebbe essere apprezza- 
to per il suo sforzo di mettere 
in discussione ogni valore pi- 
gramente* considerato come 
acquisito. 

Edoardo Poggi 


Sopra, illustrazione di Ed- 
mond Dulac per «I viaggi di 
Gulliver» di Swift. 


NELLE PIEGHE DI UN POTERE CHE MIRA ALLA SUPREMAZIA MONDIALE 


Giappone: a qualunque costo 


È l’unico paese in cui la politica ‘(e il consenso dei cittadini) siano così asserviti all’economia 
Questo spiega le tante stranezze del sistema, anche l’improbabile riconferma del debolissimo Nakasone 


L'uomo più importante del- 
la vita. politica giapponese 
non è îl primo ministro Yasu- 
hiro Nakasone. Neppure il po- 
tente Kakuei Tanaka, indi- 
scusso manovratore del parti- 
to di maggioranza e trionfato- 
re personale delle elezioni del 
dicembre scorso, malgrado 
l’infamia della condanna per 
i caso. Lockheed. E neppure 
Toshio Komoto;-il. più serio 
avversario. di Nakasone ai 
tempi dell’investitura, sempre 
pronto a cogliere uno scivolo- 
ne del compagno di partito. 
L'uomo al quale îl Giappone 
guarda con un misto di timore 
e attenzione sì chima Shinta- 
ro Abe, e ha l'incarico appa- 
rentemente ‘non decisivo - di 
ministro plenipotenziario nel- 
la trattativa commerciale che 
Tokio sta per, aprire con gli 
Stati Uniti. 

Alcuni elementi fondamen- 
tali sono nelle mani di Abe. IL 
ministro deve garantire che il 
mercato statunitense resti 
aperto ai prodotti industriali 
nipponici, con la scontata ec- 
cezione delle automobili, per 
le quali è ‘in vigore: da tempo 
un contingentamento eufemi- 
sticamente chiamato autoli. 
mitazione. Deve difendere al- 
cunî settori ‘dell'industria 
giapponese in via di stabiliz- 
zazione dalla-superiorità tec- 
nologica americana (il «pun- 
to caldo» è la nascente indu- 
stria spaziale) elinfine deve 
garantire alla potente corpo- 
razione degli agricoltori che, 
sul piano dei prodotti alimen- 
tari, il Giappone resterà il 
paese più protezionista del 
mondo. 

. Sarebbe un negoziato diffi- 
cile in tempi normali. Ma' a 
renderlo per Abe disperato è 
la necessità del Presidente 
americano Reagan di conclu- 
derlo vittoriosamente, ‘pena 
la perdita di svariate posizio- 
ni nella corsa alla‘ rielezione. 
Se per Reagan la posta è alta, 
tuttavia, per il governo giap- 
ponese essa è vitale. In nes- 
sun paese al mondo, infatti, 
politica e istituzioni sono così 
‘subordinate alle necessità 
economiche. In questo caso, 
la'necessità è quella dî conti- 
muare a esportare nel più 
grande e ricco mercato della 
terra. E l'opinione pubblica 
giapponese — ogni giappone- 
se, in verità = sente tale pro- 
blema come un fatto vitale, 
legato al mantenimento della 
vita quotidiana. 

Per capire il perché, basta 
guardare la'carta geografica. 
La democrazia parlamentare 
più vicina al Giappone è l’Au-* 
stralia, distante parecchie mi- 
gliaia di chilometri. E anche 
la più vicina economia indu- 
striale moderna, capace di 


garantire îl benessere ai pro- 
pri abitanti. Tutti gli altri «vi- 
cini» (vicini in termini asiati- 
ci) sono imitazioni deformi del 
benessere industriale: l’Asia 
sovietica, la Corea dell’asso- 
lutismo politico ed economi 
co, le due Cine. O il sottosvi- 
luppo del Sud Est asiatico e 
delle Filippine. 

L’ossessione dei giapponesi 
è quella di ripiombare nell'A- 
sia, dopo un quarantennio 
che ha donato a questo popo- 
lo il primo reale periodo di 
buon vivere materiale della 
propria storia. 

Ogni giapponese sa che ha 
una sola strada per non ri- 
piombare nell’Asia: produrre 
merci migliori a prezzi inferio- 
ti rispetto a qualunque con- 
corrente. Questo elemento fa 
ormai parte della coscienza 


stro Nakasone, uscito con le 
ossa rotte dalle elezioni di 
dicembre, sia rimasto primo 
ministro. Tutti si aspettavano 
la sua giubilazione, luì per 
primo: e invece è venuta la 
conferma. Ma è la conferma a 
un premier dimezzato: ricat- 
tabile non solo dagli sponsor 
economici, ma anche dagli al- 
tri leader dî partito, tutti do- 
tati di un seguito parlamenta- 
re più forte del suo. 

Prima delle elezioni, in veri- 
tà, Nakasone aveva tentato 
pesantemente di affrancarsi 
dai suoi controllori politici ed 
economici. Era stato chiama- 
to a succedere a Zenko Suzu- 
ki, uno dei premier più immo- 
bilisti della storia giapponese 
(di lui dicono impietosamente 
a Tokio: era bravo solo a 
scopare î problemi sotto il 


nel segreto dell’urna, il pro- 
blema vitale ha la priorità. 
Torniamo a Nakasone. Una 
volta eletto, l’uomo tentò dî 
rifarsi di lunghi anni di ap- 
prendistato al potere co- 
struendo con forsennato atti 
vismo il proprio personaggio. 
Diede una scossa alla politica 
estera, congelata dalla son- 
nolenza di Suzuki. Diede una 
rapida sterzata filoamerica- 
nae anticomunista, aiutato în 
ciò dall’Urss che in Oriente 
pratica costantemente una 
politica fatta di spropositate 
minacce (l'ultima è costituita 
dagli SS-20). Sottoscrisse -a 
Williamsburg, al vertice dei 
paest industrializzati, il docu- 
mento comune sulla difesa: 
ed era. la prima volta che un 
‘premier giapponese si faceva 
coinvolgere in simili argo- 


civica dei singoli cittadini. Es- 
so. spiega molto meglio della 
tradizionale vocazione alla 
disciplina e all’onestà il 
segreto’ della straordinaria 
macchina industriale nippo- 
nica. Non è solo consenso: è 
l'adesione intima alla soluzio- 
ne collettiva del problema vi- 
tale. i 

La politica va disegnata 
dunque attorno al problema 
primario. Deve contribuire al- 
la competitività economica, 
limitando al massimo la pro- 
pria ‘autonomia. Il politico 
può contraddirsi, può essere 
disonesto (anzi meglio se lo è, 
sarà più ricattabile dal potere 
economico, vero depositario 
del destino: nazionale), può 
agire sottobanco. 'Purché 
garantisca di non întralciare 
il cammino delle merci. 

Si spiegano così alcuni fatti 
accaduti recentemente, e ‘al- 
trimenti incomprensibili. Si 
spiega perché il primo mini- 


tappeto) più che altro per 
meriti anagrafici. Tutti î capî- 
corrente della sua generazio- 
ne erano già diventati primi 
ministri. Dietro di lui preme- 
vano î giovani, Shintaro Abe, 
l’attuale negoziatore con Wa- 
shington, e Toshio Komoto. 
Fu Tanaka, l’uomo/Lockheed, 
a dare la spinta decisiva in 
suo favore. 

Non deve soprendere; le 
grandi scelte della politica 
giapponese sono nelle mani di 
pochi capicorrente del Parti- 
to liberaldemocratico, che ge- 
stisce îl potere dal 1945. Le 
correnti sono dei feudî domi- 
nati dai leader: tra di loro 
non c'è comunanza ideologi- 
ca, e neppure l'ombra di una 
linea ‘politica’ comune. Ciò 
riduce la democrazia parla- 
mentare a una curiosa cari- 
catura di sé stessa, ma gli 
elettori in questi quarant'anni 
non sono mai stati disturbati 
da questo particolare. Anche 


menti. Annunciò ‘il proposito 
di considerare di interesse 
nazionale mille miglia di ma- 
re attorno al Giappone (c’è di 
mezzo la vecchia questione 
della Costituzione giappone- 
se, che impedisce azioni offen- 
sive al di fuori dei confini: per 
cui l'aviazione ha molti bom- 
bardieri, ma nessuna bomba). 

Il tocco finale lo diede du- 
rante la visita dì ‘Reagan. 
Convinse il Presidente ameri- 
cano a partecipare alla co- 
struzione della propria imma- 
gine, a meno di un mese dalle 
elezioni. Reagan non solo af- 
fermò continuamente che le 
relazioni nippolamericane 
erano al massimo storico, ma 
assieme alla moglie Nancy si 
assoggettò a un tè in ‘casa 
Nakasone; evento ‘senza pre- 
cedenti nella storia‘ giappone- 
se che separa ‘rigidamente 
pubblico e privato. 

In pochi mesi, il premier 
aveva infranto numerose re- 


La rassegna dei libri 


Demoniaco Liszt 


} Rossana Dalmonte: «Franz 
Liset. La vita, l’opera, i testi 
musicali» - Feltrinelli editore, 
‘Pagg. 390, lire 40 mila, 

LrSe c'è un musicista che 
appartenne al.suo tempo e vi 
Sì riconobbe, questi ha nome 
Franz Liszt. Il creatore della 
moderna tecnica pianistica, 
l'inquieto officiante all’altare 
del Sublime fu pure il concer- 
lista idolatrato, il virtuoso di 
Quelle trascrizioni e parafrasi 
che si ascoltano oggi riportan- 
done come un senso di spos- 
Satezza e offuscamento, e qua- 
SÌ di sopraffazione. 

La non folta letteratura ita- 
liana su Liszt si arricchisce di 
Un notevole libro di Rossana 
Dalmonte: biografia essenzia- 
le (con il tentativo di un’esat- 
ta collocazione. storica del 


grande musicista ungherese), , 


itinerario critico, preziosa rac- 
colta di tutti i testi musicati 
da-Liszt e finanche dei «pro- 
grammi» dei poemi sinfonici: 
_ Il metodo di analisi seguito 
dall’autrice si volge ‘alle 
«strutture» più che alle 
*idee», ottenendo il migliore 
Tisultato nell'esame delle pa- 
Rihe meno legate a motivazio- 
Ni: extramusicali (ma la Dal- 
Monte nota. giustamente che 
in realtà solo il poema «Ma- 
%eppa», si. sviluppa secondo 
Una trama riferibile alla più 
tipica musica a programma). 
Particolarmente felici sono 
Boi l’interpretazione della 
sdemonicità» di Liszt e l’inda- 
ne sulla tecnica, lisztiana 
lella. trasformazione temati- 
Ca, mentre in tema di scrittu- 
Ta. orchestrale viene sottoli- 
Neata Ja valorizzazione delle 
Peculiarità solistiche dei sin- 
goli strumenti, come nell’epi- 
Sodio di Ofelia del poema sin- 
fonico «Hamlet», scritto nel 
1858... 4 
© Significativo è il capitolo 
Tiguardante l’attività liederi- 
Stica,, non molto conosciuta 
Ma di. grande interesse, La 
Melodia più ricca e densa vi si 
Alterna con l’arioso e il recita- 
Mvo. Liszt, che non compose 
Wai un Lied puramente strofi- 
©o, si avvicinò spesso alla poe- 
Sia di Goethe, Heine e Lenau, 
trattando in maniera differen: 
Ziata anche i testi più sempli- 
Ci, e con arditezze di respiro 
Drossime all'esperienza wol- 
Sana. ; 
‘Qualche lacuna vien fuori 


dalle indicazioni. bibliografi- 


che e dalle note: per esempio , 


a.pag. 52 si accenna solo a. 
Ludwig Relistab critico musi- 
cale, passando sotto silenzio ìl 
Rellstab autore d’importanti 
testi liederistici per Schubert 
(fra l’altro.i sette primi Lieder 
di «Schwanengesang») e per 
lo stesso. Liszt. Quanto: alle 
donne amate da Liszt, è stra- 
no che non venga ricordata la 
biografia di Marie d’Agoult 
pubblicata qualche anno fa, a 
Parigi, da Dominique Desan- 
ti. Da rilevare infine la man- 
canza di un indice analitico. 
Edoardo Guglielmi 

ALA 

RE 

Anthea Callen: «La tecnica 
degli impressionisti» - Rusco- 
ni editore (collana Immagini), 
pagg. 192, lire 50 mila. 

Avere come scopo,la divul- 
gazione nel campo dell’arte 
significa imporsi uno sforzo 
non indifferente: di taglio 
scientifico, di linguaggio criti- 
co, di impostazione  storico/ 
tecnica. Non sempre riesce. 
Idea intelligente e ben realiz- 
zata è invece questa: «La tec- 
nica degli impressionisti» che 
segue, nella medesima colla- 
na Rusconi, «La tecnica dei 
grandi pittori». 

Il segreto sta nella scompo- 
sizione, a più: livelli. A livello 
tematico: un artista alla vol- 
ta, con, profilo biografico e 
critico; a livello scientifico: 
ogni quadro, sezionato. nelle 
sue componenti. pittoriche, 
coloristiche, di soggetto. Il 
linguaggio è «di base» (all’in- 
glese: l’opera originale è usci- 
ta infatti a Londra nel. 1982), e 
quindi aperto alla lettura di 
chi non usa facilmente l’idio- 
ma specifico; le illustrazioni 
sono. tantissime, corredate da 
notazioni tecniche sui modi di 
applicazione. del. colore, sui 
motivi di una stesura rispetto 
a un’altra. Ogni periodo (1860/ 
1870; 1870/1880; 1880/1890; 
1890/1905) comprende un pre- 
liminare storico. , 

Lo studioso può: trovare 
dettagli, il curioso può scopri- 
Te quali fossero ì colori preferi- 
ti da Seurat, Matisse, Monet, 
Cézanne e tanti altri: i pittori 
considerati, per l’împressioni- 


| smo, sono trenta. In appendi- 


ce: cronologia, glossario, bi- 
bliografia. 


TRADOTTA IN ITALIANO LA FIABA SLOVENA «MARTIN KRPAN; 


Un eroe col sale sulla coda 


Ricco di spunti satirici 
esce ‘con le illustrazioni 


TRIESTE — Caso più unico 
che raro nella storia letteraria 
delle nazioni, il modello clas- 
sico della prosa slovena.è una 
fiaba per bambini pubblicata 
nel 1858 da un coetaneo di 
Francesco Giuseppe: «Martin 
Krpan» di Fran Levstik. Inse- 
gnante privato e giornalista, 
Levstik fu anche scrittore, 
poeta e critico eccellente, Tra 
il 1861 e il.?62 fu' segretario 
della «Slavjanska titalnica», 
il circolo di lettura sloveno a 
Trieste. Morì a Lubiana nel 
1887, a soli 56 anni. 

Quando apparve «Martin 
Krpan» Pinocchio non era an- 
cora ;nato e la ‘storia della 
Slovenia ormai da tre secoli 
era scritta in tedesco. Levstik 
attinse al mitico scontro tra 
Davide.e Golia, ordito sulle 
storie dei mercanti e dei con- 
trabbandieri di questa regio- 
ne di frontiera. L’«eroe», Mar- 
tin Krpan appunto, è un con- 
tadino più simile al personag- 
gio di'un quadro naifche a un 
Mazinga in carne e ossa, an- 
che se la sua forza è evidente 
già. nell’allitterazione quasi 


sulla storia della 
di Claudio Paltié 


stridente del nome. 

Eroe non «professionale», 
dunque, che — in una Slove- 
nia profondamente e unica- 
mente contadina, devota agli 
‘Asburgo e occupata soprat- 
tutto a campare e campare — 
d'inverno, a’ piedi, contrab- 
banda sale inglese dalle saline 
di Trieste e dell'Istria al suo 
paesino sul Carso. 

Un giorno incontra sulla 
sua strada l’imperatore Gio- 
vanni, il quale si ‘affida alla 
forza di Krpan — capace di 
sollevare senza sforzo la sua 
cavalla con tutto il carico — 
per sconfiggere un truce gi- 
gante turco di nome Brdavs 
(Levstik aveva un conto in 
banca sotto questo nome), 
che miete vittime alle porte di 
Vienna. Krpan lo affronta e lo 
uccide, poi se ne torna al pae- 
sello con in tasca una licenza 
di contrabbando. 

La tendenza verso l’unità 
nazionale, di cui l’eroe/conta- 
dino divenne il simbolo più 
popolare («Ce ne ricordiamo 
volentieri — ha scritto un suo 
esegeta — soprattutto quan- 


do avremmo bisogno della 
sua forza»), si era rinvigorita 
nell’intermezzo napoleonico 
delle Province Illiriche (1809/ 
1813). Ma, come altrove in Eù- 
topa, fuil Quarantotto a scan- 
dire anche per gli Sloveni l’o- 
ra del risveglio nazionale at- 
traverso i suoi patrioti/lette- 
rati. si 

Nel 1858 la satira politica e 


sociale sottesa al racconto di 


Levstik riguardava proprio la 
«rivoluzione» di dieci anni pri- 
ma, e si rivolgeva polemica- 
‘mente a colui che aveva eredi- 
tato da Ferdinando I la pata- 
ta bollente dell'Impero, ovve- 
ro Francesco Giuseppe. ‘ 
Quanto alle lotte contro il 
‘Turco, erano ormai leggenda. 
In realtà. si erano concluse 
oltre un secolo prima con la 


‘vittoria del «mercenario» 


principe Eugenio di Savoia a 
Zenta, nel 1697, e con il tratta- 
to di Passarowitz (1718), che 
segnò il definitivo allontana- 
‘mento dei Turchi dalle pianu- 
re danubiane, dando via libe- 
ra'alla politica balcanica del- 
l’Austria. 


Slovenia, il racconto di Levstik 
e con una traduzione discutibile 


Dopo oltre cent’anni la:fia- 
ba di Levstik ci. viene ora 
proposta in edizione italiana 
dalla Est di Trieste, che la 
presenta ufficialmente oggi 
alle 20 al Palazzetto Veneto di 
Monfalcone. Tradurre in ita- 
liano «Martin Krpan» è stata 
un'operazione encomiabile e, 
pur tardivamente, doverosa, 
anticipata soltanto da una 
rielaborazione che ne fece al- 
cuni anni fa Carolus L. Cergo- 
ly per «Tuttolibri» e da una 
versione radiofonica. Ma vi 
‘sono dei limiti alla sua intelli- 
genza. 

In primo luogo l'assenza — 
Vista l’importanza di «Martin 
Krpan» nella storia letteraria 
slovena — di un supporto sto- 
rico/critico che ricostruisca la 
«fortuna», allora e oggi, di 
questa fiaba popolare dalla 
struttura stilistica semplice e 
perfetta, imagari accostando 
(come in altre occasioni è sta- 
to opportunamente fatto) il 
testo sloveno a quello ita- 
liano. 

Ma quel che più delude e 
meraviglia è la traduzione, 
che vorrebbe essere: la. più 
fedele all'originale, ma finisce 
per rilevarsi fin dall’inizio un 
piatto «maccheronico» senza 
sapore; condito con errori di 
sintassi e abuso dei tempi, 
che mette a disagio il lettore. 

E dire che il libro è di quelli 
«da regalare» grazie alle origi- 
nali illustrazioni a colori di 
Claudio Palcié, il cui merito 
principale è stato forse quello 
di non lasciarsi suggestionare 
dalla «cattiveria» latente del 
testo (alla quale si arrese Hin- 
ko Smrekar nella «realistica» 
edizione lubianese del 1917), 
per trasformarla invece in 
un’ironia gioconda che arric- 
chisce, attualizzandoli, i signi- 
ficati simbolici della fiaba. E 
non a caso quest’interpreta- 
zione ha riscosso notevoli 
consensi all'ultima Fiera del 
libro di Lubiana. Ma non ba- 
sta la fantasia grande e colo- 
rata del. pittore triestino per 
fare di questa prima edizione 
italiana di «Martin Krpan» 
qualcosa d'altro che un’occa- 
sione perduta. 

Renzo Sanson 


Sopra, illustrazione di 
Claudio Palciò, dal libro. 


gole mai scritte della politica 
giapponese. Con la sua politi- 
ca aveva posto le premesse 
per un aumento. delle spese 
militari (che restano a un li- 
vello incredibilmente basso, 
lo 0,4 per cento del prodotto 
nazionale lordo), minaccian- 
do di dilatare il deficit pubbli- 
co. Aveva intaccato l’immagi- 
ne di un Giappone mite e 
indifeso, arma fondamentale 
per la penetrazione commer- 
ciale in molti paesi non alli 
neati. Infine aveva usato la 
carica per accrescere il pro- 
prio prestigio personale, mi- 
nacciîa sensibile in una nazio- 
ne che rispetta i leader. 


Poche settimane dopo la vi- 
sita di Reagan, le elezioni 
hanno punito pesantemente 
Nakasone. Le sue effrazioni 
sono costate a lui la distruzio- 
ne della propria corrente, e al 
suo partito la maggioranza 
assoluta (ma questo non è un 
problema: trovare nell’arci- 
pelago dell'opposizione un 
partitino disposto alla coali- 
zione è stata per ì liberalde- 
mocratici questione di ore, 
neppure di giorni). "i 


Se il Nakasone rampante 
era stato digerito con difficol- 
tà dai liberaldemocratici, il 
Nakasone politicamente di- 
sfatto è staio eletto entusiasti- 
camente. Più debole di prima, 
più ricattabile di prima, è la 
migliore garanzia di soprav- 
vivenza delle istituzioni som- 
merse. 


La politica delnuovo gover- 
no in effetti ha risentito di 
questa svolta. Le spese per gli 
armamenti resteranno anche 
per il 1984 al di sotto di mille 
miliardi di yen. Il governo 
non parla più di «area di 
interesse vitale». Ma, soprat- 
tutto, si è spezzato l’asse pre- 
ferenziale con Washington: 
nella trattativa commerciale 
con gli Stati Uniti, sarà l’inte- 
resse dell’economia nazionale 
aprevalere, non già ilrappor- 
to Nakasone/Reagan. E ciò 
che conta davvero, per ogni 
giapponese, è il trattato, non 
la politica nazionale. 

Sicché Nakasone sarà con- 
dannato a seguire la strada 
dei propri predecessori: ga- 
rantire le condizioni politiche 
perché la macchina continui 
a produrre e a esportare. Ma 
è un compito sempre più 
arduo. In un mondo ormai 
invaso da ogni genere di mer- 
ci giapponesi, le tentazioni 
protezionistiche sono sempre 
più forti. Forse la macchina è 
diventata troppo efficiente; a 
furia di affrontare e risolvere 
il problema vitale, è giappone- 
si potrebbero scoprire di aver 
esagerato in bravura. 

Fabio Amodeo 


UN VOLUME SULLA GRANDE CIVILTÀ SCOMPARSA 


Bussando in casa Maya 


Ma è solo l’ultimo contributo del Centro Ligabue di Venezia 


che ha «esplorato» 


VENEZIA — Quando si par- 
la di esploratori, la nostra 
mente va immancabilmente 
al passato: Marco Polo, Co- 
lombo (non a caso entrambi 
oggetto di imponenti spetta- 
coli televisivi). Le figure a noi 
mnemonicamente più vicine 
si raggrumano in un solo seco- 
lo: l’Ottocento (da Livingsto- 
ne a Stanley: coloro che han 
passato la mano, cioè, agli 
esploratori del primo Nove- 
cento: Scott, Amundsen, 
Amedeo di Savoia, Nobile). 

Un luogo comune vuole che 
il globo terracqueo non abbia 
più segreti. Ciò ‘ch'è venuto 
dopo, ‘si dice, ha molto in 
comune con lo sport oppure 
con la sfida sponsorizzata. La 
discussa impresa di Ambro- 
gio Fogar ne è l’esempio più 
illuminante: colpa dei mass- 
media, delle iniziative edito- 
riali e di certa grancassa gior- 
nalistica. 

A. smentire tutto questo, 
con la dimostrazione che il 
nostro pianeta è soltanto una 
realtà apparente — nel senso 
che poco sappiamo di noi 
stessi, perché. quasi nulla 
conosciamo del nostro vero 
passato — è l’attività interdi- 
sciplinare, articolata su vari 
fronti (archeologia, antropolo- 
gia, paleontologia) del vene- 
ziano Giancarlo Ligabue: 
un'indagine scientifico/esplo- 
rativa della Terra iniziata fin 
dal 1971 con una propria équi- 
pe, e spesso in collaborazione 
con i ricercatori del Museo di 
storia naturale di Parigi, gui- 
dati da Philippe Taquet. 

Una delle sue prime impre- 
se fu l'indagine e lo studio 
sistematico di uno dei più 
grandi giacimenti fossiliferi 
del mondo: quello del deserto 
del Teneré, che si concluse col 
recupero di uno scheletro 
completo di dinosauro di spe- 
cie sconosciuta, da allora in 
mostra al Museo di storia na- 
turale di Venezia. Un primo 
<dono» che Ligabue fece alla 
propria città. 

Il recupero del passato «se- 
greto» del pianeta si allargò 
dopo di allora su molti oriz- 
zonti geografici, e portò alla 
costituzione (cinque anni fa) 
del Centro studi di ricerche 
Ligabue, la cui attività è testi- 


L 
- 


È 


moniata da una serie di film, 
oggetto di conferenze e dibat- 
titi pubblici, da proiezioni in 
anteprima al Festival di Tren- 
to che riserva metà dei propri 
spazi all’esplorazione (l’altra 
metà è rivolta alla montagna 
e all’alpinismo) e da una colla- 
na di volumi di preziosissima 
Veste editoriale, chiamata 
«Esplorazione e ricerche». 

Dal Sahara, dunque, al. Ma- 
dagascar, dall’Arabia Saudita 
alle Filippine, dal Venezuela 
alla Patagonia, fino all’ultima 
testimonianza della civiltà 
Maya attraverso lo scavo, nel 
Belize, della città di Colha, il 
centro preistorico. più impor- 
tante per la produzione della 
pietra lavorata, definita dagli 
archeologi «la Pittsburg dei 
Maya» (con l'équipe di Liga- 
bue c'erano stavolta eminenti 
studiosi, meso/americanisti 
dell’Università del: Texas a 
San Antonio; così come in 
diverse occasioni s’era affian- 
cata la collaborazione di altre 
istituzioni scientifiche). 

Il volume, ottavo della se- 
tie, uscito in questi giorni e 
come gli altri siglato dalla 
Erizzo Editrice, s'intitola 
«Colha e i Maya dei bassipia- 
Ni», ed è firmato collettiva- 
mente da Adams, Basaglia, 


Eaton, Hester, Kelly, Liga- i 


Sahara, Filippine, Patagonia, Madagascar 


bue, Macneish, Romano, Sar- 
tor, Scott, Shafer, Steele, Wil- 
ley (autori dei testi); folta è 
inoltre la documentazione 
iconografica, in gran parte si 
tratta di grandi tavole colora- 
te, tra cui la ricostruzione ipo- 
tetica. del nucleo abitativo e 
cerimoniale dell’Unità 2025 a 
Colha, basata sugli scavi ef- 
fettuati nel 1981 da Jack 
Eaton. 

È un risultato assai sugge- 
stivo: il centro abitato fu sco- 
perto durante un’indagine, 
compiuta in quattro spedizio- 
ni, nella zona dei bassipiani 
‘maya, in quella foresta che 
custodisce i resti dei più 
importanti centri religiosi che 
avevano la stessa funzione — 
si legge nel testo — delle cat- 
tedrali gotiche in Europa. 
«Una serie di cause, che inde- 
bolirono il tessuto societario, 
iniziarono un processo irre- 
versibile di autodistruzione e, 
nel X secolo della nostra era, i 
grandi centri religiosi furono 
misteriosamente abbandona- 
ti, ricoperti dall’onda verde 
della selva, e le piramidi rima- 
sero sterili simulacri di una 
storia incompiuta». 

Il volume si avvale in ap- 
pendice di un glossario, e vie- 
ne completato da una biblio- 
grafia. E dedicato al professor 
Robert F. Heizer dell’Univer- 
sità di California (Berkeley), 
deceduto nel 1979, che nello 
sviluppo del «Progetto Col- 
‘ha» svolse un ruolo decisivo. I 
precedenti sette volumi, affi- 
dati alla medesima imposta- 
zione grafico/editoriale, sono: 
«Madagascar ultimo Gond- 
wana»; «La città bruciata del 
deserto salato» (si tratta di 
Shahr-i Sokhta; la città sepol- 
ta sotto un deserto di sale nel 
Sistan); «Alto Orinoco indios 
e ambiente»; «Filippine isole 
in controluce»; «Patagonia 
terra del silenzio»; «Ecuador 
all’ombra dei vulcani»; «Anti 
suyu ultimo sogno Inca». In 
preparazione (i titoli sono 
provvisori): «Gli ultimi caver- 
‘nicoli», «Indonesia», «Sulle 
orme dei. dinosauri». 

Piero Zanotto 


Nella foto, Giancarlo Liga- , 
bue nella sua prima spedizio- . 


ne (Niger). 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


PROPOSTA ITALIANA ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE DEL COMITATO TECNICO 


«Sedi gemelle per l'Unido: 


una a Trieste, una in Indi» 


Da oggi a venerdì si discute a Vienna su dove sistemare il laboratorio di biotecnologia 


Egitto, Pakistan, Spagna, Thailandia e Tunisia chiedono invece 


DAL NOSTRO INVIATO 
VIENNA — Alla vigilia della 
Tiunione del comitato tecnico 
scientifico dell’Unido — che 
da oggi a venerdì discuterà 
della localizzazione del Cen- 
tro di ingegneria genetica è 
biotecnologia per affidare le 
proprie conclusioni a una suc- 
cessiva assemblea generale 
dei ministri plenipotenziari — 
la delegazione italiana ha illu- 
strato la sua nuova proposta 
a sostegno della candidatura 
di Trieste in un incontro preli- 
minare tenutosi ieri mattina 
nella monumentale sede vien- 
nese che oltre all’Unido ospita 
l'agenzia atomica dell’Onu. 


Tale proposta è stata prepa- 
rata dal ministro per la ricer- 
ca scientifica senatore Luigi 
Granelli anche alla luce della 
sua recente missione a Nuova 
Delhi, quella indiana risultan- 
do tutt’ora la concorrenza più 
temibile. Il documento è stato 
presentato dal diplomatico 
Lorenzo Mott, del ministero 
degli esteri, che guida la dele- 


gazione italiana insieme al se- 
gretario generale del ministe- 
to della ricerca scientifica 
prof. Italo Rocca. 


La nuova offerta si basa di- 
chiaratamente sulla necessità 
di riaffermare l’idea della uni- 
cità del Centro contro ogni 
proliferazione, ma si propone 
altresì di conciliare la candi- 
datura di Trieste con l’aspira- 
zione dei Paesi in via di svi- 
luppo ad.essere parti vitali del 
Centro. 


Perciò. l’Italia propone, 
affinché il nuovo organismo 
internazionale -sia realmente 
‘un-Centro di eccellenza al ser- 
vizio dei Paesi in via di svilup- 
po, che esso abbia una unica 

istrazione centrale, qui 
a Vienna presso l’Unido, e si 
articoli in due sedi scientifi- 
che, ma non più di due, aventi 
pari dignità, sia formale che 
strutturale, in modo da poter 
sviluppare entrambe le mede- 
sime potenzialità ad evitare 
che la seconda — in quanto 


| collocabile in un paese del | le di Trieste; 40% a sostegno Ì 


‘Terzo mondo — nasca sfavo- 
rita. 


Due sedi scientifiche che 
abbiano inoltre un carattere 
fortemente complementare e 
che operino in strettissimo 
collegamento. Ma dividendo i 
programmi fra due centri che 
integrino le rispettive ricer- 
che senza dispendiosi doppio- 
ni, ecco che l’intero contribu- 
to finanziario del governo ita- 

lo si renderebbe così dispo- 
nibile per il sostegno dei pro- 
getti della sede gemella. A 
‘Trieste basterebbero intanto 
gli stanziamenti, oltre 17 mi- 
lioni di dollari, offerti dalla 
locale Area di ricerca sui fondi 
della Regione, senza contare 
la messa a disposizione dei 
terreni e dei fabbricati. 


L'offerta di 20 milioni di dol- 
lari avanzata dall’Italia alla 
conferenza di Madrid viene 
invece finalizzata così: 40% a 
sostegno della sede gemella, 
per parificare le sue disponibi- 
lità finanziarie rispetto a quel- 


I MICONATURALISTI VOGLIONO LIMITARNE LA RACCOLTA 


Disegno di legge sui funghi 
solleva un mare di polemiche 


TRIESTE — Limitare la 
raccolta di funghi a un massi 
‘mo di trenta permessi stagio- 
nali; rendere obbligatorio un 
esame per verificare l'effettiva 
conoscenza della flora sponta- 
nea, rilasciare ai turisti in cer- 
ca di funghi un’autorizzazione 
che stabilisca quanti ne pos- 
sono raccogliere. 

Sono gli «argini» proposti 
dal Consorzio miconaturali- 
Stico del Friuli-Venezia Giulia 
alla raccolta dei funghi nella 
regione. 

Il Consorzio si è incontrato 
ieri, insieme all’Unione nazio- 
nale comuni, comunità ed 
enti montani (Uncem) e al- 
l’amministrazione della fore- 
sta di Tarvisio con i responsa- 
bili della seconda commissio- 
ne della Regione. Scopo del- 
l’incontro, la discussione del 
disegno di legge che modifica 
e integra la legge regionale di 


tutela naturalistica. 

Secondo il presidente del 
Consorzio, Tomat, la nuova 
normativa «suscita perplessi- 
tà, perché allarga in modo 
pressoché totale la raccolta di 
funghi», mentre sarebbe ne- 
cessario un provvedimento 
«per la commercializzazione 
delle specie fungine, anche 
per evitare i frequenti casi di 
intossicazione». 

Anche per il presidente del- 
l’Uncem, Forabosco, il dise- 
gno di legge stravolge il signi- 
ficato della legge di tutela e si 
Tiduce a un mero pagamento 
di una tassa di raccolta dei 
funghi nella nostra regione». 

Inoltre — ha aggiunto Fora: 
bosco — non vi è alcuna possi- 
bilità di limitare tale raccolta, 
non viene tutelato il «residen- 
te» rispetto ai turisti e viene 
impoverito il ruolo delle co- 
munità montane». 


Notizie in breve 


Interpellanza sul ticket sanitario 


MONFALCONE — I consiglieri regionali del Pci, Padovan, 
De Piero Barbina e Tonel, hanno rivolto un’interpellanza al 
presidente del consiglio regionale sull’applicazione dei ticket 
per le prestazioni sanitarie. Secondo gli interpellanti le unità 
sanitarie applicano in questo campo un formulario che andreb- 
be meglio precisato per quanto riguarda il cumulo del reddito 
del dichiarante. I tre consiglieri chiedono inoltre di conoscere 
quali passi ufficiali nei confronti del governo nazionale intenda 
compiere la giunta per modificare, ‘aumentandolo, il tetto di 
esenzione dai ticket, fermo ormai da tre anni. 


Muore sul set in Slovenia 


BELGRADO — Il regista tedesco-occidentale Wolfgang 
Staudte, 78 anni, è morto per infarto in Slovenia durante le 
riprese per la televisione del suo paese del film «La ferrovia 
1848». Il decesso è avvenuto mentre si giravano alcuni esterni 
sul Monte Zigarski, nei pressi del villaggio di Sevnica. 


Club per studenti jugoslavi a Trieste 
TRIESTE — La fondazione a Trieste di un club per 
studenti jugoslavi da realizzarsi entro l’anno è uno degli 
obiettivi dei giovani d’oltreconfine facenti ‘parte della conferen- 
za comunale della lega dei comunisti di Buie. Dell’iniziativa 


verrà interessato il console 


generale di Jugoslavia a Trieste, 


Drago Mirosic. La stessa conferenza repubblicana della lega e 
gli ambienti studenteschi dell’Istria hanno dato — secondo 
quanto si è appreso a Trieste — il loro appoggio al progetto. 


In difesa del provvedimento 
è intervenuto il responsabile 
per il ministero dell’interno 
della foresta di Tarvisio. «Il 
testo di legge modificato — ha 
detto .il dott. Viotto — può 


rispondere alle esigenze di di- 
fesa del territorio perché 


migliora la normativa sinora 
adottata in campo regionale». 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 


Trieste 41 8 


Gorizia RL 


Monfalcone 4 
Pordenone CECO] 
Udine 255 


tanti centri satellite 


dei vari programmi dei centri 
affiliati; 20% alla formazione e 
all’addestramento, nei due 
Centri, di ricercatori del Terzo 
mondo. 

Quanto al programma 
scientifico della sede italiana, 
esso prevede progetti di ricer- 
ca biotecnologica finalizzati 
alla applicazione industriale. 
E l’India, accettando la com- 
plementarietà fra i due centri 
gemelli, si è affrettata‘a pro- 
porre per sé progetti finalizza- 
ti ad applicazioni nei settori 
della sanità e della nutrizione. 
Sicché le due candidature, 
finora contrapposte, da ieri 
procedono in tandem. 


Ma i giochi sono tutt'altro 
che fatti. L'Egitto, il Pakistan, 
la Spagna, la Thailandia ella 
Tunisia insistono in questa 
fase preliminare e sulle pro- 
prio candidature opponendo 
alla accoppiata Italia-India la 
Vecchia ipotesi di una rete di 
sei-sette centri tutti di pari 
importanza. 


Giorgio Pison 


IL 15 E 16 MARZO 


Un convegno 
sul ruolo 
del trasporto 
aereo 

nella regione 


TRIESTE — Il ruolo e le 
prospettive del trasporto ae- 
reo nel Friuli-Venezia Giulia 
saranno dibattuti nel corso di 
un convegno che si svolgerà a 
Gorizia il 15 e 16 marzo. 


Una prima riunione orga- 
nizzativa si è tenuta nella 
sede della Direzione regionale 
dei trasporti. Vi hanno parte- 
cipato gli assessori regionali 
ai trasporti, Giovanni Di Be- 
nedetto, e al turismo, Mario 
Brancati, il presidente del 
consorzio dello scalo di Ron- 
chi dei Legionari, Cocianni e 
numerosi funzionari e tecnici. 
Per meglio definire il pro- 
gramma dei lavori è stata 
costituita una commissione 
che dovrà concretare una 
serie di proposte. 


Il convegno, promosso del 
Consorzio per lo scalo di Ron- 
chi in collaborazione con la 
Regione, il Comune e la Pro- 
vincia di Gorizia e l’Unionca- 
mere, consentirà un’analisi 
dei problemi del settore. Si 
parlerà anche della possibili- 
tà di collegare con voli le 
regioni che fanno parte della 
Comunità Alpe Adria. 


s\ 


Il. 


TRIESTE — Le «cardiochi- 
Turgie» saranno mantenute, 
sia a Trieste che a Udine, ma 
svilupperanno specializzazio- 
ni differenti. Queste — da in- 
discrezioni autorevoli — le ul- 
time notizie relative al futuro 
delle divisioni di chirurgia del 
cuore esistenti nella nostra 
regione. 

Fra breve — forse già alla 
fine del mese — la giunta 
Tegionale farà delle scelte 
importanti sulla politica sani- 
taria dei prossimi 3-5 anni. 
Alla giunta verrà presentato 
dall’assessore competente il 
piano sanitario: il primo stru- 
mento di programmazione 
che in questo settore si dà la 
nostra regione. 

Sulla base delle indicazioni 
presentate dal piano la giunta 
— facendo le dovute conside- 
razioni politiche — licenzierà 
un programma, con scelte 
precise, che verrà poi sottopo- 
sto al consiglio regionale. 

Su questo piano e su queste 
scelte per ora non trapela 
niente. Però è già stato prean- 


nunciato dallo stesso assesso- 
Te alla sanità, Renzulli, che 
ogni decisione sarà dettata 
dalla necessità di risparmiare. 

Le divisioni di cardiochirur- 
gia sono strutture impegnati- 
ve e costose. Nella bozza del 
piano precedente a questo 
(mai approvato, però) si pre- 
Vedeva l’eliminazione di una 
delle cardiochirurgie regiona- 
li: quella di Trieste, che sareb- 
be stata sostituita dalla car- 
diochirurgia infantile. 

L'assessore alla sanità, 
Tichiesto di pronunciarsi sul 
destino della divisione triesti- 
na, ha risposto che «vi sono 
questioni ancora aperte che 
valuterà la giunta, non è 
escluso che si pensi a una 
differenziazione di funzioni, 
comunque sono scelte da fare 
senza campanilismi», La ri- 
sposta può far pensare che si 
pensi di riproporre la cardio- 
chirurgia pediatrica a Trieste 
eliminando quella per gli 
adulti. ; 

«E una prospettiva assurda, 
Con la diminuzione delle na- 


scite che c'è oggi non si fareb- 
be più di un intervento al 
mese», replica il primario del 
reparto di cardiologia a Trie- 
ste, prof. Camerini. «Il vero 
grande bisogno che noi ri- 
scontriamo invece — è quello 
della chirurgia delle corona- 
rie, che si fa sugli adulti dai 40 
ai 70 anni». 

Chi si occupa di malattie 
cardiache e le vuol curare con 
i metodi più avanzati ed effi- 
caci oggi deve poter contare 
sulla collaborazione immedia- 
ta dei chirurghi del cuore: 
«Per i malati affetti da angi- 
na, per chi ha avuto un infarto 
si è sempre più orientati a 
intervenire chirurgicamente e 
i risultati ci danno ragione. 
Ormai l’applicazione dei by- 
pass e gli altri interventi alle 
coronarie costituiscono. 1’80 
per cento di tutta la cardio- 
chirurgia, mentre è in netta 
diminuzione la cardiochirur- 
gia pediatrica», conclude Ca- 
merini. 

<«I centri di chirurgia pedia- 
trica stanno tramontando 


Nel capoluogo regionale resteràî È 


Rimarrebbero le due divisioni ospedaliere a Trieste e Udine, con specializzazioni diverse!) Da 
Le repliche, decise e polemiche, dei primari di cardiologia e cardiochirurgia di Trieste!?| ‘h 


ovunque, tranne quelli più î 
sviluppati come a Bergamo u 
col prof. Parenzan, a Roma ei! 
in Toscana con Azzolina. Seli 
alla Regione pensano did) brio 


orientarsi su' questa scelta. Nur 
vuol dire che non si rendono?!| l'am 
conto di qual è il vero proble-.| Prin 
ma», commenta il primario?! Stru 
della cardiochirurgia triesti-V| Orar 
na, dott. Branchini. «Trieste: Nali) 
si è specializzata sulla chirur-;3| tem 


‘una popolazione prevalente-| Renr 
mente anziana e la scelta di Qi 
‘mantenere o no in vita centri.!| Mati 
cardiochirurgici già funzio-'*| «ter 
nanti non può essere fatta cons! %ato 
un'ottica regionale. Il bisogno! Dan 
— continua Branchini — è. lali( 
nazionale: lo dimostrano le | . Tr 
liste d’attesa che ci sono!”| Îiloc 
ovunque e il numero di pa-!| trod 


zienti costretti ad andare al-:4| Drim 
l'estero. Da noi vengono pa-"| Pass 
zienti dalla Calabria, la Pus 
glia, la Sicilia. Il 35 per cento?) 
degli interventi eseguiti l’an=#| Nati 


| DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
BARI 


86 88 90 41 44 
CAGLIARI 62 85 56.49 51 
FIRENZE 22.31 4 79 55 
GENOVA 56 58 79 44 73 
MILANO 87 2.83 55 4 
NAPOLI 40 43. 2 84 55 
PALERMO 76 19 63 26 22 
ROMA 33 21 14 87 82 
TORINO 87 9 25 44 65 
VENEZIA 32 45 41 35 11 


Discreto bottino abbiamo 
Ticavato dal tradizionale ta- 
bellone dei ritardatari. Sono 
stati estratti il 4 a FI, il 56 a 
GE, il2 a MI, il2anchea NA e 
il 21 a RO. Ancora un ambo 
dei numeretti (2-4) a MI) e un 
altro ancora della ventina (22- 
26.a PA). 

Fra i numeri che riteneva- 
mo. positivi sono sortiti sol- 
tanto il :32 e l’87. Della terna 
proposta su ruota a CA è usci- 
to solo il 62 e a TO il solo 25. 
Infine dei numeri cui nutriva- 
mo simpatie sono usciti: il 9, 
14, 22, 56, 58 e 82, 

Ancora una nota: tutti e 
quattro i numeri in frequenza 
che ritenevamo in via di esau- 
rimento sono ricomparsi spa- 
valdamente! 


Per il prossimo turno ripro- 
poniamo il tabellone dei ritar- 
datari aggiornato: BA 6, 8, 28, 
79, 46, 5, 56; CA 66, 22, 37, 29, 
26, 11, 39; FI 18, 40, 48, 47, 70, 
25, 86; GE 69, 9,12, 25, 87, 22, 
"74; MI 23, 63, 11, 75, 39, 58, 15; 
NA 21, 34, 47, 73, 53, 4, 10; PA 
4i, 39, 3, 23, 72, 84, 28; RO 28, 
1, 11, 19, 44, 47, 27; TO 16,64, 
62, 23, 21, 63, 46; VE 25, 28, 55, 
44, 19, 21, 81. 

Il record del 23 assente a MI 
da 115 settimane e che regge- 
va dal marzo del 1918 è stato 
largamente superato dalle at- 
tuali 123 settimane. Il prima- 
to del 66 a CA con 78 settima- 
ne (giugno 1967), è stato fran- 
tumato dalle 115 assenze con- ‘ 
secutive del momento. Demo- 
liti anche i primati del 25 e del 
28 a VE (109 dal 1928 e 104 dal 
1964 rispettivamente). 

Per il prossimo turno propo- 
niamo di seguire il 29, il 18, il 
52, il 64, sia singolarmente, sia 


in abbinamento fra loro. Pos- 
sibile l’ambo degli zerati. 
Buone prospettive per il 46, 
60, 66, 69, 80, 70, 30, 20, 7, 34, 
39, 57, 59, 67, 89. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


A TRIESTE IL PRESIDENTE NAZIONALE DEGLI ALPINI 


erso la grande adunata 
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Nella loro serie di visite alle autorità, i rappresentanti dell'’Associazione nazionale alpini si 
sono incontrati anche con il presidente del Consiglio regionale, Vinicio Turello (a destra) 


CHIUSO PER CADUTA DI SLAVINE IL PASSO PRAMOLLO 


Ancora tanta neve in quota nella regione: 


slavine, strade interrotte, traffico difficile 


TRIESTE — Pioggia in pia- 
nura e nuova neve in quota. 
La precipitazione bianca è 
stata consistente nel Tarvi- 
siano, in Carnia e sul Pianca- 
vallo; sono caduti dai 25 ai 40‘ 
centimetri di neve fresca. È 
tornato a nevicare anche sul- 
l’altipiano triestino, senza pe- 
raltro creare particolari diffi- 
coltà alla circolazione stra- 
dale. 

Anche la Slovenia'‘è stata 
investita da abbondanti nevi- 
cate e lungo l'autostrada Po- 
stumia-Lubiana il traffico è 
rimasto semiparalizzato. Au- 
totreniin difficoltà sulle diret- 
trici che portano ‘ai valichi 
confinari anche sul versante 
austriaco della Carinzia. 

Questa la quantità di neve 

fresca caduta nei centri mon- 
tanî del Friuli: 30 centimetri a 


Fusine, 40 a Tarvisio, 20 a 
Forni di Sopra, 40 a Rava: 
scletto, 25.a Sauris, 30a Sella 
Nevea, 20 sul Matajur, 25 a 
Pontebba. 

Per caduta di slavine è 
rimasta interrotta la strada 
che da Pontebba conduce al 
passo Pramollo: di conse- 
guenza è isolata la.caserma 
della Guardia di finanza al 
passo. Chiusa per pericolo di 
slavine anche la strada che 
da Cave del Predil conduce a 
Sella Nevea. 

Sono obbligatorie le catene 
sulle direttrici Paluzza-Monte 
Croce Carnico, Villa Santina- 
Passo della Mauria, Come- 
glians-Forcella Lavardet, Do- 
gna-Tarvisio-Coccau (nel 
tratto più prossimo al confine 
italo-austriaco, cioè, ‘della 
statale 13 Pontebbana) e Tar- 


INCONTRO A UDINE DEI SEGRETARI REGIONALI DEL PSI, PSDI, PRI E PLI 


Necessario a giudizio dei laico-socialisti 


un patto sociale per fronteggiare la crisi 


UDINE — Si sono incontra- 
ti a Udine i quattro segretari 
regionali dell’area laico- 
socialista con le rispettive de- 
legazioni. Presenti De Carli 
(Psi), Appiotti (Pri), Zuccalli 
(Psdi) e Blasoni (Pli), è stato 
fatto il punto della situazione 
alla luce degli avvenimenti 
recenti dell'attività del gover- 
no regionale. 

I quattro segretari hanno 
espresso soddisfazione — si 
legge in una nota — per la 
recente approvazione del bi- 
lancio regionale caratterizza- 
to da scelte che destinano la 
‘maggior parte delle risorse di- 
sponibili ai settori produttivi 
edin particolare a favore del- 
l’industria. Hanno altresì 
espresso compiacimento per 
l'approvazione da parte della 
giunta del disegno di legge 
Zanussi. 


‘Risanamento e ristruttura- 
zione dell’apparato produtti- 
vo industriale congiuntamen- 
te al mantenimento dell’occu- 
pazione sono, per ì quattro 
segretari, il principale motivo 
dello sforzo contenuto nella 


politica legislativa e finanzia- 
ria del governo regionale. La 
grave situazione della nostra 
industria privata e la necessi- 
tà di dare attuazione ai piani 


di settore concordati con le 
forze sociali nell’aggravarsi 
delle condizioni in cui si ope- 
Ta, richiedono un vero e pro- 
prio patto sociale. 


Psi regionale: distribuiti gli incarichi 
UDINE — L'esecutivo regionale del Psi riunitosi sotto la 
presidenza del segretario. Franco De Carli, presente il vice 


segretario Franco Castiglione, 


ha provveduto a definire il 


nuovo assetto organizzativo del partito attribuendo gli incari- 
chi di responsabilità per i vari settori. 

Adottato come criterio organizzativo la suddivisione in 
dipartimenti prevista dal disegno di ristrutturazione dell’am- 
ministrazione regionale, sono state stabilite quattro aree di 
lavoro: affari istituzionali (responsabile Arnaldo Pittoni); asset- 
to e utilizzo del territorio (responsabile Paolo Robustelli); 
attività economiche e produttive (responsabile Franco Trom- 
betta); servizi sociali (responsabile Nevia Garzitto). 

Completano l'esecutivo regionale Franco Pascoli (organiz- 
zazione e massa), Battista Mecchia (economia montana), Ser- 
gio Medeot (settore sindacale), Carlo Volpe (istruzione e cultu- 
Ta), Renzo Bressan (ecologia), Nino Orlandi (enti locali), Romeo 
Mattioli (assistenza), Arnaldo Pittoni (rapporti internazionali). ’ 

A Ferruccio Nilia, inoltre, è stata assegnata la responsabili- 
tà dell'ufficio, di programma: a Grazia Liverani la questione 
femminile, a Bruno Malattia il problema del credito, a Dario 


Del Zotto il turismo. 


La responsabilità del coordinamento generale della segre- 
teria e dell’esecutivo regionali è stata affidata a Gianfranco 


‘Trombetta. 


La situazione — hanno con- 
cordato i segretari — richiede 
l’unione delle forze per dare 
‘massima efficacia ed efficien- 
za nell'impiego delle risorse. 


I segretari dell’arca laica e 
socialista ritengono altresì 
«più che maturo il tempo di 
approvare i provvedimenti 
necessari ad attuare una au- 
tentica modernizzazione del 
l'apparato regionale per ade- 
guarlo alla necessità di pron- 
tezza ed efficienza dell’ammi- 
nistrazione pubblica, inviata 
dell'atteso decentramento di 
funzioni agli enti locali e in 
particolar modo alle pro- 
‘vince». 


Altro obiettivo da consegui- 
re, una legge elettorale regio- 
nale, che tenda alla concreta e 
CORSISLente rappresentati 


Il polo laico e socialista ha 
Ticonfermato comunque la 
sua volontà di sostenere l’at- 
tuale giunta regionale, ‘e nel 
contempo, ritiene essenziale 
la collaborazione leale con la 
Democrazia cristiana. 


visio-Cave del Predil-Fusine. 
Anche in Val Resia, dove sono 
caduti 40 centimetri di neve, 
la circolazione degli automez- 
zi è difficile. Ovunque nelcom- 
prensorio montano sono en- 
trati in funzione i mezzi anti 
neve. 

Nel Pordenonese la neve è 
ricomparsa a Piancavallo 
l’altra notte e ha continuato a 
scendere fino alle 11 di ieri 
mattina. I 25 centrimetri di 
neve fresca caduti nella loca- 
lità sciistica della Destra 
Tagliamento, rimasta l’anno 
scorso all’asciutto, di precipi- 
tazioni bianche, fanno ben 
sperare per il miglior svolgi- 
mento delle gare internazio- 
nali di slalom speciale e gi- 
gante maschili in programma 
per domani e dopodomani. La 
strada per Piancavallo è per- 


HA UCCISO LA MOGLIE CON 


corribile con prudenza, per il 
pericolo della formazione di 
ghiaccio. 

Pioggia in pianura, nella 
Bassa, nell’Isontino e a Trie- 
ste. Solo sul Carso è ripreso 
ieri mattina a fioccare, im- 
biancando l’altipiano alla 
quota di Opicina. La neve non 
ha fatto presa sulle strade, 
eccezion fatta per il tratto 
Basovizza-Pese, dove si è reso 
necessario l'intervento di 
spazzaneve dell'Anas e dei 
mezzi spargisale. 

‘A Trieste, in centro, la tem- 
peratura minima è stata di 4 
gradi, la massima ha toccato 
gli 8 gradi. Sempre a Trieste 
la pioggia abbondante ha de- 
terminato richieste dì inter- 
vento dei vigili del fuoco per 
infiltrazioni d’acqua în alcu- 
ne soffitte. B. U. 


UNA FUCILATA ALLA TESTA 


Un omicidio per gelosia 


scuote tutta 


KLAGENFURT — Un omi- 
cidio per gelosia, fatto al- 
quanto raro oltre le Alpi, ha 
scosso nei giorni scorsi tutta 
la Carinzia. Con una fucilata 
alla testa, Gerhard Spitzer, 43 
anni, ha freddato nel sonno la 
moglie Annemarie, 29 anni, 
mentre i tre figli dormivano 
nella stanza accanto. Motivo: 
la donna intratteneva da tem- 
po una relazione con un suo 
coetaneo e aveva in mente di 
‘andarsene di casa con lui. 

I due erano sposati da dieci 
anni, abitavano a St. Veit an 
der Glan, un paese poco a 
Nord di Klagenfurt e avevano 
tre bambini, Alexandra, di 11 
anni, nata prima del matrimo- 
nio, Jurgen Gerd, di 9 e Clau- 
dia, di 7. 

Gerhard Spitzer era un uo- 
‘mo tranquillo, amava molto i 
figli e adorava la moglie. Che 
lei si stesse gradatamente 
staccando dalla famiglia, da 
quando aveva conosciuto il 
padrone. del locale proprio 
sotto casa loro, egli non riu- 
sciva a sopportarlo. 

Gerhard Spitzer decide di 
‘uccidersi. Compera un fucile e 


letto. 


la Carinzia 


50 cartucce in un negozio di 
sport e già sulla strada verso 
casa sta per uccidersi, ma il 
coraggio'gli manca, e rimanda 
così a un altro momento. Il 
fucile lo nasconde sopra un 
armadio. 

La sera stessa, la moglie 
torna a casa verso le sette e i 
due si mettono a parlare del 
più e del meno, senza partico- 
lare animosità. Nel frattempo, 
nasce nell’uomo la fredda de- 
terminazione di sopprimere 
lei, e non se stesso. Vanno a 


Poco prima dell’una, la tra- 
gedia. Gerhard Spitzer s’ingi- 
nocchia ‘accanto alla moglie 
che dorme e imbraccia il fuci- 
le. Rimane lì, come dichiarerà 


dopo l’omicidio, per qualche 
minuto. Poi fa fuoco a pochi 
centimetri dalla faccia’ della 
donna, che muore al primo 


colpo. 


Subito dopo; va a bussare 
alla porta dei vicini di casa, ai 
quali confessa il delitto. Viene 
chiamata la polizia. I figli non |- 
sanno ancora nieni 


Helene Kraus 


TRIESTE — «La macchina 
organizzativa è oliata a punti- 
no». Questo il commento del 
presidente dell’Associazione 
nazionale alpini, Vittorio 
Trentini, e del segretario, 
Renzo Tardiani, giunti ieri a 
‘Trieste per seguire, per qual- 
che giorno, i preparativi della 
cinquantasettesima adunata 
nazionale delle penne nere. Il 
Taduno, richiamerà il 12 e 18 
maggio a Trieste 300 mila al- 
pini e 100 mila loro familiari. 


Il giudizio positivo sulla pri- 
ma fase dell’organizzazione 
espresso dai rappresentanti 
nazionali ha messo di ottimo 
umore i dirigenti locali: Tren- 
tini infatti è il numero uno 
dell’Ana in campo nazionale, 
‘mentre 'T'ardiani è uno di cui 
ci si può certamente fidare 
perché ha seguito l’allesti- 
mento di ben nove adunate 
nazionali. 

E cominciato bene anche il 
«tourbillon» di visite alle au- 
torità. Trentini e Tardini ieri 
sono stati dal presidente della 
Camera ‘di commercio, Mar- 
cello Modiano, dal vicecom- 
missario del governo, France- 
sco Bellora, dal presidente del 
consiglio regionale, Vinicio 
Turello, dal questore Giovan- 
ni Allegra e dal comandante 
dei carabinieri, Antonio 
Schirrosi. 

Per i prossimi giorni sono 
stati fissati appuntamenti in 
comune, in Provincia, in Re- 
gione, al Comando truppe, in 
Capitaneria di porto. Finora 
tutti hanno promesso aiuti e 
collaborazione. «La città sta 
rispondendo in modo meravi- 
glioso», — commentano sod- 
disfatti gli alpini. 

Per la piena riuscita della 
grande adunata di maggio in- 
fatti è già allavoro un comita- 
to cittadino, 


MI SEDI — La commissione 
per le nazionalità del comune 
di Buie ha preso in esame il 
problema delle sedi per le co- 
munità degli italiani della 
zona. Per Umago e Cittanova 
è stato deciso di trasferire le 
sedi nelle scuole con lingua di 
insegnamento italiana. Per 
Buie, Verteneglio e Villanova 
si prospetta un piano di risa- 
namento dei locali dove esse 
si trovano. 


Com. al Com. dal 9/1/84 ‘al 10/3/84 


OKRANER 
(o ARREDAMEN 


MIA.FLAVIA, 


no scorso era su pazienti pro: Angi 
venienti da fuori». 22f Co ce 
Itti Drioli-!| Dubt 
| Tib 
S| Nazi 

fin 


Gatti pregiati i dk 


sabato e DI 
domenica HG 
a Trieste zie] sind 
TRIESTE — Sarà il rarissi pu 


mo gatto dell'Isola di Man il | della 
fiore all’occhiello dell’esposi- 
zione internazionale di gatti. mi 


di razze pregiate che si svolge- > dio 
rà sabato e domenica alla Staz.» cati 
zione marittima di Trieste,.;| le x 
per iniziativa della sezione Tea Benit 
gionale della Federazione feli- ‘ si 
na italiana, in collaborazione | >— 


‘ con l'Azienda di soggiorno. ni 
gatto dell’Isola di Man (MHE=t Li 
semplare presente a Trieste? Sug 
proviene da Lione) è privo di A È 
coda e ha un’andatura simile bee 


Sr 
» 


a quella del coniglio. Que. 

Da Svizzera, Francia, Au-i | incon 
stria, Germania Ovest, Re-| Movin 
pubblica di San Marino e Ita: ina î 
lia, giungeranno a Trieste per: delle 
siani di tutte le varietà, abissi- | tntery 
ni, siamesi, colour point,.| Sbiam 
orientali, gatti sacri di.Birma=.» |. della Fr 
Nia, somali, british blue, co-9 | Giane; 
muni «gatti di casa». Tutti si. | bile ae 


contenderanno i titoli di Cam-? | delu: 


(Giornalfoto) | pione nazionale, Campione Roli, 
internazionale e di Gran cam- Rai 
pione internazionale (il massi- PU, 
mo riconoscimento esistente): | Droyy 

È sv | Poco. 
i 
SPIEGATI 1 CRITERI PER AVERE | SOLDI {| loro- 
rel ia ci 
n ugm S Pit nie” 
alla Regione 52 miliardi: è: 
7| Enanti 
pu | Vosor 
: | Sional 
per le Comunità montane:) && 
—______. --1 tico: 
o; e il 
UDINE — Per il triennio | dell’esecutivo regionale e del- A îamigi 
'83-!85, l’Amministrazione re- | le Comunità montane: l'in: | Bazzi, 
gionale assegnerà alle Comu- | contro avrà lo scopo di defi; 
nità montane 52 miliardi. Di | tre le scelte specifiche, in sè:*° | Settim 
questi 17 saranno distribuiti guito alla cui individuazione Ang 
entro quest'anno; gli altri sa- | gli enti locali dovranno ag» | «temp 
ranno disponibili nell’85. giornare i loro piani program-1 | nato a 
Gili interventi finanziari che | matici. ov | Va, inf 
saranno assegnati alle zone «Questa procedura — har | ma de 
montane in base alla legge | concluso Zanfagnini — rap-il | tività 
regionale n. 70 dell’83 (attuati- presenta una corretta soluzio-:1 tazion 
va della 828) e la distribuzione | ‘ne per l’attuzione dell’articolo.) | Queste 
di tali risorse sono statiitemi | 13 della legge n. 70; sarà | Stesso 
di un incontro svoltosi a Udi- ‘comunque nostra cura cerca-. ‘curi 
ne, cui hanno partecipato il | re di concludere l'esame dei? | tradizi 
Vicepresidente della Giunta | piani entro il primo trimestre; Stegno 
regionale, Piero Zanfagnini, | di quest'anno». . Uni 
l'assessore alle foreste e agli » | «tem 
Gio SO Vespasiano, 9 SERE. 
presidente dell’Unione delle Sia | da 
comunità montane del Friuli- (sottovoce) g | «I dai 
Venezia Giulia, Forabosco, ei ||. Z| | locali 
rappresentanti di tutte le co- siga s oi 
munità montane. Sottovoce; perché più È Si 
«È indispensabile — ha det- || rimane segreto, S|. Si ia 
to Zanfagnini — che siano || meglio è Sconti del SN 
definite in modo corretto le || 10, 20, 30, 40, 50% Sla | to evi 
fasi di assegnazione degli in- || SU camiceria, maglieria « S|} | jormul 
terventi, e cioè che da parte || esterna, abiti, È RESO 
regionale sia resa nota alle || giacche, pantaloni, È Sue 
Comunità montane l’esatta || giubbotti e capi in pelle. £ 
entità di tutte le provvidenze || invia Mazzini 40 SH © ezroa 
spettanti al comprensorio || gran vendita d'inverno. 5 | 
‘montano, relativo sia alla leg: E rallegramenti a chi E 


ge n. 828 dello Stato, che alla 
legge regionale n. 70 dell’83, 
che al Fondo internazionale 
per l'occupazione e alle leggi 
Straordinarie predisposte dal 
Ministro Scotti perla realizza- 
zione delle opere di prima ne- 
cessità, nella Carnia alluvio- 
nata. / 
Soltanto così — ha prose- 
guito l'esponente regionale — 
sarà possibile ottenere dagli 
Uffici competenti degli enti 
montani programmi d’inter- 
vento chiari e concreti, non 
suscettibili di modifiche». 
I responsabili della Direzio- 
ne regionale competente con- 
vocheranno poi una riunione 
cui parteciperanno esponenti 


VENDITA 
.L! PROMOZIONALE SU 


CUCINE e SOGGIORNI e CAMERE © SALOTTI 


con SCONTI dal 20% al 50% 
A_TRIESTE 3.000 MO D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO 


ha letto questo annuncio. 


GRAN VENDITA Î 
D'INVERNO 


cesana 


camiceria moderna 


Via Mazzini 40 - Trieste 


dott. U. CIOLI: 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 ing 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43% TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 
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Mercoledì, 25 gennaio 1984 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SCARSE LE PRENOTAZIONI ALLE MEDIE 


Perplessità nella scuola 


sul tempo prolungato 


sell Dal. convegno organizzato ieri dai sindacati è emerso 
che le famiglie e gli insegnanti sono poco convinti 


| 
1 


mi 


Tl ‘cosiddetto «tempo pro- 
Ungato» nella scuola media 
lischia di essere bocciato pro- 
Drio dai genitori. A Trieste, il 
Numero di preiscrizioni per 
l'anno scolastico 1984-85 alle 
Prime classi della media 
Strutturate secondo il nuovo 
Orario (fino a 40 ore settima- 
Nali) è finora molto basso. E il 

‘Tmine per presentare le do- 

dle nelle scuole scade il 30 
Bennaio. 

Questo dato è emerso ieri 
Mattina in un convegno sul 
“tempo prolungato», organiz- 
2ato nell’aula magna del liceo 
Dante dai sindacati confede- 


.i( Tali Cgil, Cisle Uil. 


Tre interventi sono stati il 
Îllo conduttore della parte in- 
troduttiva’'del convegno. Per 

timo ha preso la parola Ivan 
Passin, della segreteria nazio- 
Nale. unitaria dei sindacati 
Confederali. Poi si. sono alter- 
Nati al microfono Giuliano 
Angioletti, ispettore scolasti- 
co centrale del ministero della 
bubblica istruzione, e Vittorio 

iburzio, dell’associazione 
Nazionale comuni italiani. In- 
Îne si è svolto un ampio 
dibattito, con numerosi inter: 
Venti, che è proseguito anche 
Nel pomeriggio. 

Il «tempo prolungato» (lo si 

Visto anche ieri) continua a 
Suscitare' molte polemiche. I 
Sindacati confederali, ad 
èsempio, son convinti che si 
tratti di una positiva occasio- 
Ne ‘per attuare i programmi 
Uella scuola media dell’obbli- 
80, introdotti con la riforma 
Ma tuttora applicati in modo 

continuo, Gli stessi sinda- 
Cati però comprendono anche 
le perplessità di insegnanti e 
Senitori, colti di sorpresa dal 


Un dibattito 
Sugli aspetti 
bedagogici 


Questa sera, alle 18, si terrà un 
ineontro-dibattito, promosso dal 
Movimento donne Trieste, nella 
Sede di corso Saba 6, sul ‘tema 
‘Aspetti pedagogici e pediatrici 

‘ella scuola a tempo prolungato». 

terverrano il prof. Gianfranco 
Spiazzi, dell’Istituto di pedagogia 

la facoltà di magistero, il prof. 
filancario Luisa Vissat, responsa- 

Île dei servizi materni e infantili 

el’Usl e il prof. Bruno Zvech, 
}cepresidente dell'istituto . «G. 

i, 


Cortile ina a 


Provvedimento e informati 

'oco e male. 

“Si è voluto far firmare a 
loro — ha ricordato Fassin — 
Una cambiale in bianco senza 
Spiegare contenuti, progetti e 
Tolo della nuova esperienza 
didattica. Certo, per gli inse- 
Bnanti l'impegno sarà più gra- 
Yoso ma esalta la loro profes- 
Slonalità e la capacità di pro- 
Stammare uno: spazio scola- 
Stieo nuovo. E poi non è vero 
Che il legittimo ruolo della 
‘Amiglia viene intaccato: i ra- 
Bazzi, in fondo, si fermano a 
Scuola due o tre pomeriggi per 
Settimana». 

‘Angioletti ha detto che il 
$tempo prolungato» non è 
Nato a caso. Il ministero dove- 
Va, infatti, risolvere il proble- 
Ina dei doposcuola e delle at- 
tività integrative in modo 
Tazionale. «Così si è addottata 
Questa formula, che affida allo 
Stesso insegnante sia le attivi- 

curricolari, cioè le materie 
tradizionali, sia quelle di so- 
Stegno». 

Un invito a programmare il 
“tempo prolungato» con 
Sstrema prudenza è venuto 

Al rappresentante dell'Anci. 
“I soldi nelle casse degli enti 
locali — ha detto Tiburzio — 

luiscono in continuazio- 

Ne. Per questo, Comuni, orga- 

Ni collegiali e sindacali devo- 

Îo evitare che questa nuova 

formula didattica si trasformi 

Un'area di parcheggio assi- 
Stenziale». 

AM.L. 


«Tagli» ai contributi del Comune 
per asili, refezioni e scuola-bus 


I contributi comunali per il settore scolastico subiranno 
quest'anno un drastico ridimensionamento, La giunta non 
intende, infatti, sfondare il «tetto» dei 14 miliardi spesi nel 1983. 
Così, nel bilancio di previsione per 1’84; che verrà votato dal 
Consiglio comunale entro la fine di febbraio, saranno proposti 
considerevoli «tagli»; 400 milioni in meno per le materne, oltre 


servizio di scuola-bus. 


. 200 per le refezioni e un contenimento delle spese anche per il 


Lo ha annunciato ieri mattina l'assessore comunale alla 
pubblica istruzione, Lucio Vattovani, intervenendo al conve- 
gno sul «tempo prolungato» organizzato dai sindacati confede- 
rali. «I tempi delle vacche grasse sono finiti — ha sottolineato 
Vattovani — e il comune si trova con sempre meno soldi in 
tasca e con un'infinità di problemi da fronteggiare. Per questo è 
necessario: stringere la cinghia». 

L’anno scorso le scuole materne comunali hanno avuto dal 
Comune un miliardo e 400 milioni. Le refezioni nelle scuole 
elementari e in quelle a tempo pieno sono costate 920 milioni, 
senza contare i 400 milioni spesi per gli scuola-bus, i mutui 
accesi per completare le scuole nuove e per rattoppare quelle 


vecchie. 


E° tornata la neve ieri sull’altopiano;, soprattutto nella zona di 
Pese dove la strada si è tutta imbiancata. Sulla città invece è 


Neve e piog 


[= 


caduta una notevole quantità di pioggia 


È 
UNA POVERA DONNA IN PREDA A UNA CRISI NERVOSA 


Colta da raptus accoltella il marito 
poi scappa e si getta in un cortile 


Dimessa da tre giorni dal- 
l'Ospedale maggiore, dove era 
stata ricoverata per una ma- 
lattia nervosa, la casalinga 
‘Bruna Piscitelli Covacich, di 
41 anni, è uscita ieri mattina 
di senno e, dopo aver accoltel- 
lato il proprio marito che si 
trovava a letto, ha tentato di 
svenarsi, gettandosi infine da 
una finestra del primo piano 
di casa sua. 


Per fortuna, la lama del col- . 


tello ha ferito non gravemente 
l’uomo, il cuoco Vinicio Cova- 
cich, di 50 anni, il quale è 
stato ricoverato nella divisio- 
ne di chirurgia d’urgenza con 
la prognosi di una ventina di 
giorni. La donna; invece, che 
nella caduta dal primo piano 
ha riportato la frattura del 
femore sinistro, è stata giudi- 
cata guaribile in due mesi. Si 
trova ricoverata nella divisio- 
ne ortopedica. Date le sue 
condizioni, non è neppure 
‘piantonata: 

Il fattaccio è accaduto a 
metà mattina nel piccolo 
alloggio dei coniugi Covacich, 
in via Michelangelo Buonar- 
toti 25. Vinicio era a letto. Sua 
‘moglie girava per.la casa ed 
era molto nervosa: qualcosa 


Bruna Covacich 


le frullava per il capo. Ad un 
tratto, colta da un «raptus», è 
andata in cucina ed ha affer- 
rato un coltello con manico di 
legno e una lama lunga 28 
centimetri. Stringendolo bene 
in pugno, è entrata nella 
camera da letto ed ha colpito 
il marito due volte, provocan- 
dogli una vasta e profonda 
ferita allo sterno. Con la stes- 


| 


Vinicio Covacich 


. salamala donna ha poi tenta- 


to di svenarsi, praticandosi 
due ferite ai polsi. 

Il marito nonostante la feri- 
ta, ha cercato di bloccare la 
moglie, che però è fuggita dal- 
l’appartamento ed è salita al 
primo piano, dove ha aperto 
la finestra, raggiungendo un 
tettuccio e lasciandosi quindi 
cadere nel cortile. L’uomo\fe- 


SAN GIUSTO: «TAGLIA» DELLE GENERALI 


Premio di cinque milioni 
a chi ritroverà il tesoro 


Cinque milioni — poco me- 
no di quanto i ladri ricavereb- 
bero dalla fusione del' «teso- 
To» — sono a disposizione di 
chiunque fornisca informazio- 
ni concrete e circostanziate 
per il recupero delle opere 
d’arte trafugate sabato notte 
dalla Cattedrale. I cinque mi- 
lioni sono stati stanziati dalle 
Assicurazioni Generali, che 
ieri sera hanno informato gli 
organi di stampa. 


Sono proseguiti intanto i 
sopralluoghi della Soprinten- 
denza alle belle arti di Trieste 
per completare l'inventario 
degli oggetti sacri asportati 
dai ladri. Parallelamente, po- 
lizia, carabinieri e guardia di 
finanza continuano le indagi- 


DELEGAZIONE INCARICATA DI TRATTARE | 


i 
Il consiglio direttivo della 
Lista ha concluso ieri sera i 
Suoi lavori votando un docu- 
Mento possibilista per la so- 
Pravvivenza delle giunte mi- 
Noritarie al Comune e alla 
vincia. 
L’ordine del giorno appro- 
Vato dal direttivo della Lpt dà 
dato alla propria delega- 
“one «di sondare con i rap- 
Presentanti delle altre forma- 


politiche la possibilità di 
SVitare il ripetersi di regimi 
Ù ariali nei due enti lo- 
Cali, senza escludere, entro 
Scadenze prefissate, delle so- 


Ì zioni positive». E ciò «preso 
tto — questa la premessa — 
Uel'progressivo e drammatico 
Ueterioramento della già gra- 
Ve situazione triestina ed esa- 
hi ate alla vigilia del voto sui 
Îanci le prospettive politi- 
#e connesse con le ammini- 


Bilanci: Lista sfavorevole 
a nuovi commissariamenti 


strazioni minoritarie del Co- 
‘mune e della Provincia». 

Il consiglio direttivo della 
Lista si era riunito già giovedì 
scorso e si era aperto il dibat- 
tito su un’ampia relazione del 
segretario Gianni Giuricin. 
Giuricin aveva per primo rap- 
presentato il rischio dei com- 
missari e di elezioni anticipa- 
te nel caso di un voto contra- 
rio. della Lista (oltre che del- 
l’altra maggiore forza di oppo- 
sizione, e cioè il Pci) ai bilanci, 
bilanci che le giunte minorita- 
tie sostenute dall’«esaparti- 
to» (Dc, Psi, Pri, Psdi, Pli e 
US) si apprestano a presenta- 
te nei due, enti Jocali. 

La decisione di affidare una 
sorta di mandato esplorativo 
alla delegazione starebbe a 
indicare che non è stata per 
ora scelta la via di una convo- 
cazione dell’assemblea degli 
iscritti. 


ni, che vengono condotte an- 
che in altre città italiane; 

Il centralino del «113» ha 
dovuto purtroppo registrare 
telefonate di mitomani, che 
indicavano ora Montuzza ora 
qualche altra zona della città 
come nascondiglio della refur- 
tiva. Naturalmente gli inqui- 
renti non possono tralasciare 
nulla, per cui hanno perduto 
del tempo prezioso per queste 
scriteriate segnalazioni fa- 
sulle, 

Come abbiamo detto, gli og- 
getti rubati sono 43. Ecco l’e- 
lenco completo: busto- 
reliquiario di S. Pietro (argen- 


to, sec. XVI); busto- 
reliquiario di S. Paolo (argen- 
to, sec. XVI); busto- 


I vigili del fuoco sono dovuti intervenire ieri serà in vi 


reliquiario di S. Filippo (ar- 
gento, sec. XVI); busto- 
reliquiario di S. Andrea (ar- 
gento, sec. XVI); reliquiario di 
S. Giusto (argento, sec. XV); 
reliquiario di S. Servolo; reli- 
quiario di S, Filippo Neri; reli- 
Quiario ex velo Beata Maria 
Vergine; ostensorio di argento 
dorato - 1818 (Cahier su dise- 
gno di Lafitte); un ostensorio; 
due ostensori-teca ovale; un 
ciborio; due pissidi-argento; 
un pastorale; una croce da 
tavolo in argento; otto carte- 
glorie in argento; sei candela- 
bri in argento; altri sei cande- 


.labri in argento; una fioriera 


in argento; una brocchetta in 
argento; un calice; tre lampa- 
de votive, 


Fortunatamente non sono gravi le ferite riportate dai due coniugi 


rito ha chiesto soccorso a un 
casiliano, Livio Veglia, di 43 
anni, infermiere di professio- 
ne, il quale, dopo aver chia- 
mato la Croce Rossa e la poli- 
zia, ha medicato il ferito prov-. 
Visoriamente. 

Sul posto è accorsa una 
autoradio della: squadra Vo- 
lante con il maresciallo Maier 
ela guardia Maman, Mentre il 
sottufficiale ricostruiva la vi- 
cenda, interrogando i casilia- 
ni, l’autolettiga' della ‘Croce 
Rossa trasportava i coniugi 
all'Ospedale maggiore. 

Al termine dei rilievi, ese- 
guiti anche dagli specialisti 
del gabinetto. scientifico, .il 
maresciallo. Maier ha-chiuso 
l'appartamento :e-ha portato 
quindi la chiave all'ospedale, 
affidandola alla caposala del- 
la divisione di chirurgia d’ur- 
genza, dove è ricoverato l’uo- 
mo. Il coltello da cucina è 
stato posto sotto sequestro. 

Le persone di casa ricorda- 
no una violentissima baruffa 
scoppiata’ tra i due coniugi. 
Dopo quella lite i figlioletti 
(cinque e due anni) erano stati 
affidati a un collegio, mentre 
la donna veniva presa in cura 
da alcuni psichiatri. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Conversione: di San Paolo 
— Il sole sorge alle 7.35 e tramonta 
‘alle 17; la luna si leva alle 0/29 e 
cala alle 11.27. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 8, minima gradi 4,1, 

Maree oggi: alta alle 2.33 concem 
36 sopra e alle 14,50 con cm 1 sotto 
il livello medio; bassa alle 9.46 con 
cm 17 e alle 20.05 concm 18 sotto il 
livello medio. 

«Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Rossetti 33; via Roma 
16; via L. Stock 9 (Roiano); piazza- 
le Valmaura 11. Prosecco e Aquili- 
nia solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Rossetti 33. tel. 
‘7271612; via Roma 16, tel. 631998; 
via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308; 
piazza Goldoni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 765252. Prosecco, 
tel. 225141; Aquilinia, tel. 274630: 
solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Goldoni 8; via Belpoggio 4. Prosec- 
co e Aquilinia, solo a chiamata: 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 


Alberi pericolanti in viale Sanzio 


i d e 


‘ale Raffaello Sanzio, all’altezza del 


campo di calcio, a causa di due grossi alberi che si erano pericolosamente inclinati verso il 
centro della carreggiata, sollevando con le loro radici il marciapiedi e il terreno sottostante. 
Di uno dei due alberi è stato deciso seduta stantel’abbattimento con la ‘motosega, mentre per 
l’altro i vigili si riservavano ancora a tarda sera una decisione 


IMMAGINI DI TRENT'ANNI FA SUL VIDEO DI CASA NOSTRA 


Com’eravamo, e intanto la storia... 


«Siamo una patria» ha con- 
statato un giovane. «Non sol- 
tanto quando la Nazionale di 
calcio vince il campionato 
mondiale» ha aggiunto una 
ragazza. Tutti assieme hanno 
battuto le mani quando da un 
giornale dell’epoca è stata let- 
ta la notizia del ritorno di 
Trieste all’Italia il 26 ottobre 
del 1954. Trieste vuol dire an- 
cora qualcosa per i giovani 
italiani? 

Quelli presenti ieri nell’au- 
ditorium di «Come eravamo- 
Trent'anni di storia italiana» 
hanno, abbastanza confusa- 
mente, detto di sì. Ma proba- 
bilmente è stato per cortesia. 
E questo è anche giusto per- 
ché, se non fosse così, vorreb- 
be dire che il problema di 
Trieste è ancora aperto. For- 
tunatamente questo non ac- 
cade e la nostra è una delle 
cento città italiane, come si 
leggeva nei vecchi libri di 
scuola. 

Così è giusto che il nipotino 
del sindaco Gianni Bartoli, 
Carlo, consideri la storia di 
Trieste come una sorta di sto- 
ria di famiglia della quale 
«papà qualche volta parla a 


casa» e del nonno, che forse 
non ha mai conosciuto, non 
veneri il mito ma ami l’umani- 
tà che gli sarà stata raccon- 
tata. 

Agli anziani, a quelli che 
quel giorno erano in grado di 
capîre, altri ricordi ed altre 
emozioni si saranno affacciati 
al cuore ed alla memoria. 
Quelli ad esempio legati al 
«Va pensiero» che nella notte 
di piazza Unità fu intonato in 
coro da decine di migliaia di 
persone. Gianni Bartoli sole- 
va raccontare: «Quella:sera 
ho ‘dato îl'via al coro più 
numeroso che probabilmente 
abbia mai cantato in Italia». 

Pochi minutì di trasmissio- 
ne televisiva certo non posso- 
no affrontare un problema 
quale fu la «questione di Trie- 
ste» che si concluse quel 26 
ottobre del 1954. Sono però 
bastati senza dubbio a resu- 
scitare ricordì ed affetti. E a 
suggerire alcune considera- 
zioni. Tra le quali quella che 
Gianni Bartoli fu allora «l’uo- 
mo giusto nel momento giu- 
sto». Che ‘poiì le cose siano 
andate avanti è altrettanto 
giusto: è la storia. 


[REZSTATO: 


CIVILE | 


NATI: Costa Giulia, Giraldi Ni- 
colò, Buzzanca Emmanuele, 
Riganti Daniel, Mucha Cristina, 
Milazzo Alessandro, Degrassi 
Paolo. 

MORTI: Kasal Giuseppe, di an- 
ni 179; Dorigatti ved. Dagri Carla, 
179; Cecchin Emilio, 59; Androvich 
in Ragusin Margherita, 75; Beno- 
lich ved. Zannier Maria, 59; Bla- 
schevitsch ved. Napolitano Val- 
burga, 79; Perentin Salvatore, 79; 
‘Hrovatin Vittoria, 85; Semi Luigi, 
64; Petronio Duilio, 56; Sanzin 


Giovanni, 87; Schilani Giorgio, 73; 
Seppilli ved. Conti Ida, 94; Apollo- 
nio Bruno, 84; Duplica Giovanni, 
‘77; ansa ved. Chiappelli Rosina, 
‘19; Ficich Giovanni, 80; Turco ved. 
Lupi Elsa, 79; Correa Giovanni, 48; 
Bozzi ved. Pischmacht Caterina, 
‘72; Poiani Angelica, 87; Fabretti 
‘Romano, ‘777; Berlengerio in Wa- 
gner' Vittoria, 66; Sirca Luigi, 71; 
Bassin Anna, 83; Zinno Lucia in 
Giusto, 89; Ruzzier Ugo, 62; Star- 
cich Bruno, 84; Scaramella Luigi, 
N. 


Dibattito sui comunisti a Trieste 


Venerdì, alle 18, al 
tavola rotonda sul libro 


Teatro Auditorium, avrà luogo una 
«Comunisti a Trieste. Un’identità 


difficile», con la partecipazione di Corrado Belci, del giornalista 
Giorgio Cesare, del prof. Joze Pirjevec e dell’on. Alessandro 
Natta, che è anche autore della prefazione al volume. Seguirà 


un dibattito con il pubblico. 


_ NONC 


Abilitazioni e graduatorie 


‘Sono esposti per 10 giorni, al provveditorato agli studi, 
l’elenco degli abilitati e le graduatorie di merito del concorso 
(per esami e titoli) di accesso ai ruoli provinciali del personale 
docente e per l’abilitazione all'insegnamento dell’educazione 
musicale e della lingua tedesca. 


£ 


E lei che cosa ricorda? 


Al termine della trasmissio- 
ne abbiamo chiesto a quattro 
triestini che cosa ricordino di 
trent'anni fa. 

Lina Bartoli (67 anni, vedo- 
va del sindaco Gianni Barto- 
li). «È stata un’idea felice che 
in un momento così difficile 
perla nostra città la televisio- 
ne abbia iniziato e concluso 
questa sua trasmissione con 
le immagini del ritorno dell’I- 
talia a Trieste. Immagini che 
hanno parlato da sole dimo- 
strando l’entusiasmo e l’amor 
patrio dei triestini. Chi non le 
aveva viste prima, chi non 
conosce la nostra storia avrà 
capito, attraverso quelle im- 
‘magini, che l’amore per l’Ita- 
lia dei triestini non era un'in- 
fatuazione, ma un sentimento 
Vivo». 

<Anche se sembrerò immo- 
desta — ma voglio esserlo per 
una volta — i triestini hanno 
avuto un uomo che li ha sapu- 
ti trascinare; Un uomo che ha 
dato tutta la sua vita a favore 
di questa causa e quelle im- 
magini testimoniano in modo 
eloquente quanto essa sia en- 
trata nell’animo, della gente. 
Non voglio nominare ancora 
mio marito, potrebbe suonare 
retorico, ma ho apprezzato la 
delicatezza di chi ha voluto 
trasmettere quella voce, a me 
così caramente nota, mentre 
faceva vedere piazza Unità 
illuminata nella notte e gre- 
mita di folla in modo inverosi- 
mile». 

Armando Zimolo (45 anni, 
dirigente delle Assicurazioni 
Generali, esponente del Pli) 
«E’ stato un tuffo nel passato 
di cose vissute. Io allora era in 
quinta ginnasio al Dante ed 
ero andato.in piazza in quelle 
giornate di gioia e di speran- 
za. Le immagini mi hanno 
suggerito due sensazioni. La 
prima è stata il ricordo delle 
giornate del ’53 e la memoria 
del mio amico e compagno di 
banco Pierino Addobbati, che 
ha dato la vita per l’Italia. Mi 
sono venute in mente le dram- 
matiche sequenze di quella 
giornata del ’53: eravamo an- 
dati insieme alla manifesta- 
zione a San Giusto ed erava- 
mo rimasti insieme fino a 
piazza Sant'Antonio, lascian- 
doci ci eravamo dati appunta- 
mento nel pomeriggio sul sa- 
grato di quella chiesa. Io ave- 
vo proseguito nel corteo che 


fu caricato dalla polizia civile 
e venni colpito a manganella- 
te per cui non potei andare 
all'appuntamento. Pierino ci 
andò e fu ucciso». 

«La seconda sensazione è il 
rammarico che le grandi spe- 
Tanze di allora non si siano 
realizzate per colpa equamen- 
te divisibile tra i governi ita- 
liani che si sono succeduti da 
allora e della città stessa che 
non è stata mai compatta nel- 
la tutela dei suoi interessi». 

Pierpaolo Luzzato Fegiz (83 
anni, docente universitario 
di informatica, fondatore e 
presidente della Doxa). «Non 
ero a Trieste quel 26 ottobre 
del ’54, ero a Milano ed è la 
prima volta che vedo quelle 
immagini. Esse mi hanno ri- 
portato al 3 novembre del 
1918, alla prima riunificazione 
di: Trieste all'Italia, quando 
ho visto sbarcare dalle navi il 
generale Petitti di Roreto». 

«E allora l'entusiasmo era 
ancora maggiore di quello che 
ho visto questa sera. Anche 
perché allora se ne stava 
andando il nemico, mentre 
nel ’54 gli alleati non poteva- 
mo considerarli dei nemici. 
Ma l'entusiasmo del ’18 fu in- 
descrivibile, se dovessi fare 
‘una proporzione era di dieci 
volte superiore». 

Rafko Dolkar (50 anni, me- 
dico, presidente regionale 
dell’Unione slovena): «Io mi 
trovavo a Padova in quei gior- 
ni dove studiavo medicina al- 
l’università..Il 26 ottobre del 
’54 fu indubbiamente per gli 
sloveni un momento storico 
importante. Va detto che T'I- 
talia che tornava era diversa 
dall'Italia che era partita nel 
’43, cioè l’Italia fascista, ma il 
ricordo per noi era di quest’ul- 
tima. E comprensibile quindi 
che per il gruppo etnico slove- 
no è stato un trauma, la fine 
di-un sogno, quello del Terri- 
torio. libero di Trieste. 

Non bisogna. dimenticare 
che nel Memorandum di Lon- 
dra, che formalizzò il ritorno 
dell’Italia a Trieste, era previ- 
sta la tutela del gruppo etnico 
sloveno, una tutela che ci tro- 
viamo ad' attendere ancora” 
oggi, dopo trent’anni. E tren- 
t’anni sono tanti anche se, 
speriamo, adesso stiamo 
giungendo sulla dirittura 
SES piarliigi Salt 


NON C'È BISOGNO DI UN CAPITALE 
| PER COMPRARE UNA CASA A__ 


Finalmente cifre chiare, precise. Senza altri 
costi, perché le spese di rogito notarile e di 
catasto .sono comprese. 

E in cambio? Una casa, per tre decadi 
all'anno stabilite da un calendario 
prefissato, a Cortina Alta, prestigioso - 
villaggio situato tra Cortina d'Ampezzo e 

‘Dobbiaco. | nostri uffici regionali sono ‘a 
vostra disposizione per informazioni più 


dettagliate sull’operazione o sulle diverse 


forme di dilazione. Come alternativa 
compilate il coupon e speditelo alla nostra 
‘sede di Firenze. 
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Ace & Flanaghan 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 gennaio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


ENTRO IL 10 GIUGNO LA MESSA A PUNTO DEI PIANI POLIENNALI 


Programmazione urbanistica 


Tempi stretti 


er il Comune 


Si riaccende il dibattito politico - Incontro al Pri e convegno dei costruttori 


Si riaccende il dibattito sul- 
l'edilizia a Trieste. Motivo: 
l’avvicinarsi del 10 giugno 
1984, termine ultimo di legge 
perla messa a punto, da parte 
del Comune, dei piani polien- 
nali di attuazione. Strumento 
introdotto in Italia dalla legge 
Bucalossi, i Ppa obbligano 
l'amministrazione civica a 
identificare nel piano regola- 
tore le aree e i tempi di attua- 
zione degli interventi edilizi, 
compresi i servizi pubblici. In 
vista di questo adempimento, 
costruttori e partiti si premu- 
rano, com’è naturale, di 
esporre il loro punto di vista. 

Lunedì al Pri si è svolto un 
dibattito su un documento 
d’intenti sottoscritto, oltre 
che dall’ing. Giovanni Cerve- 
si, dall’assessore all’urbanisti- 
ca del Comune di Trieste, Ser- 
gio Pacor. Venerdì un secon- 
do incontro si terrà su iniziati 
va del collegio costruttori edi- 
li, appunto sul tema: «Disci- 
plina dei processi edilizi e loro 
programmazione temporale: 
valutazioni e prospettive». 

I nodi al pettine sono nume- 
rosi: adeguamento del piano 
particolareggiato del centro 
storico alle mutate situazioni 
della città (decremento demo- 
grafico e crisi del commercio 
al dettaglio), ristrutturazione 
degli uffici comunali (in parti- 
colare quelli dell’urbanistica) 
ridotti all'osso come persona- 
le e pressoché impossibilitati 
a far fronte all'adempimento 
di giugno; contenuto dei piani 
poliennali di attuazione, uno 
strumento programmatorio 
‘complesso e di difficile messa 
a punto, 

E ancora: ubicazione dei 
piani di edilizia economico- 
popolare, posteggi e snelli- 
‘mento del traffico urbano, re- 
golamento edilizio, la stessa 
politica urbanistica della nuo- 
va giunta comunale (su que- 
st’ultimo punto sono interve- 
nuti in particolare i comuni- 
sti, contestando a Pacor l’irri- 
levante numero di convoca- 
zioni della commissione urba- 
nistica e, al contrario, il fre- 
quente ricorso a un gruppo 
«esterno» di esperti). 

Per quanto riguarda il do- 
cumento del Pri (redatto dalla 
commissione urbanistica del 
partito), Pacor e Cervesi han- 
no puntualizzato alcune indi- 
cazioni per le revisioni degli 
strumenti urbanistici esisten- 
ti. Per quanto attiene i pro- 
grammi pluriennali di attua- 
zione «appare indispensabile 
— si è sottolineato — chiedere 
alla Regione una proroga di 
attuazione in quanto gli stessi 
sono vincolati sia alla revisio- 


Risarcimenti 
alle 
ai danneggiati 
dagli scavi 
Pi 

di Muggia 

La giunta comunale di Mug- 
gia ha ripreso in esame il pro- 
blema dei risarcimenti dei cit- 
tadini che hanno subito danni 
alle case in seguito ai lavori di 
scavo per la galleria ferrovia- 
tia Monte d’Oro-Noghere. 

Gli stabili danneggiati do- 
vrebbero essere, secondo un 
sommario censimento fatto 
dal Comune, circa un centi- 
naio. L’amministrazione ha 
stabilito di assumere la tutela 
degli interessi dei cittadini 
nei confronti dell’ente com- 
mittente, l’Ezit e della ditta 
costruttrice, la Dipenta. 


ne della cosiddetta variante 
25 (zone di espansione di com- 
pletamento), sia a un aggior- 
namento approfondito sulle 
nuove esigenze abitative e di 
servizi legate sia al calo demo- 
grafico sia alla contingenza 
economica». 


Particolare attenzione è | 


stata rivolta alle ancora pre- 
senti distorsioni del Piano 
particolareggiato del centro 
storico. L'introduzione dei 
Piani di recupero previsti dal- 
la legge 457/78 e le agevolazio- 
ni connesse dalla legge Nico- 
lazzi (legge 94/82) dovrebbero 
in gran parte consentire il su- 
peramento di tali distorsioni. 
Anche su questo argomento il 
documento del Pri, dopo aver 
analizzato i caratteri predo- 
‘minanti del piano e i vincoli 
per una attività edilizia che 
nel prossimo decennio dovrà 
essere rivolta principalmente 
al centro storico, propone pro- 


cedure e metodi che appaiono 
quanto mai validi e attenti 
alle esigenze della collettività. 

Uno snellimento determi- 
nante della parte normativa 
del piano particolareggiato 
era stato introdotto già due 
anni fa dal commissario 
straordinario al Comune, Si- 
clari. Quest'ultimo aveva abo- 
lito il cosiddetto «atto d'ob- 
bligo», che costringeva i sin- 
goli proprietari di apparta- 
mento ad accordarsi fra di 
loro per poter avviare la ri- 
strutturazione unitaria di 
ogni singolo isolato del centro 
storico. Caduto l’atto d’obbli- 
go, il Pri ritiene ora essenziale 
eliminare altre rigidità del 
‘piano, come ad esempio quel- 
le relative alla destinazione 
d’uso degli immobili, destina- 
zioni che — si è osservato — 
non tengono conto delle mu- 
tate condizioni economiche, 

Oltre alle linee direttrici per 


la revisione ormai indilazio- 
nabile del regolamento edili- 
zio e a delle proposte su un 
miglior assetto burocratico- 
amministrativo degli uffici co- 
munali e dello snellimento 
delle procedure connesse agli 
uffici, la relazione della com- 
missione urbanistica del Pri 
affronta il nodo riguardante i 
piani per l'edilizia economica 
‘popolare. 

Significativa è la richiesta 
di liberalizzare aree centrali e 
altamente degradate, da vin- 
coli di Peep intervenendo 
piuttosto attraverso piani di 
Tecupero ex legge 457/78, in 
quanto non è pensabile il ripe- 
tersi dell'esperienza relativa 
all'intervento del Teatro ro- 
mano. Infine è stata analizza- 
ta la situazione dei parcheggi, 
indicando soluzioni precise la 
cui attuazione appare non più 
procrastinabile: Campo Mar- 
zio, Silos, Viale Miramare. 


MOZIONE APPROVATA L’ALTRA SERA DAL CONSIGLIO 


Microfoni aperti in Provincia 
Dibattiti in diretta alla radio 


Il presidente della giunta, 
Darno Clarici, in diretta dai 
microfoni della Provincia. 
Non è una trasmissione del 
ciclo dedicato all’impossibile, 
ma una mozione votata e ap- 
provata l’altra sera dal Consi- 
glio provinciale. La mozione, 
dei consiglieri Perla Lusa e 
Fabio Omero, impegna infatti 
la giunta a garantire la messa 
in onda (attraverso la Rai o le 
radio private) dei dibattiti che 
si svolgono durante le riunio- 
ni del Consiglio provinciale. 

Microfoni aperti, quindi, ma 
anche porte aperte alla Pro- 
vincia per gli obiettori di co- 
scienza. È un’altra proposta 


del consigliere del Movimento 
Trieste (approvata) che ha 
chiesto l’utilizzazione degli 
obiettori in servizio civile per 
compiti di assistenza, istru- 
zione, protezione civile e tute- 
la del patrimonio forestale. 
Dalla salvaguardia ‘degli 
spazi verdi a quella del mare: 
così la giunta ha deciso di 
‘promuovere su proposta della 
'LpT la creazione a Trieste di 
‘una sezione operativa del cen- 
tro di sorveglianza delle coste, 
istituito dal ministero per ora 
soltanto a Ravenna. Esso do- 
vrà aver sede nel laboratorio 
di Biologia marina e garantire 
gli interventi di emergenza. 


| In poche righe 


Visita di costruttori edili in Germania 

Una delegazione del Collegio costruttori. edili di Trieste 
compirà nei prossimi giorni una visita di studio in Germania. 
‘Al viaggio prenderà parte il presidente del Collegio Ennio 
‘Riccesi, che sarà accompagnato dal vicepresidente Tomasetti e 
da altri rappresentanti dei costruttori triestini. 

Sono previsti numerosi incontri con colleghi tedeschi, per 
‘un proficuo scambio di opinioni sulle rispettive esperienze. A 
Monaco di Baviera, assieme a funzionari e dirigenti delle 
amministrazioni regionale e comunale che prenderanno parte 
alla visita di studio, la delegazione del Collegio costruttori 
visiterà la «Bau ’84», una tra le più complete rassegne interna- 
zionali sui materiali da costruzione e i sistemi edili. 


Diplomatico Usa in Municipio 
Il sindaco Richetti ha ricevuto in Municipio il consigliere 
per gli affari politici dell'ambasciata degli Stati Uniti a Roma 


Charles Richard Stout. 


Borsa di Studio Angelo Cammarata 


Per l’anno accademico 1983-84 all’Università degli studi di 
Trieste è stato istituito un premio per onorare la memoria del 
prof. Angelo Ermanno Cammarata, già ordinario diifilosofia del 
diritto e rettore dell’Università di Trieste. 

Il premio di due milioni di lire verrà assegnato per un’opera 
di filosofia del diritto che non sia già stata premiata entro il 15 


giugno 1984. 


Gli interessati dovranno far pervenire domanda, in carta 
legale, indirizzata al rettore, alla ripartizione affari generali 
dell’Università degli studi di Trieste entro le ore 11 del 31 


dicembre 1984. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti docu- 
menti: copia della tesi di laurea, e certificato attestante la 
votazione riportata nei singoli esami di profitto e nell'esame di 


laurea. 


Mare pulito significa anche 
turismo, un settore su cui 
Trieste potrebbe giocare le 
sue carte. Per quello congres- 
suale la Provincia si è impe- 
gnata a dotarsi di un vero e 
proprio ufficio di programma- 
zione, «che — ha spiegato il 
consigliere della LpT Giorgio 
Bonat — dovrà individuare 
quali congressi e quale turi- 
smo siano utili in un certo 
territorio». È a 

Discussione accesa, invece, 
per due. mozioni presentate 
ancora dal prolifico consiglie- 
re del M.T. Una è stata decisa- 
mente bocciata: suggeriva 
che la provincia di. Trieste 
diventasse un’area di pace, 
smilitarizzata e nella quale al 
servizio militare venisse sosti- 
tuito quello civile. Le reazioni, 
però, sono andate dal giudizio 
di «seducente, ma inaccetta- 
bile» a quello drastico di «mo- 
zione patetica». Unico a favo- 
re il Partito comunista. 

La ‘seconda. chiedeva alla 
giunta di riproporre la crea- 
zione della zona franca indu- 
striale nella valle delle Noghe- 
re. Ma Omero ha accettato di 
ripresentarla sostituendo a 
questa richiesta quella più 
generica di una revisione del 
trattato di Osimo. 

Numerose le interrogazioni: 
sulla situazione della Terni 
(Pci), sull’asilo di S. Giovanni 
(Msi), sul laboratorio di sceno- 
grafia del teatro Verdi. 

Approvata, in. scioltezza, 
anche una delibera per una 
anticipazione straordinaria di 
tesoreria, non senza qualche 
polemica da parte del gruppo 
comunista e del consigliere 
missino. 

Sempre con una interroga- 
zione urgente i comunisti ave- 
vano chiesto, all’inizio della 
seduta la discussione del bi- 
lancio di previsione entro il 29 
gennaio, come richiesto dalla 
legge finanziaria. «Ne parlere- 
mo in una delle prime sedute 
di febbraio», ha risposto Clari- 
ci. E il gruppo del Pci si è 
dichiarato insoddisfatto. 

M. Ne. 


| Elargizioni dei lettori | 


In memoria del capitano Franco 
Galdini nel XVII anniv. (25-1) dal- 
la sorella Marinella e Gianlorenzo 
Pross 10.000, dalle nipoti Fiora, 
Gianna e Franca 15.000 dall’Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Erminia Visintini 
nel XXI anniv. (25-1) dai figli 
Flora e Aurelio 10.000 pro Domus 
‘Lucis Sanguinetti, 10.000 pro Chie- 
sa Regina Pacis. 

In memoria di Roma Zorzit- 
‘Tavio nel XV anniv. (25-1) dalle 
sorelle Nerina ed Elda 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Ambrosi 
‘per il compleanno (25-1) e onoma- 
stico (2-2) dalla figlia 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria della prof. Maria 
Scoda nel VII anniv. (25-1) dalla 
sorella 50.000 pro Premio di studio 
prof. Maria Scoda della scuola me- 
dia di Campi Elisi; da Maria Allaix 
a pro Scuola media Campi 


In memoria di Guglielmo Saxi- 
da nel IX anniv. (25-1) dalla figlia 
Dorina Saxida 50.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Rita Furlani (25- 
1) dalla famiglia 10.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppe Polli 
(22-1) dal fratello Silvio 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del cap. Francesco 
Soldati per una ricorrenza (25-1) 
da Germana Soldati 20.000 pro 
Chiesa Madonna della Provvi- 
denza. 

In memoria della nonna Amabi- 
le ved. Risegari nel X anniv. (25-1) 
da Luciano e Dario 20.000. pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Colussi 
nell’anniv. dalla moglie 10.000 pro 
Pro Senectute, 10.000 pro Voce 
‘amica. 

In memoria di Mila Mahorti& 
nell’anniy. (21-1) dalla figlia Mija 
20.000 pro Pro Senectute, 20.000 
pro Assoc. Amici del cuore, 10.000 
pro Rifugio animali Astad. 


In memoria di Teresa Emperger 
nel XX anniv. dalla figlia 5000 pro 
Cri, 5000 pro Istituto Rittmeyer, 
5000 pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 5000 pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Gino Birello nel V 
‘anniv. dalla figlia Vittorina 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Comici (17- 
1-1976) da Flavia e Lisetta 20.000 
pro istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Andrea Siraco nel 
V anniv. (20-2) dalla moglie Anna e 
dalla figlia Angela 10.000 pro Mis- 
sione triestina per il Kenia, 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria del gen. div. gr. uff. 
‘Sante Nepitello per il compleanno 
(21-1) dalla moglie Anita 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, ‘10.00 
‘pro Fed. prov. ist. Nastro Azzurro, 
10.000 pro Lega Nazionale, 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
10.000 pro Enpa. 

In memoria del gr. uff. Domenico 
de Tullio (Bari) da Anita Nepitello 
50.000 pro Federazione istituto del 
Nastro Azzurro (per rinnovo «La- 
baro»). 

In memoria di Maria Palutan 
Vatta dai familiari 500.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bianca Galante 
ved. Vidusso da Carla du Ban 
20,000 pro Astad. 

In memoria di Angela Orel in 
Zuzek da Pino, Paolo, Dario, Re- 
‘mo 80.000 pro Centro tumori Love- 
nati, da Mariuccia Taucer 10.000 
pro Centro tumori Luvenati. 

In memoria di Arrigo Zebei dalla 
moglie Annamaria 100.000, da 
Gemma, Nora e Zeno 50.000 pro 
Ospedale maggiore divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

Da parte di B. R. 38.619 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Gregorat 
da A. P. 10.000 pro Lega contro i 
tumori Manni. 

In memoria di Mario Zonta da 
Gioconda Chellan 100.000 pro Di- 
visione di cardiologia Ospedale 
maggiore. 


In memoria di Dora Janesch da 
Nadja e Franco amici di Rosetta 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Alida Metellini da 
Serena Coassini 15.000, da Emma 
Genuzio 30.000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Alida Citter 20.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Sergio Marchi 
dagli amici di Sant'Andrea 110,000 
pro Associazione italiana per. la 
Ticerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Bianca Moro ‘da 
Claudia e Ruggero Rossì 10.000 
pro Ana, 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Roby Maccorsi 
dalla famiglia Goos 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Ban, 
Burla, De Vincenzi, Lombardo, 
Sbisà 35.000 pro Associazione ami- 
cì del cuore. 

In memoria di Maria Nola Gru- 
gnak dalla famiglia Romano Ta- 
‘mos 10.000 pro Padri cappuccini di 
Montuzza pane per poveri. 

In memoria del dott. Carlo Po- 
tossi da Riccardo e Sergio Gortani 
20.000, da Augusta e Linda Navra- 
til 20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Augusta Perich 
da Giovanni Malusà 10.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Vittorio e Ada Bradaschia 
20.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione. 

In memoria dî Riccardo Pitteri 
da'Gianna Pitterì 100.000, da Fa- 
bio Pitteri Gabriella Gianmarco 
100.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini) Ospedale mag- 
giore. 

In memoria di Francesco Rober- 
ti da Anelda, Wanda ed Attilio 
Flego 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Marcello Roic 
dalla moglie e dalla figlia 20.000, 
dai cognati Remigia e Virgilio 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del prof. Carlo Staz- 
zedoni dai professori Liceo G. 
Oberdan 103.000 pro Borsa studio 
«Carlo Stazzedoni». 


In memoria di Papa Giovanni 
ali da Gisi 10.000 pro Mani 

se, 

In memoria di Giuseppina (Li- 
dia) Emmanuele in Spadavecchia 
‘da Claudio ed Elisabetta Canciani 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria del giudice Ignazio 
Salluzzo da Maria Ulessi-Mayer 
20.000, da Bianca Pinamonti- 
‘Mayer 10.000 pro Caritas dioce- 


sana. 

In memoria di Edi Supancich da 
Corinna e Marcello 15.000 pro 
Astad. 

In memoria di Mary Guina ved. 
Seveglievich dalla famiglia Oscar 
Guina 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Guido Spiller da 
Nadia e Livio Visintin 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da Bru- 
na e Bruno Visintin 10.000, da 
Maria e Giuseppe Visintin 10.000, 
da Aldo e Graziella Visintin 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Pizzamus 
ved. Tosto da Gaetano Tosto 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Urizio Dus- 
sì dai colleghi del C.S. via Giulia 
Crt 90.000 pro Anffas. 

In memoria di Matteo Vio da 
Lenassi, Miniussi 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di zio Carmelo da 
‘Bianca, Eliana ed Erminia 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della cara mamma 
dalla figlia Ina 20.000 pro Aia spa- 
stici (bambini). 

In memoria di Anna Baldini dal- 
la famiglia Stani 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

Im memoria del prof. Domenico 
‘Barzelatto dal preside, docenti e 
alunni della sezione B del liceo 
Dante Alighieri 126.000 pro Liceo 
Dante Alighieri (Borsa di studio 
‘prof. Domenico Barzelatto). 

In memoria di Giacomo ‘Benini 
da Bado, Bologna, Cassino, Siro- 
tich e Todaro 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


Patrono dei 


Ieri pomeriggio, in occasione della festività 
di San Francesco di Sales, patrono dei giorna- 
listi, il vescovo mons. Bellomi ha ricevuto in 
curia, anziché alla chiesa del Rosario come in 
passato, gli operatori della stampa cittadina. 

Il presule ha celebrato nella cappella vesco- 
vile una messa durante la quale ha, tra l’altro, 
detto che «l’essenza della persona è essenzial- 


| Lavoro e previdenza 


zogna». 


giornalisti 


mente comunicazione. Nella parola la nostra 
‘umanità va in cerca dell’umanità degli altri, 
costruisce comunità umane». La parola — ha 
ammonito Bellomi — deve essere comunica- 
zione di vita e luce di verità, anziché men- 


Il vescovo, al termine del rito, si è intrattenu- 
to cordialmente con i numerosi giornalisti 


L’ASSEMBLEA DEI SOC. 


«Famela muiesana»: 


un ricco programma 


L'Associazione è aperta ai contributi di tutti 


La «Fameia muiesana» vuol 
fare le cose in grande: l’asso- 
ciazione culturale muggesa- 
na, infatti, ha predisposto per 
il biennio 1984-85 un program- 
ma quanto mai impegnativo. 
Lo ha illustrato lo stesso pre- 
sidente Italico Stener, nel cor- 
so dell'assemblea generale or- 
dinaria dell’associazione, 
svoltasi nella sala «Roma», a 
Muggia. 

Auspicando, infatti, una 
‘maggiore partecipazione, ol- 
tre che degli studiosi anche 
degli appassionati in quanto 
«qualsiasi contributo e testi- 
monianza, per quanto mode- 
sti possano essere, costitui- 
scono pur sempre un mattone 
utile alla conoscenza della 
storia e delle tradizioni delle 
nostre terre e delle nostre gen- 
ti», Stener ha annunciato l’in- 
tenzione di istituire alcuni 
gruppi di studio e ricerca. 

Questi gruppi, aperti a tutti 


: 


Pensionati marittimi: trattamenti diversi 


Siamo un gruppo di mogli 
di ufficiali di stato maggiore 
navigante andati in pensione 
per limiti di età nel 1965. 

Vorremmo sapere se dopo 
20 anni c'è ancora la possibi- 
lità di ottenere la rivaluta- 
zione delle pensioni dei no- 
stri consorti; al trattamento 
di coloro che sono stati messi 
in quiescenza dopo il 1969. 

Desidereremmo, inoltre, 
avere un consiglio sulla even- 
tualità di interessare even- 
tualmente della cosa un qual- 
che Patronato, indicandoci 
gli estremi della legge relati- 
va sulla previdenza mari- 
nara. 


Il primo riordinamento del- 
la previdenza marinara è sta- 
to disposto dalle legge 
27.7.1967 n. 658 che prevede- 
va, tra l’altro, la riliquidazio- 
ne delle pensioni, con effetto 
dalla loro decorrenza, sia per 
i titolarì già iscritti alla 
gestione marittimi (art. 46) 
che per quelli iscritti alla‘ge- 
stione speciale (art. 76). 

La successiva legge n. 27 del 
22.2.1973 conteneva modifica- 
zioni ed ulteriori aumenti nei 
confronti di tutti i pensionati 
marittimi (artt. 15, 19 e 29). 

Nonostante î due provvedi- 
menti e nonostante il periodi- 
co adeguamento delle pensio- 
ni all'aumento del costo della 
vita, il trattamento per gli 
‘anziani marittimi non è alli- 
neato con quello dei più... 
«giovani». 

Nella situazione legislativa 
attuale, il ricorso individuale 
al Patronato potrebbe essere 
limitato all'accertamento sul- 
l’esatta applicazione degli ar- 
ticoli più sopra citati; per rag- 
giungere, invece, una terza 
riliquidazione che elimini 
ogni discriminazione fra i vec- 
chi ed i nuovi pensionati di 
questa benemerita categoria 
sarebbe opportuno un inte- 
ressamento in sede politica. 


CHIARIMENTI 
SULLA PENSIONE 

Sono molto anziana e non 
posso recarmi al patronato. 
Sono titolare di una pensione 
Inps cat. 50, importo mensile 
di ottobre, L. 326.750. 

Desidererei avere i seguen- 
ti chiarimenti: devo compila- 
re anch’io il mod. Red 1? 
Devo autenticare la firma? 
Al punto 04 «Altri redditi» 
devo segnare l’importo della 
pensione di vedova di guer- 
ra? O.L. 


Poiché la lettrice è titolare 
di una pensione di reversibili- 
tà di importo mensile superio- 
re altrattamento minimo, non 
è tenuta a presentare l’auto- 
denuncia dei redditi di mod. 
Red. 1. 

Sarebbe tenuta a farlo se 
beneficiasse anche di altra 
pensione diretta di vecchiaia 
o di invalidità a carico del- 
VInps, integrata al trattamen- 
to minimo. 


UNA DOMANDA 
ALL'ENPALS 

Ho diciotto anni e mezzo di 
contributi, avendo lavorato 
come cassiera in un cinemato- 
grafo di Trieste. Sono andata 
in pensione nell'agosto del 


Giardino Carsiana: 
iniziative 
della Provincia 


L’ assessore provinciale ai 
beni ambientali e all’ecologia, 
dott. Paolo Sbisà, nel corso di 
un incontro, ha illustrato a 
una rappresentanza del comi- 
tato tecnico del giardino bo- 
tanico «Carsiana» una serie di 
iniziative che l’Amministra- 
zione provinciale ha in pro- 
gramma per incentivare l’in- 
teresse nei confronti della 
stessa «Carsiana»; in partico- 
lare è prevista la diffusione — 
in Italia e all’estero — di un 
manifesto illustrativo. 


1976 quando ho compiuto 55 
‘anni e non ricordo esattamen- 
te l’importo della pensione 
tanto era misero. 

Oggi, dopo otto anni, coi 
piccoli aumenti sono arrivata 
‘a lire 295.050; il 31 dicembre 
scorso mi è arrivata la tradi- 
cesima (siamo stati fortunati, 
l’anno scorso l'abbiamo rice- 
vuta a gennaio), che consiste 
in lire 179.529. 

È mai possibile avere una 
differenza di lire 115.521 tra 
pensione e tredicesima? Per 
fortuna ho una pensione di 
mio marito ferroviere morto 
venti anni fa che mi permette 
di vivere. Avendo due pensio- 


ni, e non avendo nessuno a 
carico, devo compilare il 
«740»? Lettera firmata. 


Le pensioni dell’Enpals se- 
guono generalmente le norme 
che disciplinano quelle a cari- 
co dell’Inps e quindi alla let- 
trice dovrebbe essere corri- 
sposta quale rata mensile il 
trattamento minimo che nel 
dicembre 1983 era di L. 
327.050 (+ di 780 contributi 
settimanali). 

Può darsi che l’Enpals, 
conoscendo l’esistenza di una 
pensione di reversibilità dello 
Stato, operi direttamente e 
mensilmente le ritenute era- 


riali Irpef, sì da far scendere 
l’importo mensile al di sotto 
dell'importo minimo, 

Così anche la rilevante dif- 
ferenza tra la rata mensile e 
la tredicesima mensilità 
potrebbe derivare da congua- 
gli di imposta. Poiché la ridu- 
zione ci sembra veramente ec- 
cessiva gradiremmo cortesi 
informazioni in merito da 
‘parte dell’Enpals. 

Del resto la lettrice può 
verificare la nostra ipotesi 0s- 
servando se nel mod. 201, che 
le sarà rilasciato dall’Enpals, 
risultano ed in quale misura 
le ritenute erariali. 

Domenico Pagliaro 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) cani a) 2500 


CAROTE 
CAVOLFIORI 
CICORIA 

. CIPOLLE 
INDIVIA 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
ARANCE 
BANANE 
MANDARANCE 
MANDARINI 


MINIMO MASSIMO 


(3000) 
550 (I) 600 dra) 
500 (1000) 1000 (1200) 
500 (>) 2600 (3) 
500 () 600 (2) 
800 () 1600 () 

1000 (I) 2500 () 
370 (2) 1200 (I) 

1600 I) 2800 (I) 

1300 {—) 2500 (DI 
500 (A) 5000. (8000) 
500 (fe) 800 iS 

1500 (I) 1800 (2000) 

2300 (3) 2400 (2) 


— (I) 1700 (I) 
500 i) 1200 >) 
1600 (3) 2100 ) 
380.) 1200 () 
350 A) 1200. I) 
= () 2200 (I) 
350 (nn) 1400 lm) 
450 la) 1400 () 


coloro i quali volessero pre- 
stare la propria collaborazio- 
ne, si occuperanno in partico- 
lare di archeologia, tradizioni 
e storia locale, storia dell’arte, 
dialetto, letteratura, collezio- 
nismo e hobby. 

La «Fameia muiesana» con: 
tinuerà, inoltre, a curare la 
stampa, con periodicità seme- 
strale, della rivista di storia, 
lettere ed arti «Il Borgolau- 
ro», della quale proprio di re- 
cente è uscito l’ultimo nume- 
ro, saranno pubblicati — co- 
me ha sottolineato il presi: 
dente — i lavori dei gruppi di 
ricerca e monografie di singoli 


autori purché siano nello spi- | 


rito delle tematiche già indivi- 
duate dall'assemblea. 

Uno dei prossimi impegni 
della «Fameia muiesana» sa- 
rà la quarta esposizione inter: 
nazionale della cartolina, la 
cui inaugurazione avverrà il 
18 maggio, ed avrà come tema 
«I grandi illustratori». 

Nel corso dell’assemblea, 
dopo la relazione morale e 
quella finanziaria, si è proce- 
duto all’elezione delle nuove 
cariche sociali e all’approva- 
zione del programma per il 
biennio 1984-85. 

Nel direttivo sono stati elet- 
ti Italico Stener (presidente), 
Antonio Frausin (vicepresi- 
dente), Carlo Vasari (segreta- 
rio e tesoriere), Adriano San- 
cin, Italo Vascotto, Antonio 
Gobet e Sergio Norbedo (con- 
siglieri). Il collegio dei probi- 
viri è risultato composto da 
Giorgio Tossi, Fulvio Millo e 
Antonia Stener. Revisori dei 
conti, invece, sono Giovanni 
‘Russignan e Luciano Zida- 
rich. 

La sede sociale della «Fa- 
meia muiesana» si trova in 
‘Riva Edmondo de Amicis 7, 


HI ORARI BIBLIOTECA — Il Co- 

Îmune informa che il nuovo orario 
del servizio prestiti della Bibliote- 
ca civica è il seguente: mattino: 
8.30-13, pomeriggio 16-19. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


15000 + 
1300. (2000) 2800 


5000 (6800) 8000) 


4000. 


MASSIMO 


15000 - -{24800) 
(8800) 
i () = (a 

(8800) 
(20800) 


(24800) 


(20800) —_ 
(26800) — (26800) 
(2000) 3500 (4800) 
lm) 6800 (I) 
(a) 3500 a) 
li — ) 
i (53) 
(4800) (4800) 
(2800) (3600) 
(I) na) 
(5600) (5600), 


>) (>) 
(9800) (9800) 

ni Al). 
(8000) s (8000). 
(2000) 1500. (3000) 
(2400) = (2400) 

I) = (3) 
(5600) ‘9500, (8800) 


(*) Listino prezzi del 24.1.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzî al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) ‘Listino prezzi all’ingrosso del 23.1.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 24.1.1984. 
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MARZIO 


Succursale Fiat di Vendita e Assistenza 


Manteniamo i prezzi anti-aumento * 
su tutti i veicoli disponibili 
fino a tutto gennaio 
* OFFERTA ESCLUSIVA NON CUMULABILE. 


LE/I/A/T [7457 


ed i suoi 
VENDITORI AUTORIZZATI 


Trieste, ViaCampo Marzio 12 - Tel. 723094 
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Mercoledì, 25 gennaio 1984 


IL PICCOLO 


IL 


- GIORNALE DI TRIESTE 


.| | SEGNALAZIONI I 


6 
€ 

a I 
*. Il signor Bruno Braida, an- 

cla = che a nome di tutti gli altri 
. inquilini interessati, con una 


ti | Yrichiesta inviata alla Regione 
) desidera richiamare l’atten- 

î, «Zzione dell'opinione pubblica 
To su una grave situazione che li 
10° | l’coinvolgee che si inserisce nel 
soi i drammatico problema degli 


te « Sfratti e degli alloggi «assi- 
1 ‘ stenziali». È questo un tenta- 
tivo per sollecitare gli enti 
locali, i partiti politici, i sinda- 


UE 2 cati e le autorità interessate a 
& |“ fare il possibile per risolvere 

so «la crisi intollerabile del setto- 

SI “re alloggi. 

re- I firmatari della richiesta, 

ne: ©“ sfrattati, e dal giugno 1981 


‘ domiciliati provvisoriamente 
È ‘ nell'immobile di parcheggio 
di . sito in salita di Zugnano 15/1, 


questione di carattere politi- 
co, chiedono che fino alla sti- 
pulazione di un accordo fra 
Comune, Regione e Iacp sul- 
l'assetto definitivo di detti al- 
loggi, venga rimossa la clau- 
sola regionale sulle attuali di- 
sposizioni del già avvenuto 
‘aumento del 20 per cento e del 
‘prossimo del 50 per cento del 
già pesante equo canone, 


Inoltre i firmatari osservano 
che al momento del contratto, 
trovandosi in mezzo alla stra- 
da, accettarono ben cono- 
scendo i pesanti disagi che li 
attendevano, ma sia il Comu- 
ne siu i patronati: (Sunia e 
Sicet) garantirono loro che si 
trattava di un periodo transi- 
torio e che, in quanto sfratta- 


ti, sarebbero stati quanto pri- 
ma sistemati dall’Iacp tra le 
nuove assegnazioni. La lette- 
ra termina con la richiesta di 
un incontro con l’assessore 
regionale ai lavori pubblici. 


Una domanda alla 
Cassa di Risparmio 


Care Segnalazioni vorrei 
una risposta dalla Cassa di 
Risparmio di Trieste. Perché 
per pagare la bolletta dell’af- 
fitto da lire 600 le spese ban- 
carie sono passati a 1000 lire, 
con un aumento del 65 per 
cento, mentre tutti parlano di 
‘un aumento del 10 per cento 
per non incrementare l’infla- 
zione? Distinti saluti D. Pre- 
donzani. 


‘Il drammatico problema degli sfratti| Solidarietà con i socialisti triestini 


Di fronte all’insolente in- 
comprensione della realtà 
triestina dimostrata dalla Fe- 
derazione regionale del Psi, 
nei confronti della Federazio- 
ne provinciale di Trieste del 
medesimo partito, desideria- 
mo testimoniare alla segrete- 
ria triestina la solidarietà più 
piena con l’atteggiamento 
che rompe la connivenza del- 
l’arco politico laico con il regi-. 
‘me governativo regionale ten- 
dente, questo sì, a fare di Trie- 
ste, città di solide tradizioni 
di autogoverno, un miserevo- 
le agglomerato provinciale di 
sì e no 100 mila abitanti. 


La frattura che si apre nel 
Psi appare destinata ad 
estendersi a tutte le forze poli- 


oli * non avendo finora potuto ot- 
‘tenere in assegnazione un al- 
vi- loggio, chiedono una modifica 

. delle attuali disposizione che 


ni |  * prevedono già dal giugno 1983 
sa- ‘’‘un'adeguamento dell’equo ca- 
er: none praticato del 20 per cen- 


la | “to, e del 50 per cento dal 
il | * giugno 1984. La norma attua- 
Erle — fanno osservare i firmata- 

ri — è assurda se praticata nei 
2A, “confronti di cittadini che si 
e | ® trovano in una simile situa- 
zione (parecchi pensionati, 
ve $vcon:due o tre persone a carico) 
‘costretti già a pagare un 
il | canone d'affitto esorbitante 

rispetto alle loro possibilità. 


* ««, Non avendo alternative | mese. 
su isChiedono l'applicazione del 
ta: <a canone sociale anche per gli 
n «Alloggi parcheggio o, in alter- 
nio nativa, l'assegnazione da par- 
n ite dell'Iacp di un altro allog- 
bi- | «—gio che rientri nella regola 


da gedell’affitto in base al reddito 
è familiare. ; 


ve 

10 MESI i, ritenendo la 
i; i I firmatari, riteneni Zio 
la- 
a: 
da Verso le 11.30 di sabato 21 gennaio, 
v Sullo slargo via Cologna-Pendice Sco- 

glietto, una Simca beige è stata forte- 

to- «mente danneggiata da un’altra mac- 
rio si: china. Chi ha assistito all'incidente 
te- lefoni al numero 574394. 


10; Dt 


Ho letto l'articolo, a pagina 14, dell’edi- 
«zione di sabato 7 gennaio, dal titolo «I 
pellerossa vennero dalla Siberia», secon- 
do il quale un archeologo sovietico (la 
stirpe dei «Popov» è inestinguibile...) 
avrebbe confermato che i primi abitatori 
i dell’America settentrionale vi sarebbero 
1 pervenuti dall'Asia. 

* E’ opportuno dare a Cesare quel che è 
i di Cesare, inquanto —a parte il fatto che 
tale teoria è già accettata da parecchio 
i tempo e si basa principalmente sulla 
* conoscenza che i pellerossa, discendenti 
dei più antichi «immigrati», conservano 
caratteristiche tipiche delle popolazioni 
mongoliche (capelli lisci, occhi mongoloi- 
di, zigomi alti) — è già dal 1981 che si 
trova in circolazione il volume di A. E. 
Hoening «Fundort Stone Creek. Die Ent- 
deckung des amerikanischen Neanderta- 


noe sede 


un regalo. i 

A norma del regolamento delle scuole ma- 
terne l’utente non contribuisce al costo della 
refezione per i periodi di chiusura della scuola 
e perle assenze del bambino della durata di un 


Dall’articolo si apprende, inoltre, che nien- 
te è stato ancora predisposto per realizzare 
una maggiore equità nella contribuzione per i 
pasti. Gli utenti sanno che i nuelei familiari il 
cui reddito è superiore ai 4 milioni e mezzo 
‘annui pro capite non hanno l’obbligo di docu- 
mentare le loro entrate e versano un contribu- 
to di quarantamila lire mensili non essendo 
previste ulteriori maggiori fasce di contribu- 


L'assessore, dice inoltre, che si impegnerà'a 
rivedere questi meccanismi solo in «una secon- 
da fase». Ma è da settembre che la giunta 
comunale comunica alla stampa la risoluzione 
tempestiva di questo problema che rimetta 
giustizia nelle contribuzioni e consenta anche 
di ottenere maggiori entrate per le finanze 
comunali potendo così finalmente esentare dal 
pagamento o di parte di esso famiglie con 


Refezione asili: «Nessun regalo» 


In riferimento all'articolo «Sconto-vacanze 
per la refezione» voglio ricordare come l’inizia- 
tiva dell’assessore all’Istruzione del Comune 
di Trieste risponde alle richieste del nostro 
gruppo in consiglio e a quelle dei consigli di 
plesso delle scuole materne e che comunque 
questo provvedimento non è da considerarsi 


redditi minori che ora comunque contribuisco- 
no con 10, 20, 30 mila lire mensili! 

Credo che non si possa più continuare a 
dilazionare nel tempo questi atti importanti 
che qualificano un’amministrazione e nel con- 
tempo si deve dare risposte varando provvedi- 
‘menti per ridurre le rette in caso di assenza, 


È costituendo la commissione permanente di 


coordinamento prevista già nel regolamento 
(del ’78) per avviare finalmente l’esame appro- 
fondito dei problemi aperti nel servizio (orari, 
qualità delle strutture e dell’insegnamento, 


formazione del personale insegnante) e dare 


lers», nel quale si descrive la scoperta 
fatta nel 1977 dallo studioso tedesco in 
‘una gola delle montagne canadesi, dove 
vennero reperiti i resti del più antico 
uomo mai scoperto nell'America setten- 
trionale. 

Questo «primo» americano era vissuto 
oltre 100.000 anni fa e quindi prima del 
«nostro» uomo di Neandertal (pleistoce- 
ne medio). Gli studi sui resti trovati 
hanno confermato che questo antico es- 
sere umano doveva provenire dalla pa- 
tria dell’«Uomo di Pechino» (Homo erec- 
tus pekinensis). 

E’ ormai da tempo accettata la teoria 
secondo la quale tribù di cacciatori sibe- 
riani, seguendo i grandi animali da preda 
nelle loro migrazioni — il caribù, l’alce, il 
mammut — attraversarono il ponte di 
terra che in epoche lontane univa la 


risposte tempestive e adeguate. Ester Pacor, 
consigliere comunale del Pci. 


L’Automobile Club precisa 


In riferimento alla Segnalazione del sig. 
Casali, apparsa su «Il Piccolo» domenica 22, 
nella quale si lamentava che la posta gli aveva 
rifiutato il versamento della tassa di circola- 
zione «perché non arrotondato alle 100 lire 
superiori come da disposizioni Aci», l’Automo- 
bile club di Trieste comunica che tale disposi- 
zione non è, ovviamente, dell’Aci, ma è previ- 
sta dal decreto legge del 26/5/1978 all’articolo 8 
e.9 con cui «si dispone l’arrotondamento alle 
100 lire superiori dell'ammontare dell'importo 
complessivo dovuto per tassa di circolazione, 
addizionale, soprattassa diesel e abbonamen- 
to dell’autoradio/televisione. Alessandro Mon- 
cini, presidente dell’Aci. 


Il primo americano visse 100 mila anni fa 


Siberia all’Alaska (oggi vi è il mare e lo 
stretto di Bering) proseguendo poi in 
varie direzioni. 


Le migrazioni continuarono nei secoli, 
ad opera di gruppi etnici diversi, con la 
prevalenza, però, di popolazioni mongoli- 
che che trasmisero ai futuri abitatori del 
nuovo continente le caratteristiche tipi- 
che dell’indiano d'America, che abbiamo 
già menzionate (capelli, occhi, zigomi). 

I popoli cacciatori proseguirono verso 
Sud, alcuni mantenendo le proprie carat- 
teristiche nomadi, altri diventando con- 
tadini. 

‘Questa grande civilta continuo la sua 
avventura fino alla seconda metà del 
XIX secolo, fin quando cioè — nel corso 
di un lungo e diffuso genocidio ad opera 
dei bianchi invasori — non venne stermi- 
nata. Prof. dott. René Fuchs. 


e 0 


0 


preoccupazioni del lettore. 


Dal direttore compartimentale delle Ferrovie dello stato, 
dott. Romano Troilo, riceviamo: 

In merito alla Segnalazione apparsa su «Il Piccolo» del 23 
dicembre scorso e relativa alla stazione di Miramare, comunico 
che la Direzione compartimentale delle F.S. condivide le 


"+. Nello scorso anno, dopo un intervento effettuato ‘per 

— | -sottrarrel'’edificio all’azione aggressiva della vegetazione spon- 
tanea, sono stati presi contatti con la Sopraintendenza per i 

Beni ambientali architettonici del Friuli-Venezia Giulia che ha 
mostrato piena disponibilità per una iniziativa congiunta di 


recupero dell’edificio. 


La questione, che richiede, tra l’altro, il reperimento dei 
mezzi finanziari necessari, coinvolge problemi di tutela della 
stazione, una volta restaurata, contro sconsiderati atti vanda- 


lici. 


‘._ E’ allo studio il ripristino, in via sperimentale della fermata 
di alcuni treni locali. Ciò richiede una riattivazione degli 
impianti di accesso ai treni, ma non potrà giustificare il 


ripristino di un costante presenziamento di personale ferrovia- 


pio 
AC 


VA, 


ZZZ, 


2 Prego le Segnalazioni di 

t Pubblicare questa specie di 
appendice alla mia lettera di 
ty protesta gentilmente ospitata 
lo scorso 19 ottobre e rimasta 
YSfinora (l’avreste creduto?... io, 
{ sì!) senza risposta da parte del 
{dirigente di turno delle Poste 
Fidi Trieste. 
4 Avevo scritto allora sul dis- 
Servizio di questa ammini. 
strazione statale. Ma non la- 
gAScio correre e insisto. Ma sta- 
Avolta alle parole di protesta 
fafaccio seguire l’azione. 

È Oggi (16 gennaio) ho ritirato 
dal mio tabaccaio oltre 30 mi- 
YAla lire di francobolli, ordinati- 
Veli la settimana prima. Avevo 

chiesto 130 pezzi (10 da 1000, 

,10:da 500, 20 da 400, 10 da 300, 

10, da 220, 20 da 100, 30 da 50.e 
120 da 20) per una superficie 
[totale di 1770 centimetri qua- 
Ydrati! Note: i francobolli della 
vyserie «Castelli» hanno tutti 
Una superficie di cq 7,5 l'uno, 
Ficontro quella dei commemo- 

z-Tativi che va sui cq 12. «Ca- 

Fastelli» da 1000 ancora niente 
(dallo scorso ottobre) e così 
Eepure quelli da 50, e pertanto 
Kabisogna adattarsi con 2x500 
commemorativi e con 30+20 0 

\40+10. E l'utente? S'arrangi... 

‘Bene adesso consumo quel- 
li che ho — in un paio di mesi 


rio di servizio. E’ allo studio anche un progetto per ricavare un 
£ Piccolo alloggio nel fabbricato in modo da realizzare così una 
maggiore presenza ed una implicita salvaguardia. \ 


Con le Poste ho rotto» 


al massimo — ma per il futuro 
mi impegno solennemente a 
chiedere ciò che mi servirà e, 
se non lo troverò, acquisterò 
soltanto pezzature piccole e 
così chi controllerà l’esattezza 
dell’affrancatura — mi spiace 
per lui — sarà costretto a 
passare dalla parte superiore 
destra della busta (dove la 
prassi dice di incollare questi 
schifosi e stramaledetti qua- 
dratini) al retro della stessa 
per verificare gli importi di 20 
o 30 francobolli, quanti ce ne 
staranno! Per ora mi rifiuto di 
arrivare al ministro responsa- 
bile, ma non so se riuscirò a 
resistere a lungo. 

E prima di chiudere, comu- 
nico ufficialmente alle Poste 
italiane che saranno costrette 
a rimandare al mittente tutto 
ciò che verrò invitato a ritira- 
re presso la distribuzione pac- 
chi di via Sant’Anastasio 12. 
Pertanto, a meno che non 
venga informato sugli avvisi 
stessi che alla tal ora del tal 
giorno l’incaricato della con- 
segna (perla quale il mittente 
paga il dovuto per l’arrivo al 
domicilio) non ha trovato nes- 
suno in casa, io mi rifiuto di 
collaborare con chi intende 
tere altrettanto. Paolo Zoppo- 
lato. 


i La stazione di Miramare|| ORE DELLA CITTA’ 


tiche che operano a Trieste 
per polarizzare l’elettorato 
triestino sui due corni dei no- 
stri problemi: accettare il ridi- 
mensionamento progressivo 
della colonizzazione governa- 
tivo-regionale che vuol fare di 
noi una Provincia insignifi- 
cante, o pretendere l’osser- 
vanza del dettato della Costi- 
tuzione Repubblicana d’Italia 
e. volere — con forza e decisio- 
ne di numero — la concessio- 
ne anche ai triestini di quel- 
l’autonomia regionale ammi- 
nistrativa e soprattutto finan- 
ziaria che sola può restituirci, 
e questa volta a favore dell’I- 
talia e dell'Europa, la funzio- 
ne mercantile ma anche indu- 
‘striale e sociale che ci ha con- 
traddistinto e può contraddi- 


| 
| 
| 
| 


stinguersi ancora come città 
che va al di là del suo stesso 
numero di abitanti. 


Intorno a questa parola 
d’ordine la forza democratica, 
progressista di Trieste deve 
ancora una volta coalizzarsi 
compatta, non dimenticando 
che 67.500 firme hanno posto 
in frigorifero la Sfic, e 100 mila 
triestini uniti possono se vo- 
gliono, conquistare, in forza 
della Costituzione repubbli- 
cana, l’autogoverno di sé stes- 
si, per una risposta positiva 
alla sfida degli eventi contra- 
ri. Forza triestini, non dimen- 
ticando che autonomia signi- 
fica progresso sociale! Aurelia 
Gruber Benco, Pia Frausin e 
Rodolfo Bassani. 


Non c'è discriminazione 


Sul Piccolo del 3 gennaio, 
nella rubrica «Segnalazioni» è 
stata pubblicata una lettera 
dal titolo «Trattamenti parti- 
colari». In tale lettera, che 
lamenta presunte discrimina- 
zioni all’Associazione Italia- 
Urss, appaiono alcune affer- 
‘mazioni che non corrispondo- 
no al vero. Chiediamo pertan- 
to di fare alcune precisazioni 
per rispetto e corretta infor- 
mazione dei lettori. 


Alla signorina; autrice della 
lettera, è stata data già ampia 
spiegazione nel corso di un’as- 
semblea pubblica tenuta dal- 
l’Associazione. nell’ottobre 
dell’83. 


Va precisato che l’insegna- 
mento della lingua russa, nel- 
Ja nostra associazione, è stret- 
tamente correlato al rapporto 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


con i marittimi sovietici, pro- 
prio per essere insegnamento 
dal vivo, e non aridamente 
scolastico. Perciò nei contatti 
coni marittimi sovietici, sia a 
bordo sia in sede, sono privile- 
giati e invitati i corsisti, di cui 
non ci riguarda l'eventuale 
‘appartenenza a un partito. 


Per quanto riguarda le visi- 
te a bordo, pur osservando 
Tigorosamente una turnazio- 
ne rispetto ai soci non corsisti 
interessati, a precise richieste 
di partecipazione non è mai 
stato risposto negativamente, 
mentre ci sembra ovvio, aven- 
done la responsabilità morale 
e civile, essere presenti come 
rappresentanza dell’organi- 
smo dirigente. 


Inoltre esistono precise con- 
dizioni tecniche, richieste dal- 
la Capitaneria; l'Associazione 
ne può garantire il rispetto 
per quanto riguarda i soci, ma 
non può impegnarsi per sin- 
goli o gruppi di privati, che 
d’altronde sono liberissimi di 
frequentare i marittimi, sovie- 
tici e non. Megi Pepeu. 


Ecco come 
distinguere 
le Reti Rai 


Quando la Radio televisio- 
ne italiana trasmette sul vi- 
deo appare la scritta Rai sen- 
za nessuna altra indicazione. 
Non potrebbe la Rai, per far 
cosa gradita a molti telespet- 
tatori (penso che il problema 
tecnico possa'essere di facilis- 
sima soluzione), mettere sotto 
la sigla/i numeri 1,2 o 3? 

Così l'utente vedrebbe subi- 
to che quanto sta vedendo 
viene dato sulla prima, sulla 
seconda o sulla terza rete. 
Grazie. P. B. 


I corsi dell’Ateneo 
della terza età 


Frequento con entusiasmo i 
corsi dell'ateneo della terza 
età sin dall'anno scorso. Ho 
notato che, per il corrente an- 
no accademico, è stata getta- 
ta troppa acqua al fuoco. 

Se uno vuol. assistere ad 
una data lezione dovrebbe 
prendere l’elicottero onde tra- 
sferirsi in altra sede per ascol- 
tare altri argomenti utili. 


Cosa è successo nella sede 
di piazza San Giovanni? Non 
vanno tutti d'accordo per 
quanto riguarda la program- 
mazione? Oppure c’entra an- 
che là la politica? O meglio, la 
caccia alle poltrone? 

L’anno scorso in quella bel- 
la e accogliente aula di via 
Manzoni si stava bene. Era 
quasi un ambiente familiare. 
Oggi, ciò non esiste più. Anto- 
nio Fragiacomo. 


Prezzi 
diversi 


Lo stesso ferro da stiro a 
‘vapore costa 48.500 a Palma- 
nova, 59.000 a San Giacomo, 
67.000 in un negozio del cen- 
tro e 76.500 in Cavana. 

Poiché anche chi lo vende a 
48.500 lire ci guadagna sopra, 
dico: commercianti triestini, 
‘Vvergognatevi! Spegnete pure 
insegne luminose e luci delle 
vetrine e provate a chiudere 
anche metà dei negozi di Trie- 
ste che hanno prezzi talmente 
scandalosi! Lettera firmata. 


Scarsa assistenza agli handicappati 


In merito alla segnalazione 
apparsa su «Il Piccolo» del 15 
gennaio su «Handicappati e 
disservizi» il gruppo promoto- 
te della conferenza stampa 
sui «Servizi per handicappati 
in età post-scolare», intende 
sottolineare quanto segue. 

L'analisi e le proposte cor- 
tenute nel documento in og- 
getto vogliono essere sola- 
mente un momento di discus- 
sione in merito ai gravi pro- 
blemi attinenti gli handicap- 
pati in età post-scolare. 

Da tutti gli interventi ap- 
parsi sulla stampa locale in 
questi ultimi tempi, emerge 
che la gravità, l'urgenza e la 
disfunzione dei servizi sono 


largamente condivisi e non 
possono essere procrastinati. 
La nostra è solo la proposta di 
un gruppo, purtroppo la sola, 
che non preclude altri apporti 
e non necessita di schiera- 
menti. 


In merito al disservizio del 
Centro di educazione motoria 
riteniamo che questo sia do- 
vuto a diversi motivi tra i 
quali la mai chiarita distinzio- 
ne tra servizi diurni assisten- 
ziali e servizi riabilitativi (la 
cosiddetta terapia) e la man- 
canza di un rapporto efficace 
e continuativo tra Ammini- 
strazione comunale e direzio- 
ni sanitarie del centro stesso. 

‘Ribadiamo, comunque, che 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

‘oggi all'università della terza età: 
(aula di via Stuparich 1) ore 16-17, 
prof. Fulvio Camerini («Terapia me- 
dica e chirurgica delle malattie car- 
diache»), tessere dal 500 in poi; 17.30- 
‘18.30, dott. Claudio Bevilacqua («Sto- 
tia della medicina greca e romana»); 
17-19 (aula numero 40 di largo Papa 
Giovanni 6), prof. Sergio Molesi («Let- 
tura dell’opera d’arte»). 


Soroptimist 

Quest'oggi le socie verranno ac- 

‘compagnate a visitare il Servizio 
di analisi chimico-cliniche e micro- 
biologiche dell'Istituto per l’infanzia 
Burlo Garofolo e all'Istituto d’Igiene 
dell’Università. L'appuntamento è 
per le 17.30 in via dell’Istria 65. 


Meditazione Nataraja 


Sabato 28 gennaio, alle 20, nella 

‘Palestra della salute (largo Papa? 
Giovanni 6), Ma Deva Mandira con- 
durrà la meditazione «Nataraja». Alla 
‘spiegazione, seguirà la pratica e infi- 
ne eventuali domande. Concluderà la 
serata un discorso (su video) di Bhag- 
‘wan Shree Rajneesh. 


presi 4 
L'inizio della vita 

Questo pomeriggio, alle 18, nella 

‘sala riunioni del consultorio fami- 
‘liare di Muggia (via Battisti 14), verrà 
proiettato il documentario: «L'inizio. 
della vita». Nel film viene mostrato il 
concepimento di un mammifero e lo 
‘sviluppo dell'embrione dell’uomo. In- 
gresso libero. 


Ginnastica jazz 


‘Sono aperte al Cepacs le iscrizio- 

ni a un corso di ginnastica jazz 
che si svolgerà da febbraio a tutto 
‘maggio. Per ulteriori informazioni ri- 
volgersi alla segreteria del centro di 
via Filzi 6, tel. 61824 nei giorni di 
lunedì e mercoledì dalle 17 alle 20. 


Viaggio a Capo Nord 

«13 mila chilometri: destinazione 

Capo Nord», questo il titolo della 
‘proiezione di diapositive, sonorizzate 
e commentate, che hanno realizzato 
Paolo e Fulvia Vidali e che saranno 
‘presentate, giovedì 2 febbraio, alle 
20.30 nella sala cinematografica di via 
‘Ananian 5. 


Chiadino/Rozzol — Il consi- 
glio rionale di Chiadino/Roz- 
zol si riunirà giovedì 26, alle 
19, nella sua sede di via dei 
Mille. All’ordine del giorno 
l’utilizzo del Ferdinandeo per 
scopi culturali e l'esame di 
mozioni. 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30, nella sede di corso 
Italia 12, il prof. Ferdinando Gobba- 
to, direttore dell'Istituto e della scuo- 
la di specializzazione di Medicina del 
lavoro dell'Università di Trieste, par- 
lerà sul tema: «I rischi in ambiente 
ospedaliero». 


Lega Nazionale 

Domani, alle 18.30, nella sede so- 

ciale della Lega Nazionale, in via 
‘Paolo Reti 4, ìl dott. Livio Cavalcante 
terrà una conversazione sul tema: 
«Psicologia animale: il cavallo». Se- 
‘guirà il filmato «Menage di un trotta- 
tore», di Luigi e Novella Pollano. 


L'ultimo mare 


Domani, alle 19.45, in piazza Sil. 

vio Benco 4 (I piano), a cura del 
Gruppo sionistico, avrà luogo la 
‘proiezione del film «L'ultimo mare» 
che, sulla base di documenti storici 
originali, illustra le vicende del movi- 
mento ebraico di immigrazione clan- 
destina dai paesi dell'Europa e del. 
Nord Africa verso la Palestina, svilup- 
patosi tra il 1945 ed il 1948 sino alla 
creazione dello Stato d'Israele. Il 
film-documento dura un'ora e mezzo 
circa ed è corredato di didascalie in 
lingua italiana. 


A Sappada col Cai 


Lo Sci Cai Trieste organizza per 

domenica una gita per soci e 
simpatizzanti sulle nevi di Sappada. 
Per iscrizioni ed informazioni rivol- 
‘gersì nella sede di piazza Unità d’Ita- 
lia 3, tel. 64351, dalle 19 alle 21. 


A Sella Nevea 


Lo Sci Cai XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 29 gennaio, una 
gita sciatoria a Sella Neva, con ski 
‘pass agevolato. Iscrizioni e informa- 
Zioni entro mercoledì 25 nella sede di 
via Silvio Pellico 1 (telefono 68795). 


Operatore su computer 


Il Centro di educazione perma- 

nente all'attività civile e sociale 
(Cepacs), organizza corsi di «operato- 
Te su computer» che si terranno nella 
sede di via Filzi 6. Le lezioni, con 
frequenza settimanale, si svolgeran- 
no di mattina, pomeriggio e sera a 
seconda della scelta dei partecipanti. 
I corsi della durata di circa tre mesi 
saranno tenuti da insegnanti qualifi- 
cati e verteranno su un programma di 
contabilità amministrativa (fattura- 
zioni, movimenti contabili, gestione 
clienti e fornitori, ecc.). Gli allievi 
potranno esercitarsi praticamente su 
moderni e funzionali computers. A. 
conclusione dei corsì, previo esame, 
verrà rilasciato un attestato di fre- 
quenza. Per ulteriori informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla segreteria del 
Cepacs, in via Filzi 6, il lunedì e il 
mercoledì dalle 17 alle 20. 


Associazione medica 


Venerdì 27 gennaio, alle 18.30, 
nella sala delle conferenze dell’O- 
spedale maggiore, il prof. Andrea Be- 
nedetti terrà una.conferenza dal tito- 
lo: «Lo scheletro in endocrinologia». 


Lions San Giusto 


Conviviale interna questa sera 

per il Lions Trieste San Giusto 
con all’ordine del giorno problemi 
della vita sociale. L'appuntamento è 
per le 20 al ristorante da Suban, 
causa la temporanea chiusura della 
‘consueta sede. 


Amici del cuore 


La sede di via Valdirivo (tel. 

62330) degli Amici del Cuore è 
‘aperta dalle 16 ‘alle 18 dei giorni 
feriali, sabato escluso. 


Scherma Farit 


Gli allenamenti per il Centro ad- 

destramento scherma della Farit 
‘sì svolgono ogni lunedì, martedì, gio- 
vedì e venerdì dalle ore 15 in poi, 
diretti dalla signora Silvia Strukel- 
Gentili, presso la scuola media «Cam- 
‘pi Elisi» in via Carli. Le iscrizioni si 
‘accettano presso la stessa scuola del- 
l’orario degli allenamenti. Per infor- 
‘mazioni telefonare alla segreteria del- 
la Farit, ogni sera alle ore 19.30 alle 
20.30, al numero telefonico 732320. 


Corsi di chitarra 


‘Sono ancora aperte al Cepacs le 

iscrizioni ai corsi di chitarra. Per 
informazioni la segreteria del Centro 
è aperta il lunedì e il mercoledì dalle 
17 alle 20 (tel. 61824), 


Corsi di danza 


La «Scuola popolare» annuncia 

che prossimamente avranno ini- 
zio i nuovi corsi di danza moderna, di 
‘ballo liscio e di rock e balli sudameri- 
cani. Le iscrizioni sì accettano nella 
segreteria di via Vaidirivo 30 (II pia- 
no) dalle 17 alle 19 sabato escluso (tel. 
64459). 


Arredamento 


tra gioco e arie 


Domani pomeriggio, alle 18.45, 
nella sala minore del Circolo della 
cultura e delle arti (via San Carlo 
2), per la sezione arti visive Dona- 
tella Surian terrà una conversazio- 
ne sul tema «Arredamento, espres- 
sione di vita». 

Il tema proposto verrà trattato 
dalla Surian nelle sue linee stori- 
‘co-generali. L’'oratrice si sofferme- 
rà, infine, sugli orientamenti più 
recenti nel settore dell’arredamen- 
to, coinvolgenti il design, il colore 
e la funzionalità. Ingresso libero. 


Caduti e dispersi 
L'Associazione nazionale fami- 
glie caduti e dispersi in guerra, 

informa gli orfani, i fratelli e le sorelle 

dei caduti e dei dispersi in guerra, che 
non hanno mai fatto domanda per la 

‘pensione di guerra e che hanno com- 

‘piuto i 65 anni prima del 1.2.1979, che 

‘possono ancora presentare la doman- 

da entro il 31 gennaio di quest'anno. 

Le domande inoltrate dopo tale data 

Verranno respinte. Per altre informa- 

zioni rivolgersi all'ufficio del Tesoro 

di via Cavour. 


Comunità educante 


Comunità educante, società coo- 

perativa di gestione scolastica, 
comunica che sono aperte le iscrizio- 
ni per il prossimo anno scolastico 
1984/85 alla scuola media non statale, 
legalmente riconosciuta, a Villa Ara, 
La scuola è organizzata a tempo pie- 
no ed è aperta a ragazzi e ragazze. La 
segreteria della scuola è a disposizio- 
‘ne, per fornire informazioni e acco- 
gliere le domande di iscrizione, il 
martedì e il giovedì, dalle 10 alle 12, a 
Villa Ara, via Monte Cengio 2 (tel. 
571146). 


Musica folk 


L'Aitl Association internationale 

du temps libre, comunica che 
venerdì 27 gennaio, alle 18, nella sede 
di via Trento 1, il Gruppo musicale 
Aitl, suonerà musica folk e farà un 
brindisi con i soci. 


PRE FONCRROI 
Proiezioni all'Aiti 

L'Associazion internationale du 

temps libre comunica che lunedì 
30 gennaio, alle 18; nella sede sociale 
di via Trento 1, avrà luogo una proie- 
zione su «Creta un viaggio verso il 
Imito». Ingresso libero. 


Aiuto alla vita 


Aspetti un bimbo? Sei in diffico]- 

tà? Telefona al 741440. Troverai 
solidarietà, amicizia, aiuto concreto 
per te e il tuo bambino, 


Corsi di ceramica 
Laboratorio via Rigutti 7, 1.0 pia- 
no. Per informazioni da lunedì a 
venerdì 16.30-18.30. 


Ballo moderno 


Karate ragazzi, Olimpic Club Pa- 
cinotti 2/A 795470. 


Mode Isabelle 


Vendita promozionale, via Padui- 
na 6. Tel. 793321. Com..il 16.12.83: 


Beltrame, i cappotti 
.. ma anche gli impermeabili, i 
giacconi, i vestiti e tutti i modelli 
dell'inverno ’83 a prezzi incredibili: 
scontati‘ dal 20 all’80%. Solo fino al 4 
febbraio; da Beltrame, a Trieste in 
corso Italia 25 (com. del 4.1.84). 


la responsabilità primaria 
resta degli assessori comunali 
competenti e dei responsabili 
dell’Usl che fino ad oggi non 


hanno. saputo programmare 


congiuntamente un interven- 
to globale‘in'materià, in cui il 
Centro diurno; sia esso Geo o 
Gaia o Ceo, non assolva più 
“ad una mera funzione di «assi- 
stenza quotidiana» (per altro 
più che carente), ma costitui- 
sca punto di riferimento, di 
appoggio e di organizzazione 
delle attività interne o sul ter- 
ritorio per quei soggetti che 
richiedono tali interventi. 

Data la vivacità di risposte 
a questo documento siamo 
coscienti della larga condivi- 
sione e preoccupazione attor- 
no al problema; pertanto invi- 
tiamo ulteriormente tutti gli 
interessati al più largo con- 
fronto. Il non dialogo è sem- 
pre negativo: divide l’utenza e 
favorisce l’immobilismo delle 
forze politiche responsabili. 
Seguono 13 firme, 


Troppi incidenti 


in via Mascagni 


Quale operatore tecnico nel 
campo assicurativo — Rca ho 
potuto rilevare il continuo ve- 
rificarsi di incidenti in via Ma- 
scagni, nella curva dove c’è 
l’entrata della caserma P.s., 
nella giornata di pioggia. 

Le cause ormai accertate 
dipendono. dalle condizioni 
del manto stradale e non solo 
dalla imperizia dei conducen- 
ti. Vorrei sollecitare l’Ammi- 
nistrazione a provvedere al 
ripristino di condizioni nor- 
mali nel tratto di strada indi- 
cato. È sempre meglio «preve- 
hire» che «pagare». Claudio 
Monti. 


Un reparto 


che funziona 


Care Segnalazioni, desidero 
esprimere i sensi della mia più 
viva gratitudine al primario, 
ai medici e al personale infer- 
‘mieristico della Cardiochirur- 
gia non solo per la rara com- 
petenza con cui hanno affron- 
tato il mio caso di cardiopati- 
co settantenne, sottoposto a 
sei by-pass, ma soprattutto 
per la comprensione dimo- 
stratami, le parole di sostegno 
‘morale, la costante presenza e 
anche il sorriso fatto passan- 
do accanto al mio letto: tutte 
cose queste che aiutano a 
guarire prima e meglio e sono 
tanto necessarie a chi soffre. 
Salvatore Bidoli. 


«Gruppo 78» 


e «Gaz Nevada» 

‘A integrazione del mio arti- 
colo su «La Contrada» pubbli- 
cato domenica nelle cronache 
degli spettacoli, a pagina 12, 
devo aggiungere che il «Grup- 
po 78» ha realizzato al Cristal- 
lo, gestione «La Contrada», il 
primo concerto di musica con 
il gruppo dei «Gaz Nevada». 
Pierluigi Sabatti. 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 


DARIO DELPIN 
Incisioni 


IL PROMOZIONALE 
ALL'INSEGNA 


DEL RISPARMIO 


a cura della PK 
parsec osconossagesserzesspuesonooo 
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VIA GENOVA 12 - TRIESTE 


Com. il 5184 @ 
00000006000000000006000000000000009 


SCUOLA DI 


INFORMATICA 


ENCIP - VIA MAZZINI 32 - TEL. 68846 
TRIESTE 


Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi della 
seconda sessione scolastica: 


@ OPERATORI DI ELABORATORI ELETTRONICI 
@ PROGRAMMATORI COBOL 

@ PERSONAL'COMPUTER E MINI COMPUTER 
© PROGRAMMATORI BASIC 

© PERFORAZIONE SCHEDE IBM 


LE ESERCITAZIONI PRATICHE VENGONO SVOLTE 
SU PERSONAL COMPUTER IBM 


Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla segreteria 
dell'ENCIP, via Mazzini 32, telefono 68846, giornal- 
mente dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 20. 


— 


Con la serietà di sempre 


«Linea» avverte 


l'affezionata clientela 


che continua la: 


VENDITA 


PROMOZIONALE 


con sconti 


dal 20% ar80% 


riguardanti 


l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 


COM. COM. 5.12.83 


7, 
A 


®© VIA. CARDUCCI 


dal 17.1.1984 al 13.2.1984 


SALDI 
di - 


24 


FINE STAGIONE 


BILBO via CARDUCCI 24 TRIESTE 


Com. il 10.1.84 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 gennaio 1984 


GETTATE LE BASI DI UN RIVOLUZIONARIO ACCORDO COMMERCIALE 


Joint venture Trieste-Pechino 


Allo studio una collaborazione fra il Lloyd e la Cosco - 


TRIESTE — C'è una «joint 
venture» Trieste-Pechino nel 
futuro dei rapporti commer- 
ciali fra l’Italia e la Cina. La 
missione ministeriale in 
Oriente non è riuscita solo a 
strappare la disponibilità 
cinese a migliorare in tempi 
brevi l’assetto delle linee del 
Lloyd, ma anche a gettare il 
seme di un'iniziativa nuova 
che potrebbe aprire notevolis- 
sime prospettive di sviluppo. 
Pechino ha esaminato infatti 
con estremo interesse la pro- 
posta italiana di dare vita a 
un accordo fra il Lloyd Trie- 
stino e la società armatoriale 
di stato per il traffico interna- 
zionale, la Cosco (China 
Ocean Shipping Corpora- 
tion). 

La bandiera del Lloyd è sta- 
to un fattore determinante al 
successo della missione. A 
Tient Tsin e a Hongkong la 
bandiera con l’ancora e la co- 
rtona è vista ancora come 
qualcosa di mitico. Se ne sono 
accorti il ministro Gianuario 
Carta e gli uomini del suo 
staff che hanno guidato la 
delegazione. Il clima degli ac- 
cordi è stato definito «eccezio- 


nale», imperniato su un'ami- 
cizia «non rituale» ma concre- 
ta e sincera. 

Assente il primo ministro 
Zhao Zyiang, in vista al Presi- 
dente americano Ronald Rea- 
gan, gli italiani sono stati rice- 
vuti con tutti gli onori a Pe- 
chino dal vicepremier in per- 
sona, Li Peng. Carta era af- 
fiancato, fra gli altri, dal presi- 
dente dell’Ente porto Michele 
Zanetti e dal presidente del 
Lloyd Triestino Vittorio Vene- 
to Fanfani. Li Peng aveva ac- 
canto il ministro delle comu- 
nicazioni Li Qing e il vicemi- 
nistro del commercio estero 
Peng Zhen. 

Sul tavolo della trattativa è 
stato gettato subito il pac- 
chetto delle proposte italiane 
per un riesame dell’accordo 
commerciale del ’79. In base a 
quell’intesa, il Lloyd Triestino 
si era conquistato il nove per 
cento dell’interscambio fra i 
due Paesi, una quota di traffi- 
co irrisoria, insufficiente a 
riempire le stive. Per racimo- 
lare un carico sufficiente, le 
navi della compagnia triesti- 
na erano così costrette a lun- 
ghi e costosi giri viziosi nei 


mari d'Oriente. 

‘Ad aggravare la situazione 
deficitaria della linea sono 
state poi altre condizioni ca- 
pestro che si sperava suscetti- 
bili di miglioramento e che 
vennero comunque accettate 
per ragioni politiche: tariffe 
inferiori al venti per cento del 
livello di mercato, cambi pe- 
nalizzanti per il deprezzamen- 
to del dollaro di Hongkong 
rispetto al dollaro Usa, richie- 
sta da parte della Cina di un 
numero eccessivo di toccate 
in Mediterraneo. 

Per razionalizzare il servi- 
zio, l’Italia ha chiesto che la 
quota di traffico sia portata al 
quaranta per cento (come 
consentono le norme interna- 
zionali dell’Unctad), che le ta- 
riffe siano livellate su quelle 
di mercato, che i cambi valu- 
tari subiscano un adegua- 
mento e infine che alle navi 
del Lloyd sia consentito l’ac- 
cesso a più di un porto cinese. 

La delegazione italiana si è 
detta soddisfatta della colla- 
borazione dimostrata dal 
partner, ma ha anche ferma- 
mente avvertito che un man- 
cato. riesame dell'accordo 


rofila fra l'Italia e la Cina 


Un’accoglienza definita «eccezionale» 


avrebbe provocato l’immedia- 
ta sospensione del servizio, 
per gli oneri insostenibili a 
discutere, ma hanno fatto ca- 
pire che ogni aumento di quo- 
ta di traffico in favore dell’Ita- 
lia sarebbe andato a scapito 
della propria compagnia. Nel- 
l'evidente impossibilità di 
concludere immediatamente 
la firma dell’accordo, Carta 
ha chiesto alla controparte 
una risposta in tempi brevi. 
Risponderemo entro un mese, 
è stata la replica del ministro 
Li Qing. 

A questo punto la delega- 
zione italiana ha tirato fuori, 
come un coniglio dal cappel- 
lo, la proposta della «Joint 
venture» fra Lloyd e Cosco, 
L'interesse dei cinesi per una 
collaborazione di questo tipo 
si è dimostrata subito molto 
grande. Li Qing e collaborato- 
ri si sono dimostrati avidi di 
conoscere i dettagli del possi- 
bile accordo e hanno chiesto 
di avere in tempi brevi una 
completa documentazione in 
materia. y 

Il clima è sembrato subito 
favorevolissimo alla stipula di 
un accordo buono per l’Italia 


APPREZZAMENTO DELLO STUDIO PREPARATO DALL’ENTE AUTONOMO 


Un porto nuovo e razionale 


Favorevoli gli industriali 


TRIESTE — La commissio- 
ne porto dell’Associazione de- 
gli industriali della provincia 
di Trieste ha espresso il pro- 
prio apprezzamento sullo stu- 
dio predisposto dall'Ente au- 
tonomo del porto di Trieste 
per una più razionale utilizza- 
zione delle aree portuali. Si 
tratta di un progetto di rior- 
ganizzazione — rilevano gli 
industriali — della complessa 
realtà del porto e che può 
essere la base di partenza per 
poter procedere, dopo le op- 
portune verifiche e una ragio- 
nevole scelta delle priorità, «a 
quel riassetto che è fra le con- 
dizioni determinanti per il ri- 
lancio dello scalo». 

Nel punto franco vecchio è 
prevista la creazione di un 
terminale per merci pallettiz- 
zate che rappresentano il 90 
per cento dei traffici conven- 
zionali, con opere di interra- 
‘mento, la realizzazione di una 
banchina lineare di circa 730 
metri di lunghezza ed otte- 
nendo nuovo spazio per ma- 
gazzini di transito e depositi a 
media e lunga giacenza, non- 
chè una zona destinata ad 
attività di trasformazione, 
condizionamento e conserva- 
zione delle merci. In partico- 
lare, sul piazzale ottenuto con 
l'interramento di due degli at- 
tuali bacini, è prevista la 
costruzione di due magazzini 
per complessivi 22 mila metri 
quadrati di superficie. 

Lo studio prevede, inoltre, 
una riorganizzazione com- 
plessiva delle Rive, anche per 
il collegamento stradale (le 
proposte sono per un sotto- 
passo e.per un collegamento 
sotterraneo) e la valorizzazio- 
ne della nautica da diporto 
nella zona del molo Fratelli 
Bandiera. 

Il piano prevede, tra l’altro, 
la ristrutturazione della Riva 
Traiana (già avviata), anche 
con interramenti nel bacino 
fra i moli V e VI e costruzione 
di una nuova banchina, non- 
chè il potenziamento del ter- 
minale contenitori al molo 
VII, (in fase di raddoppio), 

L’area portuale che dall’Ar- 
senale sì estende fino al termi- 
nale marino dell’oleodotto 
transalpino rappresenta — a 
giudizio degli industriali — 
un’interessante prospettiva 
di una nuova politica, tenden- 
te ad offrire agli operatori pri- 
vati una gamma molto più 
articolata, rispetto la conces- 
sione di settori di deposito, di 
‘opportunità per una loro pre- 
senza ed attività nel porto. 


ADRIA TERMINAL 
(pallets) 


PORTO TURISTICO 


PROTESTA LA JUGOSLAVIA: PROTEZIONISMO 


La Francia dice «no» 
per i 4 mercantili 
da costruire a Fiume 


BELGRADO — Con grande 
rilievo la stampa jugoslava 
riferisce il rifiuto del governo 
francese di concedere ad una 
compagnia armatrice la licen- 
za di impostazione di quattro 
navi che dovevano essere co- 
struite nei cantieri di Fiume. 

La compagnia «Delmas- 
Vieljeux» aveva ordinato di 
recente ai cantieri «Tre Mag- 
gio» della città fiumana la 
costruzione di quattro mer- 
cantili da 33 mila tonnellate 
di stazza ciascuno. Le conse- 
gne dovevano avvenire tra il 
1985 e il 1986. Ma il contratto, 
per essere valido, presuppo- 
neva la concessione della li- 
cenza di importazione da par- 
te del governo di Parigi. 

Questa licenza è stata nega- 
ta l’altro ieri sull'onda delle 
proteste di forze politiche e 
sindacali francesi, preoccupa- 
te dalla crisi dei loro cantieri, 
così riferiscono i giornali di 


Belgrado. 

‘Ai commenti polemici della 
stampa, si sono aggiunte ieri 
‘mattina le reazioni della dire- 
zione dei cantieri di Fiume. 

Il vicedirettore del «Tre 
Maggio», Ivan Adum, ha defi- 
nito il rifiuto del governo fran- 
cese «illogico e un chiaro 
esempio di protezionismo in 
quanto non risolverà di certo i 
problemi concorrenziali av- 
vertiti dalla cantieristica d’ol- 
tre alpe». 

Egli ha detto che alla com- 
pagnia armatrice non era sta- 
to praticato un prezzo «dum- 
ping», in quanto inferiore a 
quello dei cantieri coreani. 

Adum ha quindi sottolinea- 
to che «la decisione del mini- 
stro del mare è in contrasto 
con altre posizioni ufficiali 
francesi sulla cooperazione 
con la Jugoslavia, nonché con 
i principi della libertà di com- 
mercio, 


TERMINALI IN 
CONCESSIONE 


a, 
TERMINALE 
CONTENITORI, 


NAVE-CARBONE 
Interesse 
per l'offerta 
di Varsavia 


TRIESTE — Ha suscitato 
vivo interesse negli ambienti 
industriali triestini, l'offerta 
fatta dalla Polonia per forni- 
ture di carbone all'Italia in 
cambio di una nave costruita 
nei nostri cantieri, e precisa- 
mente a Monfalcone (Gorizia), 
che Varsavia acquisterebbe 
pagandola appunto con il car- 
bone. 

L'iniziativa polacca — come 
informa un comunicato — 
non si limita a questa propo- 


, sta e addirittura rilancia il 


vecchio progetto per la realiz- 
zazione di un carbonodotto in 
collegamento diretto fra la zo- 
na mineraria di Katovice e 
Trieste, con la nuova tecnolo- 
gia di trasporto che propone 
una condotta azionata con 
miscela di carbone e acqua. 

Insieme conil carbonodotto 
si parla anche del prosegui- 
mento della ricerca per un’in- 
tesa con la Snamprogetti del- 
l’Eni. A suo tempo/lo studio 
progettuale era arrivato ad 
‘una fase molto avanzata, al 
punto da farne considerare 
possibile la fattibilità sia tec- 
nica sia finanziaria. 


ovimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Kostantinos 
K.» (cipriota), ag. Marlines, imbar- 
co legname e carta, prov. Tartous, 
‘orm.riva 12; «Palawan» (filippina), 
ag. Mediterranea, sbarco rame, 
prov. Estremo Oriente, orm. riva 
61; «Staffetta Tirrenica» (italiana), 
‘ag. Tirrenia, sbarco carrelli, prov. 
‘Tripoli, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Almut Born- 
hofen» (panamense), ag. Zangran- 
do, dest. Daman; «Tor Finlandia» 
(svedese), ag. Sperco, dest. mare; 
«Hadar» (israeliana), ag. Adriatic 
Shipping, dest. Haifa; «Banska 
Bystria» (cecoslovacca), ag. Sper- 
co, dest. Libia; «Jasmine» (israe- 
liana), ag. Adriatic Shipping, dest. 
Israele. 

Navi all’ormeggio: «Almut 
‘Bornhofen» (panamense), ag. Zan- 
grando, imbarco legnami e varie, 
orm. molo II; «Recai Bursalioglu» 


(turca), ag. Amat, imbarco varie; - 


orm. riva 9; «North Star» (svede- 
se), ag. Agemar, lavori, orm. molo 
III; «Pelti» (greca), ag. Bos, imbar- 
co varie, orm. molo IV; «Tor Fin- 


e la delegazione, al suo ritor- 
no, ha manifestato il suo otti- 
mismo in merito. I tempi però 
saranno lunghi ed è chiaro 
che il Lloyd non potrà aspet- 
tare la «Joint venture» per 
decidere sulla sopravvivenza 
della linea. Decisiva a questi 
effetti permane la risposta at- 
tesa entro un mese da Pechi- 
no. C'è comunque fiducia in 
merito, anche perché il ritoc- 
co degli accordi — vista la 
negoziazione in corso — ha 
acquistato ora il valore politi- 
co di «caparra» di una nuova 
e più proficua collaborazione. 
Paolo Rumiz 


H CONFESERCENTI — 
Secco «no» della Confesercen- 
ti alle proposte fiscali avanza- 
te dal ministro Visentini per 
combattere l'evasione: «Per 
quanto riguarda l’ipotesi di 
attribuire al titolare dell’im- 
presa il 70% del reddito pro- 
dotto, riducendo anche il nu- 
mero e la qualità dei collabo- 
ratori — rileva in particolare 
Daniele Panattoni della se- 
greteria Confesercenti — così 
come presentata è inaccetta- 
bile». 


L’ITALIA NON MODIFICHERÀ DOMANI LA SUA POSIZIONE A BRUXELLES 


Acciaio: linea dura con la Coe | 


e il Mezzogiorno è in sciopero 


Manifestazioni in tutta la Calabria e a Napoli - Migliaia i lavoratori in piazza 


Napoli — Caschi gialli in piazza per salvare l'impianto Italsider di Bagnoli 


(Tel. Ansa) 


ASSICURAZIONI DI MARKO KOSIN IN VISITA A UDINE 


L’ambasciatore jugoslavo nega 
un taglio al «conto autonomo» 


UDINE — «Sono nettamen- 
te contrario alla riduzione del 
’’conto autonomo”, perché 
non avrebbe senso»: così si è 
espresso ieri, alla Camera di 
commercio di Udine, dal cui 
presidente Gianni Bravo era 
stato invitato per una visita 
în Friuli e una serie di incon- 
tri anche con operatori locali, 
l'ambasciatore jugoslavo in 
Italia Marko Kosin, che era 
accompagnato dal console a 
Trieste, Mirosic, e dall’addet- 
to commerciale dell’amba- 
sciata di Roma ministro pleni- 
potenziario, Koprivica. 

L’affermazione di Kosin ha 
fatto seguito alle preoccupa- 
zioni espresse da Gianni Bra- 
vo, su quanto ‘si è appreso 
sulle intenzioni del governo 
jugoslavo di ridurre in manie- 
Ta abbastanza drastica l’area 
di operatività di questo stru- 
mento. Il governo jugoslavo, 
in sostanza, si appresterebbe 
a limitare, a causa soprattut- 
to delle pressioni che proven- 


gono da alcune grosse azien- 
dejugoslave che sono escluse, 
l'operatività sul «conto» al 15 
per cento dell’intero volume 
di affari in export di ogni 
singola azienda. 

«Sarebbe un errore molto 
grave — ha affermato Bravo 
— ridimensionare questo stru- 
‘mento, del quale gli operatori 
sono stati invitati finora a 
servirsi. Un provvedimento 
del genere sarebbe un guaio 
peggiore addirittura di quan- 
to sia stato la chiusura delle 
frontiere; e guai a minare la 
credibilità che si è creata: 
sono certo — ha detto Bravo 
— che potrebbe avere addirit- 
tura ripercussioni di «imma- 
gine» anche in ambito eu- 
TOpeo». 

Se la questione del «conto 
autonomo» ha avuto risonan- 
za particolare, molti altri so- 
no statiitemi trattati durante 
l’incontro, e tutti tesi a incre- 
mentare l’interscambio tra 
Friuli e Jugoslavia. Attual- 


mente, fuori dal «conto auto- 
nomo», il Friuli esporta per 36 
miliardi e importa per 46: ma 
è un saldo negativo che non 
disturba purché porti a nuovi 
sbocchi. 

Bravo ha anche rinnovato 
la proposta di una Zona fran- 
ca che comprende Croazia, 
Slovenia e Friuli e ha anche 
espresso soddisfazione per la 
riapertura al traffico fronta- 
liero, «con l'auspicio, però, 
che venga ripristinata anche 
la possibilità di spesa, pur 
tenendo conto del diminuito 
‘potere di acquisto della mone- 
ta jugoslava». 

L’ambasciatore Kosin, dal 
canto suo, ha affermato che 
«la riapertura al traffico fron- 
taliero dovrebbe essere solo il 
primo passo verso la norma- 
lizzazione» e, dicendosîi con- 
vinto in una ripresa dell’eco- 
nomia jugoslava în 3 0 4 0 
forse cinque anni, ha anche 
detto che la sua nazione ha 
bisogno del Friuli, della sua 


tecnologia, del know-how, dal 
momento che i nostri grandi 
‘sistemi produttivi sono în cri- 
si e cerchiamo una soluzione 
nella media e piccola indu- 
stria». 

Bravo, ricevendo in tal sen- 
so assicurazioni da parte di 
Kosin, ha anche chiesto che 
venga messo a disposizione 
da parte jugoslava un piccolo 
plafond per la fiera Alpe 
Adria dal momento che la 
partecipazione regionale a 
questa rassegna non. intende 
più essere solo. di rappresen- 
tanza, ma punta afare affari, 
anche se non di grande consi- 
stenza, purché proiettati nel 
futuro; e ha ribadito la validi- 
tà della proposta della costi- 
tuzione di società a capitale 
misto italo-jugoslavo. 

Giorgio Verbi 


I BONN — Il governo tede- 
sco prevede che l'economia 
della Germania Federale cre- 
scerà almeno del 2,5% in ter- 
‘mini reali quest'anno, 


LE CONVENIENZE DI UN COLLEGAMENTO GOLFO DI TRIESTE-EST EUROPEO 


Torna attuale l’idrovia adriatica 


TRIESTE. — In parecchi 
ambienti politici ed econiomi- 
ci viene ripreso il tema dell’i- 
drovia adriatica, cioè del col- 


legamento fra il golfo di Trie- 
ste e l’area centro-orientale 
dell’Europa, attraverso una 
via d’acqua navigabile con- 


te 


‘ANALE ISONZO-SAVA-g,, 


Ugro V\ 
ecs 


giuntamente Monfalcone con 
la rete idrica suggerita dai 
tecnici jugoslavi per rendere i 
traffici commerciali meno 


| Notizie in breve 


landia» (svedese), ag. Sperco, sbar- 
co agrumi, orm. molo V; «Yuriy 
Kotsyubinskiy» (russa), ag. Marti- 
noli, sbarco ferraccio, orm. molo Vj 
«Castello» (italiana), ag. Audoli, 
lavori, orm. testa molo V; «Punta 
Verde» (italiana), ag. Cosulich, la- 
vori, orm. riva 55; «Goncalo» (bra- 
siliana), ag. Penso, sbarco caffè 
varie, orm. riva 64; «Banska By- 
stria» (cecoslovacca), ag. Sperco, 
imbarco tubi, orm. riva 62; «Ljuta» 
(S.V.), ag. Tarabocchia, imbarco 
farina, orm. riva 65; «Jasmine» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
sbarco imbarco carrelli e conteni- 
tori, .orm. molo VII; «Hadar» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Oslo» (italiana), ag. Sperse- 
nior, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Staffetta Tirrenica» (italia- 
na), ag. Tirrenia, sbarco imbarco 
carrelli, orm. molo VII; «Dweyra 
TI» (maltese), ag. Martinoli, imbar- 
co legname, orm. scalo Legnami; 
«War Stan (ibanese), ag. Zan- 
grando, imbarco legname e varie, 
‘orm. scalo legnami. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Cassiopea» (te- 
desca), ag. Friulmar, per sbarco- 
imbarco container, da Ravenna; 
«Sessantalet Vikam» (sovietica), 
ag. Friulmar, rottami di ferro, da 


+ Berdjansk; «Erato» (greca), ag. Su- 


tes, merce in transito, da Venezia. 
Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio: «Santa Can- 
dida» (italiana), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, sbarco sale indu- 
striale; «Navashino» (sovietica), 
ag. Friulmar, darsena di Torvisco- 
sa, sbarco carbone; «Arcipel» (pa- 
namense), ag. Marlines, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Rhone-Lins» (tedesca), ag. Unia- 
gent, darsena di Torviscosa, sbar- 
co legname; «Brimar» (olandese), 
ag. Daddamar, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; «Mikhail 
Krivoshlikhov» (sovietica), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Bona» (italia- 
na), ag. Uniagent, darsena di Tor- 
Viscosa, sbarco sale industriale; 
«Luanir» (italiuuà,, us. Friulmar, 


darsena di Torviscosa, imbarco 


solfato ammonico. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Andrea» (Sin- 
gapore), ag. Costanzi, caolino, da 
Fowey; «Yelenje» Gugoslava), ag. 
Cattaruzza, cellulosa e tavolame, 
da Eleusis; «Ocean Ranger» (gre- 
ca), ag. Costanzi, segati, dall’Indo- 
nesia; «Socarquattro» (italiana), 
ag. Cattaruzza, carbone, da 
"Trieste. 

Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormaggio: «Saint Vin- | 


cent» (filippina), ag. Costanzi, Por- 
torosega, sbarco segati; «Izhora- 
les» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco tondello; «Balsa 
7» (filippina), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco caolino; «Vjache- 
slav Shisnko» (sovietica), ag. Mar- 
tinoli, Portorosega, sbarco rottami 
di ferro; «Lakonikos» (greca), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, imbarco 
cemento; «Fantasia» (italiana), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, imbarco 
merce varia. 


Convegno costruttori edili 


TRIESTE — Venerdì, all'hotel Savoia Excelsior, con inizio 
alle 10.15, prenderanno il via i lavori del convegno di studio 
«Disciplina dei processi edilizi e loro programmazione tempo- 
rale: valutazioni e prospettive». L’assise è organizzata dal 
Collegio costruttori edili ed affini di Trieste con il patrocinio 
della regione. I lavori si protrarranno nel pomeriggio. Sono 
‘previste tre relazioni e nove comunicazioni prima del dibattito. 


Pi " 
Concessionarie auto 
TRIESTE — In merito alla riunione svoltasi alla segreteria 


provinciale Flm per valutare la situazione occupazionale nel 
settore concessionarie auto, è da precisare che erano presenti 


delegati di quasi tutte le concessionarie presenti sul mercato 


triestino e non solo quelli della Fiat come nell’edizione di ieri, 
per una svista tipografica è invece apparso. 


Legge regionale n. 70 


PASSARIANO — Legge regionale 70, occasione per un 
nuovo ruolo della pubblica amministrazione, delle imprese, 
delle banche: è il tema di un convegno che si terrà questo 


pomeriggio a Villa Manin. 


onerosi, 

L’idea di un canale naviga- 
bile dalla piana danubiana 
Verso Trieste era stata già 
studiata secoli fa, ed anzi ven- 
ne realizzato il primo tratto 
da Vienna a Wiener Neustadt, 
poi sospeso per deficenza di 
mezzi o per motivi di natura 
politica. 

L'argomento venne ripreso 
più volte, sia a Trieste sia 
nella ex capitale dell'impero 
‘absburgico, e non si contano ì 
progetti tecnici, tanto nume- 
rosi sono stati. L’ultima gran- 
de assise sul canale Adriatico- 
Danubio discusse alcuni anni 
fa alla «Grazer Messe», in un 


convegno al quale hanno par-' 


tecipato esperti di parecchie 
nazioni. Nella sede stiriana gli 
esperti del seminario di geo- 
grafia dell’Università di Mari- 
bor illustrarono i loro proget- 
ti, definiti in tutti i particolari, 
compresi i preventivi di spe- 
sa. Il convegno stiriano ebbe 
larga risonanza in Germania, 
Jugoslavia, Ungheria, Roma- 
nia e Svizzera, ma nessun in- 
teresse suscitò negli ambienti 
italiani. 

Successivamente il tema 
venne illustrato al Circolo del- 
la stampa della nostra città, 
‘ad opera di Toncic-Sorinj, ex 
ministro austriaco e rappre- 
sentante della repubblica fe- 
derale all’Onu. 

La validità dei trasporti a 
mezzo idrovie sta diventando 
d’attualità dopo che il gover- 
no tedesco ha dato inizio al 
cosiddetto Europa-Kanal, 
lungo la direttrice Reno: 
Meno-canale-Danubio, e che 
il governo francese sta valu- 
tando (ed i lavori sono già 
iniziati) la possibilità di colle- 
gare il Midi della Francia con 
il Reno, attraverso l’instrada- 
mento Rodano-Savona- 
Baviera. Il progetto francese è 
opera del sindaco di Marsi. 
glia, Gaston Defferre, oggi 
membro del governo. 

L’idrovia Adriatico- 
Danubio ha interessato anche 
i diplomatici che hanno lavo- 
rato al Trattato di Osimo. Se- 
condo i tecnici dell’Università 
di Maribor, il tracciato è ope- 
rabile, anche se costoso, 
Ù È D. Lun 


ROMA — Non ci saranno 
vertici interministeriali sulla 
questione delle quote di pro- 
duzione di acciaio prima del- 
l’incontro del 26 a Bruxelles. 
Lo ha detto in una pausa 
dell'incontro al ministero del 
Lavoro il ministro delle parte- 
cipazioni statali Clelio Dari: 
da, il quale ha confermato che 
la linea del nostro Paese su 
questo tema resta immutata: 
rispetto all'ultimo appunta= 
mento Cee. 

«Riconfermeremo domani 


la nostra posizione — ha detto: 


— ci sono stati soltanto con- 
tatti telefonici tra me, Altissi- 
mo, Andreotti e Forte, ma la' 
linea è ormai chiara; non c'è 
una nuova posizione da met- 
tere a punto». 

Intanto migliaia di lavora- 
tori sono sfilati in cortei nelle 
tre città capoluogo della Cala 
bria in occasione dello sciope- 
ro generale indetto dal sinda- 
cato unitario Cgil, Cisl e Uil a: 
sostegno della «vertenza Ca 
labria». Le manifestazioni sò- 
no state disturbate dal mal 
tempo. 

A Catanzaro! alcune centi- 
naia di lavoratori, in rappre- 
sentanza dei settori produtti: 
vi, dei cassaintegrati e dei 


disoccupati della provincia,’ 


dopo essersi concentrati in 
piazza Matteotti, hanno per- 
corso in corteo le vie del 
centro. ù 

A Reggio Calabria, secondo 
i dati forniti dalla polizia, i 
partecipanti alla manifesta 
zione sarebbero stati ottomi- 
la, mentre a Cosenza hanno 
preso parte alla manifestazio-. 
ne ed al comizio del segretario 


generale della Cgil, Lama, ol... 


tre diecimila lavoratori. 

I disoccupati calabresi sonò 
200 mila, di cui 75 mila giova- 
ni (molti dei quali con titolo di. 
studio universitario) pari al 16° 
per cento della forza lavoro 
della regione. ; 

Nel suo comizio, a Cosenza, 


Lama ha parlato della Cala-‘ 


bria come «del Mezzogiorno 
nel Mezzogiorno», dato che le 
iniziative del governo «non 
sono state all’altezza della 
gravità della situazione eco- 
nomica e occupazionale della 
regione». L’alto tasso di disoc- 
cupazione della regione «non 
trova riscontro in alcuna altra 


parte del Paese». Lama ha- 
quindi ricordato i «program-* 


mi di rinascita tracciati dalla 


federazione sindacale che mi-'! 


rano soprattutto all’assetto 


del territorio, ad una nuova" 


politica dei trasporti, al recu- 
pero dell’agricoltura». 


Il leader della Cgil ha quin-. 
di ribadito che «la Calabria è” 


‘un problema nazionale, al pa- 


ri della crisi siderurgica, al. 


pari dell'emergenza per il ter- 
Temoto. Perché il collasso del 


sistema sociale e produttivo , 
rischia di sfociare in tragedia. | 


Perché il 44 per cento della 


forza-lavoro giovanile disoc- ‘ 
cupata, nella fascia d’età fino. 


a 24 anni, è una miccia da 
spegnere subito». Lo ha detto 
a Reggio Calabria, il segreta: 


Tio generale aggiunto della | 


Cisl, Franco Marini. 


A Napoli invece oltre cine , 


que mila persone hanno par- 


tecipato alla manifestazione, ‘ 


organizzata dalla federazione 


napoletana Cgil, Cisl, Uil con- ‘| 


tro la chiusura dello stabili 


mento di Bagnoli dell’Italsi: ! 
der e per il rilancio dell’attivi- | 


tà industriale a ‘Napoli. I 
manifestanti, in gran parte di- 
pendenti dell’Italsider i quali 
indossavano le tute da lavoro 


edi caschi gialli, si sono riuni- | 
ti in corteo in piazza Mancini, | 


nella zona della ferrovia. 
Si è poi svolto un comizio, 
nel corso del quale è interve- 


nuto il segretario nazionale . 


‘aggiunto della Cgil, Cisl, Uil! 


Sergio Garavini. «La non ria: 
pertura di Bagnoli — ha detto 
Garavini — rappresenterebbe 
un segnale drammatico per 
tutte le industrie del Mezzo- 
giorno di una volontà di 
affrontare la crisi con una po: 
litica di tagli indiscriminati 
penalizzando il meridione». 
«Nelle trattative con il gover- 
no — ha poi aggiunto — 2 
partite da quella sul costo dél 
lavoro da oggi non si potrà 
fare a meno di discutere an 
che di occupazione e di svi- 
luppo». 


COMUNE DI 
TRIESTE. 


Sezione Contratti 


A integrazione degli avvisi di’ 
gara pubblicati il 17/1/1984 
per i lavori di: ‘| 
- Sistemazione campo gio- 
chi e attrezzature sportivi 
della scuola elementare | 
«Marco Praga» - Lotto A Li 
Allargamento. della via /| 
Marco Praga e accesso alla .| 
scuola dalla via del Pane. 
Bianco - Lotto B 4 
si comunica che saranno ac-_ 
cettate offerte in aumento a'. 
sensi dell'art. 9 della Legge.| 
10/12/1981 n. 741. tl 
Il termine per la presentazio- 
ne delle segnalazioni d'inte-. 
resse alle gare viene proro- 
gato al giorno 2/2/1984. 
per il SINDACO 
fito U. Orlando 


| 
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BORSE E MERCATI 


I DATI PROVVISORI ILLUSTRATI DA AGNELLI AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Positivo per il gruppo Fiat l'83 
Torna in attivo il settore auto 


Il fatturato netto consolidato è stato di 21.243 miliardi, con un incremento di 600 miliardi sull’82 


TORINO — Andamento po- 
sitivo per tutto il gruppo nel 
suo complesso e bilancio in 
attivo per il settore auto; la 
prima volta in quattro anni 
dalla sua costituzione in so- 
cietà: sono questi i due ele- 
‘menti che hanno caratterizza- 
to l'andamento della Fiat nel- 
l’esercizio ’83, i cui dati prov- 
Visori sono stati illustrati ieri 
da Giovanni Agnelli al consi- 
glio di amministrazione, e nel- 
la tradizionale «lettera agli 
azionisti». 

Il fatturato netto consolida- 
to del gruppo è stato di 21.243 
miliardi di lire, con un aumen- 
to di oltre 600 miliardi su 
quello dell’82, che aveva rag- 
giunto i 20.618 miliardi. Il set- 
tore automobili ha fatturato 
11.307 miliardi contro i 10.433 
dell’82 con un incremento 
quindi di poco inferiore ai 900 
miliardi di lire. 

, La produzione di auto l’an- 
ho scorso è stata di 1.212.300 
unità, una cifra che segna il 
",1% in più sull’82. All’aumen- 
to della produzione ha fatto 
riscontro un sensibile miglio- 


ramento della quota di pene-- 


trazione nel mercato italiano, 
del quale la Fiat ha coperto il 
55,4% superando di circa 4 
punti quella dell’82. 

., «Oggi — ‘afferma Agnelli 
nella lettera agli azionisti — 
Tegistriamo una molteplicità 
di elementi positivi: minore 
indebitamento finanziario, 
punto di pareggio abbassato, 
Capitale circolante contenuto, 
«produttività aumentata, gam- 
ma di prodotti in gran parte 
Finnovata, minore vulnerabi- 
lità internazionale». 

Inoltre, aggiunge il presi- 
«dente della Fiat, «il clima del- 
le relazioni industriali e della 
convivenza sui luoghi di lavo- 
To è decisamente migliorato». 
‘Tutti elementi che si contrap- 
pongono alle «condizioni ne- 
gative nei conti economici 
che il gruppo registrava alla 
dine degli anni ’70». 

Il risultato dell’83, scrive 
Agnelli «è influenzato positi- 
Vamente dal buon andamento 
della gestione delle partecipa- 
zioni, sia per effetto dei più 
elevati dividendi, nonché per 
gli utili conseguiti sulla ces- 
sione di alcuni pacchetti azio- 
‘Nari». L'anno appena iniziato, 


è l’analisi di Agnelli, vede i 
segni di una ripresa graduale 
dell’economia internazionale 
«e il gruppo Fiat si presenta a 
questo appuntamento con le 
carte in regola». 

Il quadro dell’economia ita- 
liana presenta ancora molti 


nodi irrisolti, scrive il presi- : 


dente della Fiat nella «lettera 
agli azionisti», e se le econo- 
mie occidentali negli ultimi 
anni hanno usufruito: della 
forzata pausa di sviluppo per 
stroncare le cause interne del- 
l’inflazione, in Italia il tasso di 
inflazione è sceso «soltanto 
perché l’industria ha recupe- 
rato competitività, attraverso 
una profonda ristrutturazione 
e perché ha sacrificato ì pro- 
pri margini di profitto». 
Tuttavia, sottolinea Agnel- 


li, il differenziale di inflazione 
tra l’Italia e i suoi concorrenti 
non è diminuito, «soprattutto 
a causa della dinamica dei 
salari e degli oneri contributi- 
vi». Quali, dunque, i rimedi? 
Come l’Italia potrà agganciar- 
si alla ripresa economica in- 
ternazionale? 

«Oggi, ‘afferma Agnelli, si 
palesano volontà di trovare 
intese per diminuire il grado 
di indicizzazione della nostra 
economia. La riduzione del- 
l'inflazione non può e non 
deve essere perseguita attra- 
verso la deflazione: la via civi- 
le per la ricomposizione delle 
tensioni inflazionistiche, sot- 
tolinea il presidente della 
Fiat, rimane la politica dei 
redditi. E° questa l’unica pos- 
sibilità che resta all’Italia per 


legarsi, in maniera non effime- 
ra, alla ripresa dell'economia 
internazionale». 

La Fiat, ora, è in grado di 
mettere a frutto i vantaggi 
della ripresa congiunturale, 
«anche se — aggiunge Agnelli 
—.abbiamo di fronte una ge- 
nerale prospettiva di crescita 
economica moderata nel me- 
dio-lungo termine». 

Tra i dati riferiti all’intero 
gruppo, quello degli investi- 
menti acquista particolare si- 
gmificato nel quadro dei risul- 
tati positivi dell’83: l’impegno 
della Fiat in investimenti e 
nelle spese di ricerca e inno- 
vazione ha superato il 10% del 
fatturato, raggiungendo i 
2.200 miliardi di lire contro i 
1.800 miliardi dell’anno prece- 
dente. 


Gianni Agnelli 


Asta Bot: 
successo 


pieno 


ROMA — Pieno successo 
all’asta dei Bot, nonostante il 
calo dei rendimenti. L'offerta 
complessiva era pari a 20.500 
miliardi (2.500 a 3 mesi, 8.500 
a 6 mesi, 9.500 a 12 mesi), Le 
richieste a 20.860 (2.956 a 3 
mesi, 8.471 a 6 mesi, 9.433 a 12 
mesi). 

Durante. l'asta sono stati 
assegnati 2.500 miliardi di 
Bot a tre mesi e sono state 
interamente accolte le richie- 
ste per i Bot a 6 e 12 mesi 
(rispettivamente 8.471 e 9.433 
miliardi), per un totale di 
20.404 miliardi. La Banca d'I- 
talia ha acquistato in tutto 96 
miliardi di Bot (29 a 6 mesi e 
68 a 12 mesi). 

Quanto ai rendimenti, per i 
Bot a 3 mesi competitivi il 
prezzo medio ponderato è 
stato di 96,20 lire per ogni 100 
di capitale nominale, con un 
rendimento anno civile sem- 
plice del 15,84% (16.491 all’a- 
sta di fine dicembre); il prez- 
zo massimo è stato 96,35 
(15,19% il rendimento anno 
civile semplice); il prezzo mi- 
nimo è stato 96,15 lire. 


ANNUNCIO DI CORBELLINI (E CENTRALI A CARBONE ENTRO L’ANNO) 


Enel: non aumenteranno nell’84 
le tariffe delle utenze domestiche 


ROMA — Dopo l’aumento 
scattato il 1.0 gennaio scorso, 
le tariffe elettriche per le uten- 
ze domestiche non subiranno, 
per tutto l’84, alcun ritocco 
mentre sono da prevedere au- 
menti per tutte le altre utenze 
ed in particolare per quelle 
industriali. 

Lo ha annunciato il presi- 
dente dell’Enel, Corbellini, nel 
corso di un incontro con î 
giornalisti svoltosi nell’ambi- 
to del seminario sull’energia, 
organizzato dal centro di do- 
cumentazione economica. 
Corbellini ha anche annun- 
ciato una riduzione, rispetto 
al piano energetico nazionale 
(Pen) che fissa è programmi 
fino al ’90, della «potenza da 
installare» in centrali a car- 
bone per la produzione elet- 
trica da 17 mila a 11 mila 
megawatt nel 1995 (che signi- 
fica almeno due impianti in 
meno di quelli previsti) ed ha 
confermato i 12 mila MgW as- 


Francesco Corbellini 
presidente dell’Enel 


segnati dal Pen al nucleare 
(compresi quindi è 4 mila op- 
zionali), È 

L’Enel— che pensa di rag- 


giungere il pareggio nell'84 — 
intende anche confermare i 6 
mila miliardi di investimenti 
previsti per quest'anno: que- 
sto programma dovrebbe ri- 
durre complessivamente la 
dipendenza dagli idrocarburi 
per la produzione di elettrici- 
tà dall'attuale 54% al 15% 
circa nel 1995. 


Per quanto riguarda le cen- 
trali a carbone Corbellini ha 
previsto che gli impianti da 
realizzare a Genova, Vado Li- 
gure, Trieste e Piombino sa- 
ranno quasi sicuramente lo- 
calizzati entro l’84. L’ordine di 
priorità nella realizzazione di 
queste centrali sarà dato dal- 
la tempestività con cui arrive- 
ranno le rispettive autorizza- 
zioni. 

Quanto invece al nucleare 
Corbellini ha confermato che 
la centrale di Montalto sarà 
completata entro il 1987 men- 
tre dovrebbero essere ultimati 


entro il 28 aprile prossimo i 
sondaggi sul terreno per la 
centrale in Piemonte, i cui 
lavori potranno iniziarsi— ha 
detto — entro la fine del- 
l’anno. 


Tre o quattro mesì dopo 
dovrebbe seguire anche la 
centrale della Lombardia 
mentre per la Puglia l’indagi- 
ne non sì è ancora iniziata 
così come resta da individua- 
re la regione dove localizzare 
îl quinto impianto nucleare. I 
consumi elettrici — ha conclu- 
so Corbellini — sono cresciuti 
intorno al 7% anche nella pri- 
ma metà di gennaio soprat- 
tutto nel Mezzogiorno. 

Ad una domanda sui costi 
Corbellini ha affermato che-il 
chilowattore nucleare costa 
34-35 lire, 50 quello «a carbo- 
ne», 65 lire quello da olio com- 
bustibile (dî cuì 55 solo per il 
carburante) e appena 42 l’e- 
nergia importata dalla 
Francia, 


Dollaro 
ancora 
in rialzo 


ROMA — Dollaro ancora in 
rialzo su mercati poco movi- 
mentati ma convinti che mo- 
tivi finanziari e di politica in-. 
ternazionale confluiscano a 
tenere la divisa americana su 
livelli molto elevati ancora 
per qualche tempo. 

In Italia il dollaro ha con- 
cluso a 1718,75 lire, quasi cin- 
que punti in più di lunedì 
(1714), fermandosi a breve di- 
stanza dal record di 1721,25 
del 12 gennaio. I livelli dei 
primi giorni di questa setti- 
mana sono nettamente supe- 
riori a quelli corrispondenti 
della settimana scorsa. 

‘Ripiegano anche le altre va- 
lute: a Francoforte il dollaro è 
salito a 2,8274 marchi al fi- 
xing, guadagnando più di un 
pfennig dai 2,8155 di lunedì. 
La Bundesbank, che da diver- 
si giorni ha assunto un atteg- 
giamento più distaccato, si è 
astenuta dall’intervenire sul 
‘mercato in quanto l’apprezza- 
‘mento del dollaro nonè dovu- 
to al riaccendersi di un clima 
di tensione ma alla riluttanza 
degli operatori di vendere il 
dollaro a breve nell'attuale 
situazione. 

Da diverse parti si prevede 
‘un aumento dei tassi a breve, 


LO HA DICHIARATO A_ROMA IL PRESIDENTE DELL’ABI GIANNINO PARRAVICINI 


NONOSTANTE «IL BUON. TENORE DELLA \RIPRESA 


Costo del denaro: probabile a febbraio È scesa ancora 
una più sostanziosa riduzione dei tassi 


'" ROMA — «Spero che nella 
riunione del 9 febbraio potre- 
mo fare qualcosa di più 
sostanzioso di un calo dei tas- 
sì dello 0,25 per cento e si sta 
lavorando per questo». Lo ha 
‘affermato il presidente dell’A- 
bi, Giannino Parravicini, in 
luna pausa del convegno «L’E- 
cu, una moneta per l'Europa», 
organizzato dal Psi, sottoli: 
heando che fra sistema ban- 
‘cario e autorità monetarie c’è 
«una convergenza di idee do- 
Vuta alla sentita responsabili- 
tà nei riguardi dell’attuale 
Situazione e anche concordia 
Sulla valutazione», 

Quanto al giudizio sulla li- 
Nea del Tesoro, «Goria — ha 
‘detto Parravicini — ha anche 
‘Una grande responsabilità di 
fronte a quelle che possono 
‘essere attese ingiustificabili e 
Quindi fa bene a operare at- 
traverso avvertimenti e spin- 
te: se l’inflazione non scende 
Non possono scendere i tassi». 

Ma si inquadra, in questa 
situazione, la scelta compiuta 
l’altro ieri dal Banco di Napoli 
di ridurre «top rate» e «prime 


rate» di mezzo punto? «E una 
decisione apprezzabile» ha 
detto Parravicini. 

La riduzione del costo del 
danaro resta comunque un 
obiettivo di fondo: «Alla Con- 
findustria — ha sottolineato 
Parravicini — diciamo che il 
costo del denaro è pesante e 
che quindi bisogna abbassar- 
lo, ma sento una sufficiente 
responsabilità per aggiungere 
che il costo del danaro non è 
semplicemente una variabile 
indipendente: è la risultante 
di una situazione interna ma 
anche esterna alle banche: 
finché gli istituti non sono in 
grado di abbassare i tassi sui 
depositi, non possono certo 
ridurre i tassi attivi». 

Intanto la decisione del 
Banco di Napoli di ridurre i 
tassi attivi per la clientela 
meridionale è stata giudicata 
positivamente dal presidente 
della Bnl, Nerio Nesi. «Sen- 
z’altro mi è molto piaciuta: va 
nella direzione — ha sottoli- 
neato — che ho sempre soste- 
nuto. Vuol dire che nell'Italia 
meridionale le imprese che ri- 


CONVEGNO DEL PARTITO SOCIALISTA 


Quando l’' Ecu diventerà 
la moneta dell'Europa? 


ROMA — L’Ecu, l’unità di 
«conto dello Sme, potrebbe di- 
{Ventare oggi una vera e pro- 

\\Pria moneta europea. Attra- 
{Verso questo passaggio, l’inte- 
;&razione monetaria della Co- 
imunità potrebbe fare un salto 
fin avanti, riuscendo a rappre- 
‘Sentare insieme una difesa ed 
‘un’alternativa rispetto al «si- 
iStema dollaro». 
|. La proposta è stata rilancia- 
ita ieri dal Psi in un convegno 
‘Sul tema «L’Ecu: una moneta 
‘ber l’Europa», organizzato a 
|Roma in vista delle prossime 
‘elezioni europee ed a cui han- 

0 partecipato i ministri 
(Francesco Forte e Nicola Ca- 
ria, il vicepresidente della 
Commissione Cee Xavier Or- 
toli, il presidente della Com- 
Missione Finanze e tesoro del- 
la Camera Giorgio Ruffolo, i 
Presidenti della Bnl Nerio Ne- 
Si e del San Paolo di Torino 
Gianni Zandano. 

«L’Ecu — ha in particolare 
affermato Forte nella sua re- 
lazione introduttiva — è 


ormai una realtà concreta». 
Una realtà articolata in tre 
aspetti fondamentali: 1) l’e- 
missione di obbligazioni sui 
‘mercati finanziari europei per 
un ammontare di 5 miliardi di 
Ecu (terzo posto dopo dollaro 
e marco); 2) l’uso dell’Ecu ne- 
gli scambi internazionali; 3) 
l’uso dell’Ecu alivello privato. 


In Francia, ad esempio, ha 
sottolineato Forte, si sta svi- 
luppando l’adozione di «tra- 
SES cheques» espressi in 

cu. 


Xavier Ortoli ha fatto un 
bilancio dello Sme (molte luci 
ed una sola ombra: i limiti nel 
coordinamento delle politiche 
dei cambi nei confronti delle 
monete terze), sottolineando 
che oggi è possibile «realisti- 
camente» solo migliorare le 
tecniche già in atto. 


Quanto all’Ecu, Ortoli, ha 
affermato l’esigenza di met- 
terlo in condizione di Svolgere 
un ruolo più importante di 
quello attuale. 


terranno opportuno pagare di 
meno il denaro cambieranno 
banca. Naturalmente, però, 
ogni istituto si regola secondo 
la propria posizione». 


L’Abi, nella riunione del 9 
febbraio, è stato chiesto al 
presidente della Bnl, procede- 
rà a una consistente riduzione 
dei tassi attivi di riferimento? 
«Sono contrario a parlare in 
questi giorni, perché c’è il 
rischio che si crei un’altra si- 
tuazione di attesa». 


Ma c’è un maggiore spazio 
di intervento dopo la riduzio- 
ne dei tassi dei Bot e dei Cet? 
«Questo potrebbe essere l’ini- 
zio della concertazione», ha 
risposto Nesi. Il presidente 
della Bnl non ha ritenuto op- 
portuno pronunciarsi, invece, 
sulla polemica in corso sulle 
nomine limitandosi a dire: 
«Non ho fatto dichiarazioni e 
non tocca a me farne». 


«Significativi progressi» 
nella riduzione del costo del 
denaro potranno essere fatti 
«nella misura in cui flette il 
livello dell’inflazione attesa»: 
anche Gianni Zandano, presi: 
dente del San Paolo di Tori- 
no, è intervenuto sul tema dei 
tassi. «Da questo punto di 
Vista — ha precisato Zandano 
— il segnale del costo della 
vita di gennaio non è esal- 
tante». 


Ma nella riunione di feb- 
braio l’Abi ridurrà il «prime 
rate»? «C'è senz'altro lo spa- 
zio — ha detto il presidente 
del San Paolo — per una qual- 
che riduzione. Ma non sono 
tanto importanti lo 0,25 o lo 


-0,50 in meno per il “prime 


rate” (noi pratichiamo tassi 
inferiori), quanto il tasso nor- 
male e l’intera struttura dei 
tassi». 

Più in generale, Zandano ha 
comunque sottolineato di ri- 
tenere che si andrà verso una 
graduale riduzione del costo 
del denaro, soprattutto se ci 
sarà una politica di concerta- 
zione, che «significa che tutti 
fanno la loro parte: il governo 
con la riduzione del deficit 
pubblico; il sindacato con una 
parziale deindicizzazione del 
costo del lavoro; la Banca d'I- 
talia, accertata la riduzione 
del deficit e il rallentamento 
del costo del lavoro, con un 
segnale attraverso il tasso di 
sconto; le imprese non per- 
dendo la fiducia nelle possibi- 
lità di sviluppo dell’economia 
italiana e investendo in appa- 
tato produttivo, non in Bot». 


Giannino Parravicini 


l'inflazione Usa 


WASHINGTON — I prezzi | 
‘al consumo hanno segnato un 
incremento dello 0,3% a di- 
cembre negli Stati Uniti, e 
registrano un aumento del 
3,8% per l’intero 1983. Viene 
pertanto confermato un ulte- 
Tiore, su pure leggero, conte- 
nimento dell'inflazione del 
paese, nonostante il buon te- 
nore della ripresa in atto. 

Il dato di dicembre inoltre, 
è perfettamente inlinea con le 
‘previsioni e risulta identico a 
quello rilevato a novembre. 
Ad ottobre, invece, i prezzi 
erano saliti del solo 0,2% nel- 
l’intero 1982 i prezzi al consu- 
mo erano cresciuti del 3,9% 
dopo un incremento dell’8,9% 
rilevato nel. 1981. Pertanto, 
nel 1983 i prezzi hanno cono- 
sciuto l'aumento più contenu- 
to dal 1972, quando il relativo 
indice segnò un incremento 
del 3,4%. s 

A dicembre, ì rincari più 
cospicui hanno interessato il 
settore sanitario (+0,5%), 
mentre aumenti dello 0,3% so- 
no stati rilevati per i trasporti 
e i prodotti alimentari. 


DALL'ESTERO (PIÙ RIPRESA) MOLTI ORDINI 


Per le macchine utensili 
ancora scarsa domanda 


MILANO — La dumanda interna di macchine utensili 
neppure nell’ultimo trimestre dello scorso anno ha mostrato | 
segni di inversione della tendenza negativa che ha caratterizza- 
to l’intero 1983: dalla domanda estera, invece, giungono chiari 
segnali di una ripresa della richiesta mondiale, 

Sono queste, in sintesi, le indicazioni fornite dall’indice 
congiunturale Ucimu relativo al quarto trimestre 1983. 

Anche se più contenuta rispetto a quella registrata nei 
trimestri precedenti, la flessione degli ordini interni è risultata 
sensibile: l’Iva negativa del 6% sugli acquisti di macchine 
utensili non ha sortito — è detto in una nota dell’Unione 
costruttori italiani macchine utensili — gli effetti prodotti nello 
scorcio finale del 1982 dall’analogo provvedimento. A 

Perciò la contrazione rispetto al quarto trimestre 1982 
(-17,4%) è determinata, soprattutto, dal livello di domanda 
interna allora conseguito (livello particolarmente alto — oltre 
l'80% della media 1980 — specialmente in considerazione del 
contesto marcatamente recessivo in cui si collocava). 

Indicazioni di segno opposto si traggono dall’andamento 
del mercato estero: l’inversione ciclica della domanda estera — 
prosegue la nota dell’Ucimu — si può dire ormai stabilmente in 


atto, a conferma della capacità delle imprese italiane di 

agganciare alla ripresa del commercio internazionale. 
L'impennata del quarto trimestre ’83 (+66,8%) risente, 

peraltro, del livello estremamente basso della domanda estera 


nello stesso periodo del 1982. 


Nel complesso, l'indice congiunturale suggerisce valutazio- 
ni moderatamente confortanti delle tendenze a breve termine. 
La domanda globalmente considerata ha manifestato, infatti, 


un modesto progresso,. 


Per l'abbigliamento, invece, 
si rileva un calo dei prezzi 
dell’ordine dello 0,1% nel 
mese. 

Nel frattempo, l'indice rife- 
tito alle retribuzioni dei lavo- 
ratori nelle aree urbane, che 
copre circa la metà della 
popolazione statunitense, fa 
registrare a dicembre un in- 
‘cremento mensile dello 0,2% 
dopo lo 0,1% di novembre e lo 
0,4% di ottobre. 


BI CARBONE—I giapponesi 

hanno ottenuto riduzioni di 
prezzo comprese tra il 5 e il 
10% per i loro acquisti di car- 
bone dal Sud Africa e si servi- 
ranno di questo successo nel- 
le trattative che avranno sem- 
pre per il carbone con l’Au- 
stralia, gli Stati Uniti, il Cana- 
da, la Cina e l'Unione Sovieti- 
ca. Secondo quanto hanno re- 
so noto gli industriali dell’ac- 
ciaio del Giappone, essi han- 
no ottenuto un prezzo equiva- 
lente a 41,50 dollari Usa la 
tonnellata (Fob) per il Coke 
MUIDERio con uno sconto del 
6,7%. 


Aligiulia: 
10 mila 


passeggeri 
in sette mesi 


TRIESTE — Dopo sette 
mesi di attività l’Aligiulia, la 
compagnia aerea di Trieste 
che (prima in Italia) ha reso 
operativa una serie di collega- 
‘menti interregionali tra il ca- 
poluogo giuliano, Venezia, 
Bologna, Firenze, Milano, Ge- 
nova e Torino nell’ambito del- 
le linee cosiddette di terzo 
livello, ha raggiunto il signifi- 
cativo traguardo dei 10 mila 
passeggeri trasportati. 

«Il risultato è positivo e ten- 
denzialmente in linea con le 
previsioni, nonostante che gli 
inizi non siano stati tra i più 
facili» ha detto Mario Rusco- 
ni, fondatore e presidente del- 
l’Aligiulia spa, società in cui 
entrano con partecipazione 
minoritaria le Assicurazioni 
Generali. 

L’Aligiulia, che per ora uti- 
lizza due velivoli «Nord-262» 
da 26 posti (ma ha già ordina- 
to al consorzio Aeritalia/Aero- 
spatiale due «Atr-42» da 46 
posti), sta predisponendo pro- 
prio in questi giorni i nuovi 
programmi dei collegamenti 
che entreranno in vigore dal 
26 marzo. 


Prezzi 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente calmi con scambi in dimi- 
nuzione. Ù 

La diminuita spinta delle ini- 
ziative del denaro, da un lato, e 
l'affiorare di qualche presa di 
beneficio dall'altro, hanno im- 
posto al mercato un'intonazio- 
ne generalmente calma. 

Anche nel settore dei premi il 
lavoro è rallentato, quasi a sot- 
tolineare la necessità' di una 
pausa per riordinare qualche 
posizione eccessivamente cari- 
ca. Tuttavia la quota ha confer- 
mato una discreta resistenza di 
fondo, favorita anche dal riaffio- 
rare di isolati spunti del denaro. 

AI listino, dove la quota ha 
denunciato in termini di media 
ponderata una flessione dello 
0,7%, hanno perso terreno le 
Milano risp. —5,5, Westinghou- 
se —3,8, Nai —3,7, Centrale 


revalentemente calmi 


—3,6, Ciga —3,1, Ras e Sai —2,6, 
Montedison —2,4, Cir risp. e 
Alleanza —2,2, Fiat priv. —2,1, 
Burgo priv., Generali e Interban- 
ca —2, Italia —1,9, F. Tosi —1,7, 
Pirelli risp. e Cementir —1,6, Fiat 
ord., Banco Roma e Comit —1,5, 
Ifi —1,4, Pirelli Spa, Breda e 
Banco Lariano —1,3, Cir ord. 
—1,2, seguite da Eridania, Italce- 
menti, Burgo, Sip, Snia. 

In controtendenza si sono 
mosse le Ausiliarie +2,6, Stet 
+2,5, Fondiaria +2,4, Cred. Va- 


Lira al parallelo 


MILANO — Il: mercato valutario 
italiano ha oggi registrato i seguenti 
cambi in lite per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: Dol- 
laro Usa 1715/1730, franco svizzero 
765/772, marco tedesco 608/614, 
franco francese 198/200, sterlina 
2390-2405. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


241 231 24/1. 23/1 
Alimentari e ‘agricole Cir 5760. 5830 
Alivar 5200, 5200. Cir risp. 56705800 
Bonifiche ferraresi . 27460 27450 Euromobiliare 4090 | 4030 
Cavarzere ni —  Fidis 3900. 3920 
Eridania 8400 8500 Breda 55605740 
Ibp 2695 2590. Finmare 34 34 
lbp risp. 2550. 2570 Finrex 1400 1420 
Ind. zuc. — — Finsider 47 48 
Mil. Agr. Vittoria 6920 7000 Fiscambi 3000. 3040 
Perugina 1800. 1815 Gemina 527,50 531,50 
Perugina risp. 1702.1718. Gemina risp. 528,50. 525 
Assicurative Gim c 4270 4290 
Alleanza Assicuraz. 38600 38495 Gim risp. 2532 2538 
Ass. Ausonia 1179 1195. ifi priv. 5765 5850 
Comp. Ass. Milano 20900. 21030. ifil 6890. 6895 
C. Ass. Milano! risp. 11900 12599 ifil risp. 4755 * 4760 
Comp. Latina 684 694 Invest 3407. 3477 
Comp. Latina priv. 490.481 Italmobiliare 50600 51300 
Firs 1310 1339 Mittel 1449 1450 
Firs risp. 687 689 Pan. Finan. 849 849 
Generali ‘ 37840 38660 Pirelli Spa 1775. 1800 
Italia Assicurazioni 12700 12950 Pirelli risp. 17801810 
L'Abeille Italiana 36200 36000. Pirelli C. 32753290 
La Fondiaria 38100 37200 Rejna 14000 13900 
Ras 54600 56100. Rejna risp. 2000020000 
Sai 13430. 13800. Riva 4250. 4440 
Sai priv. 18840 13700. Sarom 1669 1739 
Toro Assicurazioni 13901 13999  Schiapparelli 499. 499 
Toro Assi. pr. 10899 11000.‘ Sme 664 621 
Ras.cp 53100. 54800. Smi 2039.2047 
Bancarie Smi risp. 1710 1714 
Banca Comm. Ital. 35250 35800. Stet 1970. 1921 
Banca Catt. Veneto 5800 5800 . Terme Acqui 1031 1030 
Banco di Roma 32000. 32490 Central risp. pr. 1180 1126 
Banco Lariano 6125 6210 Stet ris. 1901 1906 
Credito Italiano 4330 4850. Tripcovich 7000.7000 
Credito Varesino 4899 4800 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 21500 21950 Aedes 6520.6605 
Mediobanca 62300. 62550 Attività imm. 2715. 2720 
Interb. priv. pr 20880. 20500. Beni Imm. Italia 780. 788 
Cartarie editoriali Beni Imm. it. risp. 770. 775 
Burgo 3230 3260 Cogefar 1449 1460 
Burgo priv. 2940. 3000. Condotte d'Acqua 135 125 
Burgo risp. _ — De Angeli Frua 1910. 1935 
De Medici 2651 2680 Gen. Immobil. 880. 885 
Mondadori 4500 4700 Iniziativa Edilizia 2589025890 
Mondadori priv. 2700. 2735. lsvim 20150 20000 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale 5450 5415 
‘Cementir 1868. 1900 Mi-Centrale risp. 53555290 
Pozzi Ginori 74,50 74,25 Risanamento 8199.8050 
Pozzi risp. 83,50 84 Risanamento risp. 7410. 7390 
Eternit 426 425 Sifa 2951 2960 
Eternit pref. 420. 411 Coge _ a 
Italcementi 43980 44500 » Beni Imm. it. pr. 759. 756 
Italcementi risp. 39000 38990 Beni Imm. It. risp. pr — - 
Unicem 17600 17700 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 12400 12200. Fiat 3820. 3880 
Chimiche-ldrocarburi Gomma Fiat priv. 31623230 
Boero 5910 6000  Gilardini 7699 7730 
Caffaro 545 540. Franco Tosi 18000. 18320 
Caffaro risp. 569 570 Magneti 991 975 
Farmit C. Erba 11000. 11100 Magneti risp. 959 959 
Italgas 970.973 Olivetti ord. 4115. 4090 
Lepetit 29100 28990 — Olivetti priv. 4200 4200 
Lepetit priv. 28650 28650 Olivetti risp. 4030 3975 
Mira Lanza 36100 35940 Olivetti risp. n.0. 3600. ‘3600 
Montedison 239 245 Sasib priv. 3490.3575 
Perlier 8460 8600. Westinghouse 21500 22350 
Pierrel 1634 1649. Worthington 2790 2801 
Pierrel, risp. 998 1015. Sasib 3600 3700 
Rol 1669. 1710 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 6350 6390 Broggi 330 340 
Saffa risp. 6110 6180 Cantieri Metal. 4475 4740 
Siossigeno 16120 16000. Dalmine 385 390 
‘Snia Bpd 1535 1545 Falck 1800 1800 
Snia Bpd risp. 1492. 1510. Falck risp. 1745. 1765 
Commercio lisa Viola 530 540 
La Rinascente 429 425 Magona 4600 4600 
La Rinascente priv. 313 313,50. Pertusola 637 634 
Silos di Genova 12851291 Trafilerie 2950 2950 
Standa 6030. 6150 Tessili 
Standa risp. 5895 6030. Cent. Zinelli 41,75. 41,75 
Comunicazioni Cantoni 2820 2850 
Alitalia priv. 869 879,50 Cucirini 1610 1635 
Ausiliare 8500 8280 Cascami Seta 3500 3500 
‘Aut. Torino-Milano 6050 6150 Eliolona 11811180 
Italcable 10500 10499 Fisac 6995. 6995 
Nai 26 27. Fisac risp. 7210 7210 
Nord Milano 3190 3190. Linificio Canapif. 4140 4140 
Sip 1924 1940. Linificio risp. 2160 2150 
Sip risp. 1990 1985. Marzotto 1565 1600 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1850. 1900 
Tecnomasio 468 462 Olcese 46,75 46,25 
Selm 27352720 . Rotondi 11680 11790 
Finanziarie Snia Viscosa a = 
Acqua Marcia 1740. 1735 Unione Manifatture . 14900 15500 
Agricola 17810 18000 Zucchi 3890.3930 
Agricola risp. 14600 14600 Diverse 
Bastogi 168,25 167 Acq. De Ferrari 1830. 1795 
Bon Siele 31950 32000. Acq. De Ferrari risp. 1791 1790 
Borgosesia 6599 6698 | Condotte 3990.3728 
Borgosesia risp. 2885. 2950 Calz. di Varese i _ 
Brioschi 1339. 1339 Ciga 4070 4200 
Buton 2630.2655 Jolly Hotel 5180 5240 
Centrale 1605 1666 Pacchetti 71,75 7 
Centrale risp. 1140. 1145 Trenno 14760 14650 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | commeRe. |. sANcoNOTE |. meDIE vIC 
Dollaro USA TG 1718,75 1715,— 1718,75 
» USA TP __ 1670,— as 
Marco tedesco 607,76 604,— 607,78 
Franco francese 198,68 198, 198,68 
Fiorino. olandese 540,12 537,50 540,24 
Franco belga 29,70 29,25 29,72 
Lira sterlina 2401,20 2395, 2402,10 
Lira irlandese 1879,60 1859— 1881,80 
Corona danese 167,54 167,50. 167,54 
Ecu 1371,41 ni 1371,41 
Dollaro canadese 1376,10 1355— 1377,05 
Yen giapponese 7,32 7,25 7,32 
Franco svizzero 763,70 760, 763,40 
Scellino austriaco 86,11 85,75 86,10 
Corona norvegese 217,46 214, 217,43 
Corona svedese 2103 208 209,98 
Marco finlandese 288,35 288, 288,39 
Escudo portoghese 12,58 dd 12,59 
Peseta spagnola | 10,74 10,25 10,74 
Dinaro (Milano) TG yT 11,25 mm, 
».. (Milano) TP. — 12, —_, 
». (Roma) — 10,50 —pe 
» (Trieste) —, 10,80-11,50 —, 
Dracma greca TG 12,50 
». greca TP 14— 
Dollaro australiano 1470, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,20 p.c. (66,10); delle valute Cee 
57,99 p.c. (58,07); di tutte le valute 61,49 p.c. (61,50). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina vc 148000-152000; sterlina nc (ante 73) 149000-153000; sterlina nc (post 73) 
148000-152000; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro ‘750000-780000; 
Krugerrand 640000-670000; oro fino 20400-20600; argento 458-469; platino 22100. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_Roma, 3-Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


resino +2, Olivetti risp. +1,3, 
Siossigeno +0,7, ed Olivetti ord. 
+0,6. 

Scambi discretamente attivi 
sul mercato obbligazionario con 
prevalenti rafforzamenti nei 
prezzi. Migliori i Cote i Btp edin 
ripresa le Enel indicizzate. 


| Borse Estere | 
LONDRA: FERMA 


Quotazioni più ferme nel corso di 
Una seduta moderatamente. attiva, 
con l'indice del Financial Times in 
recupero, di 8,2 a 823,1 punti. Gli 
Operatori hanno rilevato un rinvigori- 
mento della domanda istituzionale e 
di quella statunitense con diffusi ac- 
quisti dopo la corrente di realizzi 
iniziale. 

FRANCOFORTE: DEBOLE 

Prezzi riflessivi sulla scia dell'anda- 
mento ribassista di Wall Street, mal: 
grado due tentativi di recupero du- 
rante la seduta. L'indice Commerz- 
bank ha ceduto 8,7 a 1.065,6 punti. 
Tra i bancari le perdite sono state 
abbastanza limitate con prezzi sopra i 
minimi. Più consistenti invece le 
minusvalenze tra automobilistici, chi- 
mici ed elettrici. 


ZURIGO: IN RIBASSO 


Quotazioni in ribasso attraverso 
scambi nervosi dopo le chiusure de- 
boli di Wall Street che hanno provo- 
cato incertezze tra gli investitori. La 
fermezza del dollaro e la depressione 
del mercato obbligazionario hanno 
ulteriormente indebolito i prezzi. Re- 
gressi diffusi per bancari, finanziari e 
assicurativi. 


PARIGI: IN RIALZO 


Prezzi in rialzo attraverso scambi 
vivaci, incoraggiati dall'apertura! dei 
conti mensili. La riduzione del. tasso 
denaro a vista (-1/4%) ha contribuito 
alla tendenza positiva, per niente 
condizionata dalle chiusure deboli dî 
Wall Street, Settori in recupero sono 
risultati i bancari, finanziari, alimen-. 
tari, automobilistici, meccanici, elet- 
trici, petroliferi e costruzioni. Nel set- 
tore estero, migliorie per statunitensi 
espetroliferi, comunque abbastanza 


È contrastati, ma regressi per olandesi. 


TRIESTE 

24/1 23/1 

Generali 38.000. 38.500 
Ras 54.600 56.000 
Ras god. 1.1.84 53.000 54.800 
Montedison 240 245 
Snia BPD 1535 1545 
Snia BPD risp. 1490 1510 
La Rinascente 430. 425 
La Rinascente priv. 313 313 
Gerolimich e Comp. 370 370, 
G.L. Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. 1450. 1450 
Sip 1940. 1950 
Sip risp. 1970.1970 
D. Tripcovich 6620 6620 
Bastogi Irbs 168 167 
ì Finmare. 34 35 
Finsider 48 47 
Pirelli 1775 1800 
Pirelli risp. 1780 1810 
Sme 620 600 
Stet 1920 1960 
Stet risp. 1900 1900 
Gen. Imm. Sogene 880885 
Fiat 3830.3850 
Fiat priv. 3160. 3220 
Dalmine 390. 390 
Lane Marzotto 1600.1480 
Lane Marzotto priv. —1900 1900 
Patriarca 460 450 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4900 4900 
lecu 2200. 2200 
Soprozoo 1500 1500 
Banca del Friuli 14.500 14.500 
Camica Ass. 3500 3500 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T. 84-12% est. 
B.T. 84 II -12% 99.05 
B.T.87-12% 91.30 
Obbligazioni 
IMI 26-6% 84 
IMI 27 - 6% T9—- 
IMI29-7% 83.5C 
IMI SS 64-84 - 6,5% 99.55 
Crediop - 6% 61.50 
Crediop - 7% 61.50 
Crediop I. S. 68-88 Ill - 6% 79.50 
Crediop I. S. 69-89 IV- 6% 77.00 
Î 2-92 IN-7% 71.60 
. V. 69-89 VIII - 6% 78.40 
Icipu Vent -6% 83.10 
Enel 71-86 -7% 83.10 
Enel 72-871 -7% 73.30 
Enel 78-851 -12% 96— 
Enel 78-85 Il - 12% 96.70 
Enel 79-86 - 12% 96.20 
Enel 77-84 indic. 145.80 
Enel 77-84 Il indic. 144.30 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 85.70 
Autos Iri 71-86-7% 91,90 
‘Autos Ir 72-88 -7% 85.90 
(€. Ris Milano ord. - 6% 63.30 
Città Milano 72-92 - 7% 77.80 
Città Milano 75-85 - 10% 93 
Città Milano 76-88 - 10% B9— 
Montedison ind. - 13,5% 180.10 
Eni 72-92-7% 75.10 
Eni 73-93 - 7% 70.10 
Eni 74-84 -8% 93.10 
Eni 76-86 - 10% 88.80 
Eni 81-88 ind. 100.30 
Eni 81-91 ind. 90.— 
Eni 82-89 ind. 100.90 
Obbligazioni convertibili a termine 
Trenno - 12% 561— 
Medio- Olivetti - 12% 374 
S. Paolo Italcable - 12% 285 
Generali 81-88 - 12% 274.50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,84 _ 
Italfortune » 10,36. 10,98 
Italunion » 8,17 8,90 
Interfund » 11,56 = 
Capital Italia » 11,07 2a 
Multinvest i 23,64 (Risc.) 
Mediolanum » 13,40. 14,57 
Int. Sec. Fun.» 8,68. — 
Europrogr. fsv. 186,22 _ 
Rominvest doll. 13,93 14,77 
Robeco fior. 346, Sor 
Rolinco » 332,50 _ 
Rasfund. lire 13.208 si 
Fondo TreR lire 17.698 ni 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 24-1 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 9-1/4 9-1/4 10-1/4 
Sterl, brit. 9-1/2 9-1/2. 9-3/4 
Marco ger. 6- 6 6-1/4 
Franco sv. 3-1/2 3-3/4 4 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi ‘in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 366,25. (— 6,26) 
Hong Kong 365,65 (— 5,70) 
New York 365,10. (— 6,25) 
Londra 365,10 (— 6,25) 
Milano 370,58 (— 6,92) 
Parigi 364,88 (— 7,53) 
Zurigo — 365,00 (— 6,65) 


ui 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ANTIVIGILIA DELLA PIÙ POPOLARE MANIFESTAZIONE CANORA ITALIANA 


Sanremo ’84: voci, melodie e orchestre 
all’ombra di computer e scommettitori 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 gennaio 1984 


Affidata a Mina («Rose su rose») la sigla d'apertura - Presenterà Baudo con una staffetta di attrici 


ROMA — Il successo del 
Festival di Sanremo era de- 
terminato una volta oltreché 
dalle canzoni e dai cantanti, 
anche dall’orchestra e dalle 
giurie. Oggi, ferma restando 
l’importanza degli esecutori 
(o, talora, solo il loro richiamo 
pubblicitario), e il significato 
della melodia, la manifesta- 
zione affida se stessa ad altri 
strumenti e ad altri valori. 

Oggi, e non solo da oggi, il 
compito dell’orchestra, dopo 
l'avvento delle «basi», è stato 
ridimensionato; sulle comuni- 
cazioni delle giurie hanno 
avuto un parziale sopravven- 
to i computer, e poi ci sono, 
giudici determinanti, gli 
scommettitori del Totip, qua- 
si a ricordare che Sanremo, 
fra le tante cose, è special- 
mente una corsa. Una corsa 
con tutte le sue regole che, 


magari di poco, cambiano 
ogni anno e sulle quali, fedel- 
mente, due settimane prima 
della manifestazione, ha rife- 
rito Gianni. Ravera nella ri- 
tuale conferenza stampa. 

Che cosa accade quest’an- 
no? Le canzoni partecipanti 
alle tre serate (2, 3 e 4 febbraio 
prossimo) sono divise in due 
sezioni: «Nuove proposte ita- 
liane» e «Big italiani e stra- 
nieri». 

La prima sezione presenta 
sedici canzoni, la seconda 
venti, tutte le canzoni dei big 
saranno eseguite nella prima 
serata, le sedici dei giovani 
nella seconda serata. 

‘Alla fine della seconda sera- 
ta, dopo che nella prima sa- 
ranno state presentate le can- 
zoni dei big e nella seconda le 
«Nuove proposte», apposite 
giurie composte in maggio- 


ranza di giovani e istituite a 
cura di una società specializ- 
zata in indagini demoscopi- 
che, esprimeranno una loro 
valutazione. 

Le prime 8 canzoni classifi- 
cate tra quelle di «nuove pro- 
poste italiane» saranno am- 
‘messe all'ultima serata insie- 
‘me alle 20 canzoni della sezio- 
ne big, ma non potranno con- 
correre alla vittoria finale. La 
sezione «nuove proposte» 
avrà comunque una sua vinci- 
trice scelta dalle giurie dei 
giovani. 

Le tre serate saranno tra- 
smesse in diretta dalla rete 
uno della Rai con inizio alle 
20.30, e il 4 febbraio il collega- 
mento sarà esteso in eurovi- 
sione. 

Attraverso il Totip è stato 
indetto anche il concorso 
«Una canzone ner Sanremo» 


MARTIN EGEL ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Il Lied pensando a Wotan 


TRIESTE — L'annuncio di 
un «Liederabend» alla Socie- 
tà dei Concerti ha provocato 
—in misura maggiore del pre- 
visto — la diaspora del pub- 
blico. Dov'è andata a finire la 
presunta tradizione della liri- 
ca da camera a Trieste? Nel 
giro di un paio d’anni, mentre 
il Lied recupera pubblico 
‘ovunque in Italia, da Napoli a 
Reggio Emilia, Trieste confer- 
‘ma amaramente l’inversione 
di tendenza. E le presenze del- 
la Schwarzkopf o della Jano- 
witz sembrano lontane anni- 
luce. 

Pubblico scarso, dunque, 
quello che l’altra sera ha ri- 
sposto all’invito del Lied ro- 
‘mantico. Più triste però con- 
statare che probabilmente 
più scarso sarà la prossima 
volta, perché il concerto pro- 
posto dalla S.d.C. nulla ha 
fatto per guadagnare ulteriori 
simpatie alla causa della liri- 
ca da camera o per convincere 
i più riottosi. In una fase deli- 
cata come questa, ci voleva il 


nome prestigioso (una Fas- 
sbaender, una Kiri- 
‘Tekanawa) o senza andare 
troppo lontano, bastava ri- 
proporre la fresca rivelazione 
di Tiziana Sojat accanto a 
quel Fabio Nieder, oggi in gra- 
do di dar lezioni di classe e di 
sensibilità a molti pianisti- 
collaboratori d'oltralpe. 

E venuto invece — in costu- 
‘me concertistico d’età bieder- 
meier — il Bass-baritone Mar- 
tin Egel, elegantissimo nel- 
l’impeccabile «finanziera», 
ma assai meno persuasivo co- 
me interprete. 

Forse preoccupato dell’im- 
minente impegno nel «Sieg- 
fried», dove subentrerà a 
Nentwig nel ruolo di Wotan, 
Egel ha sfogliato con incolore 
riservatezza la propria antolo- 
gia lirica. 

Il programma comprendeva 
liriche di Beethoven, Wolf, 
Schubert e Schumann, ma l’e- 
secuzione li uniformava tutti 
ad un unico criterio di mono- 
tona lettura. 


A tratti, quando la voce po- 
teva tendersi maggiormente 
nell’espansione drammatica 
(come in «Waldsprach» dal- 
l’op. 39 di Schumann) si in- 
travvedevano, allo stato po- 
tenziale, intenzioni più deter- 
minate. Purtroppo la tecnica 
vocale approssimativa, specie 
nell’attacco del suono e nella 
mezzavoce, ed una linea stili- 
stica generica, non giovavano 
all’introspezione lirica e all’e- 
spressione, quando non sca- 
devano in infortuni piuttosto 
vistosi, come in «Verborgen- 
heit» di Wolf. 

La pianista Marisa Borini si 
adeguava perfettamente al 
cantante, nell’eleganza dell’a- 
bito e nel superficiale fraseg- 
gio, ovattato dalla pedalizza- 
zione, quando non alterato 
negli accenti (come nella «Fo- 
relle» schubertiana). 

Peccato: senza la luce iride- 
scente della Poesia e senza 
emozioni, un «Liederabend» 
corre fatalmente il rischio di 
essere soporifero. | G. Go 


riservata ad autori anche di- 
lettanti non legati da contrat- 
to con case editrici, Tra le 
oltre 2500 musicassette perve- 
nute alla direzione del Totip 
‘un'apposita commissione. ha 
scelto la canzone «Notte di 
luna» di Sergio Basile che sa- 
rà inserita nella sezione «Nuo- 
ve proposte italiane» e canta- 
ta da Valentino, 

A Mina è stata affidata la 
sigla d’apertura composta per 
l'occasione dal titolo «Rose su 
rose», 

Il Festival quest'anno sarà 
presentato da Pippo Baudo 
coadiuvato la sera del 2 feb- 
braio da Tiziana Pini e Edy 
Angelillo, la seconda da Iris 
Peynado e Elisabetta Gardi- 
ni, e la terza da tutte e 4 le 
attrici con l'aggiunta della 
piccola interprete di «Piccolo 
mondo antico» Isabella Roc- 


Trionfo 
di Giulini 
a S. Cecilia 


ROMA — Dopo Bernstein e 
Maazel, Carlo Maria Giulini è 
il terzo trionfatore della sta- 
gione di concerti all’Accade- 
mia di Santa Cecilia, nell’am- 
bito della quale ha diretto un 
programma di musiche di 
Schubert: la Quarta Sinfonia 
(«La Tragica») e la Decima 
(«La Grande»). 

E’ un autore, Schubert, par- 
ticolarmente vicino alla sensi- 
bilità di Giulini. Certo più 
portato alla dolcezza e all’inti- 
mità che a forme eroiche. 
Soprattutto della «Grande», 
Giulini ha dato una interpre- 
tazione indimenticabile, fa- 
cendo rifulgere l’inesauribile 
invenzione melodica e l’esu- 
berante vitalità che la carat- 
terizza e imprimendo nell’«Al- 
legro» finale una tensione tra- 
volgente. 

Applausi a non finire per 
oltre venti minuti, da parte 
del pubblico («tutto esaurito» 
per le tre sere) e dell’orche- 
stra, anch’essa in una giorna- 
ta di particolare grazia. 


A ZAGABRIA IL DUO MARCOSSI-GHIGLIONE 


Il patrimonio sommerso 
della «Hausmusik» 


ZAGABRIA — L’operazio- 
ne di recupero del patrimonio 
salottiero — fra virtuosismo e 
kitsch — intrapresa qualche 
anno fa dal flautista Roberto 
Fabbriciani con le sue fortu- 
nate «cartoline musicali ita- 
liane», ha destato un partico- 
lare fervore di interessi per il 
patrimonio sommerso della 
«Hausmusik» romantica, per 
quella musica «minore» desti- 
nata al consumo domestico di 
schiere di dilettanti; ma dilet- 
tanti con tanto di bagaglio 
tecnico, perché la dimensione 
della musica da salotto non 
risparmiava, anzi stimolava; 
l’invenzione di bravura, cui la 
forma variata dettava le rego- 
le del gioco. 

A questo repertorio curioso, 
periferico, spesso divertente, 
e inedito, si è recentemente 
rivolto anche il Duo formato 
dal flautista triestino Giorgio 
Marcossi, allievo di Severino 
Gazzelloni e a sua volta do- 
cente di flauto al Conservato- 
rio Tartini di Trieste, e dal 
‘pianista lecchese Marco Ghi- 
glione, il quale a Trieste svol- 
ge attività di aiuto-maestro 
del coro al teatro Verdi. 

Sotto il titolo «Salotto- 
Ottocento», il duo Marcossi- 
Ghiglione ha proposto un sin- 
golare programma al teatro 
del centro studentesco di Za- 
gabria, ottenendo un vivace 
successo. Il concerto, aperto 
dalla classica sonata di Doni- 


zetti, comprendeva una «val- 
se en guise de caprice» di 
Cesare Ciardi, la polka da 
concerto «alla più bella» di 
Vincenzo De Michelis, la Fan- 
tasia sulla «Muta di Portici» 
di Auber scritta da uno dei 
maggiori virtuosi del flauto 
nell'Ottocento, Raffaele Galli, 
e altri «campioni» di quel gu- 
sto «documentario» e «ridut- 
tivo» il cui merito precipuo è 
stato quello di contribuire al- 
la diffusione popolare, in ver- 
sione strumentale, delle gran- 
di opere liriche, sollecitando 
l'impegno e il piacere di «far 
musica», fra un valzer ed una 
polka. 


Nuovo Oscar 
per Gene Kelly 


LOS ANGELES — Oscar 
risorgerà dalle ceneri per 
Gene Kelly. L'accademia del- 
le arti e scienze cinematogra- 
fiche ha annunciato che prov- 
vederà a rimpiazzare la presti- 
giosa statuetta assegnata al- 
l'attore nel 1951 e andata di- 
strutta nell'incendio che ha 
devastato la villa di Kelly a 
Beverly Hills tre giorni prima 
di Natale. 

Kelly, oggi 71 enne, ebbe il 
riconoscimento in segno di 
apprezzamento per la polie- 
dricità di attore, cantante, 
TCEGa: ballerino e coreogra- 

fo. 


ALLE MANIFESTAZIONI DEL «MIDEM» 


Entusiasma Cannes 
il coro del «Verdi» 


TRIESTE — E’ giunta l’eco 
del successo ottenuto dal coro 
del Teatro Verdi a Cannes nel 
concerto sostenuto due sere 
fa nel quadro delle manifesta- 
zioni indette dal «Midem». 


La massiccia presenza del 
coro lirico triestino, istruito e 
guidato da Andrea Giorgi, ha 
‘aperto la prestigiosa rassegna 
di edizioni discografiche e 
musicali, ed ha suscitato l’en- 
tusiasmo del foltissimo pub- 
blico e di tutta la critica fran- 
cese presente. 

Al fitto programma che 
‘comprendeva alcuni scorci fra 
i più noti del repertorio lirico 
(«Si ridesti il leon di Casti- 
glia» dell’«Ernani», «Va, pen- 
siero» dal «Nabucco», «Fuo- 


chi di gioia» dall’«Otello», il 
coro delle campane da «I Pa- 
gliacci» di Leoncavallo e l’«In- 
no del sole» dall’«Iris» di Ma- 
scagni) collaborava l’orche- 
stra sinfonica di Cannes diret- 
ta dal maestro Philippe 
Bender. # 

Mentre l’intera manifesta- 
zione era ripresa dalla televi- 
sione e dalla radio francesi in 
diretta, il coro ha dovuto pro- 
dursi a grande richiesta in 
due brani fuori programma. 


Hi FANTASTICO — Il Festi- 
val internazionale dei Film 
fantastico e di fantascienza sì 
svolgerà per la seconda volta 
a Bruxelles dal 13 al 29 aprile 
prossimi. 


| Appuntamenti 


Film del mercoledì al Goethe-Institut 


TRIESTE — Oggi, con inizio alle ore 18 e alle ore 20.30 
proiezione del film «Summer in the city» con la regia di Wim 


Wenders. In lingua tedesca. 


«Gigolò» al cinema d’essai 


‘TRIESTE — Il cinema d'essai triestino dell’Aiace presenta 
oggi all’Alcione il film di David Hemmings «Gigolò», con un 
cast d'eccezione: David Bowie, Kim Novak, Sidney Rome, 
Marlene Dietrich, Curd Jurgens. 


Riprende «Trieste Quiz» 

TRIESTE — Stasera, alle 22 al Ristorante piano bar 
dell’Ippodromo di Montebello, riprende il I Torneo provinciale 
a squadre cittadine «Trieste Quiz» realizzato da Fulvio Marion. 
Ingresso libero, iscrizioni gratuite (tel. 767-613), premio finale 


un’autovettura. 


Concerto di «E Poi» 


TRIESTE — Domani sera, dopo le 22, alla Discoteca 
Bowling di Duino, per la II Rassegna regionale dei gruppi 
musicali si esibirà il gruppo «E Poi». 


Rinvio alla Gioventù Musicale 


TRIESTE — Il Concerto per la Gioventù Musicale del duo 
Mario Ricciuti e Domenico Clapasson (contrabbasso e piano- 
forte) che doveva aver luogo domani 25 gennaio, è stato 
Tinviato, causa influenza del contrabbassista, a venerdì 24 


febbraio. 


«Concerto Ensemble» per Haydn 


TRIESTE — In relazione alla mostra su Haydn, il Circolo 
Italo-Austriaco offrirà domani, sempre nella sede della Cca, un 
concerto del «Cembalo Ensemble», complesso sorto nel 1979 
per iniziativa di alcuni valenti strumentisti triestini, e che è 
riuscito in breve tempo a raggiungere un elevato livello 
artistico e ad avviare un'intensa attività concertistica in campo 
locale, nazionale ed all’estero, riscuotendo ovunque i migliori 
apprezzamenti del pubblico e della critica. 


«Reds» per un giorno 

TRIESTE — Solo giovedì 26 marzo alle ore 15, 18, 21.30 al 
Teatro Cristallo La Contrada presenta «Reds» regia di Warren 
Beatty; con Warren Beatty e Diane Keaton. Abbonamento III 
tagliando n. 4 stagione «Teatro Musica Film», per i non 
abbonati prezzo unico d’ingresso Il. 3.500. 


Teatro Inverno ’84 


TRIESTE — Nel teatro di Servola di via dei Soncini 187, 
sabato 28 gennaio alle ore 20.30 e domenica 29 gennaio alle ore 
17.30; il Gruppo Regionale d’Arte Drammatica diretto da 
Dante Fabris presenta due atti unici in dialetto triestino: «Un 
fior a Monrupin» di Dante Cuttin e «Cossa disi la magioranza» 


di Nereo Zannier. 


Fantasie di Pinocchio 

TRIESTE — Susanna Proja e Tuccio Rigano saranno fra i 
protagonisti del balletto «Fantasie di Pinocchio», di Alessan- 
dro Casagrande, coreografie di Giancarlo Vantaggio, che de- 
butterà venerdì 3 febbraio all'Auditorium di via Torbandena, 
per il ciclo di spettacoli organizzati dal Verdi per le scuole. 


La cicala e le formiche 


TRIESTE — Dopo le riuscite rappresentazioni del dicem- 
dre scorso, la Casa dello Studente Sloveno «Sregko Kosovel» si 
ripresenta al pubblico con le repliche del balletto animato «La 
cicala e le formiche». Le repliche si terranno il 27 gennaio 1984 
alle ore 9, 10.30 e 15 al Kulturni dom — Teatro Sloveno di via 


Petronio n. 4. 


Le rappresentazioni mattutine sono riservate per le scuole 
elementari, quella pomeridiana è destinata ai bambini delle 
scuole materne ed a tutti quelli che si vogliono offrire questo 
spettacolo. I biglietti d’ingresso per la rappresentazione pome- 
ridiana saranno disponibili presso la biglietteria del Teatro. 


chetta e dalla «Ballerinetta» 
di «Fantastico quattro» Viola 
Simoncini. 

Come detto l’annuncio uffi- 
ciale del programma del Fe- 
stival è stato dato ieri a Roma 
da. Gianni. Ravera, il quale 
organizza ancora una volta la 
manifestazione la cui maggio- 
Te novità è rappresentata 
appunto dal sistema con cui 
verrà scelta la canzone vinci- 
trice: saranno dunque gli 
scommettitori del Totip a de- 
cretare la vittoria di uno dei 
motivi scelti tra i 20 inseriti 
nella sezione «big italiani e 
stranieri», che saranno ese- 
guiti la sera del 2 febbraio, 
attraverso un'apposita sche- 
da. Gli altri 16 motivi inclusi 
in «Nuove proposte italiane», 
tutti inediti, saranno eseguiti 
ciascuno da un cantante nuo- 
‘vo anche se. non esordiente. 


[| DISCHI NOVITA 


IN PRIMA EUROPEA «IL BAMBINO CHE È CRESCIUTO TROPPO PRESTO») 


Gian Carlo Menotti ripete il cocktail 
gioco, favola, scienza, sentimento 


«Rischiamo di mutare il mondo in una gelida foresta d'acciaio» 


CANNES — Gian Carlo Me- 
notti, «Don Chisciotte invo- 
lontario» come lui stesso si 
definisce, ha ‘presentato l’al- 
tra sera a Cannes, in prima 
europea, l’ultima sua opera, 
«Il bambino che è cresciuto 
troppo presto», un lavoro în 
musica registrato durante la 
prova generale e il cui disco, 
sfidando ogni scommessa col 
tempo, sarà presente sul mer- 
cato del «Midem» a comincia- 
re da oggi. L’opera, diretta 
dal maestro Philip Bender e 
realizzata scenicamente da 
Jean-Luc Simonini, è stata 
commissionata al composito- 
re italo-americano dalla «Du- 
pont» per l'Opera di Wilming- 
ton (Usa), città-sede della 
grande compagnia industria- 
le nota soprattutto per i suoi 
accendisigari. 

«Il bambino che è cresciuto 


troppo presto», tra l’altro, ha 
segnato il debutto di Gian 
Carlo Menotti sulla scena con 
due interventi: uno nel ruolo 
di un agente che riesce ad 
arrestare un terrorista, e uno 
in un dialogo improvvisato 
con l'orchestra, tra il secondo 
e il terzo quadro, la cui esecu- 
zione era stata interrotta da 
un bambino imprevedibilmen- 
te ribelle: sarà la sua capaci- 
tà di convinzione a indurre gli 
orchestrali a riprendere il lo- 
ro lavoro nonostante lo sgar- 
bo subito. 

— Come si colloca ‘questa 
nuova opera nel contesto del- 
la tua vasta produzione? 

«Musicalmente — ha detto 
Menotti — continua il discorso 
dei “Globolinks”, andata in 
scena al “City Center” di New 
York nel gennaio del 1970». 

— Anche questa è un’altra 


satira alla musica nuova? 

«In un certo senso, sì, anche 
perché, pur avendo utilizzato 
il linguaggio eclettico della 
tradizione, ho tenuto conto di 
tutto quello che la musica 
elettronica poteva darmi per 
rendere più chiaramente que- 
sta mia “favola” destinata ai 
giovani, ma anche agli 
adulti». 

— Un'altra maniera, dun- 
que, per «castigare ridendo» 
un particolare costume musi- 
cale? 

«Si potrebbe anche dire co- 
sì. Ma quello che mi interessa, 
soprattutto, è di raggiungere 
spettacolarmente con la mu- 
sica il mio pubblico». 

E Menotti il suo scopo lo ha 
raggiunto grazie anche ad 
una apparecchiatura ideata 
appositamente dalla «Du- 
pont» per accorciare i bambi- 


se | 


Tre donne, non più giovanissime 


Tre donne, tutte e tre non 
più giovanissime, fanno 
mostra di sé in questa vetrina 
discografica. La prima si chia- 
ma Kim Carnes, cantante che 
dopo molti anni di onesto 
anonimato esplose un paio di 
stagioni fa con «Bette Davis 
eyes». L’anno scorso il colpo 
le riuscì a metà con l’album e 
il singolo «Voyeur». Il suo 
nuovo album si intitola «Cafè 
Racers» (Emi America), e non 
comprende nessun brano in 
grado di ripetere i due succes- 
si citati. Dieci canzoni grade- 
voli, interpretate con classe e 
gusto dalla cantante, che fir- 
ma alcune selezioni («Han- 
ging on by a thread», «The 
universal song», «Hurri- 
cane»...). 

Un prodotto ben confezio- 
nato, insomma, che mantiene 
Kim Carnes in quella catego- 
ria di cantanti e musicisti che 
azzeccano un paio di brani in 
un’intera carriera: il resto è 
ordinaria amministrazione. 


Fra i musicisti che appaio- 
no nel disco, segnaliamo Bill 
Cuomo (che firma anche una 
canzone), e Steve Porcaro. In 
copertina, la cantante è foto- 
grafata a bordo di un'’italia- 
nissima «Vespa» (ovvero: il 
«made in Italy» continua a 
galoppare...). 

Chi dimostra di avere una 
marcia in più, senza bisogno 
di andare in motocicletta, è 
l’intramontabile Diana Ross. 
Il suo nuovo lavoro a 33 giri si 
intitola semplicemente 
«Ross», ed è la dimostrazione 
del fatto che gli anni passano, 
ma questa perla nera conti- 
nua ad essere una protagoni- 
sta di primissimo piano della 
scena musicale internaziona- 
le. Forse la sua carta è sempli- 
cemente la «black music»: sa- 
rà anche un caso, ma da diver- 
so tempo a questa parte sono 
sempre gli artisti di.colore a 
mettere in riga tutti gli altri. 

In questo album, che esce 
per l’etichetta «Emi Ameri- 


ca», l’ultraquarantenne Dia- 
na Ross non dice niente di 
nuovo rispetto a tanti suoi 
lavori del passato, eppure rie- 
sce ancora una volta a realiz- 
zare una raccolta di canzoni 
di primissima qualità, inter- 
pretate con la bravura e la 
maestria che ormai le cono- 
sciamo. 

In alcuni brani, l’anima ne- 
ra si lascia andare addirittura 
fino a qualche tentazione jaz- 
zistica, inusuale per la Ross. 

Come al solito di primo pia- 
no i musicisti che compaiono 
nell'album: Donald Fagen fir- 
ma «Love will make it right», 
Ray Parker junior è autore di 
«Love or loneliness», e di «Up 
front», Joe Walsh suona la 
chitarra in «Pieces of ice», 
SSeve Porcaro è ai sintetizzato- 
ri in «Let's go up». 

Chiudiamo con Amanda 
Lear, che si ripropone in veste 
di cantante con l’album «Tam 
Tam» (Cgd). A produrre il di- 
sco ed arrangiarne i brani c'è 


il. bravo Roberto Cacciapa- 
glia, che ha costruito intorno 
alla personalissima voce pro- 
fonda della «show-woman» un 
album «pop. elettronico». 
Amanda Lear firma i testi del- 
le otto canzoni («Tam.tam», 
«Magic», «It's all over»...) e si 
destreggia bene in questo ten- 
tativo di sfruttare la sua rin- 
novata popolarità televisiva. 
Le tastiere sono suoriate dal 
triestino Stefano Previsti. 
Ca. M. 


Nuovo teatro 


«comunale 


a Mestre 


VENEZIA — A partire dal 
31 gennaio, comincerà a 
Mestre l’attività di un nuovo 
spazio teatrale gestito dal- 
l’amministrazione: comunale. 
Ne hanno dato notizia in una 
conferenza stampa il prosin- 
daco per la terraferma Gaeta- 
no Zorzetto, 


ni troppo alti: macchinario 
che è servito anche a mettere 
in rilievo l’era tecnologica che 
ispira tutta l’azione teatrale 
dove il gioco è ancora una 
volta il perno scenico e musi 
cale attorno al quale la nuova 
opera gîra e sî dispiega. An- 
che qui, infatti, come nei «Glo- 
bolinks» ein «Amahlei visita 
tori notturni» gli interpreti 
principali sono bambini, e nel 
libretto (del quale lo, stesso 
Menotti è autore, come del 
resto per tutte le sue altre 
opere precedenti) il gioco e la 
favola si mescolano alla 
scienza alla parabole e al sen- 
timento. i 
«Il bambino che è cresciuto 
troppo presto», la.cui durata 
non supera iltempo di un'ora, 
è un’altra opera menottiana 
da ascoltare a diversi livelli, 
ma che, a giudizio di critici è 
musicisti ammessi alle prove, 
rivela nuovamente. l’acuto 
senso dei valori teatrali che è 
tipico di Menotti — respons 
bile tra l’altro anche della 
regia — e supera la provi 
difficilissimra del pubblico 
quale è destinata, quello déi 
giovanissimi, che; per genui- 
nità e per mancanza di pré 
giudizi, è facilissimo ad essere 
annoiato. Caratteristica print 
cipale quindi dell’opera è l& 
misura, oltre al grande diver 
timento che essa procura. 3 
— Perché tanta esibizione di 
macchine e macchinari, iù 
quest'opera? CI 
«Le macchine, în genere + 
ha detto ancora Menotti + 


“possono semplicemente paro: 


diare la vita, ma non sosti 
tuirla; e se non ci affrettiamò 
avalorizzare dinuovo ì valori 
umani rischiamo di mutare 
mondo în una gelida foresti 
d'acciaio». Nessuna meravi 
glia dunque se nel «Bambinò 
che è cresciuto troppo presto» 
si ritrova una consistente 
parte «tonale»: solo così 
Menottî poteva rientrare nel- 
lo spirito del contesto di tutta 
la composizione, ì 
N 
HI TORNERÀ — La cantante 
Ingrid Caven tra alcuni mesi 
potrebbe ritornare in Italia 
per un’altra tournée, più lun- 
ga di quella appena conclu- 
sasi. i 
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Gr ni 


ine Ria e in 


PONSO OASI PALO DREI III TE 


II 


diaconi TO. 


Drive Satta ene i tai 


DI 
è 
DI 


talialieliatticeeete 


hatiriinciaienieri ine icaro 


| Mercoledì, 25 gennaio 1984 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Tg 1 - Flash 

Che tempo fa 
Telegiornale 

cesso» 


liquefazione 


Oggi al Parlamento 
Tg 1 - Flash 


Nord 


ziato» 


Telegiornale 


Telegiornale 


12.00 
Milano 
13.00 Tg. 2 - Ore tredici 


13.30 
14.15 


14.30 
14.35 


Tg:2 - Flash 


animati 
16.30 


17.00 
17.30 
17.35 
17.40 


Tg 2 - Flash 
Dal Parlamento 


18.15 


18.30 
18.40 


Tg 2 - Sportsera 


19.45 
20.30 
22.00 
22.10 


Tg 2 - Telegiornale 
Tg 2 - Stasera» 


23.05 


24.00 Tg 2 - Stanotte 


® 
16.00 
16.30 


18.25 


19.00 
19.35 


puntata; 


musica 


Rai del Piemonte 
20.05 
alla salute 
20.30 


22.45 


23.35 Tg 3 


Telequattro 


14.00: Cara cara; 14.45: Febbre 
d'amore; 15.30: Aspettando il do- 
mani; 16.00: Bim bum bam con 
Paolo, Licia e Uan; 17.45: Galac- 
tica, «Scorpion sotto accusa»; 
18.30: Sì o no, mercatino telefoni- 
co (replica); 19.30: Fatti e com: 
‘menti; 20.00: Il tulipano nero, 
«La sorpresa di mezzanotte»; 
20.25: OK! il prezzo è giusto, con 
Gigi Sabani; 22.10: L'Italia s'è 
Totta, film con Mario Carotenu- 
to, Duilio Del Prete, Alberto Lio- 
nello, regia di Steno; 24.00: Il 
tallone di Achille, film con Tino 
Scotti, Tamara Lees, Paolo 
Stoppa, Tecla Scarano, regia di 
Mario Amendola. 


Telebarbara 


9.30: ‘«Mr. Abbott e-famiglia», 
telefilm; 10.00: «Lotta per la vi- 
ta»; 11.00: «La marea della mor- 
te». film; 12.20: «Fantasilandia», 
telefilm; 13.20: «Maria, Maria», 
telenovela con Nivea Maria, 
Claudio Cavalcanti; 14.00: «La 
villa bianca», telenovela, con 
‘Paulo Gracindo, Yora Cortes; 
14.50: «Cara mamma, caro pa- 
pà», film; 16.20; Cartoni animati; 
17.20: «Cuore», cartoni animati; 
17.50: «Lobo», telefilm; 18.50: 
«Marron glacé», telenovela con 
Yara Cortes, Louise Cardoso; 
19.30: «M’ama non m'ama» con 
Sabina Ciuffini e Marco Predo- 
lin; 20.25: «Un milione al secon- 
do», gioco a' premi condotto da 
Pippo Baudo; 23.30: «Slalom», 
rubrica; 24.00: «A tutto gas», ru- 
brica; 0.30: «L'avvoltoio», film. 


Triveneta 


boy; 3.00: Siderstreet; 4.00: Film: 
Sesso sotto la pelle; 5.30: Fami- 
Elia Smith; 6.00: Film: La classe 
dirigente; 7.30: Cartoni animati; 
8.30: Cowboy in Africa; 9.30: Me- 
dusa; 10.00: Monitor; 12.30: Oro- 
scopo; 12.40: ‘The Bold Ones; 
113.30: Cartoni animati; 14.00: La 
baia di Ritter; 14.30: Film: Nata- 
le al campo 119; 16.00: Cinepro- 
gramma; 16.30: Telefilm; 17.30: 
Cartoni animati; 18.00: The Flin- 
stones; 18.30: Qp coupon special; 
20.30: Film: Il più lungo giorno di 
Kansas City; 22.00: Sherlock 
Holmes; 22.30: Tv7 Playboy; 
23,30: Film: La bestia uccide a 
sangue freddo. 


Telecapodistria 

14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in. lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
| zie; 17.05: Tv scuola: «Il sistema 
|| neurovegetativo», documentario 
della serie Il corpo umano; 17.30: 
Corte marziale, film, con Vassili 
‘Karis, Margaret Rose Keil, regia 
Robert Johnson; 19.00: La prin- 
cipessa Zaffiro, cartoni animati; 
19.25: Zig - zag; 19.30: Tg - Punto 
d'incontro; 19.50: Primasera; 
20.00: Panorama culturale; 
20.30: Gli amici, telefilm della 
serie Ryan; 21.20: Tg - Tuttoggi; 
21,30:'La Francia nella canzone, 
IV puntata. 


1.30: Oroscopo; 1.40: Tv 7 Paly-. 


Dai programmi tv e radio 
RAIUNO 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 


Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata 
Sulle strade della California. Telefilm: «Il pro- 


Mazinga «Z». Cartone animato 
Dse: Il carbone. 5.a puntata: Gassificazione e 


Cartoni:magici. In viaggio con gli eroi di cartone 
tra fumetti, musica e altre fantasie 


Dallo Studìo 2 di Torino Forte fortissimo tv top. 
Conduce Corinne Cléry 
Tg 1 - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 


Colpo al cuore. Telefilm: «Salve capo. Lei è licen- 


Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Tribuna politica. Conferenza stampa del Msi-Dn 
All’ombra della grande quercia, con Enrico Maria 
Salerno. 1.a puntata 


Appuntamento al cinema, a cura dell’Anicagis 
Mercoledì sport. Genova - Atletica leggera: Cam- 
‘pionato italiano indoor per società. Venezia - Palla- 
canestro: Carrera-Antibes - Tg 1 - Notte - Oggi al 
Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


Che fai, mangi? In diretta dallo Studio tv 2 di 


Capitol. Serie televisiva ideata da Stephen ed 
Elinor Karpf. 88.a puntata 

Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, somma- 
rio: In diretta dallo Studio 3 di Roma 


Tandem. Attualità, giochi, ospiti, videogames -Pa- 
roliamo - Scooby doo e è quattro amici più. Cartoni 


Dse: Follow me. Corso di lingua inglese per princi- 
‘pianti e autodidatti. 49.a trasmissioni 
Visite a domicilio. Telefilm: «Las Vegas Las Vegas» 


Vediamoci sul due. Oggi în diretta dallo Studio 3 di 
Roma: La Coppia si confessa, Sistemone flash, 
Dolce casa, Musica maestro, Roda Play 
Spaziolibero. I programmi dell'accesso: Federazio- 
ne nazionale artigiani installatori di impianti 


Le strade di San Francisco. Telefilm: «Il clown 
della morte» - Meteo 2 - Previsioni del tempo 


Colombo. Telefilm: «Una mossa sbagliata» 


Primo piano. Problemi e personaggi del nostro 
tempo: La Spagna di Felipe Gonzalez ) 
Dedicato al balletto. La magia della danza. l.a 
trasmissione: La scena cambia 


RAITRE (regionale) 


Dse: I nuovi ragionieri. 1.a puntata: La banca 
Orgoglio e pregiudizio. Sceneggiato d’epoca. i.a 


L’orecchiocchio. Quoasi un quotidiano tutto di 


Tg 3. Dalle 19.10 alle 19.30 regione per regione 
Vita dì scienziato. 2.a puntata.-Programma sede 


Dse: Scuola e società. 3.a puntata: L'educazione 
2001: Odissea nello spazio. Film di Stanley Kubrik 


con Keir Dullea, Gary Lockwood 
Delta. Il pianto: handicap o privilegio? 


i __— LiPr12" I .ÎI| 


Canale 5 


11.00: Rubriche; 12,00: Help, gio- 
co musicale condotto da Stefano 
Santospago, valletta Fabrizia 
Carminati; 12.30: Bis, gioco a 
quiz condotto da Mike Bongior- 
no; 13.00: Il pranzo è servito, 
gioco a quiz condotto da Corra- 
do;.13.30: Teleromanzo: Sentieri; 
14.30: Teleromanzo: General Ho- 
spital; 15.30: Teleromanzo: Ung 
vita da vivere; 16.50: Telefilm 
della serie Hazzard: Carnevale 
del brivido (1.a parte); 18.00: Te- 
lefilm della serie Il mio amico 
‘Arnold; 18.30: Popcorn, spetta- 
colo musicale condotto dalla 
Band of Jocks, regia di France- 
sco Boserman; 19.00: Telefilm 
della serie Arcibaldo; 19.30: Zig 
zag, gioco a quiz condotto da 
Raimondo Vianello con Simona 
Mariani ed Enzo Liberti; 20.25: 
Telefilm della serie Kojak: Re- 
quiem per un agente con T. Sa- 
valas; 21,25: Film: Un uomo in 
ginocchio con Giuliano Gemma, 
Eleonora Giorgi, Michele Placi- 
do, regia di Damiano Damiani; 
23.25: Canale 5 News; 0.25: Film: 
Tempeste sul Congo con Susan 
‘Hayward, Robert Mitchum, re- 
gia di Henry Hathaway. 


Telepadova 


13.30: «Lupin», cartone animato; 
14.00: «Peyton. Place», sceneg- 
giato; 15.00: «I Kingston», tele- 
film; 16.00: «Medical Center», te- 
lefilm; 17.00: «Super Robot», car- 
tone animato; 117.30: «I guerrieri 
delle stelle», cartone animato; 
18.00: «Andersen», cartone ani- 
‘mato; 18.30: «Lupin», cartone 
animato; 19,00: «L'uomo Tigre», 
cartone animato; 19.30: «Buck 
‘Rogers», telefilm; 20.20: «Ten- 
derly», film; 22.00: «Spy Force», 
telefilm; 23.00: «I Kingston», te- 
lefilm; 24.00: Film. 


Telefriuli 


12.00: «Insieme», rotocalco; 
12.45: Telegiornale; ‘13.00: «Las- 
sie», telefilm; 13.30: «Oh che bel- 
la guerra», film; 15.15: «Spaziot- 
to», cartoni animati; 18.55: «Las- 
sie», telefilm; 19.25: Oroscopo di 
domani; 19.30: Telegionale; 
20.00: «I falciatori di margheri- 
te», telefilm; 20.30: «Una Cadil- 
lac tutta d’oro», film; 22.20: 
«Gun Smoke», telefilm; 23.15: 
«The Bold Ones», telefilm. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Andremo in città» 
con Geraldine Chaplin, Nino Ca- 
stelnuovo, e Stefania Carredu; 
17.05: Cartoni animati; 18.00: 
Documentario serie «Cielo e spa- 
zio»: «Calcolatori nel cielo»; 
18.30: Telefilms serie «Skag»; 
19.30: Rubrica: «Musica: chi, co- 
me, dove, quando»; 20.15: Tele 
Antenna notizie; 20.35: Telefilm 
serie «Kronos»: «Alamo»; 21.20: 
Film: «Piombo rovente» con 
Burt Lancaster, Tony Curtis e 
Susan Harrison; 22.55: Telefilm 
serie «Maude»: «C'è sempre una 
soluzione»; 23.20: Telefilm: «Dot- 
tori agli antipodi»; 23.45: Nottur- 
nino abatjour; 23.48: Tele An- 
tenna notizie. 


‘verde: 6.02, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 


| Gr2 economia; 16.35: C. Lippi e 


magnifici dieci»; 19.50-23.59: Ste- 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 


15.58, 16.58, 18.58, 20.58, 22.58. 
Notiziario del Grì in collabora- 
zione con il 4212 dell’Aci. 6: Se- 
‘gnale orario, l’agenza del Grl; 
6.06: La combinazione musicale; 
6.15; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti; 7.15: Grl lavoro; 
"7.30: Edicola del Gr; 9: Carlo 
Gregoretti presenta Radio an- 
ch'io ’84; 10.30: Canzoni nel tem- 
po di R. Nissim; ll: Gri Spazio 
‘aperto; 11.10: «Il diavolo a Pon- 
telungo» di R. Bacchelli (3), regia 
di G. Morandi; 11.30: Top Story, 
fatti, misfatti, retroscena della 
‘musica leggera italiana, regia di 
A. Buscaglia; 12.03: Via Asiago 
tenda: presenta Daniele Formi- 
ca, ospiti: Richard Claiderman, 
Chelso Malmado, Mia Martini e 
Leo Gullotta; 13.20: La diligenza 
di.O. Bevilacqua, 13.32: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 15.03: 
‘Radiouno per tutti: Habitat, di 
LL. Matti; 16: Il paginone, di G. 
Neri: Dott. Bruno, antifascista, 
ebreo, stendhaliano»; 17.30: Ra- 
diouno Ellington ’84; 18: Obietti- 
vo Europa di G. Liucci; 18.30: 
Musica sera: microsolco che pas- 
sione, di S. Capri; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Audiobox Urbs, 
di P. Fava; 10: Operazione tea- 
tro: «Faust» di Goethe, con 
Omero Antonutti regia di S. Ru- 
bini; 21.03: «Il corricolo» di Gen- 
naro Magliulo; 21.25: Dieci minu- 
ti con..; 21.35: Musica notte: mu- 
sicisti d'oggi: Giacomo Manzoni; 
22: Stanotte la tua voce, di P. 
Bracalini; 22.45: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.05-23.28: La tele- 
fonata. 


Stereouno ‘ 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr1 in breve, Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19; 
Gri; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Stereoclassic; 20.30, 21.30: Grl in 
‘breve, Onda verde notizie; 20.32: 
Superstereouno; 22.30: Stereo- 
domani; 22.50: Onda verde; 23: 
@r1 ultima edizione; 23.05: Pia- 
no bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 18.30, 19.30,, 22.30. 
6.02: I giorni con Antonio De 
‘Benedetti; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.20: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia come e perché, di C. De 
Seta; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei program- 
mi, con D. Sgaberrini; 8.45: Alla 
corte di Re Artusi, regia di M. 
Mirabella; 9.10: Tanto è un gi 
co, regia di R. Zanetto; 10: Spe- 
ciale di P.V. Porcacchia; 10,30: 
Radiodue 3131; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali, Onda verde 
regione; 12.45: Michele Gammi- 
no: Discogame, regia di F. Guer- 
rino; 15: Radio Tabloid, scritto e 
diretto da M. Matteoli; 15.30: 


‘B. Pavarotti: Due di pomeriggio: 
quotidiano giovane di musica; 
18.32: Le ore della musica con 
Laura Padellaro; 19.50: Gr2 cul- 
tura; 19.57: Il convegno dei cin- 
que, con L. Liguori; 20.45: Viene 
la sera... musica per uno stru- 
‘mento; ‘Radiodue sera jazz; 
21.30-22.38: Radiodue 3131 not- 
te; 22.20: Panorama parlamenta- 
re; 22.30: Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19,: Gr2 radiosera- 
appuntamento flash; 16.05: «I 


teosport; 20.30: Stereodue' clas- : 
sic; 21: Gr2 appuntamento flash; 

21.30: Disco novità, ‘il dij. ha 

scelto per voi; 22.30: Gr2 radio- 

notte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6:45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15. 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55-8.30-11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina, con G.P. Pansa; 10: 
Ora «D» dialoghi in diretta dedi- 
cati alle donne; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale a 
cura di P. Donati; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17-19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste: A. Fantoni, scienze 
fisiche; 21.10: Ritratto di 
Brahms di G.F. Fvinay (13); 
22.10: Musiche di Antonio Sca- 
lieri; 22.30: America coast to 
coast; 23: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte-Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.30: Rai Regione. Giornale ra- 
dio. del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Undicietrenta; 12.35: Gior- 
nale radio; 13.30: La: specule; 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia, almanacco, notizie dall’I- 
talia e dall’estero, cronache loca- 
li, notizie sportive; 14.45: Altra 
frequenza. 

"Trasmissioni in lingua slovena: 
"7: Segnale orario-Gr; 7.20; Il no- 
stro buongiorno, nell'intervallo 
(7.40) La fiaba del mattino; 8: Gr; 
8.10: Almanacco: Da Muggia a 
Duino (repl.); 8.40: Matinée 
‘musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.35: Con- 
tenitore meridiano: Pagine lette- 
rarie; 12: Alla vigilia della secon- 
da guerra mondiale, Pot Poutrì 
musicale; 13: Segnale orario-Gr; 
13.20: Pomeriggio radio: I nostri 
cori della Rassegna deil’Associa- 
zione cori parrocchiali sloveni di 
Trieste; 13.40: Collage musicale; 
14: Gr; 14.10: Romanzo a punta- 
te: Jaroslav Masek: «Il buon sol- 
danto Svejk nella prima guerra 
mondiale»; 14.35: Country-Club; 
15: Discorama; 16: L’integrazio- 
ne dei bambini handicappati 
nella scuola normale (repl.); 
16.30: Proposte e riproposte; 17: 
Gr. e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Lo scheletro 
nell'armadio. 


Ricordiamo ‘ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private. vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


‘ Richter, Leonard Rossiter, 


«Dedicato al balletto» (Rai- 
due- ore 23.05) — A cura di 
Lear Maestosi e Alberto Roc- 
cheggiani. «La magia della 
danza», riflessioni di Argot 
Fontayne; prima trasmissio- 
ne: «La scena cambia», con 
Rudolf Nureyev, Natalia Ma- 
karova, Fred Astaire, Sammy 
Davis Jr., Lyn Seymour. Re- 
gia di Patricia Foy. 


** 


«All’ombra della grande 
quercia» (Raiuno - ore 2120) - 
Prima puntata dello sceneg- 
giato scritto e diretto da Al- 
fredo Giannetti, protagonista 
Enrico Maria Salerno. Colpo 
di fulmine sulla famiglia di 
Alberto Caponegro, direttore 
di un settimanale e quasi pro- 
prietario di una casa disco- 
grafica: la figlia ventenne 
aspetta un bambino da un 
poco di buono... tra gli inter- 
preti, oltre a Salerno, Massi- 
mo Ranieri, Susanna Martin- 
kova, Tino Carraro, Irene Pa- 
pas, Adriana Innocenti, Jen- 
ny Tamburi, Paola Pitagora, 
Mino Bellei. 

+ 

«Colombo» (Raidue - ore 
20.30) — Telefilm «Una mossa 
sbagliata», con Peter Falk, 
Dick Van Dyke, Don Gordon, 
Larry Storch, regia di Alf 
Kjellin. Paul Galesko inscena 
un falso rapimento della mo-. 
glie, che ha scoperto la sua 
relazione adulterina con la se- 
gretaria, e uccide un ex gang- 
ster appena uscito di prigione 
per far ricadere la colpa su di 
lui. Colombo indaga e... 

** 

«Primo piano» (Raidue - ore 
22.10) — Prima puntata della 
nuova serie, dedicata alla 
«Spagna di Felipe Gonzales», 
che presenta un ritratto. di 
Vittorio Emiliani del leader 
del partito socialista spagno- 
lo. Nel corso del cielo si parle- 
rà fra l’altro di Andropov, 
Snghor, La Pira, della magi- 
stratura e della riforma eletto- 
rale. Regia di Franco Lazza- 
retti. 


* x 


«2001: Odissea nello spa- 
zio» (Raitre - ore 20.30) — Con 
una breve introduzione di 
Oreste Del Buono, in onda 
questo film, il capolavoro fan- 
tascientifico di Stanley Ku- 
brick, sulla storia dell'uomo, 
da una «creazione» all’altra, 
dai primordi scimmieschi al- 
l’avventura spaziale interpla- 
netaria, con un misterioso 
monolito nero ela musica de- 
gli Strauss come «compagni 
di viaggio». Tra gli interpreti: 
Keir Dulles, Gary Lockwood, 
William Sylvester, Daniel 


Frank Miller. 


REBUS ( 


IL MIO 


Andy Capp 


Oggi sul piccolo schermo 


Dedicato al balletto 


Frase: 9,8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Di topo; LLI cerotto = dito pollice rotto 


COMPUTER 


A VOLUMI GIÀ RILEGATI 
In abbinamento con i COMMODORE VIC 20 e 64 
a piccole rate mensili solo all'UNIPEM - DE AGOSTINI 


Via Roncheto 71/1 - Telefono 820712 - TRIESTE 


Dirk Bogarde 
presidente 
del Festival 
di Cannes 


PARIGI — L'attore britan- 
nico Dirk Bogarde presiederà 
la giuria del 37.0 festival cine- 
matografico internazionale di 
Cannes che si svolgerà nella 
città francese dall’11 al 23 
‘maggio. Lo ha annunciato la 
direzione del festival. 

Dirk Bogarde, 63 anni, è 
uno degli attori più conosciuti 
del mondo. Di lui si ricordano 
in particolare le interpretazio- 
ni di «Morte a Venezia» di 
Luchino Visconti, «Portiere di 
notte» di Liliana Cavani, 
«Providence» di Alain Re- 
snais. 

L’attore ha pubblicato an- 
che due romanzi. 


MI (MILK AND HONEY» — 
È in vendita l’ultimo Ip con 
sei canzoni inedite di John 
Lennon. Il disco, edito dalla 
Polygram, s'intitola «Milk 
and Honey» (latte e miele). 


| TEATRI E CINEMA 


‘TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI, Stagione lirica 1983-84. 
Venerdì alle ore 19.30.terza rappre- 
sentazione di «Siegfried» di R. Wa- 
gner (turni H/E). Direttore Matt- 
hias Kuntzsch, regia di Peter Wer- 
hahn. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domenica alle ore 15.30 quarta 
rappresentazione di «Siegfried» di 
R. Wagner (turno G). Direttore 
Matthias Kuntzsch, regia di Peter 
Werhahn. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
‘TRADA. Ore 10 II Stagione Ragaz- 
zi «A teatro in compagnia». Il Tea- 
tro delle Pulci di Pisa presenta; 
«Ombre». 

TEATRO CRISTALLO - FILM. 
‘Solo domani 26 gennaio, ore 15, 18, 
21.30, La Contrada presenta: 
«Reds», regìa di Warren Beatty, 
con Warren Beatty e Diane Kea- 
ton, Abbonamento III tagliando 4 
«Teatro Musica Film». 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da domani: «Malou» e «The 
Piest of Love». 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 17.30, 19, 20.30, 22: «Una gita 
scolastica» di Pupi Avati, con Car- 
lo Delle Piane, ‘Tiziana Pini. Il 
gioiello del'cinema italiano che ha 
divertito ed entusiasmato alla Mo- 
stra di Venezia. Premio Pasinetti 
‘per il miglior attore a Carlo Delle 
Piane. Per tutti. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a venerdì, ore 8,30 e 1l: 
«La Traviata», di Verdi nella 
splendida realizzazione di Franco 
Zeffirelli, con Placido Domingo e 
Teresa Stratas. Prenotare tel. 
1741093 ore 10-11 e 17-20. 


UN «LP» CON CINQUE INCISIONI SCONOSCIUTE 


Per quasi 


trent'anni 


un Presley nel cassetto 


NEW YORK — Nel 1955 e 
1956 un giovanissimo e quasi 
sconosciuto Elvis Presley fu 
ospite d’onore di una trasmis- 
sione radiofonica mandata in 
onda da una emittente priva- 
ta della Louisiana, ed in quel- 
la duplice occasione cantò e 
registrò dal vivo cinque brani. 
I pezzi registrati nello studio 
della stazione «Hayride Ra- 
dio» di Shreveport erano de- 
stinati al circuito delle forze 
armate. Ebbene, a distanza di 
quasi trent'anni, le cinque in- 
cisioni rimaste fino ad oggi 
nel cassetto, vengono ripropo- 
ste in un eccezionale «Lp» che 
‘uscirà alla fine del mese e che 
costituirà un’autentica primi- 
zia non solo per quanti hanno 
amato ed amano il defunto 
«re» del rock, ma per tutti gli 
appassionati della musica 
pop in genere. 

Elvis Presley, che aveva al- 
lora 21 anni, registrò il quinto * 
ed ultimo dei cinque brani, 
«Hound Dog», alla fine del 


1956. Gli altri quattro «I Wan- 
na ‘Play House with You»; 
«Maybelline», «Tweedle Dee» 
e «Thats Alla Right mama» 
furono cantati e registrati dal 
vivo nel dicembre del 1955. 

A trovare il nastro con le 
cinque incisioni che riguarda- 
no un capitolo finora del tutto 
ignoto della attività artistica 
di Presley è stato Marshall 
Sehorn, co-proprietario di 
uno studio di registrazione a 
New Orleans. Il nastro era 
confuso in uno scatolone tra il 
materiale acquistato dalla 
«Louisiana Hayride», la emit- 
tente privata che tenne a bat- 
tesimo, senza poter sapere 
l’importanza che avrebbero 
avuto a distanza di anni, le 
prime registrazioni dal vivo 
del cantante. 

«Erano anni che si parlava 
della esistenza di questo na- 
stro, ma fino ad oggi nessuno 
era riuscito a trovarlo» spiega 
Sehorn. 

A stampare «Elvis: The 
First Living Recordings» (El- 
vis: le prime.registrazioni dal 
vivo) sarà la «Rca» con eti- 
chetta «The Music Records», 
coniata per l'occasione dallo 
stesso Sehorn e da Ben Lie- 
mer, attuale responsabile del 
settore pubblicità della «Jem 
‘Records», che curerà la diffu- 
sione del long-playing. 

Dei cinque brani, i due 
«Maybelline» e «Tweedle dee» 
non ‘sono mai apparsi in un 
disco di Elvis: sono quindi da 
considerare altrettante novi- 
tà assolute nel mondo disco- 
grafico IGITRZI Ict 
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MI PREMIO «NINO ROTA» 
— Il 12 maggio a Bari sarà 
assegnato il Premio «Nino 
Rota» a interpreti e registi del 
film di maggior successo pro- 
grammato per la stagione ci- 
nematografica 1983/84. 


IL GELATIERE 


RISTORANTI E RITROVI 


Riapre giovedì 26. Via Giulia 69. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Umberto Lupi al piano - Chiuso domenica e lunedì. 


NEPENTHES CLUB DUINO 

Giovedì 26, serata eccezionale con i ‘complessi «Cyclon B», «I 
Menestrelli» e con la partecipazione straordinaria di grossi nomi 
del calcio di serie A. Ingresso normale. Telefono 208607. 


GIOCOTORNEO A SQUADRE TRIESTE QUIZ 

e ballo, stasera dalle 21.30. I premio un'autovettura. Ristorante 
piano bar Ippodromo di Montebello. Iscrizioni gratuite. Tel. 
"167613. Ingresso libero. Nuova manifestazione provinciale per 
‘Trieste, coordinamento di Fulvio Marion. 


EDEN, 17, 18.40, 20.20, 22.15. Una 
valanga di risate, una valanga di 
musica, un film caldissimo per voi 
giovani: «Vacanze di Natale» con 
J. Calà, C. De Sica, K. Huff, C. 
Amendola, A. Interlenghi. 
FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15. 
L'ultimo successo di Paolo Villag- 
gio: «Fantozzi subisce ancora», 
con Anna Mazzamauro, regìa di 
Neri Parenti. Technicolor, per 
tutti. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Carlo Verdone nel film più spirito- 
s0, divertente «Acqua e sapone» 
con N. Hovey e F. Bolkan. 
MIGNON. Ore 16, ult. 22: «Il libro 
della Jungla», l’indimenticabile 
capolavoro di Walt Disney. Segui- 
TA il primo nuovo cartone animato 
di Topolino dopo 30 anni: «Canto 
di Natale di Topolino». Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Giochi maliziosi» un’altra super- 
‘pornoproduzione garantita dal 
marchio del cavallino bianco. Se- 
veram. v.m. 18 anni. Ult, giorno. 
Domani: «Porno labbra bagnate di 
Sesso», 

NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
<Frenesie erotiche e bagnate». 
Una luce rossa esplosiva! con Dar- 
by Rains. Severam.,v.m.18 anni. 
NAZIONALE 3. 15.30, 17.40, 19,50, 
22: «Il tassinaro», con Alberto Sor- 
di. Ultimo giorno. 


AURORA. 16.30. Luce rossa!!! Su- 
pervietato e sconsigliato alle per- 
‘sone che non gradiscono il genere 
«Serena» con la vamp internazio- 
nale del hard core G. Spelvin. 
Technicolor. Ultimo giorno. 
CAPITOL. (Tel. 726813). 16.30: A° 
richiesta eccezionale II settimana 
di repliche di «Sapore di mare 2, 
un anno dopo». Un film fatto di 
gioventù, musica, amore, pazzi 
scherzi e tante risate che ha già 
superato il successo del 1.0. Tech- 
nicolor. Ultimo giorno. e, 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 16.30: Non perdete il 
più grande successo ascoltabile, 
ballabile, visibile, sognabile....del- 
la stagione: «Staying alive», sono 
‘passati cinque anni da quel «Saba- 
to sera» ma per Tony Manero, la 
febbre è ancora alta, con J. Travol- 
ta, C. Rhodes, F. Hughes, regia S. 
Stallone. Seconda settimana di 
grande successo. 


VITTORIO VENETO. 16. «Ameri- 
can pervertion». Porno. Vanessa 
Del Rio, Richard Bolla, regia Do- 
vian. V.m. 18. 

ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema d’Essai (tel. 796162). 16, 
18, 20, 22. Nella Germania nazi- 
sta... «Gigolò» con David Bowie, 
Sydne Rome, Curd Jurgens, Kim 
Novak e Marlene Dietrich. Colore. 
Per tutti. 

LUMIERE D'ESSAI (Fice), tel. 
820530. Ore 16, 18, 20, 22: «Il bacio 
della pantera» (Cat people) di Paul 
Schrader con Nastassia Kinski e 
Malcom Mc Dowell. Musiche di 
David Bowie. V.m. 14. Domani: 
«Sex Pistols». 

RADIO. 15.30, 21.30: Il luce rossa! 
rossa!! rossa!!! Inimitabile!!! Alcu- 
ne donne posano per soldi... Altre 
‘per il piacere! «Lyla, profumo di 
femmina». Severamente V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


COMUNALE. 18, 20, 22: «Ragti- 
me» (Usa 1981) nell’ambito della 
rassegna «Quattro volti del nuovo 
cinema» a cura del Centro Cultu- 
tale Pubblico Polivalente. 
EXCELSIOR. 18: «Il libro della 
giungla». Cartoni animati di Walt 
Disney. A colori. 

PRINCIPE. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


GORIZIA 


VERDI. 17.30, 22: «Il tassinaro» 
con Alberto Sordi. Colori. 
CORSO. 18, 22: «Vacanze di Nata- 
le». Con J. Calà, C. De Sica, K. 
Huff. Colori. È 
VITTORIA. 17, 22: «Super porno 
action». Colori. V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Casanova 82», V.m. 
18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Caligola e Messalina». 
V.m. 18 anni. 
GARIBALDI, Chiuso. 


CERVIGNANO 


NUOVO. Chiuso: 


Mafalda 


{CHE BELLO! 
SALE MOLTI 
IN ALTO? Su 


FA 
| {NEDERE! 
"|\_DAIL 


E CHE IN FATTO 

DI'ALTEZZA, IL 

CIELO E'UN 
ESAGERATO! 


Astrid 


‘on cedete all’impulsività ma studiate la 

situazione avversaria: prima di passare al- 
l’azione, cercate di stabilire un dialogo su basi 
di parità e di rispetto reciproco con chi vive o 
lavora con voi. Siate più cauti e diplomatici con 
chi vuol imporvi la sua volontà. 


Rea di errori di comportamento e di valu- 
‘tazione che possono generare disagi, perdi- 
te, delusioni: state in guardia contro le tenta- 
zioni che spingono a cercare cose difficili da 
‘ottenere o a provare emozioni insolite. Possibi- 
lità di dispiaceri o preoccupazioni familiari. 


i Da rivedere i vostri progetti e adattarvi 
(99) ‘alle circostanze; non fate nulla che possa 
mettere a repentaglio la vostra reputazione e 
non fatevi coinvolgere in problemi legali o 
finanziari se appartenete alla prima e seconda 
decade. Non trascurate la salute. 


uccessi e delusioni si alternano e vi fanno 
‘passare un periodo abbastanza complesso: 
fate attenzione a non lasciarvi tentare da curio- 
sità o desideri più emotivi che razionali, potre- 
ste finire in situazioni deludenti o imbarazzan- 
ti; evitate errori ed eccessi di ogni tipo. 


orari di vario genere e polemiche a 
non finire nell’ambito della vita quotidiana: 
prendete le vostre iniziative usando tutto il 
buon senso possibile se non volete pentirvi più 
‘avanti. Tenete sotto controllo la salute, evitate 
strapazzi, imprudenze, riposate di più. 


I vostra situazione può esser affrontata 
Isenza fretta, non caricatevi di impegni supe- 
tiori alle vostre possibilità sia in senso qualita- 
tivo che quantitativo, rischiate di arrivare al 
‘momento conclusivo con il fiato corto. Pruden- 
za la prima e seconda decade. 


ALS se le cose procedono con discreta 
regolarità alcuni saranno costretti a pren- 
dere degli atteggiamenti decisi per la salva- 
guardia dei propri interessi, senza tener conto 
dei sentimentalismi. Mantenete le promesse 
fatte; cautela nelle spese. 


Te notizia o una circostanza imprevista 
potrebbero scatenare un piccolo terremoto 
in voi o nel vostro ambiente: fate attenzione, le 
situazioni che dovete affrontare potrebbero 
non esser semplici, nascondere un tranello... 
usate bene lo spirito critico e pratico. 


Mei progetti, molta intraprendenza ma 
scarsi risultati pratici se non vi impegnere- 
te con calma e buona volontà: concentrate i 
vostri sforzi sui programmi per il futuro e non 
disperdetevi in troppi interessi. Non concedete 
‘ad una persona più credito di quanto ne meriti. 


Ta possibilità di fare cose nuove e interessan- 
iti sono diverse ma, dati gli influssi incrocia- 
ti, converrà procedere con molta attenzione per 
non fare passi sbagliati, per non rimanere 
abbagliati (e non solo metaforicamente). Esa- 
minate con cura proposte, prospettive, spese. 


1 momento per alcuni è più distruttivo che 
costruttivo... ma può esser utile per risolvere 
questioni che non si aveva il coraggio di affron- 
tare. Evitate comunque di lanciarvi a capofitto 
in iniziative complicate, c’è la possibilità di 
ostacoli imprevedibili. 


lerti vostri atteggiamenti potrebbero creare 
‘qualche problema in famiglia o nell'am- 
biente di lavoro; occupatevi solo delle cose 
importanti e seguite tutto con la massima cura, 
non lasciate nulla al caso se volete concludere 
qualcosa di concreto e positivo. 


AL 1.0 PIANO di v. S. MAURIZIO 2 
& Schneider #ri 


WEST GERMANY TV - VIDEO 
COMPLESSI STEREO HI-FI DA L. 349.000... 
e «porti a casa il 1984» , 


BALCO di svielni. 
CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Fratello di Abele - 5 Asino, somaro - 9 
Dura dodici mesì - 10 Lo si dà con i denti - 12 Lire italiane in 
breve - 13 Laboratorio per signore eleganti - 15 Così sia in 
ebraico - 17 Collera - 18 Preposizione articolata - 19 Strenuo 
combattente - 21 Amato o costoso - 23 Vene... cittadine - 26 Giro 
in centro - 27 Iniziali di Petrolini - 29 Stringono i polsi - 31 
Competizione - 33 Si fanno ai margini - 35 Ci danno il miele - 36 
In mezzo - 38 L’opera con Radames - 40 Fregature... benefiche - 
42 Richiesta d’aiuto — 43 Per niente scherzoso — 44 Corde... 
sottili - 45 Fissazione - 46 La madre di Gesù. 


VERTICALI: 1 Seno di mare - 2 Le cura il curato - 3 Tutta 
d’un pezzo - 4 Risposta di dissenso - 5 Andare in gran fretta - 6 
Piena di punte -7 Comporta un consumo - 8 La taglia chi fugge - 
10 In nessun momento - 11 Lo emana il sole - 14 Il più recente 
passato - 16 Regola - 20 Tende sempre a crescere - 21 Strumento 
musicale simile alla lira - 22 Parenti... delle casseruole - 24 
Manca al fiacco - 25 Andato in breve - 28 Pontefice - 30 Pozione 
miracolosa - 32 Lite degenerata - 34 Feticci - 36 Danno luce dal 
molo - 37 Ha un forellino per il filo - 39 Vasta parte del mondo - 
41 Senatore in breve - 44 La quarta nota. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 contessa; 8 tic; 11 autista; 12 geni; 13 PE; 14 disco; 
15 dispendiosa; 20 imperterrito; 21 apertamente; 22 concitazione; 24 aste;” 
25 ENI; 26 rag; 27 topi; 29 doveri; 31 ea; 32 insana; 34 et; 35 stamutire; 35 
‘TA; 38 Eolo; 39 oblò. 


VERTICALI: 1 cardiaca; 2 où; 3 nt; 4 ti; 5 esperti; 6 stentate; 7 sa; 8 
Tessitore; 9 incatenare; 10 ciò; 12 giorni; 14 direzioni; 16 impostata; 17 
spento; 18 percepire; 19 demandato; 23 Egitto; 28 inno; 30 varo; 31 Est; 33 
sul; 36 EB. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 gennaio 1984 


Udinese e Triestina: continuare col passo giusto 


NEL «RITORNO» CALENDARIO FAVOREVOLE AI FRIULANI? 


La profezia di Causio 
sul futuro bianconero 


UDINE — Anche Zico alla 
ripresa degli allenamenti ieri 
dopo la vittoriosa trasferta di 
Catania. La «notizia», se così 
la si vuol chiamare, sta nel 
fatto che il brasiliano nelle 
due ultime settimane aveva 
usufruito di ben tre giorni di 
permesso (per la precisione 
due, oltre al lunedì nel quale 
tutti osservano riposo): po- 
trebbe essere un segno di qua- 
le importanza la squadra friu- 
lana annetta all'incontro di 
domenica contro l’Avellino. 

Uno di quei incontri (come 
se ne fossero altri che invece 
non hanno questa esigenza!) 
che sì «devono» vincere. Bat- 
tute a parte, l'Udinese a que- 
sto punto è innegabilmente 
lanciata: 7.i risultati utili con- 
secutivi, altrettanti (cioè 7) i 
punti conquistati sugli 8 a 
disposizione nelle ultime 4 ga- 


\ re, nelle quali sono state mes- 


se a segno 12 reti e subìte 5. 

Un bilancio più che positi- 
vo, dunque, che del resto tro- 
va riscontro nella classifica, 
per cui appunto è d'obbligo 
un'affermazione contro la 
squadra irpina. Che invece 
naviga in acque molto brutte 
e per la quale un punto’ con- 
quistato al Friuli sarebbe oro. 
Ma questa esigenza, pur legit- 
tima dei prossimi avversari, 
non può avere peso sulle 
intenzioni dei bianconeri. 

«Nel girone di ritorno — 
aveva affermato Causio dopo 
la partita contro il Genoa di 
due domeniche fa — occorrerà 
fare più punti di quanti ne 
abbiamo fatti ‘all'andata. An- 
che il calendario, nel suo in- 
sieme, sembra favorirci: con 
lovvia premessa, comunque, 
che il compito non sarà facile 
in nessun caso». 

Del resto questa è un’occa- 


A VENEZIA CADUTO A TESTA ALTA 


Gorizia sconfitto 
non drammatizza 


GORIZIA — Quando ormai 
il pareggio sembrava cosa fat- 
tail Gorizia è caduto di fronte 
ad uno scatenato Venezia. Ad 
ogni modo, nonostante la 
sconfitta, l’allenatore Reia si 
è detto soddisfatto della pro- 
va dei suoi giocatori impegna- 
tisi al massimo sin dall'inizio. 
Una sconfitta, quindi, con l’o- 
nore delle armi, che chiude un 
ciclo positivo del Gorizia che 
durava da sei giornate. 

«Abbiamo fato il possibile 
— ha detto l'allenatore Reia 
— ma siamo stati sfortunati, 
avendo preso il gol a ‘pochi 
miinuti dal termine e quando 
sembrava che il Venezia aves- 
se perso la sua spinta offen$i- 
va. ‘Ad ogni modo niente 
drammi: a Venezia hanno per- 
so fior di squadroni e quindi 
era prevedibile che pure noi ci 
lasciassimo le penne; anche se 
per la verità una speranza; 


anche se recondita, l’avevo di 
rubare un punto». 


Il Gorizia a Venezia si è 
presentato senza Del Neri il 
giocatore di maggior prestigio 
della formazione isontina. No- 
nostante la sua assenza, però, 
i goriziani si sono difesi con 
molto: ordine. e all’inizio. del- 
l’incontro hanno avuto anche 
due grosse-occasioni da rete, 
non sfruttate da Lazzara. 

Il Gorizia ha quindi chiuso 
il girone d’andata con 14 pun- 
ti al suo attivo, uno meno, 
quindi, di quanto prevedeva 
la loro tabella di marcia. Ma 
‘ciò non preoccupa eccessiva- 
mente i responsabili della so- 
cietà, ‘giacchè la squadra è 
‘andata sempre in: crescendo e 
visti i risultati ottenuti nel 
finale del girone d’andata si 
può ben sperare per.il futuro. 


Antonio Gaier 


sione che i bianconeri non 
possono perdere: dopo la par- 
tita contro l’Avellino, il cam- 
pionato osserverà un turno di 
riposo, che però non sarà ripo- 
so per i giocatori, anzi. Il 2 
febbraio infatti saranno a Lec- 
ce per la partita organizzata 
per onorare la memoria dei 
due giocatori della squadra 
pugliese periti in un incidente 
automobilistico e soprattutto 
1’8 febbraio saranno impegna- 
ti a Trieste in Coppa Italia, 
partita indubbiamente ‘ «cal- 
da». Senza contare che la do- 
menica successiva andranno 
a far visita a quel Verona!:. 

Un periodo dunque che si 
presenta abbastanza infuoca- 
to a breve scadenza, e che i 
friulani, anche sul piano del- 
l'entusiasmo, devono essere 
in grado di affrontare nel mi- 
gliore dei modi. 

G. V. 


BUFFONI HA CREATO CON PAZIENZA IL MOSAICO TRIESTINA 


Tenuta atletica e duttilità 
le migliori armi alabardate 


TRIESTE — Ora è proprio 
un’altra Triestina, una squa- 
dra completamente diversa 
da quella ammirata, in cam- 
pionato, nei primi due terzi 
del girone di andata. Una 
'Triestina'che, anche se ci ha 
messo un po’ troppo tempo 
sperperando così numerosi 
punti, è finalmente — come 
ha precisato Buffoni — una 
squadra di serie B. Una Trie- 
stina che ha acquisito una 
‘mentalità di gioco che ben si 
addice a questo campionato, 
che ha assimilato il modo di 
comportarsi in campo, che è 
sempre in grado di ragionare 
e dispone di una buona perso- 
nalità riuscendo ad impotre il 
proprio gioco alle avversarie, 
si tratti del Catanzaro o, del 
Como. 

Buffoni, dal suo vocabola- 
rio, ha cancellato la parola 
segreti. «Non ne esistono — 


dice. — nel gioco del calcio 
dove. solo chi semina riesce a 
raccogliere. È solo frutto di un 
lungo e paziente lavoro effet- 
tuato da tutti con serietà e 
spirito di sacrificio. Dal punto 
di vista atletico, ad esempio, 
possediamo sicuramente 
qualche cosa in più rispetto a 
tutte le altre squadre. Lo ab- 
biamo ampiamente dimostra- 
to domenica imponendo un 
ritmo vertiginoso per tutti i 
90° su un terreno molto pesan- 
te e senza accusare alcuna 
flessione. Il merito è dei ragaz- 
zi, che lavorano senza battere 
ciglio e' nostro, mio e del prof. 
Anzil, cioè». 

. Lui, Buffoni, ha da sempre 
predicato pazienza; ha sem- 
‘pre detto che questa squadra 
sarebbe esplosa, che è supe- 
riore a molte altre e che prima 
o.poi i conti sarebbero ritor- 
nati. «Non avevo torto — dice 


PUNTEGGIO TENNISTICO INFLITTO DALL’ESPLOSIVO MESTRE 


Dura batosta al Pordenone 
Bidoia: «Una strana partita» 


PORDENONE — A 24 ore 
di distanza nessuno sa ancora 
dare una spiegazione al ko del 
Pordenone. Nemmeno. l’alle- 
natore Vignando, solitamente 
pacato e imparziale, ha trova- 
to la forza di reagire e di 
analizzare la batosta subita. 
Indubbiamente un risultato, 
che ha fatto scalpore, ma che 
avrebbe potuto assumere pro- 
porzioni maggiori se in un 
paio d’occasioni l'estremo di- 
fensore Pisani non si fosse 
‘esibito in splendidi‘interventi 
e se quasi allo scadere del 
primo tempo il palo non aves- 
se negato a Ceccotti la soddi- 
sfazione della rete. Nella sto- 
Tia. del calcio pordenonese 
non si ricorda una sconfitta 
così pesante, che umilia, ma 
che non:da adito a scusanti. 

Il Pordenone ha giocato 
male, mai è stato in partita e 
di fronte a un complesso qua- 


drato al quale tutto andava 
per il verso giusto, sembrava 
quasi una squadra: di esor- 
dienti, non di C 2. 

Eppure alla vigilia, sotto 
sotto, più di qualcuno spera- 
va o meglio era convinto in un 
altro risultato positivo da par- 
te di Fedele e compagni dopo 
la vittoria esterna di Brembil- 
la. Sul campo le cose sono 
andate diversamente e sin dai 
primi minuti il Pordenone ha 
assistito quasi impotente al 
tambureggiare del Mestre. 
Forse la paura, forse il nervo- 
sismo, forse l’errata imposta- 
zione tattica, forse la giornata 
poco felice /di quasi tutti i 
giocatori, hanno fatto sì che 
gli uomini di Vignando mai 
sono riusciti a contrastare un 
‘complesso che sembrava pro- 
venire da un altro pianeta. 
Nell’arco dei 90° di gioco il 
Pordenone non è riuscito a 


imbastire una sola azione of- 
fensiva degna di nota. 

Il centrocampo, poi, è «sal- 
tato» ben presto ela difesa ha 
lasciato varchi enormi alle 
‘punte arancione. Come detto 
nemmeno il mister ha trovato 
al termine parole per com- 
mentare questa disfatta. L'u- 
nico a pronunciarsi è il diret- 
tore sportivo Bidoia, che ha 
detto: «E’ stata una partita 
stranissima. Pur riconoscen- 
do la superiorità del Mestre 
non ritengo che il punteggio 
finale rispecchi la differenza 
dei valori delle due squadre. 
C'è stato uno sbandamento 
nel collettivo e in settimana 
cercheremo» di. analizzare le 
‘cause perché ritengo che simi- 
li errori non si possano comì- 
mettere soprattutto da parte 
di una squadra che sino a ora' 
aveva subito soltanto 11 reti». 

‘Renato Casagrande 


Stabilità nei tornei calcistici dei dilettanti 


; 


TRIESTE — Anche peri tre 
maggiori campionati regiona- 
li dilettanti ha avuto inizio la 
fase discendente. La prima 
giornata di ritorno non ha 
apportato sostanziali modifi- 
che per quanto riguarda le 
prime posizioni dei tornei. 

PROMOZIONE 

La Manzanese,  ammirata 
per la prima volta in questa 
stagione anche dagli sportivi 
triestini, ha confermato di 
meritare ampiamente il pri- 
mato in questo torneo. Una 
gran bella squadra, nulla da 
dire; una compagine che gio- 
ca a memoria e un collettivo 


Anticipi dilettanti 


TRIESTE — Il consiglio diretti- 
vo del Comitato regionale della 
Federcalcio ha autorizzato l'anti- 
cipo a sabato di cinque incontri 
in calendario domenica per i tre 
maggiori campionati dilettanti. 
Due le partite di Promozione che 
verranno giocate con ventiquat- 
tro ore di anticipo: Manzanese- 
Sacilese ‘e. Lucinico-Orcenico 
Sanvitese. Gli altri anticipi ri- 
guardano la Seconda categoria. 
Due partite verranno giocate a 
Trieste, Radio Sound-Giarizzole 
in viale Sanzio e Libertas-Zaria 
in via Flavia; il.quinto anticipo 
riguarda la partita Torre Porde- 
none-Bannia. 


eccezionale. Il Portuale, nel- 
l'anticipo di sabato, non ha 
certo sfigurato. 

La squadra di Cattonar, an- 
che se ancora priva di Var- 
glien, ha avuto uno Skabar 
‘che ha parato tutto il parabile 
e con un Helmersen e un Drio- 
li in Splendide condizioni ha 
saputo arginare il gioco dei 
più forti avversari. Lo scontro 
con la capolista, insomma, ci 
ha restituito un Portuale rica- 
ricato e deciso a riprendere il 
cammino con passo sicuro, 

Due punti d’oro per l’Edile 
Adriatica (sono quattro, in ot- 
to giorni, da quando sulla 
panchina siede Pison). La tra- 
‘sferta sul campo dell’Orceri- 
co Sanvitese ha evidenziato 
una Edile trasformata nello 
spirito e con una mentalità, 
come chiedeva Pison ai suoi, 
completamente diversa. 

In vetta, dunque, la Manza- 


nese ha conservato il vantag- 
gio di tre lunghezze sulla Pa- 
sianese, raggiunta al secondo 
posto dalla Tarcentina. In co- 
da hanno pareggiato in molte 
per cui l’Edile Adriatica, a un 
solo punto ora dal Portuale, 
ha potuto affiancarsi alla Cor- 
denonese che ha bloccato in 
casa il Monfalcone, alla Spal 
Cordovado (è stata battuta a 
Tarcento) e all’ Siesaico San- 
Vitese, 


PRIMA CATEGORIA 

Pieris sempre più solo e 
‘ormai, grazie ai 6 punti di 
vantaggio, quasi irraggiungi- 
bile. La squadra di Bullian 
sembra volare e poiché alla 
sue spalle tutte perdono qual- 
che battuta, il solco si allarga 
sempre più. 

Sei lunghezze di vantaggio, 
convenitene, sono veramente 
tante da recuperare e dietro 
nessuna sembra in grado di 


Monfalcone in coppa a Darfo Boario 


TRIESTE — Il Monfalcone sarà impegnato questo pomeriggio in 
terra lombarda per il ritorno del quinto turno eliminatorio della 
Coppa Italia dilettanti. La squadra di Medeot. renderà visita al Darfo 
Boario che nella gara di andata, disputata al Cosulich quindici giorni 
fa era riuscito a cogliere un prezioso pareggio. Il Monfalcone, per il 
quale non è difficile prevedere un impegno quanto mai ostico (nei 
primi 90° di gioco era riuscito a raddrizzare nel finale il risultato con 
una doppietta di Brugnolo), dovrà rinunciare’ all'apporto di Zanetti, 
espulso domenica scorsa nella gara di campionato a Cordenons, 


E ilmomento di Opel Corsa TR 


riuscire nell'impresa di annul- 
lare lo svantaggio. 
Muggesana e San Giovanni 
in tilt. La squadra di Ive ha 
dovuto buscarle a Ronchi (ec- 
co una compagine in ascesa) e 
quella di Fiorio è stata lette- 
ralmente surclassata nel der- 
by triestino con il Ponziana. 


La squadra, dopo lo strepi- 
toso recupero della settimana 
prima a Grado, viaggia spedi- 
ta ed ora si trova a due punti 
dai rossoneri sangiovannini e 
a tre dalla Muggesana. Un 
Costalunga in giornata no ha 
‘pareggiato sul proprio campo 
con.il Tisana. Giornata positi- 
va invece per il Vesna, vitto- 
rioso a spese della cenerento- 
la Isonzo Turriaco. 


“SECONDA CATEGORIA 

Tuttiitentativi di aggiorna- 
re la classifica sono stati vani- 
ficati dalla nuova spruzzata di 
neve che fra sabato e domeni- 
ca ha imbiancato una fetta 
dell’altopiano carsico. Dopo i 
quattro rinvii, di domenica, 
quindi, sono cinque le partite 
‘ancora da recuperare; troppe 
per poter leggere la classifica, 
falsata dagli incontri che non 
sono stati disputati. 

La Radio Sound, battendo 
il Cgs, è rimasta nuovamente 
da sola al comando della clas- 
sifica per un contemporaneo 


passo falso del Domio, sgam- 
bettato sul proprio campo 
dalla Libertas. Ad incoraggia- 
re l'inseguimento delle squa- 
dre ritardatarie c’è stato 
‘anche il pareggio di Basovizza 
fra lo Zarja e l’Opicina. 


Ora, nello spazio di tre pun- 
ti sono ben cinque squadre 
‘alle quali potrebbe aggiunger- 
si lo Zaule Algida, bloccato 
domenica dalla neve e in ri- 
tarso di cinque punti dalla 
‘prima ma con una partita an- 
cora da recuperare. Sull’altro 
fronte, quello della salvezza, il 
‘Primorje è sempre più solo 
dopo la battuta d’arresto ad 
opera dello Stock che invece 
Titorna a respirare un po’ d’a- 
ria più salubre. 


Oggi in diretta Raiuno 


Italia-Olanda olimpica 


PISA — La nazionale Olim- 
pica italiana, che affronterà 
oggi all’arena Garibaldi la na- 


«zionale olimpica. olandese, 


giocherà nella seguente. for- 
mazione: Tancredi, Tassotti, 
Nela, Battistini, Ferri, Righet- 
ti, Fanna, Franco Baresi, Io- 
rio, Sabato, Galderisi (12 Gal- 
li, 13 Evani, 14 Sacchetti, 15 
Verza o Miano, 16 Mancini), 
L'incontro sarà trasmesso in 
Tv 1 alle 14.25 in diretta. 


ancora — quando invitavo 
tutti a saper pazientare. Lo 
facevo perché ero convinto di 
poter contare su un gruppo di 
giocatori in grado di disputa- 
re un buon campionato. Nes- 
suno. poteva pretendere di 
ammirare una squadra diver- 
sa subito dopo la rivoluzione 
d’ottobre. 

Chiari, o abbastanza chiari, 
i riferimenti a Chiarenza, a 
Zinetti, a Dal Prà. «C'è chi 
impiega un certo periodo di 
tempo per trovarsi a proprio 
agio, come è stato il caso di 
Zinetti e chi, invece, ha biso- 
gno per ambientarsi, di qual- 


più. È stato il caso di Chiaren- 
za, il quale non ha mai giocato 
‘male anche se solo ora riesce 
ad esprimersi al meglio delle 
sue possibilità. 

Si parla, con Buffoni, anche 
della duttilitità di questa 


Incomincia 
l’azionariato 
da 140 mila lire 


TRIESTE — Promosso dal 
Centro coordinamento Trie- 
stina club, avrà luogo questa 
sera alle ore 20, nella rinnova- 
ta sede della tifoseria alabar- 
data, un incontro fra i rappre- 
sentanti della stampa, dei 
club, e dirigenti dell’Us Trie- 
stina. Gli onori di casa verran- 
no effettuati dal presidente 
del Centro coordinamento Fe- 
derico Di Vita. L'incontro co- 
stituirà il lancio ufficiale della 
campagna di azionariato po- 
polare. 

L'iniziativa, come noto, è 
stata attuata in comune ac- 
cordo fra la società alabarda- 
taeil Centro di Coordinamen- 
to dei Triestina club e verrà 
illustrata questa sera. L’idea 
era stata presentata tanto 
tempo fa proprio da Di Vita 
che oggi la vedrà realizzarsi. 

L'obiettivo è quello di. por- 
tare un tangibile contributo 
alla Triestina attraverso la. 
‘vendita di azioni, il cui prezzo 
unitario è di 140 mila lire, una 
somma che potrà essere sot- 
toscritta anche attraverso 
modalità agevolate. I club 
sono oltre una cinquantina 


che settimana di tempo inl 


Triestina. «E in effetti — dice 
— una squadra quanto mai 
duttile nel senso che possia- 
mo modificare la sua struttu- 
ra senza avvertire scompensi 
di alcun genere. Contro il Co- 
mo era indispensabile tattica- 
mente avere in campo. Dal 
Prà e non ad esempio Vailati, 
il quale, invece, precedente- 
mente aveva sempre giocato 
quando era in condizioni fisi- 
che di farlo, Claudio Nordio 


De Falco sta bene 
TRIESTE — Nessun guaio 
per quanto riguarda il ginoc- 
chio sinistro di De Falco. 
«Toto» domenica aveva ri- 
sentito di un riacutizzarsi del 
suo vecchio dolore dopo una 
caduta. Lunedì era ancora 
dolorante e ieri si è fatto 
vedere dal medico, anche se 
la situazione appariva mi- 


gliorata. 


INCIDENTE MORTALE NELLA TERZA PROVA 


LI: 0 


Il Montecarlo inizia: 
all'insegna Audi4: 


MONTECARLO — Le Audi 
Quattro hanno dominato nel- 
le prime otto prove speciali 
del 52.mo Rally di Montecarlo 
svoltesi nella notte e nel corso 
delle quali è morto un giovane 
spettatore. Sulle strade inne- 
vate del percorso comune, le 
vetture tedesche hanno occu- 
pato le prime tre posizioni 
della classifica. Le prime due 


| prove cronometrate sono sta- 


te vinte dallo svedese Stig 
Blomavist mentre nella quar- 
ta e nella quinta si è affermato 
il tedesco Walter Robhrl. 

Rohrl aveva ottenuto il mi- 
glior tempo anche nella terza 
prova cronometrata ma que- 
sta'è stata annullata a causa 
di un grave incidente che è 
costato la vita ad un giovane 
di 20 anni mentre altre due 
persone, tra le quali una ra- 
gazza di 18 anni, sono rimaste 
ferite. 


Scambio di consegne tra 
Stig Blomqvist e ‘Walter 
Rohrl, entrambìî su Audi 
Quattro, al vertice della clas- © 
sifica generale, dopo l'ottava ‘ 
prova speciale, la St. Nazaire 
Le Desert - La Notte Chalan- 
con, di 24 km. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Walter 
Rohrl (Audi Quattro) 18907”; 2) 
Stig Blomqvist (idem) a 12”; 3) 
Hannu Mikkola (idem) a 16”; 4) 
Jean-Luc Therier (R-5 Turbo) ax 
=" 5) Francois Chatriot (idem)a 


CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Walter Rohrl (Audi Quattro) 2 ore 
46°15”’; 2) Stig Blomqvist (idem)'a 
06”; 3) Hannu Mikkola (idem) a- 
3°30”; 4) Jean-Luc Therier (R-5 
Turbo) a 8°11”; 5) Bruno Sabyie 
(idem) a 11’06”’; 6) Berbard Darni--- 
che (Audi Quattro-80) a 14710”; A 
Attilio Bettega (Lancia Rally) a) a 
14°42”; 8) Markku Alen (idem) a ©. 
16942”; 9) Massimo Biason (idem) a © 
17°14”; 10) Kalle Grundel (Vw Golf 
Gti) a 17742”. 


TECNICO DI 3.a CATEGORIA COL MASSIMO VOTO CAPITAN VALENTINO 


Leonarduzzi è allenatore 
ma resta fedele alabardato: 


TRIESTE — L’'alabardato 
Leonarduzzi, pedina preziosa 
sulla scacchiera alabardata e 
capitano della Treistina che, 


dopo diciotto anni è ritornata 
in serie B, è anche allenatore. 
Per ora ha ottenuto il patenti- 
no di tecnico di terza catego- 
Tria primo passo verso una 
nuova carriera che intrapren- 
derà non appena avrà deciso 
di smettere l’attività di calcia- 
tore professionista. 

Un primo passo; natural- 
mente, al quale faranno segui- 
to altri. Non appena possibile, 
infatti, il centrocampista si 
iscriverà a un corso per alle- 
natoriì di seconda categoria e 
poi, chissà, sì vedrà. Chiaro, a 
questo punto,/il proposito di 
Leo di non lasciare'l’ambiente 
del calcio, quel mondo che gli 
ha dato tante soddisfazioni e 
una serie di promozioni che 
rimarranno scolpite nella sua 


mente. 

Con i galloni di capitano 
nell’Udinese di Massimo Gia- 
comini, è arrivato in due anni 
dalla serie C alla A (la soddi- 
sfazione indubbiamente più 
grande); nell'estate del 1983, 
condottiero in campo e fuori, 
‘ha contribuito alla tanto atte- 
sa promozione della Triestina 
fra i cadetti. 

— Un patentino che signifi- 
ca la rinuncia al calcio gio- 
cato? 

«Vedremo — ha detto Leo- 
narduzzi — anche perché 
dipenderà da tante cose. 
C’era la possibilità di fare 
questo corso, di ottenere que- 


sto tesserino e non me Ta sono 


lasciata scappare. Da qui a 
dire che domani smetto di 
giocare ce ne corre. È chiaro 
comunque che dal mondo del 
pallone non mi stacco». 
Leonarduzzi ha frequentato 


NEL SODALIZIO DEI «PISCHIETTI» RICORDATO PIERI 


Eppur si arbitra, la domenica 


TRIESTE — Il pomeriggio 
della domenica sono «cornuti, 
truffatori, coleotteri neri, iet- 
tatori»; a loro giungono pun- 
tuali maledizioni, auspici di 
immonde malattie, patenti di 
cecità e incompetenza. Sono 
gli arbitri. 

Parlare di arbitri è difficile, 
«inveire contro essi è invece 
usuale. Anch’essì sono umani 
€, per di più, sono una compo- 
nente essenziale del Barnum 
del calcio. L’occasione della 
festa della sezione Riccardo 
Cesare Pieri di Trieste ci dà lo 
spunto per incontrarli in una 
cerimonia di premiazione e in 
un convivio. 

Il trofeo regionale Pieri è 
stato assegnato a Salvatore 
Pilato, giovane fischietto abi- 
litato a ‘dirigere in Promozio- 
ne. Con Pilato ad arbitrare — 
sorridono i malignazzi — fini- 
sce sempre in pareggio, E in- 
vece no. Nonostante il nome, 
pare che questo Salvatore (e 
risparmiamogli la citazione 
del cognome) ci sappia fare, 
indipendentemente dal risul- 
tato. 

Il «Pieri» della sezione è 
andato a Luigi Celli, già uomo 


i nero diserie Be anche di A;îl | 


premio «Romeo» è finito ad 
Armando Bossi; il «Cadelli»a 
Dario Smilovich; il «Salva- 
gno-Venuti-Mazzoletti- 
Godina» al Alessandro Mi- 
chelini. Poi il presidente della 
sezione, Giorgio Genel, ha vo- 
luto offrire una targa‘ a Giu- 
seppe Galicchio per l’attacca- 
mento dimostrato in lunghi 
anni alla sezione triestina de- 
gli arbitri. 

Alcuni tavoli, nella serata, 
sono rimasti vuoti. Esiste in- 
fatti nella casta degli arbitri 
triestinì una frattura, una dis- 
sidenza risalente a qualche 
anno addietro e scoppiata ne- 


gli ultimî mesi în tutta la sua 
evidenza. Il malumore ha ori- 
gini incerte e caratteriali. 

Ad attenuare l'amarezza 
dei vertici arbitrali dî Trieste 
è il gran numero di aspiranti 
fischietti che si sono iscritti al 
corso iniziato in questi giorni: 
sono 54igiovani che ci prova- 
no a emulare Casarin o Lo 
Bello. A tutti questi, auguri. 


I CICLISMO — Oggi comin- 

ciano al Palasport di Milano i 
campionati invernali indoor 
di ciclismo riservati a profes- 
sionisti, dilettanti, juniores e 
donne. 


Primorje-Vermegliano a Prosecco 


TRIESTE — Ancora un mercoledì dedicato all'aggiornamento della 
classifica del girone triestino del campionato regionale dilettanti di 
Seconda categoria. A Prosecco, neve e maltempo permettendo, 
saranno di fronte con inizio alle 14.30 il Primorje e il Vermegliano. 
Per la squadra dell'altopiano, allenata da Giordano Stulle, i due 
punti sono d'obbligo per tenere in vita le già esigue speranze di 
salvezza. Classifica: Radio Scund p. 22; Opicina 21; Domio e Zarja 
20; Cgs 19; Zaule Algida 17; Aurisina 15; Fortitudo e Stock 14; 
Vermegliano, Giarizzole, Kras, Campi Elisi Prisco e Libertas 13; 
Opicina Supercaffè 12; Primorje 7. 

Dopo. questo incontro dovranno venir recuperate le partite 
Fòrtitudo-Aurisina, Kras-Vermegliano, Giarizzole-Campi Elisi Prisco 
e Opicina Supercaffè-Zaule Algida rinviate domenica scorsa, 


CHI VI DA L’ELEGANZA DI UNA BERLINA 
- FIVANTAGGI 


CORSA TR. Nella versione 1300 cc: 70 
CV, oltre 162 Km/h, 212 Km/l a 90° 


Km/h, 5° marcia è Modanature cromate è 


» 


GMAC: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode rateazioni. 


Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 800 centri di Servizio Opel in tutta Italia. 


‘Fernando Di Bon 103; Mauri- _ 


ga5i 


ili 
il corso svoltosi a Pordenone > 
negli ultimi due mesi del 1983. ‘hi 
La sua serietà e il suo impe-". 
gno, oltre alla sua notevole‘ 
professionalità, non hanno 
minimamente creato scom- 
pensi con l’attività di calcia: 
tore. Un mese di sacrifici non‘ 
indifferenti, premiati, però, 
con il primo posto nella spe- - 
ciale graduatoria stilata alla 
conclusione degli esami fin: 
Valentino è risultato il p. 
bravo e preparato allievo del. 
corso ottenendo 118 punti. Al- 
le sue spalle sono terminati,‘ 
nell'ordine: Maurizio Mazza-° 
rella p. 111; Francesco Bom- 
ben 108; ‘Attilio: Da Pieve, 
Giuseppe Geremia, Denis 
Mendoza ed Edy Sorci 108; 
Pierino Londero 106; Renzo 
Candotti 105; Aldo Polesel 
104; Giacomo Del Maschio e 


zio Gargani, Claudio Serafini} 
102; Sergio Catto, Daniele , 
Marcolin ed Enrico Riservato‘; 
101; Francesco Caporusso; 
Fabio Pascali, Renzo Zigania.! 
100; Giacomino Cecchin 99;1 
Giuliano Carnelos, Massimo’ 
Mazzoli 98; Danilo Mazzon, 
‘Roberto Quattrin 97; Daniele; 
Bincoletto, Giuliano Frati, 
Claudio Perin 96; Giovanni: 
Antonaglia, Carlo Castellarin, 
Giuliano Gregorin 94; Renzo s 
Paludetto, Ottaviano. Quaia;.. 
Renzo Tangerini 92; Vittorio 
Giacomello 91; Flavio Fiorot,. 
‘Aldo Goz, Guido Pessotto 90; 
Pietro Paolo Furlan 89. Di 
CIN. pf 


Gemellaggio di tifosi © 
TRIESTE — Un nuovo ge A 
mellaggio per. i tifosi alabar- 
dati, questa volta con i SUP: 
porters del Como. La cerimo-.. 
nia è avvenuta nella giornata. 
di domenica, prima della sfida ‘ 
fra giuliani e i lariani. Dopo, 
aver compiuto un giro turisti- 
co della città, accompagnati. 
da alcuni dirigenti del Centro. 
di coordinamento locale, i di-.. 
rigenti e i tifosi si sono ritro-. 
vati nella sede di via dell’I-. 
stria dove è stato suggellato il° 
gemellaggio. Per il Centro di 
Coordinamento dei Triestina 
club ha porto il benvenuto il. 
presidente Federico Di Vita.‘ 


HI FOOTBALL. — Il Super- 
bowl italiano, finale del pros- 
simo ‘campionato di football 
americano, si disputerà a 
Rimini. Lo ha deciso il consi- 
glio direttivo dell’Aifa. STE 


Econometro e Contagiri e Contachilometri 3 e Tappezzeria in velluto, 
illuminazione vano motore e bagagliaio è Vetri atermici e Pneumatici sla ° 
Cerchi in lega è Disponibile anche con motori 1000 e 1200 cc. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


MIGLIOR TEMPO IN ENTRAMBE LE MANCHES DEL GIGANTE 


Girardelli e Sundqvist seguono 


di Kirchberg 


RKIRCHBERG — Più si 
avvicinano le Olimpiadi e più 
aumenta la tristezza e la con- 
traddizione per il fatto che a 
Sarajevo, nello slalom e nel 
gigante, non ci saranno i due 
Migliori atleti: Ingemar Sten- 
‘mark e Marc Girardelli. Ieri i 
due grandi amiconi, che usa- 
No allenarsi insieme a Ponte- 
dilegno, hanno dominato il 
Rigante di Kirchberg lungo la 
Tipidissima e dura pista del 
Gaisberg lasciando come al- 
locchi svizzeri e austriaci che 
avevano fatto un po’ da pa- 
droni nelle gare di dicembre e 
Che ora non reggono certa- 
mente il ritmo di uno Sten- 
mark — come ha ripetuto lo 
Stesso campione — «in piena 
forma». Non a caso Stenmark 
ha dato allo stesso Girardelli 


un secondo e 25 centesimi di 
distacco. 

Per lo svedese la gara di ieri 
ha significato il 40.0 successo 
in gigante, e 77.0 in Coppa del 
mondo: quota 100 non è un 
sogno. 

Gli azzurri, a partire da 
Giorgi ed Erlacher, hanno fat- 
to del loro meglio, soprattutto 
nella prima lunga manche. 
Giorgi aveva il quinto posto 
ed Erlacher l’ottavo dopo es- 
sere scesi con grinta e com- 


Ingemar Stenmark 3’13”96; Gi- 
rardelli (Luss.) 3'15’’21; Sundqvist 
(Svezia) 3’16”36; Franko. (Jug) 
3'16”°48; Hinterseer (Austria) 
3’16”°68; 6) Buergler (Sviz) 3’16”80; 
7) Phil Mahre (Usa) 3’16”89; 8) 
Wallner (Svezia) 3°16”96; 9) Giorgi 
(Ita) 3'17”1»; 10) Hort (Rft) 3°17”79. 


mettendo pochi errori. 

Nella seconda discesa, inve- 
ce, agli errori dei due italiani 
— vittime del ghiacciatissimo 
Steilhang centrale dopo l’in- 
termedio, un muro lungo dal 
fondo gelato con porte diago- 
nali che costringevano a gira- 
re molto — si è aggiunta la 
buonissima: prova dello sve- 
dese Sundqvist, terzo classifi- 
cato, dello slavo Jure Franko, 
del, giovane austriaco Guido 
Hinterseer, figlio del famosis- 
simo Ernst, medaglia d’oro a 
Innsbruck nel 1960. 

Si sono così conquistati il 
9.0 eil 16.0 posto della classifi- 
ca finale: troppo poco per es- 
sere considerato un buon ri- 
sultato, soprattutto alla vigi- 
lia delle Olimpiadi e soprat- 
tutto tenendo conto del fatto 


che sono saltati gigantisti di 
valore come Julen Zurbriggen 
ed Enn. Ma nella gara olimpi- 
ca tutto .è possibile, e allora è 
giusto continuare a sperare 
nella buona stella. 

Niente di buono invece han- 
no fatto i vari Pramotton, sul 
quale erano centrate molte 
speranze, Edalini e Toetsch, 
‘mentre sono saltati Foppa e 
‘Kerschbaumer. Per la pattu- 
glia olimpica nel gigante con- 
tinuano così a restare fermi 
solo i nomi di Giorgi ed Erla- 
cher. 

Con il successo di ieri Sten- 
mark si porta alle spalle di 
Zurbriggen nella classifica ge- 
nerale di Coppa con 145 punti, 
solo nove di distacco dallo 
svizzero. 

M. C. V. 


Ancora Stenmark e per gli altri è finita 


ULTIMO ATTO STASERA A CHIARBOLA (ORE 20.45) DEI QUARTI 


Una Bic tutta ye-ye in Korac 


TRIESTE — Il Saragozza, 
imbattuto e fortunatissimo in 
Coppa (ha vinto di un punto a 
Tour e Sebenico) chiude sta- 
sera a Chiarbola (20.45) la pa- 
rentesi internazionale dei 
quarti di finale della Korac. 
‘La Bic dovrà infatti giocare 
l’ultimo turno in Francia. Se 
di qualificazione non ha senso 
parlare (sono 28 i punti da 
recuperare nei confronti degli 
spagnoli), la partita sarà 
comunque importante perché 
darà modo di scendere sul 
parquet a Bobicchio, Fabbri- 
catore (ripresosi dall’infortu- 
nio) e Cenderelli, tornato pure 
lui in buone condizioni. 

Soprattutto ai due giova- 
nissimi di esperienza ne oc- 
corre tantissima. Giocare fra 
l’altro una «corrida» non 


CONFERENZA STAMPA DEL RECORDMAN DELL’ORA PRIMA DI LASCIARE IL MESSICO 


A causa del vento per Francesco Moser 
molto più difficile la seconda impresa 


CITTÀ DEL MESSICO —I 
due record dell'ora hanno in- 
Îlitto a Francesco Moser una 
ferita provocata dal sellino 
della bicicletta, ma oggi pri- 
ma di lasciare il Messico, il 
corridore sosterrà ancora un 
allenamento in pista e forse ci 
Scapperà un altro tentativo. 
Questa volta solo contro il 
Tecord dei 5 km che Moser ha 
già migliorato due volte, ma 
«che si può ancora ritoccare». 
© Lo ha affermato Francesco 
Moser in una conferenza 
Stampa tenuta l’altra sera in 
Messico per tutti i giornalisti 
Venuti dall'Italia e per la 
Stampa messicana. 

Contento, allegro, non ec- 
cessivamente stanco, Moser 
con.le sue battute, ha provo- 
Cato in più di un'occasione gli 
applausi dei giornalisti pre- 
senti. «Il secondo record del- 


l'ora — ha confermato il corri- 
dore — è stato molto più diffi- 
cile. Il vento mi ha creato 
difficoltà, ho dovuto lottare 
molto e ho sofferto. Alla fine le 
gambe mi facevano male, a 
differenza delle condizioni di 
giovedì scorso, al termine del 
primo record, quando non 
sentivo dolori. Il rapporto 
usato (57 per 15) è stato duro 
e, se non ci fosse stato il ven- 
to, avrei potuto fare un centi- 
naio di metri in più». 

Moser è stato quindi bom- 
bardato di domande sulla sua 
‘prossima attività. Ha risposto 
che certamente farà la Mila- 
no-Torino, la Sanremo, e che 
vedrà in relazione all’anda- 
mento della ferita se tentare 
di battere, al velodromo di 
Parigi, il record dell'ora, pri- 
ma della Sei giorni prevista 
per l’inizio di febbraio. 


Sci: iniziata 
la Quattro 
giorni 

di Piancavallo 

PIANCAVALLO — È inizia- 
ta oggila Quattro giorni inter- 
Nazionale di sci maschile che 
impegnerà sino a venerdì, sul- 
le nevi del centro pordenone- 
Se, ben 140 sciatori apparte- 
Nenti a 15 nazioni. 

Per l’Italia è iniziato con un 
Ottimo acuto: nello slalom gi- 
Bante ‘d’apertura (tracciato 
Sulla Sauc) ha vinto Holzer, 
davanti ad. altri due azzurri: 
Sertorelli e il tarvisiano Mar- 
co Tonazzi. Per stamane è in 
programma lo slalom spe- 
Ciale. 

Domani e venerdì si dispu- 
teranno altre due gare inter- 
Nazionali, organizzate dallo 
Sci Club 70, e valide per il 
trofeo Città di Trieste e Cup 


| Edy Mobili. La partecipazione 


— almeno quella azzurra — 
Sarà ancora più qualificata in 
Quanto sono attesi diretta- 
mente da Kirchberg Edalini, 
Toetsch e Corradini, che in 
Questi giorni hanno gareggia- 
to in Coppa del mondo. 


îi VOLLEY — Oggi la palla- 

Volo torna in campo per far 
fronte agli impegni europei. 
Per l’Italia si prospetta un'an- 
Nata storica. Infatti dopo l’en 
blein in campo femminile 
(quattro squadre su quattro), 
anche Santal, Kappa, Casio e 
Panini hanno la possibilità di 
approdare alla fase finale. 


con comode tatca. 


Sempre per quanto riguar- 
da il record di ieri, il compor- 
tamento dei tifosi ha influito? 

«Mi dispiace — ha detto 
Moser — ma il tentativo idea- 
le, per me, sarebbe quello in 
‘una pista deserta, con una 
sola persona che mi dà i tem- 
pi. Qualche volta a causa de- 
gli applausi ho anzi perso un 
po’ la concentrazione». 

—. Ma avresti tentato di 

nuovo, se non fossero venuti i 
tifosì italiani? 
«Non lo so, è difficile dirlo, 
certo la loro presenza è stato 
il motivo per cui ho ritentato 
il record. Del resto la sorpresa 
è stata fare il primo record il 
19 gennaio. Il tentativo del 23 
era quello in programma ori- 
ginariamente». 

— Ma non sei partito troppo 
forte? 

«No, stavo bene, avevo in 


mente il record dei 5 km. Poi è 
stata più dura e attorno al 
centesimo giro ho. avuto. un 
po’ di paura, visto che non 
miglioravo molto. Ma poi ho 
pensato che potevo dare tutto 
nell’ultima parte e del resto 
avevo un come minimo un 
giro di vantaggio sul mio re- 
cord». 

— Quanto sei dimagrito in 
questo secondo tentativo? 

«Non:mi sono pesato. L'al- 
tra volta ho perso quasi ‘tre 
chili. Questa volta meno. 
Credo». 

— Qualcuno batterà il tuo 
record? 5 

«Certo ‘ci proveranno, ma 
bisognerà vedere se ce la 
faranno e se gli speciali alle- 
namenti che ho fatto daranno 
gli stessi ‘risultati ‘ad altri 
atleti». È 

Moser ha detto quindi 


non aver paura della possibili- 
tà che d’ora in poi gli facciano 
più guerra nelle corse in linea, 
dato che ha stabilito questo 
record prestigioso; ha ammes- 
so che il lavoro di preparazio- 
ne fatto su strada, in'salita, è 
stato molto positivo. Ha ag- 
giunto anche che se decidesse 
di disputare prove di insegui- 
‘mento su pista dovrebbe alle- 
narsi adeguatamente e che è 
disposto a pensare di limitare 
la sua attività in vista di uno 
speciale allenamento per il 
Giro d’Italia, a patto che il 
prossimo sia adatto alle sue 
caratteristiche. 

I programmi immediati del 
corridore, dopo l’allenamen- 
to, sono la partenza dal Messi- 
co per Toronto, dove Moser si 
fermerà per rivedere ilfratello 
prete e da dove ripartirà gio- 
vedì, 


avrebbe senso, visto l’impor- 
tantissimo scontro di domeni- 
ca prossima a Chiarbola con il 
Simmenthal, determinante ai 
fini della salvezza. 

C'è Paolo Lanza mal ridot- 
to: ieri pomeriggio, sgonfiata- 


sila caviglia che gli fa ancora 
‘male, ha provato a muoversi 
sul campo. De Sisti deciderà 
solo all’ultimo momento se 
farlo entrare in quintetto o se 
preservarlo per domenica. 
Non ci sarà nemmeno Alan 


Saragozza 


N. 4 DIAZ, 24 anni, 1,94 m ala 

N. 5 CAPABLO, 18 anni, 1,92 mala 

N. 6 F. ARCEGA, 22 anni, 2,04 m pivot 

N. 7 BOSCH, 2% anni, 1,80 m guardia 

N. 8 J. ALLEN, 27 anni, 2,07 m pivot 

N. 9 LOPEZ-RODRIGUEZ, 26 anni, 1,94 m ala 
N. 10 J. ARCEGA, 19 anni, 1,84 m guardia 

N. 12 MAGEE, 24 anni, 2,01 m ala-pivot 

N. 13 ZAPATA, 17 anni, 2,00 m ala 


N. 14 MARTINEZ 
Allenatore LEON 


Arbitri: George (Rft) e Cerzel (Cecoslovacchia) 


contro il Sara ozza di Maagee 


Hardy, il nuovo americano 
che ha esordito con la Palla- 
canestro Trieste a Milano de- 
stando una buona impressio- 
ne. La sua sostituzione è vali- 
da infatti solo ai fini del cam- 
pionato e così Alan sarà tenu- 
to a battesimo nella partitissi- 
ma con Brescia. 

Motivi d'attrazione comun- 
‘que ce ne sono: basta solo il 
nome di Magee, il giocatore 
duttile e spettacolare che ave- 
va infiammato la platea di 
Varese, per destare interesse. 
Buono anche l’altro america- 
no, Allen, ruolo pivot, fratello 
di quell’Allen che gioca nella 
Carrera. Rodriguez, guardia- 
ala e tiratore principe, l’ala 
Arcega e il play Den Bosch 
completano il quintetto base 
degli ospiti. 


| . Basket minore 


TRIESTE — Il campionato 
di basket maschile serie C1, 
nonostante sia giunto appena 
alla prima tappa del ritorno, 
ha già incòminciato a mietere 
le prime vittime. Visti gli esiti 
degli incontri di domenica 
scorsa possiamo probabil- 
mente depennare dalla lista 
delle. aspiranti. ai play-off i 
nomi di Ceam Bologna e S. 
‘Bonifacio. 

Per fortuna non. mollano, 
invece,.le triestine. Servolana 
e Jadran hanno fatto bottino 
dimostrando di attraversare 
‘un buon momento. Il derby in 
programma tra due settimane 
si preannuncia sin d’ora estre- 
‘mamente interessante. 

Anche contro lo Stefanel, la 
Servolana ha rispettato la re- 
gola che la vuole mattatrice 
tra le mura di casa. I gialloros-. 
si recitano ormai da attori di 
Tazza secondo un copione col- 
laudato: una partenza bru- 
ciante nella ripresa'e poi via 
in carrozza. Arcigni al solito 
in difesa (vabbè, i 96 punti 
subiti a Forlì archiviamoli 
come una distrazione), gli uo- 
mini di Pozzecco hanno affi- 


©. ] dato le sortite offensive a Oe- 


| A briglie sciolte 


A 


Nel classico Cornulier delude Ejnar Vogt e fa tris Kaiser Trot © Due vincitori ad Aversa © Prize Regal effettivo e Blim morale 
Fra i 4 anni di punta si esalta Cromyko © Dimomo puledro locomotiva © La gran domenica del bravo Antonio Di Fronzo 


C'è stata una nuova delu- 
sione per le scuderie scandi- 
nave in quel di Vincennes do- 
ve nel classico Cornulier, al 
montato, la corsa che precede 
di una settimana il Prix d’A- 
merique, il favorito svedese 
Ejnar Vogt è andato clamoro- 
samente in bianco. Con que- 
sta battuta a vuoto, il 6 anni 
Ejnar Vogt si è visto preclude- 
re l’accesso all’Amerique poi- 
ché, a quanto pare, non dispo- 
ne di somme vinte sufficienti 
per poter figurare fra i par- 
tenti del più importante even- 
to trottistico parigino. 

Il Cornulier è spettato a un 
vero specialista, l’otto ‘anni 
Kaiser Trot già vincitore del- 
la corsa nel 1981 e nel 1982. 
Cavallo dunque temprato per 
questo tipo di corse il figlio di 
Canino che forse potrebbe 
aver concluso la carriera do- 
po questo exploit anche se 
non è per niente improbabile 
che, prima di mandarlo in 
razza, il suo proprietario Le- 
févre non decida di impiegar- 
lo proprio nell’Amerique, an- 
che se è risaputo che all’at- 
taccato Kaiser Trot non ren- 
de altrettanto come al mon- 
tato. 

Sulfronte nazionale è venu- 
ta la conferma del gran mo- 


| mento dell’americano Prize 


I VIDA GRA 


Regal che ha fatto fuori ad 
Aversa un manipolo di indige- 
ni ai quali veniva posposto 
nelle valutazioni, tecniche. 
Sulla pista campana di mezzo 
miglio era Bintumani il sog- 
getto più accreditato, ma il 
figlio di Bourbon, meno lesto 
di Cathou Damour. e di Fedo- 
ne in partenza, si è impelaga- 
to in una corsa all’esterno e 
alla fine ne ha risentito finen- 
do al terzo posto, sempre da- 
vanti a Fedone comunque che 
lo aveva contrastato lungo il 
percorso. Prize Regal, rima- 
sto in disparte sino all'ultimo 
quarto, è emerso con spunto 
folgorante negli ultimi metri 
per battere un Blim superlati- 
vo che aveva perso una cin- 
quantina di metri în partenza 
ma che poi si era sbarazzato 
con‘una certa autorità di 
Fedone e Bintumani all’in- 
gresso în retta d’arrivo. 
Gran numero quello offerto 
da Blim, l’indigeno, ora affi- 
dato a Pino Rossi, che, per 
quello che ha fatto dopo il 
disastroso avvio, può essere 
considerato il vincitore mora- 
le della corsa. Prize Regal 
però non ha consentito al 
figlio di Dailer di portare a 
termine un'impresa. per: sé 
stessa maiuscola e lo ha fatto 
capitolare a fil di palo da 
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| CORSA. ‘ella versione 1200 cc: 54 CV, oltre 154 Km/h, più di 21 Km/l'a 90 Km/h 
ta 
(versione 5 inarce), 890 Km di autonomia, 5 posti @ Allestimento Lusso: lunotto termico, 
poggiatesta anteriori See-Thru, orologio al quarzo, accendisigari, ventilatore a tre, 


GMAG: finan 


Gino Bragaloni sta rivivendo una seconda giovinezza. Il 
«mago dei puledri» sta cogliendo grossissime soddisfazioni 
con il 3 anni Dimomo, vincitore a ripetizione sulla pista 


triestina 

1.17.5 dopo un'eccellente gui- 
data del giovane Mario Zua- 
netti. 

Mentre francesi e scandina- 
vi affilano i ferri per l’Ameri- 
que, sul fronte indigeno stan- 
no iniziando le prove di pre- 
parazione dei nostri 4 anni în 
vista dell'Europa, program- 
mato il 4 marzo a San Siro. 
Proprio sulla pista milanese 
c'è stato un test sul doppio 
chilometro presenti alcuni 
rappresentanti della genera- 
zione 1980 che puntano al 
grosso impegno internaziona- 
le meneghino. Fra questi, se è 


mancuv crvol del Pino, che 
mansueto come un agnello in 
pista d’allenamento diventa 
un bufalo allorché si trova al 
cospetto del pubblico, non si è 
smentito. Cromyko ‘che’ ha 
confermato di essere trottato- 
te completo, dotato di grinta e 
coraggio, doti che gli hanno 
permesso di girare al largo 
per buona parte del percorso 
e finire poi in solitudine. 

A Montebello, su una pista 
inzaccherata dalle continue 
piogge, ma. servita: egregia- 
mente da ‘un drenaggio per- 
fetto, il 3. anni Dimomo ha 


dato spettacolo, da Bragaloni 
condotto în avanti, in un'per- 
corso alé alé conclusosi con 
un riscontro cronometrico di 
assoluto rilievo. Infatti, il fi- 
glio di Wayne Eden, su un 
terreno non certo scorrevole, 
ha eguagliato în 1.20.9, il suo 
record assoluto. Ora che il 
suo allenatore lo ha imposta- 
to convenientemente, facendo 
scomparire qualche difettuc- 
cio affiorato subito dopo îl suo 
arrivo a Montebello (dove co- 
munque ha vinto sempre, sal- 
vo che în occasione della ve- 
nuta della classica Dalena), 
Dimomo sta letteralmente fa- 
cendo îl vuoto sulla pista trie- 
stina dove peraltro c’è una 
certa carenza di buoni talenti. 


E a proposito di puledri va 
segnalato il buon debutto di 
Dalpiano, un figlio di Paris 
Air svettato con-sicurezza al 
traguardo da 1.23.6. Dalpiano 
è allievo di Toni Di Fronzo, un 
giovane guidatore silente e 
operoso che domenica ha 
avuto: la sua giornata di glo- 
ria avendo totalizzato un dop- 
pio di guida, con il citato Dal- 
piano e con il ritrovato Co- 
guaro, e un triplo come alle- 
natore, essendo, appunto, il 
preparatore di Impris, vinci- 
tore della corsa gentlemen. 

Mario Germani 


ser e a un Bubnich che non ha 
nulla da invidiare ai migliori 
cecchini della categoria. Nel 
prossimo turno i servolani sfi- 
deranno ‘a Bolzano la capoli- 
sta Fiamma massacrata do- 
menica scorsa dal'Maltinti Pi- 
stoia. 

Lo Jadran del nuovo corso è 
squadra corsara. Lo ha dimo- 


‘strato anche a Bologna vin- 


cendo senza patemi. La squa- 
dra di Zagar è attualmente la 
più in forma tra le sedici 
iscritte al torneo: oltre al soli- 
to attacco mitraglia, aggiun- 
ge ora un’arma sovente tra- 
scurata in passato. Lo Jadran 
ha infatti imparato a coniuga- 
Te .il verbo «difendere» con 
risultati eccellenti. Sabato 
Ban (35 punti, salute!) e com- 
pagni ‘potranno, divertirsi al 
‘Palasport; a spese del Delfino 
Pesaro. 


Festeggiata la laedership 
ottenuta dall’Italmonfalcone 
in C2, vediamo come sono 
andate le triestine in serie D. 
L'Inter 1904 ha superato dopo 
un tempo supplementare 
un’Arte Bittesini affrontata 
forse con eccessiva sufficien- 
za. Dopo questa ennesima vit- 
toria, la squadra di Castella- 
rin continua a guidare la clas- 
sifica con due punti sul Fava- 
ro Veneto. La Sgt a Cervigna- 
no ha accusato una sconfitta 
di impreviste dimensioni. Sa- 
bato prossimo le due triestine 
se la vedranno tra loro nel 
derby. 

R. D. 


SERIE B: Canella-Imola 103- 
101; Sit in-Panapesca 71-69; For- 
naciari-Ponterosso 78-77; Oece- 
Mokarabia 109-83; Italelektra- 
Orsa 93-72; Nordica-Abc 85-86; 
Kid Land-Americanino 68-70; Pa- 
via-Borsari 103-77. 

Classifica: Pavia 30, Sit in 26, 
Italelektra, Oece 24, Abc 20, Kid 
Land 18, Panapesca, Fornaciari 
16, Nordica, Ponterosso 14, Imola, 
Orsa 12, Americanino 10, Mokara- 
bia, Canella 8, Borsari 4. 

SERIE C1: Maltinti-Fiamma 89- 
68; Delfino-Pedrini 70-84; Ceam- 
Jadran 76-88; Abitare-Ravenna 
116-66; Futura-S. Bonifacio 113- 
102; Servolana-Stefanel 85-74; 
Monkey’s-Celli 67-71; Be.Ca.- 
Faraboli 63-68. 

Classifica: Fiamma 24, Stefanel, 
Maltinti 22, Servolana, Pedrini 20, 
Jadran, Abitare, Be.Ca. 18, Futu- 
ra, Celli 16, Ceam, S. Bonifacio 14, 
‘Ravenna 12, Delfino, Faraboli 8, 
Monkey's 6. 

SERIE C?2: Italmonfalcone- 
Mogliano 72-65; Berton-Cento 75- 
"74; Donnel-Roncade 74-72; Calde- 
rara-Bassano 90-81; Eraclea- 
Tieffeleasing 85-71; Full Spinea- 
Interspar 81-83; Oderzo-Cittadella 
89-78. 

Classifica: Italmonfalcone, Full 
Spinea 22, Interspar 20, Eraclea, 
Oderzo 16, Cittadella, Roncade, 
Mogliano 12, Cento, Bassano, 
Donnel 10, Calderara 8, Tieffelea- 
sing, Berton 6. 

SERIE D: Cervignanese-Sgt 87- 
69; Pall. ‘Grado-Jesolo sospesa; 
Bieffe-Mobilcasa 67-71; Mastro 
Vanni-Bassani 95-73; Arte Bittesi- 
ni-Inter 1904 91-93; 3 G Padova- 


Peressini 86-104; Leasing-Favaro 
Veneto 85-97. 

Classifica: Inter 1904 22, Favaro 
Veneto 20, Peressini, Jesolo 18, 
Mastro Vanni 16, Leasing, Mobil- 
casa 14, SGT, Cervignanese, Bas- 
sani 12, Bieffe 10, Arte Bittesini 8, 
Pall. Grado 6, 3G 0. 

PROMOZIONE-RECUPERI: 
CGI Radiograf-Scoglietto 81-78; 
Scoglietto-Cus 80-64; Kontovel- 
Barcolana 55-82. 

Classifica: Don Bosco, Barcola- 
na 24, Alabarda 20, CGI Radiograf 
16, Bor Radenska, Libertas 14, 
Stella Azzurra 12, Casa del frigo, 
Ferroviario, Kontovel, Scoglietto 
10, Polet 8, Cus 6, Lavoratori Por- 
to 4. 


Basket. giovanile 


Juniores nazionale — Netta vit- 
toria degli juniores della Bic oppo- 
sti alla non irrésistibile Ardita. In 
evidenza Colmani autore di 32 
punti per i triestini. In testa alla 
classifica sempre la Gedeco con 
quattro punti di vantaggio sul duo 
formato da Bic e Oece. 

‘Risultati: Bic-Ardita 120-69, Ge- 
deco-Virtus 112-62, Italmonfalco- 
ne-Airone 110-66, Ardita-Udine Be 
86-91 t.s., Udine Bc-Oece 88-92. 

Classifica: Gedeco punti:20, Bic 
e Oece 16, S. Benedetto 14, Ital- 
‘monfalcone e Udine Bc 12, Virtus 
6, Ardita 4, Arte 2, Airone 0. 


Cadetti nazionali — L’Inter 1904 
guida da solo la classifica del cam- 
‘pionato ma quel che più conta è la 
dimostrazione di forma che i ra- 
gazzi di Micol stanno offrendo in 
questi ultimi incontri. La Servola- 
na con la vittoria sull’Udine Bc 
raggiunge quota 12 punti ed af- 
fianca il Don Bosco. 

Risultati: Servolana-Udine Bc 
"77-61, San Benedetto-Oece 72-86, 
Italmonfalcone-Gedeco 89-84, Udi- 
ne Bc-Oece 60-90, Inter 1904-Don. 
Bosco 84-76. 

Classifica: Inter 1904 punti 16, 
©ece 14, Servolana e Don Bosco 
12, San Benedetto, Gedeco, Ital- 
‘monfalcone 6, Terzo e Udine Bc 4. 


Juniores femm, — Immutate le 
‘posizioni di testa con la Gefidi e 
l'Interclub che continuano\a vin- 
cere. Nello scontro diretto ber il 
secondo posto il Chiarbola supera 
l’Under per un solo canestro ed ora 
è da sola ad inseguire il duo di 
testa. 

‘Risultati: Gefidi-Fari Gorizia 
104-19, St. John Under-Chiarbola 
55-57, Interclub-Linus Porcia 77- 
41. Riposava Pall. Muggia. 

Classifica: Gefidi e Interclub 
punti 20, Chiarbola 14, Under 12, 
Pall. Muggia 8, Linus Porcia 2, 
Fari Gorizia 0. 

Cadette — L’Oma B supera sen- 
za problemi il Fari a Gorizia\var: 
cando quota 100 punti e alle sue 
spalle l’Italmonfalcone vince con 
la formazione A delle Salesiane. 
Nelle posizioni centrali della clas- 
Sifica l’Interclub stacca ora. di 
quattro. punti la Gefidi avendo 
Vinto lo scontro diretto. Perdono 
le ultime quattro squadre. 


Risultati: Interclub-Sgt Gefidi | 


‘74-56, St, John Under-Ente Porto 
98-51, Pall. Muggia-Chiarbola 55- 
38, Oma A-Italmonfalcone 38-70, 
Fari Gorizia-Oma B 12-109. 


Classifica: Oma B punti 24, Ital- 
‘monfalcone 20, Under e Pall. Mug- 
gia 18, Interclub 14, Gefidi 10, Oma 
DE Chiarbola 4, Ente Porto 2, Fari 

0 


A..B. 


Per Banco 
e Jolly 
‘mercoledì 
difficile 


MILANO — Mercoledì di 
super-lavoro per le squadre 
italiane nelle: coppe europee. 
Tra anticipi e posticipi, saran- 
no ben undici le formazioni 
impegnate. Solo il Bancoro- 
‘ma giocherà giovedì, a Saraje- 
vo, nella tana del Bosna, in 
una, partita probabilmente 
decisiva per le sue ambizioni 
in Coppa. Vincere a Sarajevo 
non è impresa impossibile: ha 
rischiato di farlo la Jollyco- 
lombani dei momenti cupi, ci 
è andato vicino pure il Limo- 
ges. Ora che hanno ritrovato 
il miglior Wright e soprattutto 
la squadra, i campioni d’Italia 
sono giustamente favoriti. 

Nell’intenso mercoledì spic- 
ca ovviamente l’altro match 
di Coppa dei Campioni che 
vedrà proprio la Jolly in cam- 
po a Limoges contro una 
squadra che dovrebbe ormai 
aver riposto tutte le sue ambi- 
zioni, visto che ha perduto i 
precedenti incontri casalin- 
ghi. Indubbiamente i campio- 
ni d’Europa non dovranno 
snobbare l'impegno, anzi af- 
frontarlo con la stessa deter- 
minazione messa in mostra a 
Roma contro il Barcellona se 
vogliono portare a casa due 
punti di fondamentale impor- 
tanza per l’accesso alla finale. 

Degni di nota nel program- 
ma anche i due confronti di 
Coppa delle Coppe che deci- 
deranno il futuro di questa 
competizione di Simac e Sca- 
volini: i milanesi dovevano 
vincere a Southampton. per 
non essere eliminati, i pesare- 
si idem ad Atene, anche se 


una sconfitta di ridotte di-- 


mensioni può. autorizzare 
ancora timide speranze. 


Nella Coppa Korac, invece, 


la presenza italiana è ormai, 


quasi platonica. L'unica squa- 
dra che può ancora pensare 
ragionevolmente a raggiunge- 
re le semifinali è la Carrera 
rilanciata dal successo della 
scorsa settimana contro il Ra- 
met Gan. mai veneziani devo- 
no battere con più di sette 
punti di scarto l’Olympique 
Antibes (la squadra di Bob 
Morse), che ricevono in casa, e 
poi andare a vincere a Londra 
contro il modesto Crystal Pa- 
lace: non è impresa disperata. 
Lo è invece quella della Bic 
che per passare il turno do- 
vrebbe stravincere a Saragoz- 
za e poi sperare in una serie di 
risultati favorevoli nell’ultimo 
turno. Solo di presenza gli 
impegni della Star (a Salonic- 
co contro il Paok) e della In- 
desit (a Caserta con la Stella 
‘Rossa Belgrado), già elimi- 
nate. 

Coppa Ronchetti: eliminata 
la Sisv Viterbo (che gioca a 
‘Budapest contro il Bse), re- 
stano in lizza Bata Roma e 
Ufo Schio. Le romane hanno 
la strada in discesa, se vinco- 
no a Praga con lo Sparta sono 
già qualificate, altrimenti 
‘possono rimediare la settima- 
na dopo il Villeurbanne. L’Ufo 
deve invece vincere con più di 
12 lunghezze sul Racing Pari- 
gi, che ‘ospita appunto a 
Schio. 


De Sisti squalificato 


S. Benedetto multata 


ROMA — Questi i provvedi- 
menti disciplinari adottati 
dal giudice sportivo della Fe- 
derbasket, 

SOCIETÀ: AMMENDA DI 
LIRE 400.000 A San Benedet- 
to Gorizia per intemperanze 
del pubblico. 

GIOCATORI: squalifica 
per una gara a Fulvio Polesel- 
lo (Bancoroma) e Terence 
White (Star) per comporta- 
mento scorretto. 

ALLENATORI: squalifica 
per una gara a Mario De Sisti 
(Bic) e ammonizione a Giu- 
seppe Guerrieri (Berloni) per 
proteste. 


ESTA ZIONI 


DIMENSIONI? 


velocità, tergicristallo con intermittenza, specchietto esterno 
regolabile dall'interno, contagiri, contachilometri parziale. 
Disponibile con 5° marcia @ Corsa è anche 1000 e 1300 cc. 


‘ata e ricambi ori 


La strada dell'intellicenza. 
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ATTUALITÀ 


DANNEGGIATI SOLO LIEVEMENTE I CAPOLAVORI ITALIANI POTRANNO TORNARE DOPO I R 


Riconsegna dei quadri rubati 
e imminenti arresti ad Atene 


Si profila l’incriminazione dell’industriale indiziato come committente e di un suo complice 


ATENE — La polizia greca 
ha formalmente riconsegnato 
alle autorità ungheresi le sei 
tele trafugate dal museo di 
Budapest e trovate abbando- 
nate in una valigia nelle vici- 
nanze di Eghion, nel Pelopon- 
neso il 20 gennaio scorso. Con- 
tro i due cittadini greci ritenu- 
ti le «menti» del colpo scatte- 
rà probabilmente l’incrimina- 
zione della procura di Atene. 


I quadri ritrovati in una va- 
ligia nascosta in un cespuglio, 
presso il santuario della Ma- 
donna «Tripiti», alle porte di 
Eghion sono stati presi incon- 
segna dalla signora Klara Ge- 
raza, direttrice del museo di 
Budapest dove, una volta re- 
staurati, torneranno a essere 
esposti. In attesa di ritornare 


in Ungheria, le tele saranno 
custodite nella sede dell’am- 
basciata magiara. 

Per esplicita dichiarazione 
del sostituto procuratore di 
Atene, Aristos Lambru, a 
commissionare il colpo sareb- 
bero stati l'industriale oleario 
Eftimios Moskachlaidis e un 
suo collaboratore, Christos 
Hapsalis. 

«Ritengo di porterli formal- 
‘mente incriminare per furto e 
associazione per delinquere» 
ha dichiarato il magistrato. 

Sino a oggi sono stati arre- 
stati dai carabinieri tre italia- 
ni che insieme ai quattro un- 
gheresi, catturati nel loro pae- 
se avrebbero partecipato al 
furto. Nelle mani della giusti- 
zia sono finiti Giordano Incer- 


ti, ritenuto l’esecutore mate- 
riale del colpo e due sospetti 
complici: Carmine Palmese, 
arrestato a Roma, e Giacomo 
Morini, l’uomo la cui «Ritmo» 
rossa sulla quale sarebbero 
stati trasportati i quadri ven- 
ne sequestrata dalla polizia 
greca proprio nella zona in cui 
si trova lo stabilimento olea- 
Tio con annesso frantoio di 
Moskachlaidis, 

Tra le sei tele ritrovare in 
Grecia quella che avrà biso- 
gno del restauro più accurato 
è forse la più preziosa; la «Ma- 
donna Esterhazy». 


«Si tratterà di fare un lavo- 
ro molto delicato, il viaggio 
per queste opere non è stato 
certo piacevole. I'ladri erano 
del tutto a digiuno in fatto di 


INCONTRO CON I PROTAGONISTI DELLA PRIMA MISSIONE 


Aperto ora allo Spacelab 
un affascinante avvenire 


Granelli riafferma l’importanza del nostro programma spaziale 


ROMA — «Lo Spacelab si è 
dimostrato una macchina ec- 
cellente. Ma a noi astronauti 
piace anche guardare un po’ 
fuori. La prossima volta, per 
favore, potete fare dei finestri- 
ni più grandi?». 

La richiesta, tra il serio e il 
faceto, l’hanno fatta di perso- 
na i protagonisti della prima 
missione Shuttle/Spacelab 
dello. scorso dicembre nel 
«botta e risposta» con i gior- 
nalisti durante l’incontro 
scientifico e industriale orga- 
nizzato ieri mattina nell’audi- 
torium dell’Iri a Roma. Dei sei 
uomini che hanno preso parte 
al collaudo del laboratorio 
spaziale europeo, erano pre- 
senti in quattro: il comandan- 
te John Young, l’astrofisico 
Robert Parker, l'ingegnere 
biomedico Byron Lichtenberg 
e il fisico tedesco Ulf Merbold, 
ai quali si è aggiunto l’olande- 
se Wubbo Ockels, candidato 
alla prossima missione Spa- 
celab. i 

L'incontro di Roma fa parte 
di un programma di visite 
degli astronauti ai paesi euro- 
pei «partner spaziali» degli 
Stati Uniti, allo scopo di raf- 
forzare i legami di questa col- 
laborazione internazionale. 
Lo hanno detto e ripetuto in 
varie forme il presidente del- 
l’Iri, Romano Prodi, che ha 
fatto gli onori di casa, l’amba- 
sciatore americano Rabb, il 
presidente del Cnr Quaglia- 
riello. 

Ma l'occasione ha offerto 
anche il destro per riaffermare 
l’importanza che il nostro go- 
verno annette alle attività 
spaziali. Ha detto il ministro 
della ricerca Granelli: «Lo 
spazio non è solo un fatto di 
prestigio o di scienza, ormai è 
anche un’attività industriale 
che fa intravedere la possibili- 
tà di produrre in orbita mate- 
riali e farmaci impossibili a 
realizzare sulla Terra. Nei 
giorni scorsi il Consiglio dei 
‘ministri è stato unanime nel 
riaffermare l’importanza della 
continuità del Piano spaziale 
nazionale, affidando ai mini- 
stri della ricerca, del bilancio 
e.del tesoro il compito di defi- 
nire misure adeguate in vista 
del prossimo aggiornamento 
dei finanziamenti del Piano 
da parte del Cipe». 

In tre.ore di affollata ker- 
messe, dunque, ci si è molto 
congratulati l’un l’altro peri 
risultati del primo Spacelab 
(«Un tasso di successo del 98 
per cento» ha notato pignole- 
scamente Monsieur Bignier, 
direttore dello Spacelab per 
l'Agenzia spaziale europea), 
sono intervenuti alcuni degli 
scienziati italiani che hanno 
visto i loro esperimenti effet- 
tuati a bordo del laboratorio 
europeo, si sono ammirati 
film e diapositive della mis- 
sione commentati dalla viva 
voce degli astronauti protago- 
nisti. 

‘Ma che cosa c’è da aspettar- 
si, adesso? Gli occhi di tutti 
sono puntati sul Presidente 
Reagan, dal quale si attende 
il via al grande progetto della 
stazione spaziale permanen- 
te. Una stazione «stelle e stri- 
sce» alla quale contribuirebbe 
strettamente anche l'Europa, 
sfruttando i dieci anni di studi 
ed'esperienza che stanno die- 
tro allo Spacelab. 


Il nostro Paese contribuisce 
con il 18 per cento al progetto 
Spacelab, la struttura esterna 
del laboratorio è uscita dagli 
stabilimenti torinesi dell’Ae- 
ritalia. Ed Ernesto Vallerani, 
responsabile del settore spa- 
zio în Aeritalia, ha precisato: 
«Nei prossimi cinque anni il 
manifesto della Nasa prevede 
otto voli dello Spacelab. Non 
sono molti, ma sono impor- 
tanti. Abbiamo in mano uno 
strumento formidabile, ora 
dobbiamo imparare a utiliz- 
zarlo nel modo migliore. Per 
questo puntiamo sulla colla- 
borazione delle industrie elet- 


troniche e farmaceutiche na- 
zionali». 

È tornato allora in primo 
piano il progetto Columbus, il 
modulo derivato direttamen- 
te dal cilindro dello Spacelab 
che potrebbe in futuro venire 
sganciato libero in orbita, co- 
stituendo .una ‘mini-stazione 
autonoma. Il progetto è frutto 
della collaborazione tra italia- 
ni e tedéschi, potrebbe essere 
realtà intorno al 1992: l’Agen- 
zia spaziale europea dovrebbe 
decidere se appoggiarlo entro 
la metà dell’anno. 

Ma in questo tourbillon di 
progetti c'è sempre spazio per 
il fattore umano: Ho chiesto a 
John Young, un «lupo dello 
spazio» che è stato sparato sei 
volte in cima a un razzo, uno 
dei dodici uomini che hanno 


calcato la polvere della Luna, 
se tornerà ancora lassù. 
Young ci ha pensato un mo- 
mento, tutto serio, poi ha in- 
dicato la moglie che impazzi- 
va per un dolce alla panna: 
«Non domandatelo a me, di- 
pende da. lei.se mi lascerà 
andar su di nuovo». 
Fabio Pagan 


trasporto di quadri, penso 
tuttavia che una volta restau- 
Tate potranno tornare a essere 
come prima» ha dichiarato la 
direttrice del museo di Buda- 
pest. 


Incriminazione 


formale 


ATENE — Nella tarda sera- 
ta si è appreso che l’indu- 
striale greco indiziato come 
committente del furto dei 
quadri è stato formalmente 
incriminato per istigazione a 
delinquere. Incriminazione 
formale anche per il suo am- 
ministratore, accusato di ri- 
cettazione. Entrambi sono 
per ora a piede libero. 


Atene — L’ambasciatore ungherese. ad Atene, Stephan Dobos e la diretti i 
Budapest, Klara Garas, ricevono ufficialmente in consegna dalle autorità elleniche i 
(Telefoto Ap). 


capolavori del Rinascimento italiano ricuperati in Grecia 


IL KGB IMPEGNATO A STRONCARE L’IMPORTAZIONE CLANDESTINA DI BIBBIE 


Guerra ai contrabbandieri di Dio 
sulla frontiera russo-finlandese 


Anche palloni aerostatici vengono impiegati per far arrivare testi sacri in territorio sovietico 


HELSINKI — La polizia di 
confine finlandese e quella so- 
vietica in collaborazione con 
il Kgb, sono in guerra contro i 
contrabbandieri di bibbie 
stampate in Finlandia e 
esportate clandestinamente 
in Urss dove vengono conside- 
rate «materiale di propagan- 
da politica». 


Rischi del lavoro domestico 

BRESCIA — Le morti per infortuni legati all'ambiente 
domestico sono in Italia circa quattromila all’anno, un numero 
doppio degli infortuni sul lavoro; fratture, intossicazioni, folgo- 
razioni, soffocamenti riguardano circa dodici persone ogni 


giorno. 


Lo ha reso noto il Movimento italiano casalinghe, a 
conclusione di un seminario di lavoro svoltosi a Brescia sul 
tema «i rischi professionali da lavoro domestico». Il 65 per 
cento delle vittime da lavoro domestico. 


Tra i metodi impiegati dai 
«contrabbandieri di Dio» si 
annoverano l’appendere i vo- 
lumi a palloncini colorati op- 
pure chiudere i libri in botti- 
glie affidate alla corrente del 
Baltico. 

Anche se fino a oggi non 
viene segnalato alcun arresto, 
gli investigatori hanno identi- 
ficato come probabili anima- 
tori del singolare contrabban- 
do due gruppi evangelici ispi- 
rati al leader spirituale Leo 
Meller, che utilizzano almeno 
una cinquantina di corrieri 
per il loro traffico «religioso». 

Leo Meller e i gruppi evan- 
gelici intenderebbero ricalca- 
re le imprese di un giovane 
californiano che poco più di 
due anni fa inviò con palloni 
aerostatici oltre tredicimila 


copie della Bibbia in territo- 
rio sovietico e cubano, paesi 
in cui la divulgazione del te- 
sto sacro è rigorosamente vie- 
tata. 

Secondo la legge di Helsin- 
ki, chiunque venga implicato 
in iniziative di propaganda 
politica contro l'Unione So- 
vietica (e fra queste rientra lo 
smercio di testi sacri) viene 
automaticamente accusato di 
tradimento. 

Il perdurare di simili azioni 
di contrabbando — commen- 
tano gli osservatori — potreb- 
bero ripercuotersi negativa- 
mente sui delicati ‘equilibri 
politico-diplomatici tra Hel- 
sinki e il Cremlino. 3 

Il caso dei «contrabbandieri 
di Dio» in terra finlandese è 
scoppiato dieci giorni fa, 


UN REGOLARE INCREMENTO DEGLI ATTI DI VIOLENZA DOPO I «MATCH» 


Fanno aumentare i delitti in America 


gli incontri di boxe visti alla tivù 


SAN DIEGO — Secondo | — ha dichiarato il professor 


uno studio condotto su basi 
statistiche dal sociologo sta- 
tunitense David Phillips, del- 
l’Università di California, la 
carica di violenza trasmessa 
attraverso un incontro per il 
titolo mondiale dei pesi mas- 
simi di pugilato diffuso dalla 
televisione, farebbe aumenta- 
re l’incidenza degli omicidi e 
delle aggressioni nei giorni 
immediatamente successivi 
«In base a una attenta rile- 
vazione statistica è possibile 
affermare oggi con sicurezza 


Phillips — che esiste una cor- 
Telazione evidente tra la vio- 
lenza trasmessa al pubblico 
dai mass-media e il comporta- 
mento aggressivo di moltissi- 
mi cittadini americani». 

Lo studio condotto dal pro- 
fessor Phillips si riferisce agli 
omicidi commessi negli Stati 
Uniti lungo l’arco di sei anni, 
dal 1973 al 1978. In questo 
tratto di tempo si svolsero 
ben diciotto incontri per il 
campionato mondiale dei pesi 
massimi di pugilato. 


Blue jeans tentatori 


per i sovietici 


MOSCA — Pur di comprare in un porto estero «blue jeans» 
da contrabbandare e smerciare poi in patria, alcuni pescatori 
sovietici sono giunti al punto di svendere interi rotoli di rete da 
pesca di cui era equipaggiata la loro imbarcazione. È quanto 
denuncia il giornale «Sozialisticeskaya Industria», informando 
che i trafficanti di «blue jeans» — in forza sul peschereccio 
d’altura «Solnechogorsk» — sono stati condannati a «lunghe 


pene detentive». 


I «blue jeans» erano stati nascosti nei serbatoi dell’acqua, 
‘ma i doganieri di Murmansk li hanno scoperti. Recontando la 
Vicenda, il giornale «Sozialisticeskaya Industria» lamenta che i 
pescatori del «Solnechogorsk» hanno «svenduto l'onore della 
patria per un paio di jeans e un bicchiere di whisky». 


Il sociologo statunitense 
avrebbe rilevato un incremen- 
to pari a 12,46 punti percen- 
tuali del tasso medio degli 
omicidi negli Usa, nelle tre 
settimane direttamente suc- 
cessive agli incontri di boxe 
teletrasmessi. In particolare il 
tasso di aumento più alto, il 
32,2 per cento, lo si ebbe dopo 
la sfida mondiale tra Muham- 
mad Alì e Joe Frazier, avve- 
nuta il 1.0 ottobre 1975 a Ma- 
nila. Infatti in quell’occasio- 
ne, il rateo medio di omicidi 
passò dal normale di 82 in 
tutti e 50 gli Stati dell’Unione, 
‘al record di 108, ossia ben 26 
in più rispetto alla media. 

«Il maggior incremento sta- 
tistico negli omicidi — sostie- 
ne il prof. Phillips — avviene 
solitamente tre giorni dall’in- 
contro, per poi rientrare pro- 
gressivamente nella normali: 
tà. Sembrerà strano, ma il 
mio studio ha altresì dimo- 
strato. che avvenimenti spor- 
tivi altrettanto pubblicizzati 
dai mass-media e potenzial- 
mente carichi di violenza, co- 
me il «Super Bowl» (la finale 
del. calcio americano), non 


L’ASSASSINO HA SEMPRE MIRATO ALLA TESTA 


Esplosi cinque colpi di pistola 
contro i due fidanzati di Lucca 


LUCCA — Accantonata or- 


| mai definitivamente l’ipotesi 


che i due fidanzati di Lucca, 
Paolo Riggio e Graziella Be- 
nedetti siano stati uccisi con 
la rivoltella calibro 22 usata 
dal cosiddetto «mostro di Fi- 
renze», gli inquirenti stanno 
indagando in tutte le possibili 
direzioni. 

Il movente è ancora oscuro' 


I corpi crivellati dai colpi di pistola dei due fidanzati 


e le ipotesi prese in considera- 
zione sono diverse: una rapi- 
na conclusasi tragicamente, 
una vendetta (anche se il pas- 
sato delle vittime non sembra 
al momento offrire pretesti 
per una così feroce esecuzio- 
ne), l'azione di uno squilibrato 
o di un maniaco. 

Frattanto l'autopsia. con- 
clusasi l’altra sera all’ospeda- 


le «Campo di Marte», ha ap- 
purato che i due fidanzati, 
mentre erano appartati in 
una «Fiat 131» parcheggiata 
sull’argine del Serchio; alla 
periferia della città, sono stati 
raggiunti da ben cinque colpi 
d’arma da fuoco e non tre 
come era sembrato in un pri- 
mo momento. 

L'esame compiuto dai periti 
Gilberto Martinelli e Gugliel- 
mo Selvaggio, alla presenza 
del sostituto procuratore Nic- 
colò Rovella, ha accertato che 
Graziella Benedetti è stata 
ferita allo zigomo sinistro, al- 
l’occhio destro (i proiettili so- 
no penetrati nella massa cere- 
brale) e al ginocchio sinistro. 
‘Riggio invece è stato colpito 
al collo ed alla fronte. Anche 
in questo caso i proiettili sono 
penetrati nel cervello. 

Sembra dunque che l’assas- 
sino abbia sparato con deter- 
‘minazione, mirando alla testa . 
delle vittime, ‘con l’intenzione 
evidente di uccidere. 

I funerali delle due vittime 
si svolgeranno questo pome- 
riggio nella nuova chiesa par- 
rocchiale di San Vito. 


paiono invece avere gli stessi 
esiti scatenanti provocati da 
un combattimento tra due pe- 
si massimi per la corona mon- 
diale. 

bi Keay Davidson 
del «Los Angeles Times» 


Tartufi 


coltivabili 


ASCOLI PICENO — È stata 
scoperta una nuova piantina 
che fa nascere il tartufo nero 
prima e in grande quantità. Il 
suo nome scientifico è «cistus 
incanus», È un'erba niente 
affatto rara, ma che ha un 
potere straordinario: quello di 
facilitare la nascita e la cresci- 
ta del prezioso tartufo nero. 

La scoperta è stata fatta dal 
dott. Giusto Giovannetti, di 
Ascoli Piceno, biologo al Cnr 
di Torino. Ha inoculato; attra- 
verso tecnologie biologiche 
molto sofisticate, il «seme» 
del tartufo nelle piantine di 
«cistus» con un procedimento 
di micorizzazione, poi le ha 
piantate nel giardino della ca- 
sa paterna ad Ascoli Piceno. 


quando una nota dell’agenzia 
sovietica Tass accusò gli Stati 
Uniti di «servirsi di.un territo- 
rio neutrale come la Finlan- 
dia per là stampa e la divulga- 
zione clandestina di testi reli- 
giosi, al fine di riaccendere il 
latente nazionalismo antiso- 
vietico in Estonia», 

Ulteriori indagini da parte 
di investigatori sovietici 
avrebbero poi provato gli 
stretti legami esistenti tra il 
leader evangelico Leo Meller e 
la Cia. Secondo fonti occiden- 
tali a Mosca, l'intervento del 


‘Kgb per ‘debellare la diffusio- 
ne clandestina di testi sacri 
provenienti dalla Finlandia 
sarebbe stato «duro e capil- 


lare». 
Donald Fields 
del Guardian 


rice. del museo di 


‘ qualificazione per la conqui- 


«NUOVO CORSO» NELLO SPORT  “ 


Un potent 


e sponsor 


ha reso autorevole 
la Cina calcistica 


Deng Xiaoping in persona ne segue le sorti 


PECHINO — Se la Cina è 
riuscita a diventare in pochi 
anni un pericoloso «outsider» 
nel calcio mondiale, molto è 
forse dovuto non soltanto alle 
sue immense risorse umane 
Îma anche a un patrocinio del 
massimo rilievo, sia pure fino- 
ra ignoto: quello del più auto- 
revole dirigente politico del 
paese, Deng Xiaoping. 

Studente in Francia all’ini- 
zio degli anni Venti, Deng 
Xiaoping era da tempo cono- 
sciuto come uno dei più 
cosmopoliti esponenti cinesi, 
appassionato di bridge e di 
biliardo: ma l’ultimo numero 
della rivista «La Cina in co- 
struzione» rivela oggi che al 
primo posto tra i suoi svaghi 
figura anzitutto «un divoran- 
te interesse per il calcio». 

Non è dunque improbabile 
che la progressiva affermazio- 
ne di questo sport in Cina 
negli ultimi anni sia stata par- 
ticolarmente favorita dal pre- 
stigioso esponente del partito 
comunista. 

Fino al 1976, il calcio era 
quasi totalmente sconosciuto 
nel paesé più. popoloso del 
‘mondo: fu proprio nell’estate 
1977, in coincidenza col defini- 
tivo imporsi ‘di Deng Xiao- 
ping alla ribalta politica na- 
zionale, che venne invitata a 
Pechino la prima squadra 
professionistica straniera, il 
«Cosmos» di Pelè. 

La visita della «Perla nera» 
brasiliana suscitò un’enorme 
ondata di interesse per la sfe- 
ra di cuoio, la cui popolarità 
cominciò in un paio d’anni a 
rivaleggiare con quella della 
pallina da ping-pong. 

Mentre i dirigenti del «nuo- 
vo corso» erano intenti a rior- 
ganizzare il partito e il gover- 
no, anche il campionato di 
calcio conosceva la sua prima 
riorganizzazione, e l’agosto 
1980 passò alla storia in Cina 
per due serie di avvenimenti: 
l'estromissione dei principali 
avversari di Deng Xiaoping 
dalla scena politica e il primo 
tentativo cinese di ottenere la 


sta della nuova «Coppa 
Rimet». 


mi 


Nell'autunno 1981 avvenne: 
To a Pechino i primi incidenti 
di piazza provocati dal «tifo» 
per il pallone e l’anno seguen= 
te tutto il paese seguì per la 
prima volta alla televisione 
l’intero ciclo di un campiona- 
to mondiale. I nomi dei trion: 
fatori italiani furono;in breve 
sulla bocca di tutti: bastava 
menzionare la Penisola per 
sentirsi immediatamente fare 
da qualsiasi cinese il nome di 
«Luosi» (Rossi) e di «Zuofu» 
(Zoff). ho, 

Ora, stando agli ultimi:svi 
luppi politici, Deng Xiaoping 
sembra essersi avviato. verso 
altre importanti affermazioni 
per garantire una prolungata 
stabilità al «nuovo corso»; .@ 
forse il migliore auspicio gli è 
venuto dalla strabiliante vit- 
toria ottenuta di recente dalla 
nazionale cinese su quella ar: 
gentina. sati 


e” 


Tredici morti 
in un naufragio 


Pi dedi 
nella Manica 
LONDRA — Tredici matt 
nai sono annegati nell’affofi- 
damento di un mercantile fì- 
beriano avvenuto nel ‘canale 
della Manica investito da una 
violenta tempesta con vento 
forza undici. La nave «Ra- 
diant Med» è affondata al lar 
go dell’isola di Guernsey da 
dove sono partiti i primi mez- 
Zi di soccorso, il. dragamine 
©Orkney e tre elicotteri. Sea 
King ai quali si sono aggiuniti 
successivamente'altri battelli 
britannici ed ‘una ‘nave da 
guerra francese. o 


I mezzi di soccorso hanno 
finora recuperato undici \c4- 
daveri e ne hanno localizzati 
altri.due in mare. Nove mari 
nai sono stati tratti in salvo.£ 
vengono curati per sintomi:di 
assideramento nell’ospedale 
di Guernsey. DA 

Sulla possibilità di trovare 
ancora vivi gli altri 4 membri 
dell'equipaggio .di 26. uomini 
della nave vi sono scarse spe- 
ranze. 3 


) 


ni 


UN PO’ ANACRONISTICHE NEL LORO SPLENDORE LE. SFILATE ROMANE 


L'alta moda tutta giocata sulla nostalgia 
tocca le massime vette della raffinatezza 


i telegrammi 


Fallito il lancio 


d'un missile Usa 


NEW YORK — È fallito il 
lancio sperimentale di un mis- 
sile «Tomahawk Cruise» dalla 
base Usa di Point Mugu. Mez- 
Z’ora dopo il lancio il sistema 
di controllo ha cominciato a 
funzionare imperfettamente e 
si è dovuti passare alla guida 
‘manuale del missile, che, era 
disarmato, ma può essere 
munito di testata nucleare, 

Il «Tomahawk Cruise», che 
era partito dalla tolda di un 
cacciatorpediniere, è stato 
ao atterrare con un paraca- 
dute. 


Munifico regalo 
di Yoko Ono 


WASHINGTON — Una lus- 
suosa villa acquistata a suo 
tempo in Virginia dal «beatle» 
John Lennon è stata donata 
dalla sua vedova, Yoko Ono, a 
un istituto per la riabilitazio- 
ne dei giovani. 

La poprietà vale oggi quasi 
600 mila dollari e sarà messa 
in vendita dall’Istituto, che è 
denominato «Nuovo inizio», 
per finanziarsi suoi program- 
mi assistenziali. Lennon abitò 
nella villa, costruita nel ’700, 
solo poche settimane. 


Arrestate per droga 


due italiane a Rio 


RIO DE JANEIRO — Due 
italiane, Anna Maria Lercher 
€@ Maria Rosa Santi, entrambe 
residenti a Milano, sono state 
arrestate all'aeroporto di Rio 
de Janeiro mentre stavano 
per salire su un'apparecchio 
dell’Alitalia con sei chili e ot- 


| tocento grammi di cocaina; 


pura. 

Le informazioni fornite dal- 
le due, che avevano con, sé 
anche 17 mila dollari, hanno 
consentito alla polizia brasi- 
liana di effettuare altri sei ar- 
resti e confiscare altra droga. 


Moria di pesci 


in Cecoslovacchia 


PRAGA — Duecentocin- 
quanta tonnellate di pesci 
‘morti per inquinamento sono 
stati finora raccolti nelle ‘ac- 
que di un lago artificiale a 
Nove MIny, nel Sud della Mo- 
ravia, ai confini con l’Austria. 

‘Secondo la stampa cecoslo- 
Vacca il danno è stato causato 
dagli scarichi di un’industria 
chimica della città austriaca 
di Pernhofen. Si teme chel’ac- 
qua del lago non sia adesso 
più utilizzabile nemmeno per 
l'irrigazione. » 


Quanto vivevano 


I nostri antenati 

PRAGA — L’età media del- 
l’uomo, nei millenni che pre- 
cedettero la nostra era, rima- 
se immutata intorno ai venti- 
sei/ventotto anni. 

Lo afferma lo studioso ceco- 
slovacco Neustupny, che ha 
condotto studi su. reperti os- 
sei dell'Europa centrale risa- 
lenti .dai 7000 ai 500 anmi 


‘prima di Cristo, Nella tarda 


età della pietra la soglia di 
sopravvivenza si innalzò leg- 
germente e solo in tempi re- 
centi un terzo dei nati arrivò 
ai 40 anni. 


Un bimbo assiderato 


si sveglia dal coma 


CHICAGO — Si è finalmen- 
te risvegliato dal coma un 
bambino di quattro anni che 
il 15 gennaio era caduto nelle 
acque gelate del lago Michi- 
gan, mentre giocava con la 
slitta in compagnia del padre. 


Il piccolo, Jimmy Tontlewicz 
ha aperto gli occhi e mosso le 
braccia e le gambe, ma non è 
ancora riuscito a parlare. Le 
sue condizioni sono giudicate 
tuttora gravi (era rimasto 
sommerso per 20 minuti). 


Giornale sovietico 


commemora Tarzan 


MOSCA — Anche i russi 
ricordano con rimpianto il più 
celebre Tarzan dello schermo. 
Il giornale moscovita «Trud», 
organo dei sindacati sovietici 
ha pubblicato un’ampia bio- 
grafia commemorativa di 
John Weissmuller. 

«Trud» rende omaggio al- 
l'attore scomparso, esaltan- 
done le virtù atletiche e rile- 
vando che egli fu molto popo- 
lare nell’Urss, dove la gente si 
metteva in fila, per assistere, 
DeEL anni Cinquanta, ai suoi 


Guidatori ubriachi: 


un macabro castigo 


CLEVELAND — Il giudice 
Edward'O’Farrell di New Phi- 
ladelphia, nell’Ohio, ha deciso 
di condannare i giovani che 
vengono sorpresi per la prima 
volta ubriachi al volante ad 
assistere a un'autopsia. 

In alternativa essi possono 
optare per tre giorni di prigio- 
ne, la sospensione della pa- 
tente di guida per sei mesi, 
cinquanta ore al servizio della 
comunità e il divieto di uscire 
di casa dopo il tramonto per 
sessanta giorni. 


ROMA — Con una travol 
gente «quattro giorni», fitta di 
corse sull’ipotenusa di un 
triangolo rettangolo formato 
dai grandi alberghi in cui-si 
sono svolte le sfilate, Roma ha 
reso ancora una volta une 
splendido omaggio all’elegan 
za femminile. MPA, 

All’hotel Excelsior, hanno 
îssato il «gran pavese» Mat 
gareth, con i lussuosissimi 
abiti da sera è da sposa che |@ 
distinguono e Rocco Barocco 
che ha rilanciato la donnd, 
bellissima e fatale, lacerato 
da spacchi, scolatture e fendi 
ture già tanto «in» neglî anni 
Quaranta e Cinquanta. | 

Il ventennio, Quaranta -@ 
Cinquanta impera, infatti, 
nelle ‘collezioni romane. Si tt 
trova nella verve tutta parte 
nopea di Sarli il quale, dé- 
streggiandosi superbamente 
con il tessuto, risolve egregia: 
mente îl suo «Teorema», con 
pieghe, sovrapposizioni e cd; 
struzioni quasi architettont: 
che; nel pallino della geomé 
tria che fa il gioco di Annd 
Gaddo, impegnata a dissemi 
nare di cerchi, spicchi e lo- 
sanghe il bellissimo guardo; 
roba creato per la primavera: 
estate 1984. ARIE 

Oltre a Sarli e ad Anno 


Gaddo, di scena Odicini, Mi 


Tella dì Lazzaro, Centinaro. 
Litrico e Lancetti. Questi 


«grandi» suggeriscono unà li | 


nea di elegante semplicità per 
il mattino, con il grande ritor 
no del tailleur estivo, det 
guanti di seta, dei cappellini 
di paglia di Firenze. x 

All’ultimo giro di valzer (dé; 
finitivamente chiuso da Gildo 
Cristian) hanno partecipatò 
‘André Laug, Mila Shòn, Galit 
zine, Balestra e il grande VO; 
lentino che, sceso per la' pr 
ma volta tra i comuni mortal, 
si è presentato alla ribalta 
dell’hotel Excelsior. La sfilate 
di Mila Shòn, organizzata 
dalla figlia del sen. Fanfatth 
Cecilia, ha avuto per 'sugge 
stiva cornice il galoppatoio di 
Villa Borghese. 


53 
Ammiratissimi i modelli 
con l’estrosa riproposta del 
tailleur, del tubino, delle spal 
le diritte e dei volumi cont 
nuti, delle maniche a: gocci& 
dei giochi di ‘intarsi, degli 
splendidi ricami sugli abiti dé 
sera. Resta solo da dire ché 
quello dell’alta moda romana 
è stato uno spettacolo rice® 
elaboratissimo ma —in fond0 
in fondo — riservato a pocht 
anzi a pochissimi. Sade 
Elisa Starace Petroni?!” 

DA 

Nelle foto: un modello df 
Sarli e uno della collezion& 
primavera/estate di Ann 
Gaddo pr 


Toscana toòostinto att 


o en 


Mercoledì, 25 gennaio 1984 


_ ESTERI 


IL PICCOLO 


A BEIRUT 


Reagan 
ribadisce: 
Î marines 


rimangono 


WASHINGTON — Nono- 
Stante una parte del congres- 
So e l’opinione pubblica pre- 
Mono perché i marines della 
forza multinazionale di pace 
Yengano ritirati dal Libano, il 
Presidente Reagan è più che 
Mai deciso a mantenere il 
contingente americano a 
Beirut. 

. L'ultima presa di posizione 
Sull'argomento è contenuta in 
Una lettera, fatta pervenire 
dal capo dell’esecutivo ai de- 
Putati democratici Lee Ha- 
milton ‘e Les Aspin, i quali 
avevano: chiesto lumi al ri- 
guardo. 

«Le nostre forze — ha scrit- 
to Reagan, in data 19 gennaio 
— non dovrebbero rimanere e 
Non rimarranno in quel luogo 
in permanenza, ma non ci 
Possiamo. ritirare semplice- 
mente e unilateralmente sen- 
Za sollevare dubbi sull’impe- 
gno degli Usa per la modera- 
Zione e il negoziato in Medio 
Oriente». 

#I marines quindi, a meno di 
Una decisione concertata con 
Eli altri. paesi.che forniscono 
Je loro truppe alla forza multi- 
Razionale, continueranno a 
-«fspletare la loro missione in 
Libano. 
£suReagan è stato ragguaglia- 
‘to sugli ultimi sviluppi libane- 
‘sì dall’inviato speciale in Me- 
io Oriente Donald Rumsfeld. 
Questi ha illustrato ieri la si- 
‘tuazione al presidente della 
“Camera, Thomas O’Neill e ad 
‘altri esponenti di primo piano 
‘del Congresso. L’inviato tor- 
‘fierà in Medio Oriente nei 
‘rossimi giorni. 

Si prevede intanto che la 
Camera si pronuncerà quanto 
Prima sulla questione dello 
:Stazionamento dei marines. 


‘Il leader druso delle milizie 
Socialprogressiste libanesi 
'Walid Jumblatt, ha ribadito 

ri la sua richiesta: il presi- 
dente cristiano Amin Ge- 
Mayel deve dimettersi, perché 
‘Thai i drusi prenderanno parte 
a un governo formato sotto la 
Sua presidenza. 

L’irrigidirsi della posizione 
cdi Jumblatt coincide con nuo- 
Vi attacchi della stampa go- 
Vernativa: siriana al governo 
libanese. 

Anche ieri le artiglierie dru- 
Se, dell’esercito e dei cristia- 
No-falangisti si sono date bat- 
taglia nelle montagne ad Est 
€ a Sud di Beirut. Situazione 
Sempre tesa anche nei territo- 
Ti più meridionali occupati 
dagli israeliani. 


KOHL HA GIÀ AVUTO, IERI, UN PRIMO INCONTRO CON SHAMIR 


Il capo della nuova Germania 
in Israele: fischi e difficoltà 


AI mausoleo che ricorda le vittime del nazismo una manifestazione di aperto rifiuto 


GERUSALEMME — Ventu- 
no salve di cannone hanno 
salutato ‘al suo arrivo a Tel 
Aviv il cancelliere della Ger- 
‘mania federale Helmut Kohl 
in visita ufficiale da ieri e sino 
a domenica in Israele. Ad ac- 
cogliere lo statista, il rappre- 
sentante della «nuova Ger- 
mania», come si è antodefini- 
to lo stesso Kohl, c’era tutto il 
governo, con alla testa il pri- 
mo ministro Shamir. 

L'aerostazione era pavesata 
dalle bandiere dei due paesi. 
Dopo aver passato in rasse- 
gna il picchetto d’onore e reso. 
omaggio alla bandiera di 
Israele Kohl, primo cancellie- 
re di Bonn a giungere in visita 
ufficiale nel paese dal 1973 a 
oggi, ha ascoltato l’indirizzo 
di saluto rivoltogli in lingua 
ebraica dal primo ministro 

«I rapporti tra i nostri due 
paesi abbracciano una vasta 
gamma di argomenti e proble- 
mi. Li affronteremo e li discu- 
teremo in modo che ciascuno 


si renda meglio conto della 
posizione dell’altro», ha di- 
chiarato Shamir:dando il ben- 
venuto all'ospite. 

A Shamir il cancelliere della 
‘Repubblica federale, in im- 
peccabile abito grigio-blu, ha 
risposto in tedesco. Le sue 
parole, tradotte simultanea- 
mente in ebraico, sono state 
rilanciate in diretta dalla ra- 
dio israeliana. 


«La mia visita — ha detto 
fra l’altro il leader cristiano- 
democratico — vuole essere il 
simbolo del ponte che abbia- 
mo lanciato sulla voragine del 
passato. Sono venuto qui co- 
me. rappresentante di una 
nuova Germania che nel ri- 


spetto della dignità e della 
libertà umana pone il suo 
massimo obiettivo». 

Nel suo discorso non è man- 
cato l'omaggio alla figura del 
defunto cancelliere Konrad 
Adenauer, che promosse un 
generoso programma di aiuti 
per il nuovo stato di Israele 
sia nel settore economico sia 
militare. 


La visita di Kohl, che è 
entrata immediatamente nel 
vivo con un primo incontro 
avuto in serata con il primo 
ministro Shamir, è comunque 
considerata dagli osservatori 


difficile. Ai ricordi del passa-. 


to, che potrebbero affiorare, si 
aggiunge il risentimento di 


Voto di sfiducia al 


governo Shamir 


GERUSALEMME — La votazione, prevista per oggi, su 
una mozione di sfiducia tontro il governo all'ordine del giorno 
della Knesset (Parlamento), ha indotto le forze di governo e 
d'opposizione a trattenere tutti i deputati in patria o a far 
rientrare quelli in missione all’estero. 


«PURGA» AL VERTICE DELL'ESERCITO DEL REGIME. 


Karmal deve sostituire 
i comandanti «incapaci» 


Alto ufficiale russo falciato in pieno giorno a Kabul 


‘ ISLAMABAD — Rimpasto in Afghanistan 
ai massimi vertici militari: ilgoverno di Kabul, 
secondo fonti diplomatiche occidentali, ha 
recentemente sostituito il capo di stato mag- 
giore dell’esercito, Baba Jan, con il generale 
Nazar Mohammed. Al generale Mohammed - 
Nabi Azimi, er comandante della 17.a divisio- 
né corazzata è affidata la carica di viceprimo 
ministro della difesa vacante dall’estate scor- 
sa quando il titolare, Khalilullah, era stato 
messo agli arresti domiciliari per aver malme- 
nato il ministro della difesa Abdul Zader, al 


culmine di un diverbio. 


Il rimpasto, è presumibilmente da collegare 
a un discorso pronunciato l’8 gennaio scorso 
dal Presidente afghano Babrak Karmal ad 
una assemblea di esponenti politici e militari. 
Egli aveva criticato l’esercito per l'incapacità 
di reclutare coscritti, bloccare le diserzioni e 
mantenere il controllo delle campagne. Il lea- 
der afghano aveva, in particolare, denunciato 
l’asserita passività di Baba Jan. 

Dati precisi mancano, ma sì ritiene che 
l’esercito afghano conti attualmente 40.000 
effettivi, quasi la metà di cinque anni orsono. 
Le sue file sono state falcidiate dalle continue 
diserzioni cui îl regime ha cercato di ovviare, 
ma senza molto successo, richiamando giova- 


nissimi e uomini di mezza età. 

Si apprende intanto che un alto ufficiale 
sovietico è stato ucciso il 18 gennaio scorso in 
pieno giorno a Kabul mentre si trovava alla 
guida della sua auto nel quartiere residenziale 
di Karte Seh; lo hanno riferito oggi fonti 
diplomatiche occidentali a Islamabad. 

Secondo le fonti la vittima potrebbe essere il 
generale Krakhmanov, consigliere militare 
dell'ambasciata sovietica. Subito dopo l’atten- 
tato il quartiere è stato bloccato dalle forze 
dell’ordine, che hanno proceduto all’arresto di 


una cinquantina di giovani. 


Da parte loro, i guerriglieri afghani che 
combattono una dura «guerra santa» contro 
le truppe sovietiche e governative nella pro- 
vincia nordoccidentale di Herat, hanno an- 
nunciato di aver compiuto incursioni all’inter- 
no del territorio sovietico. A 

Secondo capi dei «Mujaheddin», intervistati 
nella città iraniana di Mashhad, sarebbe stato 
condotto un attacco contro la dogana sovieti- 
ca a Torghundi, alla frontiera tra Urss e 
Afghanistan. Varie guardie confinarie sono 
rimaste uccise 

La dogana è situata sulla principale arteria 
di collegamento tra Herat e la città sovietica 
di Merv, nell'Asia centrale. 


Israele per la progettata ven- 
dita da parte di Bonn dei.carri 
armati «Leopard-2» e di altre 
armi ai sauditi. 

Tali forniture vengono con- 
siderate da Israele una minac- 
cia alla sua sicurezza e un 
sottrarsi, da parte di Bonn, 
nella responsabilità morale 
che la Germania federale ha 
nei confronti dello stesso sta- 
to di Israele. 

L'incontro tra Kohl e Sha- 
mir è avvenuto dopo che il 
cancelliere aveva reso omag- 
gio allo «Yad Vashem» il mu- 
seo e santuario che ricorda le 
vittime dell’olocausto na- 
zista. 

All'arrivo al mausoleo il lea- 
der cristianodemocratico te- 
desco è stato accolto da una 
folla di circa duecento manife- 
stanti che inalberavano car- 
telli dal tono di denunce con 
scritte come «non dimenti- 
cheremo». Qualcuno ha grida- 
to: «Nazista, tornatene a 
casa». 


All’Iraq 
missili 
sovietici 
di gittata 
più lunga 


BAGDAD — Da fonfj diplo- 
matiche si è appreso ieri a 
Bagdad che sono stati conse- 
gnati all’Iraq missili sovieti- 
ci a lunga gittata «SS-12», 
che aumentano notevolmen- 
te la sua capacità di colpire 
gli impianti petroliferi ira- 
niani e altri obiettivi di im- 
portanza strategica del 
paese. 

L'Iraq già dispone di missi- 
li sovietici «Scud-B» e fran- 
cesi «Exocet» a -iù corta git- 
tata. 

I nuovi missili «SS-12» con 
un raggio fino a 800 chilome- 
tri, rappresentano quindi un 
notevole arricchimento del- 
l’arsenale missilistico irache- 
no, secondo le stesse fonti. 


Come noto l'Iran ha ripetu- 
tamente minacciato di bloc- 
care lo stretto di Hormuz se 
le proprie installazioni petro- 
lifere fossero colpite ‘dagli 
iracheni. 


© IL RAPIDO RILASCIO DAI TRANSFUGHI A BERLINO 


I due Stati in Germania 
Sempre decisi a salvare 
una «relazione speciale» 


, BONN — L'immediato tra- 
Sferimento nella Germania 
Occidentale dei sei tedeschi 
‘orientali che venerdì scorso, 
avevano ottenuto asilo nel- 
l'ambasciata Usa di Berlino 

ist, ha sottolineato, ancora 
Una volta, il reciproco deside- 
Tio di entrambi i governi tede- 
Schi di isolare i loro rapporti 
dalle tensioni esistenti tra gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovie- 
dica. 

.Il recente dislocamento di 
Ruovi missili nucleari, di fab- 

ricazione sovietica nella 
Germania occidentale, ha fat- 
to nascere infatti nuovi canali 
di cooperazione tra.i politici 
di Bonn e quelli di Berlino 
Est, che sperano così facendo, 
di riuscire a calmare le cre- 
Scenti ansietà tra le rispettive 
Popolazioni ed evitare possi- 
bili pericoli di quella che il 
leader tedesco orientale Erich 
Honecher ha definito «una 
uova era glaciale». 

Tale, cooperazione è stata 
Posta in forse venerdì scorso, 
‘Quando sei transfughi, una 
donna e cinque uomini d’età 
‘&ompresa tra i 19 e i43 anni — 
tra loro l'italiano René Faccin 
di 19 anni, nato nella Repub- 

ica democratica tedesca da 
Padre italiano e madre tede- 
Sca, e quindi titolare di dop- 
Pio passaporto — hanno fatto 
letteralmente irruzione nel- 
l'ambasciata Usa di Berlino 
Est minacciando uno sciope- 
To della fame se non gli fosse 

tato consentito l'espatrio in 

Sermania occidentale. 
Per ognuno dei tre governi 
interessati, infatti, le conse- 
Suenze sulle eventuali deci- 
Sioni in. merito ponevano gra- 
Yl'interrogativi politici. Le au- 
rità Usa affermarono di non 
&ssere in condizione di conce- 
‘ere. asilo politico, fu anche 
Esclusa la possibilità di resti- 
i sei rifugiati alle autori- 

tà tedesco orientali. 

*«Per i governi di Bonn e Ber- 
lo Est, invece, uno «stato 
l'assedio» prolungato avreb- 
be traumatizzato la distensio- 
he in atto. Il rilievo politico 
el caso apparve evidente 
Quando a dipanare la matassa 
Îa chiamato l'avvocato Wolf- 
ig Vogel, legale vicino ‘a 
Ronecker, e già presente in 
Dassato come mediatore in 
‘Umerosi scambi Est-Ovest 


tra spie di ambo le parti. 

Così, due giorni dopo aver 
fatto drammatico ingresso 
nella sede dell'ambasciata 
Usa di Berlino Est, i sei tran- 
sfughi furono furtivamente 
trasferiti nella Germania occi- 
dentale. 

Ufficialmente, il governo 
della Repubblica federale te- 
desca non ha ancora reso noto: 
a quali condizioni i sei abbia- 
no potuto superare il muro di 
‘Berlino e entrare nel settore 
occidentale dell'ex capitale 
tedesca. 

Fonti bene informate preci- 
sano però che Bonn pare 
abbia pagato una «cauzione». 
stimata tra i 30 e i 40 mila 
dollari pro capite. Una prati- 
ca, questa, che è stata finora 
condannata dai tedeschi occi- 
dentali più conservatori, ma 
che Bonn attua ormai da an- 
ni. Soltanto l’anno scorso, in- 
fatti, il governo federale ha 
«comprato» la libertà di 1.034 
tedeschi orientali. 

William Brokdiak 

(Washington Post/_Edn Kronos 


CONSULTO MILITARE A BONN SUL CASO KIESSLING 


Al ministro Woerner l’appoggio 
dei generali della «Bundeswehr» 


BONN — L'affare Kiessling 
domina la scena politico- 
militare di Bonn. Il capo di 
stato maggiore della «Bunde- 
swehr», generale Wolfgang Al- 
tenburg, ne ha discusso oggi 
nella sede del ministero della 
difesa con i 25 generali più 
importanti delle tre armi te- 
desche. Egli ha voluto la riu- 
nione per informare i generali 
delle «circostanze» che hanno 
indotto il ministero della dife- 
sa, Manfred Woerner, ad al- 
lontanare dall'incarico il ge- 
nerale Kiessling, vicecoman- 
dante della Nato. » 

Intervistato da un telecro- 
nista la settimana scorsa il 
generale Altenburg non aveva 
nascosto che il caso Kiessling 
aveva provocato disagio e 
malcontento nelle forze arma- 
te. I parlamentari dell’opposi- 
zione gli avevano fatto eco 
accusando il ministro Woer- 
ner di aver nociuto, con il 
provvedimento punitivo 
adottato nei confronti di 
Kiessling, al prestigio e al mo- 
rale delle forze armate. 


Particolarmente critico nei 
confronti del titolare della di- 
fesa è stato il generale Gerd 


‘“Schmueckle, che è stato il 


predecessore di Kiessling co- 
me vicecomandante della 
Nato. 

In una dichiarazione rila- 
sciata al settimanale «Der 


Spiegel», l’alto ufficiale ha so- . 


stenuto che il comportamen- 
to di Woerner nella vicenda 
non ha precedenti, in quanto 
a mancanza di tatto, nella 
storia sulle forze armate tede- 
sche. 

Il cancelliere Helmut Kohl 
ha auspicato un «franco» 
chiarimento dell'intera que- 
stione; ha finito, però, per 
difendere l'operato del suo 
ministro. 

Woerner, da parte sua, ha 
manifestato la disponibilità 
di dimettersi per placare le 
polemiche suscitate dal caso. 

Il portavoce governativo, 
Peter Boenisch, ha tuttavia 
lasciato intendere che si è 
trattato di un gesto di «routi- 
ne» in situazioni del genere, e 


ha precisato che il capo del 
governo non ha alcuna inten- 
zione, almeno per il momento, 
di privarsi della collaborazio- 
ne di Woerner. O 

Si apprende frattanto che il 
comandante supremo della 
Nato in Europa, il generale 
statunitense Bernard Rogers, 
‘ha smentito di essere interve- 
nuto per ottenere le dimissio- 
ni del suo vice, come afferma- 
to dallo «Spiegel». 


In serata si è appreso che gli 
alti ufficiali. hanno deciso di 
approvare l’operato del gover- 
no, «In base ai documenti in 
suo possesso il ministro della 
difesa Woerner, l’8 dicembre 
1983, doveva licenziare il ge- 
nerale Kiessling»; questo. il 
giudizio dei generali. 


MONU — L'amministrazio- 
ne Reagan sta esaminando 
l’eventualità di abbandonare, 
dopo l’Unesco anche un altro 
ente delle Nazioni Unite: il 
Fondo per lo sviluppo, che 
opera nell’ambito della Fao. 


DENUNCIA UFFICIALE DELLA PRESSIONE IRREDENTISTICA ALBANESE 


Kossovo: prosegue l’esodo forzato 
degli abitanti serbi e montenegrini 


BELGRADO — La Presi- 
denza della Repubblica di 
Serbia ha dedicato una nuova 
seduta al Kossovo e, più pre- 
cisamente, all’esodo forzato 
dei serbi e dei montenegrini 
da quella regione autonoma. 
Di particolare interesse alcu- 
ni dati illustrati dal relatore 
Rista Jovanovie. 

Egli ha fatto presente che 
l'esodo è cominciato molto 
tempo prima delle violente 
manifestazioni di tre anni fa e 
che, attualmente, in oltre sei- 
cento abitati rurali non vi so- 
no più né serbi né montene- 
grini, mentre in altri 353 ne 
rimangono in tutto appena 
6500. 

La consistenza numerica 
delle due nazionalità, però, 
comincia ad assotigliarsi an- 
che nelle città, sotto varie 


pressioni esercitate dall’irre- 
dentismo albanese allo scopo 
di attuare uno dei propri po- 
stulati: la purezza etnica del 
Kossovo. 


Nonostante tutti gli sforzi 
compiuti sul piano politico e 
sociale, ed i risultati consegui- 
ti nella lotta contro «le forze 
ostili», dopo il 1981 hanno ab- 
bandonato il Kossovo altri 
12.500 tra serbi e montene- 
grini. 


Ormai in circa il 42 per cen- 
to di tutti i centri abitati della 
regione non vi è più traccia di 
‘presenza serba e  montene- 
grina. 

Ma non è tutto: l'esodo inte- 
ressa ora anche i centri operai 
più sviluppati come quelli di 
Pristina e di Titova Mitrovica 
e se ne vanno anche persone 


che hanno un posto di lavoro 
sicuro o che possiedono beni 
immobili. 


L'attività dei nazionalisti e 
degli irredentisti albanesi è 
ancora sensibile. 


Dal 1981 ad oggi — altro 
dato fornito dalla Presidenza 
serba — sono stati scoperti 
più gruppi nemici (di nuova 
formazione) di quanti non ne 
furono individuati e sgomina- 
ti in quell’anno, dopo i tumul- 
ti d’aprile. 

E’ stato pure rilevato che 
l’irredentismo albanese perse- 
gue i propri fini valendosi an- 
che delle istituzioni nelle qua- 
li si è potuto infiltrare e che, 
perciò, non bisogna, lasciarsi 
illudere dalla «tranquillità 
esteriore ed apparente» che 
regna nel Kossovo. 


Ora Pechino 
offre a Mosca 
lo sgombero 


della frontiera 


KATMANDU — Il regime 
cinese è desideroso di norma- 
lizzare le relazioni fra Pechino 
e Mosca, e, «come gesto di 
buona fede, è disposto ad eva- 
cuare la frontiera» che dividei 
due paesi. 


Lo ha dichiarato ieri il presi= | 


dente dell'accademia cinese 
di scienze sociali, Ma Hong, 
nel corso di una visita in Ne- 
pal, accusando, ‘tuttavia, la 
controparte sovietica di «non 
essere attiva» nell’allontana- 
mento di ostacoli per la nor- 
malizzazione delle relazioni 
fra i due colossi del comuni- 
smo mondiale. 

Tali ostacoli, secondo Pe- 
chino, consistono nell’ingente 
concentrazione di forze mili- 
tari sovietiche a ridosso della 
frontiera cino-sovietica, la 
presenza della forza militare 
di occupazione sovietica in 
Afghanistan, e il sostegno for- 
nito dall’Urss all’invasione 
vetnamita della Cambogia. 


Appare 
fallito 
lo sciopero 
di protesta 
in Marocco 


RABAT — La situazione in 
Marocco è apparentemente 
calma, riferisce la stampa 
spagnola, ma l’atmosfera ri- 
mane tesa, con movimenti di 
truppe e rigidi controlli, alme- 
no in alcune località. Lo scio- 
‘pero generale, che secondo al- 
cune fonti doveva essere pro- 
clamato lunedì non è avvenu- 
to, perché i sindacati non 
l’hanno appoggiato, ritenen- 
do che la situazione non sia 
matura per un movimento di 
protesta organizzato su scala 
nazionale. 

A Nador, presso Melilla, e in 
altre località minori del 
Marocco. nordorientale, c'è 
stato effettivamente uno scio- 
pero, essenzialmente di com- 
mercianti e artigiani, che ha 
avuto un largo seguito, e le 
scuole sono rimaste chiuse. 

L’impressione generale è 


.che la prima ondata di mani- 


festazioni sia stata superata, 
ma non si esclude che possa- 
no scoppiare nuovi incidenti. 

Per quanto riguarda il nu- 
‘mero dei morti, tra le fonti 
ufficiali e ufficiose marocchi- 
ne che tacciono o minimizza- 
no, e altre fonti marocchine 
interessate a dare un quadro 
ancora più tragico della situa- 
zione, è difficile fare calcoli 
esatti. 

La cifra di 150 morti, soprat- 
tutto a Nador e a Tetuan, 
Viene in linea di massima 
mantenuta dalla stampa spa- 
gnola, ma con alcune incer- 
tezze. Anche per quanto ri- 
guarda il numero approssima- 
to di feriti e di detenuti man- 
cano informazioni attendibili. 

Egualmente problematico è 
valutare l'effettiva influenza 
sulle agitazioni degli «elemen- 
ti esterni» di cui ha parlato Re 
Hassan II, e cioè «comunisti e 
estrema sinistra, sionismo e 
gruppi integralisti musulma- 
ni» vicini alle posizioni dell’I- 
ran di Khomeini. 

E certo che le dimostrazio- 
ni, sia quelle avvenute nei 
primi di gennaio nel Sud, sia 
quelle più recenti e più gravi 
nel Nord, sono state originate 
da fattori economici, come gli 
aumenti dei generi di prima 
necessità (bombole di gas, 
farina, zucchero, tè ecc.), dal- 
l'introduzione di tasse scola- 
stiche e da una tassa speciale 
per recarsi all’estero, che col- 
piva, quest’ultima, numerose 
famiglie che vivono di piccolo 
contrabbando con le «encla- 
ves» spagnole in territorio 
marocchino, Ceuta e Melilla. 
Misure tutte o smentite o an- 
nullate dal governo. 

A questo si è aggiunta l’in- 
sofferenza generale per la po- 
vertà e il ristagno economico, 
ed è ovvio che elementi di 
estrema sinistra e soprattutto 
gruppi musulmani integrali- 
sti abbiano soffiato sul fuoco. 

Un'accorta ma esauriente 
presentazione dei fatti e degli 
‘antecedenti è stata anche fat- 
ta dalla. corrispondente ma- 
rocchina di «Radio France In- 
ternazionale», Farida Moha, 
la quale ha spiegato che una 
certa parte dell'opinione pub- 
blica marocchina non ha dato 
sufficientemente credito al di- 
scorso del sovrano, illustrato 
poi alla Radiotelevisione dal 
ministro degli interni, Driss 
Basri, sulla politica di austeri- 
tà imposta dal fondo moneta- 
rio internazionale ma che 
avrebbe costretto i ricchì a 
pagare, senza gravare sulle 
classi più povere. 

Tale politica — aveva detto 
il re — deve «arricchire i pove- 
ri senza impoverire i ricchi» 


Ungheria: 
cattolici 
si appellano 


al Vaticano 


VIENNA — A quanto riferi- 
sce l’agenzia austriaca «Kath- 
press», lé comunità di base 
dei cattolici ungheresi si ap- 
prestano a inviare un loro rap- 
presentante a Roma, per con- 
tatti diretti con la Santa Se- 
de, scavalcando la gerarchia 
nazionale, 

Le comunità di base unghe- 
resì sono in contrasto coi ve- 
scovi da vari anni, soprattut- 
to per il diritto del cattolico a 
non prestare servizio militare, 
se obiettore di coscienza, in 
virtù di un disposto del conci- 
lio Vaticano. IL 


L 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari l’amatissimo marito e papà 


Luigi Scaramella 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, il figlio GIOR- 
GIO, la nuora SILVANA, l’ado- 
rata nipotina e parenti tutti. 

Le esequie seguiranno dalla 
Cappella dell’Ospedale maggio- 
re domani alle ore 10.15. 


Trieste, 25 gennaio 1984 
IEEE e 


I FEDELISSIMI DELLA 
TRIESTINA prendono parte al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa di 


Mario Torbianelli 


elo ricordano oltre che per il suo 
‘amore per i colori rossoalabar- 
dati per la sua opera in qualità 
di Consigliere del Club. 


Trieste, 25 gennaio 1984 
tere cosce nni 


t 


Il 23 gennaio si è spento 


improvvisamente il nostro caro 


Giovanni Duplica 


A tumulazione avvenuta lo 
‘annunciano la moglie EDITH, i 
figli MICHELE e VLAHO ela 


nuora ANNA. 


‘Trieste, 25 gennaio 1984 


PINA ed EUGENIA sono vici- 
ne a DEDE in questo momento 
di grandissimo dolore. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


JEANNETTE e CESARE LIE- 
LOUD con i figli RICCARDO, 
GIULIANA, MARCO e GIAN- 
MARIA partecipano con affetto 
‘al dolore della cara DEDE. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Si associano al lutto: 
— LAURA e OTTAVIO CO- 
DELLI 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
DE ROSA. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


I collaboratori con le rispetti- 
ve famiglie sono vicini alla si- 
gnora EDITH in questo doloro- 
so momento per l'improvvisa 
scomparsa del marito 


Giovanni Duplica 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Partecipano commossi STE- 
LIO FINZI e famiglia. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Si associano al lutto della fa- 
LO FRANCO e DORY BLA- 


Trieste, 25 gennaio 1984 


L’ASTAD prende parte al lut- 
to per la prematura perdita del 
suo apprezzato consigliere e 
amico 


Giovanni Duplica 


Trieste, 25 gennaio 1984 


‘Partecipa al grave lutto: 
— famiglia FRANCO CHIA- 
RUTTINI 


Trieste, 25 gennaio 1984 


RINA e GIANNI sono vicini 
alla cara DEDE. 


Sistiana, 25 gennaio 1984 


Partecipano al dolore RENA- 
TA e UCCIO SANZIN. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


t 


È mancata improvvisamente 


a Napoli 


Cristina Cernigoi 
ved. Guardiani 
ved. Assante 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i familiari, 


Di 25 gennaio 1984 


1 


Il giorno 22 gennaio 1984 è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Grete Ragusin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to GIOVANNI, il figlio SER- 
GIO, la nuora GIOVANNA, il 


‘nipote PIERO e le cognate AN- 
TO! MARIA. 


INIETTA e 
Trieste, 25 gennaio 1984 
[(—Tr cc cneoe i 


La G. TODARO Casa di Spe- 
dizioni Soc. ar.l. prende parte al 
lutto della famiglia per la perdi- 
ta del signor 


Giovanni Correa 
© Trieste, 25 gennaio 1984 


Si associano al dolore della 
cara NICOLETTA per la perdita 
del suo caro { 

Nani 
IGOR ed EDDA PECAR. 
‘Trieste, 25 gennaio 1984 


Si associano al lutto : 

— CLAUDIO BROSCH e la 
B.F.B. SPEDIZIONIERI 
DOGANALI. 


‘Trieste, 25 gennaio 1984 


Titolari e dipendenti della 
«TRASPEMA S.R.L.» - Sede di 
Genova e Agenzia di Trieste 
partecipano al lutto della 
«TERMARE» S.R.L. l’im- 
matura scomparsa del titolare 

signor 


Giovanni Correa 
Trieste, 25 gennaio 1984 


È deceduta ad Haifa (Israele) 
Lilli Deluca 


Piangono l'amica carissima 
ANITA, ARTURO, MANLIO 
BURIAN. 


Trieste, 25 gennaio 1984 
PETEIZE DEE IT I IEEE 


t 


Il 21 gennaio si è spenta sere- 
namente la-nostra cara 


Lidia Battaglia 
nata Colautti 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la figlia LIANA ved. 
ZORINI, il figlio MARIO conla 
moglie BRUNA, i nipoti CLAU- 
DIA, ADRIANO, DECIO, ELIA- 
NA, le pronipoti ARIELLA, 
MORENA: INGRID e parenti 

sutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

Si ringraziano sentitamente i 
dottori FOGHER e MARSI, la 
signora MOSCHETTI e collabo- 
ratrici. 

Trieste, 25 gennaio 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CURCI e ZORINI. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SIMONETTI e CA- 
VALLAR. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Si associano al lutto i colleghi 
dell’ufficio' paghe e personale 
AT/ISM. 


‘Trieste, 25 gennaio 1984 


Prendono parte al lutto SIL- 
VERIA, NEREO e figli. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Partecipa al lutto: 
— famiglia BOGA 


Trieste, 25 gennaio 1984 
Il nostro adorato 


Dario D’Ambrosi 


ci ha lasciati. x UE 

La mamma, la moglie, i figli e i 
parenti tutti ne danno il triste 
annuncio. 

La cara salma giungerà diret- 
tamente da Padova al cimitero 
di S. Anna alle ore 11.30 di 
domani 26 c.m. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


La segreteria, il Consiglio di- 
rettivo, gli amici della Fabi- 
Sindacato autonomo bancari di 
"Trieste piangono per l'improvvi- 
sa scomparsa di 


Dario Dambrosi 


carissimo amico e dirigente pro- 
vinciale e partecipano commos- 
si al lutto della famiglia. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Ciao 
Dario 
indimenticabile cognato e ami- 
co fraterno. 
TNES, ALDO 
Trieste, 25 gennaio 1984 


t 


Il 24 gennaio dopo una vita 
laboriosa si é spenta serena- 
mente l'amata mamma e nonna 


Onelia Domenis 
ved. Bisiacchi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GINO, nuora NADA, l’a- 
mato nipote SERGIO. 

Si ringraziano tutti coloro che 
le sono stati vicini negli ultimi 
istanti della sua vita terrena in 
particolare le famiglie KOZ- 
MAN, GERMANI, CALLIGA- 
RIS, KLIMIC, SIGULIN, 
BEARZI, KRESCAK, ZULIAN, 
LIKON. 

Si associano al dolore dalla 
lontana Australia la sorella 
AMORINA e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo CHE 
vedì alle ore 10.30 partendo dal- 
Hi Cappella dell'Ospedale mag- 

lore, 


Trieste, 25 gennaio 1984 


t 


Il 23 gennaio, dopo lunga ma- 
lattia, si è spenta serenamente. 


Emma Bilucaglia 
sarta 


Ne dà il triste annuncio la 
nipote VALERIA unitamente 
alle nipoti e pronipoti. 

Un sentito grazie' al dott. 
STORACE per le premurose 
cure. 

I funerali seguiranno giovedì 
26 gennaio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la Chiesa di San Gia- 
como. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


t 


È mancato improvvisamente 


Francesco D'Elia 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie FRANCA e WANDA,i Si 
neri, le sorelle ROSARIA e CRI- 
STINA, il cognato DANILO, i 
Tipo e parenti tutti. 

funerali avranno luogo oEgÌ 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


T 


Si è spenta serenamente 


Lina Poiani 


La piangono la sorella ETTY, 
la cognata, i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
26 alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 gennaio 1984 
Poe c;-__m.@ 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Rosina Lamacchia 
ved. Pignatelli 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 

loro dolore. 


Trieste, 25 gennaio 1984 
[- —————_____É—@ 


\ 


Sabato scorso è deceduta 


Giustina Sanabor 
ved. Vatta 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SERGIO unito alla con- 
sorte ANITA e alle nipotine 
CHRISTINE e NATALIE: 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì ‘alle ore 11.30 partendo dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Sì associano al dolore i suoce- 
ri THERESE e ROMAN. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Partecipano al doloroso de- 
cesso i parenti ANGELA, NINO, 
ELVIA e FABIO. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Partecipa affranta la sorella 
GIOVANNA col.marito 
PAOLO. 


‘Trieste, 25 gennaio 1984 


Partecipano al dolore i nipoti 
MARISA, ENRICO, ELENA e 
DANIELE. 


Trieste 25 gennaio 1984 


t 


Si è spento serenamente il 
nostro caro 


Giovanni Sanzin 


Con tanta tristezza lo annun- 
ciano la moglie REGINA, le fi- 
glie MARIA. PIA con NINO e 
LUCIANA con SIGI, i cari nipo- 
ti GIANFRANCO, ROSSANA, 
CORRADO e FEDERICA, il 
fratello GIUSTO unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. 
FANNA. 

I funerali seguiranno giovedì 
26 gennaio alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
per il cimitero di Servola. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie TONELLI e CRISMANI. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


VINICIO ONGARO e famiglia 
salutano con rimpianto lo zio. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Partecipano al dolore GENY e 
RAFFAELLA. 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Con Voi affettuosamente: 
— GINA, FRANCO,. ANGELI 
NA GIGLIOTTI 
— famiglia PIANA 
— CONCETTA, FRANCO 
SERGI 


Trieste, 25 gennaio 1984 


t 


È mancato improvvisamente 
‘all’affetto dei suoi cari 


Guerrino Vascotto 


Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie EMMA, la 
figlia ELDA, il genero MARIO, i 
nipoti CORRADO e ANTO- 
NELLA, la sorella, il fratello, i 
cognati, cognate e parenti tutti. 

Si ringraziano le persone che 
Lo hanno soccorso. : 

I funerali seguiranno giovedì 
26 gennaio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25° gennaio 1984 


Partecipa al lutto la Soc. 
Coop. SISMAR. 


‘Trieste, 25 gennaio 1984 


È 


Il 24 corrente è mancata al 
nostro affetto 


Bruna Laurencich 
ved. Parma 


La piangono le figlie LICIA, 
NIVELLA, i generi CLAUDIO e 
VASCO, ì nipoti FABIO, ROS- 
SELLA, MASSIMILIANO, le so- 
relle MARIA, SILVANA e pa- 
renti tutti, i nipoti lontani RE- 
NE’, VIVIANA e SABRINA. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì ‘alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 25 gennaio 1984 - 


t 


Sri mancata all’affetto dei suoi 


Ersilia Delfini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio TITO, la figlia AGNESE, 
la nuora, il genero, i nipoti. 

I funerali si svolgeranno il 27 
corr. a Lama dei Peligni (Chieti). 


Trieste, 25 gennaio 1984 


La Banda Cittadina G. VER- 
DI si associa al lutto del suo 
componente FRANCO per la 
perdita della sua cara mamma 


Giulia Mongiello 
ved. Mignogna 


Trieste, 25 gennaio 1984 


Si associano al lutto di 
RANCO: 
— MIMMO e LILIANA DE 
LUCA 
‘Trieste, 25 gennaio 1984 
-_—___@c@ì 


_Commosse per le ‘attestazioni 
di affetto tributate al loro caro 


Pietro Martucci 


la moglie e le figlie ringraziano 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. È 
Trieste, 25 gennaio 1984 
[cross ni 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 — 
SAVONA: via Astengo 1/1, 
tel. 36219 — SANREMO: via 
Gioberti 47, telefono 83366 — 
IMPERIA: via Matteotti 16, 
tel. 78841 — SASSARI: Portici 
Crispo 3, tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione ‘del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’în- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 


-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


COMMESSA 24.enne offresi, an- 
che mezza giornata, Monfalco- 
ne, Bassa Friulana. 0481- 
40018. 37/3 

TEDESCO francese perfetti ul- 
tradecennale esperienza spe- 
dizioni trasporti internaziona- 
li, contatti clienti, corrispon- 
denti, dogane, acquisizione, 
disposto viaggi. Offresi scrive- 
re cassetta Publikompass n. 
19/D 34100 Trieste. 18/3 


4 Impiego e lavoro 
fferte 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere casella postale 
1718320131 Milano. 900009/4 

CERCHIAMO due geometri op- 
pure periti intraprendenti in- 

ressati impegnativa attività 
indipendente settore. manu- 
tenzione tetti e vendita dopo 
breve training telefonare 
976478. 1710/4 

CERCO internista ristorante 
pratica. Tel. 68988. 1629/4 

GOVERNANTE - capo portiere 
con precedenti esperienze al- 
berghiere conoscenza inglese 
0 francese cercasi. Assicurasi 
forte retribuzione. Telefonare 
urgentemente dopo le 19.30 al 
44497. 1673/4 

IMPORTANTE società regiona- 
le di pubblicità cerca esperto/ 
a in pubbliche relazioni con 
valida esperienza. Offresi an- 
che partecipazione societaria. 
Assicurasi riservatezza e solle- 
cita risposta a tutti. Inviare 
curriculum a Cassetta Publi- 
kompass n. 6/B 34100 Trieste. 

050017/4 


5 3 Rappresentanti 
Piazzisti 


INGROSSO alimentari cerca 
oggi dalle 750 Presentarsi 


oggi dalle 17.30 alle 18 in via 
Brigata Casale 13. 1706/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 1399/6 

ARTIGIANO muratore esegue 
restauri appartamenti faccia- 
te tetti poggioli armatura au- 
toscala propria tel. 795275. 

1527/6 

ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
‘menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonare eo 


SGOMBERO gratuitamente so- 
PEioso conveniente, appar- 
amenti, locali, cantine, soffit- 
te. Tel. 828668, 829758. 1076/6 


Vendite 
d'occasione 
PELLICCE pronte a prezzi con- 


correnziali riparazioni rimo- 
dellature pulitura tel. SR 


De) 


10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTO tappeti tende, tova- 
glie, pizzi, lenzuola, bigiotte- 
ria, soprammobili, libri, abiti 
antic) i; intere giacenze, con- 
tanti, eventualmente sgombe- 
rando. Telefonare 793972, abi- 
tazione 941093. 1538/10 


1 Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTO fino 1950, mobili, 
SPERANO lampade, por- 
cellane, quadri, stampe, vetri, 
libri, ceramiche, intere giacen- 
ze, eventualmente sgombe- 
rando. Telefonare 793972, abi- 
tazione 941093. 1538/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO valu- 
tazione massima oro, gioielli 
antichi, argenti, orologi, rivol- 
gersi La bottega orafa, via Re- 
ti 1 (quasi all'angolo piazza S. 
Giovanni). 1644/12 

A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET. Via Roma 
20. 1231/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi oro 
orologi e argenti d'epoca. Via 
Malcanton 14/B tel. 631641. 

106/12 

ACQUISTANSI oro monete ar- 
gento oreficeria Lambda Spi- 
Tidione 6 tel. 64355. 91/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI disim- 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 1349/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ri- 
tira macchine da demolire. 
‘Tel. 566355. 1620/14 

A.A. FIAT Ritmo CL perfetta 
‘uniproprietario viale Ippodro- 
mo. Duplica. 7/14 

A.A. AUTOBIANCHI A 112 co- 
me nuova viale Ippodromo. 
Duplica. TIA 

A.A. FURGONE 238 E promi- 
scuo, finestrato, uniproprieta- 
rio, perfetto 12.000 km viale 
Ippodromo. Duplica. "7/14 

A.A. FIAT 126 perfetta ottime 
condizioni viale Ippodromo, 
Duplica. 714 

A.A. TALBOT Horizon unipro- 
prietario nuovissima viale Ip- 
podromo. Duplica. 14 

A.A. FORD Fiesta perfettissi- 
ma, uniproprietario viale Ip- 
podromo. Duplica. 97/14 

A.A. CITROEN Visa nuovissi- 
ma, uniproprietario viale Ip- 
‘podromo. Duplica. 7A4 

A.A. VOLKSWAGEN Scirocco 
‘come nuova, perfetta viale Ip- 
‘podromo. Duplica. "14 

AUTOVETTURE d’occasione 
con garanzia. Fiat 126 P 4 fine 
"79, 127 CL 78, Ritmo 65 CL 81, 
Mini 90 77, Ford Fiesta 900 L 
80, A 112 Abarth 76, Scirocco 
‘76, Golf 1.100 76, Audi 80 L 75, 
Peugeot 305 S 81, Audi 80 
diesel 81, Renault R 4 78, R.5 
TL 78, 80, R9 TSE 83, R18 
GTL 81, R 20 GTL 80, Furgone 
Volkswagen Trasporter 1600 
cc. 80. Renault Dagri Rotonda 
del Boschetto 3/1. Tel. 55511 - 
55512. 9/14 


BETA spider 1976 1800 cc verde 
metallizzata. Tel. 826836 ore 
Ufficio. 16/14 

DYANE 6 75, ottimo stato vende 
privato lire 1.400.000. Telefo- 
nare dalle 15.30 in poi al 
7164162. 1720/14 

GARANZIA 1 anno, Panda 45 
80, 127 Super 82, a 112 82, Rit- 
mo 85 Super 81, Delta 1500 80, 
Dyane 79, Metro 81, Peugeot 
305 SR 80. Concinnitas Auto 
Negrelli 8 793388 aperto saba- 
to. 1338/14 

HONDA 750 F 2 fine 81 km 6000 
in perfette condizioni. Even- 
tuale pagamento rateato sino 
a 48 mesi. Renault Dagri Ro- 
tonda del Boschetto 3/1. Tel. 
59512. 9/14 

PULLMINO lusso Volkswagen 9 
posti 15.000 km. Concinnitas 
Auto Negrelli 8. 793388 aperto 
sabato. 1337/14 

RENAULT 4 perfetta 1981 850 
ce bleu unico proprietario usa- 
ta pochissimo vendesi. Tel, 
ore ufficio 826846. 16/14 

VENDO Fiat Uno 1983 colore 
avorio in perfette condizioni. 
‘Tel. 826846 ore ufficio. | 16/14 

VENDO Golf diesel 82 bordeaux 
unico proprietario km. 62.000. 
‘Tel. ore ufficio 826846. 16/14 

A112 76, 77, R5 76, 126 75, 
Peugeot 304 717, condizioni ec- 
cellenti. Concinnitas Auto Ne- 
grelli 8.'793388. 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AUTOCARAVAN Cobra 1979 
sei posti letto impianto gas 
generatore corrente 3500 W at- 
trezzatura invernale radio cu- 
cina con forno frigo 160 litri 
bagno con vasca boiler 140 
litri vendo o permuto con au- 
tofurgone. Tel. ore ufficio 
826846. 16/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


UNIVERSITARIO cerca urgen- 
temente LOBR artamento 
camera ammobiliata con ri- 
scaldamento, telefonare 
825426 ore serali. 1734/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


APPARTAMENTO arredato 
massimo tre persone prontis- 
sima entrata. Affittasi. Telefo- 
nare 242886. 1728/19 


"CERVIGNANO mobiliato nuo- 


vo 1 camera affittasi. Agenzia 
Italia Monfalcone 0481/74404. 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
stanze centralissime uso uffi- 
cio, laboratorio, riscaldamen- 
to, ascensore. S. Lazzaro 10. 
1691/19 
MAGAZZINO 250 mq 580.000 
affitto deposito. Telefonare 
proprietario 631021. 1725/19 


20 


CEDO a prezzo di realizzo foto- 
studio centrale mq 18 più 
laboratorio mq 18 adatto an- 
che ad altre attività artigiane 
causa urgente trasferimento. 
Tel. '70057-/793390. T.A. 63/20 


21 Case, ville, terre, 
Acquisti 


CERCHIAMO per nostra clien- 
tela cucina saloncino 2 stanze 
max 90.000.000, garantiamo 
serietà e competenza. Spazio- 
casa 64266. 6/21 

PRIVATAMENTE cerco appar- 
tamento cucina soggiorno 2-3 
stanze zone Rive S. Vito, S. 
Giusto. Tel. 630120 ore nego- 
zio. a 121/21 

PRIVATO cerca da privato 2 
camere soggiorno cucina pia- 
no alto li oso con ascenso- 
re. Telefonare ore negozio 
630120. 121121 

SOFFITTA mansarda o miniap- 

artamento anche da ristrut- 
jurare definizione immediata 
tratto solo con privati. Telefo- 
no 755059. 14/21 


IL PICCOLO 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. ECCARDI vende recenti ap- 
partamenti Fabio Severo e 
D'Alviano, cucina, tre stanze, 
servizi, poggioli. Occasioni. 
Tel. 732266. 1443/22 

A FORNI di Sopra vendonsi 
appartamenti una due tre ca- 
mere arredati e non garage 
termoindipendenti. AG. Ca- 
‘ster. Tel. 0433/88157-88118. 

i 050002/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
BRAMANTE casa epoca pia- 
no II, 4 stanze, cucina, servizi, 
autoriscaldamento. 1508/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
ROTONDA Boschetto semi. 
nuovo, bistanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, rifinitissimo. 

1508/22 

AGENZIA Meridiana 733275 S. 
GIACOMO casa epoca ITI pia- 
No, stanza, cucina, servizio, lu- 
minoso. 1508/22 

ALPICASA Bergamino perfetto 
soggiorno cucina bicamere ba- 
gno cantina posto auto 
‘733209. 25/22 

ALPICASA Villa prestigiosa pa- 
noramicissima salone cucina 3 
camere biservizi più mansar- 
da 733229, 25/22 

ALPICASA Mansarda centralis- 
sima luminosa ristrutturata 
90 mq 4 vani cucina bagno 
1733209. 25/22 

ALPICASA. Buonarroti attico 
recentissimo soggiorno matri- 
‘moniale bagno cucinotto più 
mansarda terrazza 733229. 

0 25/22 

APPARTAMENTO libero. re- 
staurato riscaldamento ascen- 
sore 5 camere cucina, doppi 
servizi, adatto anche profes- 
sionisti vendesi facilitazioni 
PAEGEoe visitare Scussa 5 

TZO sinistra suonare Balsini 

_ore 9,30-16. 1 1725/22 

BIBIONE 300 metri mare, ven- 
desi appartamentino 
26.500.000 dilazionati. 0431/ 
57002, 3/22 


BUONARROTI alta panorami- 
co salone cucina due matrimo- 
niali bagno terrazza cantina 
autometano 62.000.000 geom. 
Sbisà 942494; 1364/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858. vende. adiacenze 
giardino pubblico seminuovo 
soggiorno stanza stanzetta cu- 
cina ARE i RE 
poggioli piano ranquillo 
Contori. Orario 15.30-19.30. 

E 1715/22 

GORIZIA via Rastello 69, vendo 
stabile con 8 appartamenti 
parzialmente liberi, pagamen- 
to dilazionato, 039/746546. 

000183/22 

GRADISCA vendesi nuova vil 
laschiera. Tel. ore 18-20 0481/ 
93311, 43/22 

GRIMALDI ‘040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30-18 
Valmaura libero recente sog- 
giorno 2 camere cucinotto ser- 
vizi balcone box 53.000.000 più 
mutuo. 1000/22 

GRIMALDI 0401764952 via del- 
l’Istria libero soggiorno came- 
ra cucina servizi riscaldamen- 
to autonomo 30.000.000 più 
mutuo. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Gia- 
como: miniappartamento ca- 
‘mera cucina servizi 14.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Ospeda- 
le libera mansarda camera ca- 
meretta cucina servizi 
17.000.000... 1000/22 

IMMOBILE situato centro stori- 
co vendesi telefonando al 
64662. Ore ufficio. 1656/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato zona MARCONI 2 
stanze, stanzetta, cucina wc 
15.000.000 S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 1691/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 2 stanze cucina 
bagno rinnovato. L. 40.000.000. 
S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

-_ 1691/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via COLOGNA soleggiato, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, 2 poggioli, ripostiglio, 
centralnafta, ascensore. S. 
Lazzaro 10, Tel. 61712. 1691/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato seminuovo S. GIA- 
COMO? stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggiolo, 
ascensore, 40.000.000. S. Laz- 
zaro 10. Tel. 61712. 1691/22 

LIGNANO Pineta impresa ven- 
de villetta a schiera, soggior- 
no, cucinino, caminetto, giar- 
dino, tre camere, due bagni, 
terrazze: 65.000.000. pagamen- 
to avanzamento lavori (possi- 
bilità mutuo) 0431/43672. 3/22 

LIGNANO Pineta in villaggio 
con piscine, costruttore vende 
ultima villetta a schiera, sog- 


giorno cottura, bagno, due ca- 


mere, terrazze, caminetto, 
giardino. 14.500.000. contanti, 
20.000.000 tetto 20.000.000 mu- 
tuo alla consegna 0431/57002. 
MOLINO vento alta nuovo'salo- 
ne due stanze servizi cucina 
‘autometano, mutuo agevola- 
to, vera occasione. 766676. 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Crauglio villa da ultimare con 
1000 mq terreno, 45.000.000. 
41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
TAPOGLIANO nuova villa 
con 4500 mq terreno. 41807. 


MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissimo, 
DAEGMENtO dilazionato. Tele- 
fonare 74831 escluso mattina. 

OPICINA in elegante palazzina 
via Biancospino 28/1 vendonsi 
appartamenti signorili salone 
tristanze servizi box eventual- 
mente mansarda collegata. 
Telefonare 422660, DOMEnE 


gio. 57) 
OPICINA villetta libera 1984 120 
mq più box giardino da rimo- 
dernate, 128.000.000. Tel. 
942494. 1364/22 
PRONTINGRESSO apparta- 
mento con mansarda ‘o con 
portico giardino. Gretta, im- 
‘presa Canarutto, tel. 60251. 
RISCALDAMENTO autonomo. 
comoda ubicazione varie 
grandezze, finiture accurate 
vende impresa Marcon 728012. 
S.IM.I, 772629. ROZZOL (zona) 
in stabile del 1965 tutti confort 
‘appartamento. libero di sog- 
giorno, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cinotto, bagno, balcone box 
auto. Prezzo affare 80.000.000. 
1726/22 
S.IM.I. ‘772629. 45.000.000 con- 
tanti rimanenza mutuo appro- 
vato per appartamento libero 
recentissimo. Salone due stan- 
ze cucina abitabile bagno bal- 
cone garage. Termoautono- 
mo. 1726/22 
S.IM.I. 772629. PIAZZA GARI- 
BALDI (zona). Appartamento 
libero buone condizioni, 2 
stanze cucina abitabile servizi 
ripostiglio balcone, 32.000.000. 
1726/22 
S.IM.I. 7172629. CENTRALISSI- 
(O appartamento libero pia- 
no alto. Salone 3 letto cucina 
' servizi balcone cantina doppio 
ingresso. Termoautonomo 
metano, ascensore. 1726/22 
S.IM.I. 7172629. F. SEVERO libe- 
ro piano alto 2 stanze stanzet- 
ta cucina abitabile servizi 2 
balconi cantina, ascensore, 
65.000.000. 1726/22 
VIA Flavia libero soggiorno cu- 
cinino matrimoniale bagno ri- 
postiglio poggiolo recente, 
33.000.000 vendesi. 766676. 
19/22 
VIA Rastello 69 Gorizia vendo 
appartamento 5 vani servizio, 
36.000.000 dilazionabili 039/ 
746831. 000184/22 
III LOTTO IMPRESA. CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della vittoria vista ecce- 
zionale golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
arage impianti autonomi. 
‘el. 60251, 1382/22 
24.000.000 libero zona Ospedale 
luminoso soggiorno matrimo- 
niale cucina abitabile servizio, 
‘7166676. 19/22 
34.000.000 Rotonda Boschetto 
casa recente vendesi affittato 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno riscaldamento 
» ascensore. 766676. 19/22 
45.000.000 San Lazzaro libero 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
terrazzo vendesi minimo con- 
tanti, 20.000.000. 766676. 19/22 


Mercoledì, 25 gennaio 1984 


Viaggiare con la BMW 520i 
è capire il 2000. 
Per il controllo elettronico 


dei consumi. 


L'elettronica nell’auto.è spesso qual- 
cosa di freddo e incontrollabile, lontano dai 
nostri bisogni e piaceri di guida. Quando pe- 
rò si sale sulla BMW 5201, si ha subito una 
sensazione diversa. L'elettronica diventa un 
fatto concreto e preciso che razionalizza 
tutte le operazioni di guida in funzione del 
contenimento dei consumi e dell’ottimizza- 


zione della potenza. 


Con l'iniezione elettronica L-Jetronic, 
che interviene automaticamente sulle fasi 
della carburazione interrompendo il flus- 
so di carburante nei momenti di decelera- 
zione, la BMW 520i risponde alle esigenze 
‘più moderne dell'economia con le presta- 


zioni di un vero 2000. 


L’Energy Control, inoltre, misura co- 
stantemente il consumo e rende possibile 
l'esatta percezione del flusso di carburante 
nei diversi rapporti di marcia. 

La perfetta efficienza dell’auto è ga- 
rantita anche dal Service Intervall, l’indi- 
catore degli intervalli d’assistenza che 
programma le operazioni di controllo e di 
manutenzione. Le vittorie nel Campionato 
mondiale di Formula 1 confermano ancora 
una volta l'elettronica come patrimonio del- 


la tecnologia BMW. 


Viaggiare con la BMW 5201 è capire il 
valore di una grande tecnologia. 


nn 


triennale. 


diesen 


(A 


Incontro con la BMW520i. 


Scrivete alla BMW Italia allegando un vostro 
biglietto da visita. Il Concessionario BMW 
della vostra zona vi inviterà personalmente 
a provare la 520i e vi presenterà i servizi 
leasing BMW e il BEST, la nuova garanzia 


BMW Italia, Cas. Post. 546 - 37100 Verona. 


| Orario ferroviario | 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 

NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D. Venezia S.L. 

5.25 L_ Venezia S.L. 

5.55. R , Milano - Genova Brignole 
(via V. Mestre). Tergeste* 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma).(2); I e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma. (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 


9.20 R. Roma (via Mestre)* 

9.58 L. Venezia S.L. 

12,56 Ex Triveneto « Venezia S.L.- 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 

‘ Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13:24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino. 

13.40 L_ Portogruaro 

114.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*)' (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro 

19.30 L. Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do.- Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 ‘al 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no- Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette ll 
cl, Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 


| 22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 


(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22.D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giornî festivi) 

7.08 L. Portogruaro 

7.24 D. Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
no.- V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl..Genova - Trieste dal 25/ 
9/83; I e Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb, -. V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal:26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83) o 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
n Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl.'Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola è Milano P.G. - V. 
Mestre: (cuccette Il cl, Gine- 
vra - Trieste) (4) 

13.05 D Venezia S.L. 

.14.23 D Milano-Venezia S.L. 

15:20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
‘cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L, 

19.11 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al.24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so giorni lunedì e dome- 
nica) 

19.20 L. Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L 

20.48 R_Roma (via V. Mestre) (*) 

21.20 R Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste* 

23,10.L Venezia SL. x 

23.27 Ex Torino, - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 

0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo I cle prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S, Donà di Piave dal 
30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 
e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
2.al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 

ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26/9/83); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
31/5 al 25/9/83) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D: V. Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina: Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il ci, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia. - Istanbul dal 29/5 
al. 24/9/83. e dal 17/4/84; 
Venezia - Atene escluso 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal ‘2/6 al 25/9/83) 

20.20 L..V. Opicina 


commerciale 
utilizzate la pubblici 


Per segnalare occasioni stagionali e per tenere 
sempre vivo e presente il nome della vostra attività 


iau IL PICCOLO 


23.52 D V. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 3/6 al 23/ 
9/83); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 2/6: al 22/9/83; WLAB 
Roma .- Mosca (2) - Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 25/5 al 24/ 
9/83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83); Budapest - 
Roma solo nei giorni. di 
mercoledì, venerdì e dome- 
nica dall’1/6 al 21/9/83) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19,05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette ll cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 24/9/83 al 2/6/ 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al 23/9/83) 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11,8 e 
26/12/83, 23 e 25/4 ‘e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato 
dal 25/9/83 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L_ Udine 


6.08 Udine - Tarvisio 
6.14 Udine 
7.15 Udine 
9.43 L Udine 
12.26 D Udine - Tarvisio 


D 

L 

D 

L 

D 

13.07 L Udine - Tarvisio - Vienna 

14.00 D Udine - Carnia 

14.28 L Udine 

16.55 L_ Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L_ Udine 

19.25 D Udine 

20.02 L Udine. _ 

20.52 D Italien Osterreich Express = 
Udine - Tarvisio - Vienna < 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine ‘ 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 Udine 

6.35 L. Udine (soppresso dall'8 al 
15/8/83) (1) 

7.17 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.47 L Udine 

9.00 D Osterreich. Italien Express 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e. Il cl. 
Vienna - Trieste) 


110.12 D Udine 

11.36 L_ Udine 

11,57 R_ Milano G.- Vicenza - Trevi: 

so - Udine (*) (2) 

14,32 D. Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 Udine È 
22.50 D Gondoliere - Vienna - Tarvi: 


sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob: 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 
‘e 26/12/83, e 1/1/1984. 
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